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l'Unità 


Fausto Pirandello, la claustrofobia del quotidiano 


G rande antologica di Fausto Pirandello al 
Palazzo delle Esposizioni di Roma (fino al 
10 gennaio 2000), a un secolo dalla nasci¬ 
ta del pittore^ artista con lo sguardo ri vol¬ 
to all'i nquieto del quotidiano sempre al la ricerca di 
una propria identità, che lo svuotasse dal fardello 
culturale paterno (il grande Luig Pirandello). Le 
letture critiche che si susseguono a proposito del¬ 
l'arte di Fausto Pirandello rimandano sempre a 
quelle considerazioni chevogliono la figura di que- 
io artista in bilico tra le dubbiosità esistenziali e 
l'accelerazione partecipativa a un quotidiano che 
nel vissuto affonda le proprie radici. Un vissuto che 
senteil clima degli anni Venti e Trenta con al le ori¬ 


gini l'ombra lunga di queU'inquietitudine che gli 
deriva dall'influenza patema. Un padre dal quale 
tenterà di fuggire nel 1927 partendo per Parigi a 
sua insaputa. Naturalmente è questa la premessa 
che ancora una volta ci viene suggerita analizzan¬ 
do l'ampia rassegna antologica di Fausto Pirandello 
(catalogo Charta). Curata da Maurizio Fagiolo del¬ 
l'Arco con la collobazionedi Claudia Gian Ferrari e 
promossa dal Comune di Roma per ricordare il cen¬ 
tenario della nascita deU'artista (Roma 1899/1975), 
l'occasione espositiva (divisa i n nove sezioni ) è pro¬ 
prio partendo da dodici quadri di Luigi Pirandello 
che invita alla lettura. 

Attraverso i novanta quadri esposti l'antologca 


documenta C09 lo spaccato delle vicende di Fausto 
Pirandello muovendo dalle testimoniaze dei primi 
anni Venti; da quando comincia l'attività pittorica 
frequentando Fdice Carena e Armando Spadini. 
Vengono poi gli anni di Parig (tra due inverni; 
1927/1930),il ritorno a Roma, il clima che attraver¬ 
sa la Scuola Romana, atmosfera artistica feconda 
che comunque arricchixe l'artista che nella impo¬ 
stazione surreale che gli è propria compone quadri 
come Composizione» dd 1928 e «Donne con sala¬ 
mandra» del 1928/1930. 

Ed è proprio ora che nascono le grandi le grandi 
superfici dipinte del la pittura di Pirandello. Prende 
cosistenza, cioè^ quel suo mondo fatto di misteriose 


e segrete ansie e di sospese magie che caratterizza¬ 
no la produzione degli anni Trenta, con un reperto¬ 
rio figurativo portato alla scoperta di una realtà re¬ 
spirata nel suo motivarsi etrasformata nel suo di¬ 
venire. Ne deriva conseguentemente una atmosfera 
tragca che nel chiuso delle stanze vive un quoti¬ 
diano fatto di rarefatta gestualità, semplice ma al¬ 
larmante: Sono le opere di quel decennio che ren¬ 
dono «celebre» la visione pirandelliana. Quadri co¬ 
me «La pioggia d'oro», «Il bagno», lo straordinario 
«interno di mattina» (1931) dal quale grondano 
trasparenze reali deliberatamente appesantite na 
tratti ena gesti. Quadri affollati di irieecarnali che 
toccano tematiche specifiche istintualmente sco¬ 


perte daN'artistaetrasferitesullatela per automati¬ 
smo cerebrale e fattuale. Poi, quando la tematica 
toccherà altre specificità, giunge la natura morta 
anch'essa comunque non statica, contemplativa 
nel lineare allineamento di brocche^ di bottigliema 
sommossa di forme e colori. Ora che si apreallalu- 
ce uscendo dal chiuso della stanza, l'artista fino 
agli anni Cinquanta tocca anche il tema del «Pae¬ 
saggio». Conclude il percorsolastagionedegli anni 
Cinquanta quando Pirandello è influenzato dalle 
tentazioni care a Lionello Venturi deir«astratto 
concreto» non sentendosi peraltro a suo agio dipin¬ 
ge sulla tela «a forza», gettendo un occhio alla ce- 
zannianamanipolazionedegli oggetti ei volumi. 




IL SAGGIO ■ DRAGOSEI: FETICCI, VALORI D'USO 
E DI SCAMBIO IN LETTERATURA 


N ovffiento 
La merce 

è un romanzo 



MARIA SERENA PALIERI 

La nostra saggistica letteraria, al 
suo mal ecron i co - i I sapere! n teso 
come esercizio di potere - ne ha 
a^unto negli ultimi anni uno 
più fresco: puntaredritto al titolo 
sui giornali, stendendo, in forme 
più schiette o più metaforiche, 
elenchi di libri da salvare e da 
buttare. E i I ti tol o vi en emegl i o se 
si salva qualcosa che è restato 
ignoto ai piùesi buttaquelloche 
piaceatroppi emagari-succede- 
h a valore. In «Letterato ra e mer¬ 
ci. DaJoyceaCappuccettoSplat- 
ter» (Feltrinelli, pagg. 144, lire 
22.000) Francesco Dragosei se- 
gueun'altrastrada: quella, di de 
ovazione anglosassone, del sag¬ 
gio amichevole. «Friendly», per 
usare il termi ne che pi ace al mo¬ 
mento in tutti altri mondi (si par- 
ladappertutto di istituzioni, tec¬ 
nologie, ambiente «friendly»). È 
quel modo per cui il saggista 
prende per mano noi lettori ed 
guida, seguendo unasuatesi eun 
suo itinerario di lettura creativa, 
nel viaggio attraverso i testi, cer¬ 
cando di renderceli visibili, dove 
erano opachi, eiden tifi cabili,do- 
venon li conoscevamo. 

Latesi,qui,ècheil Novecento 
letterario abbia allargato pro- 


Cinema e merci: Humphrey 
Bogart, Lauren Bacali e la 
sigaretta in «Acque del Sud» 
In alto, la CampbeH'sTomato Soup 
di AndyWarhol 


gressivamentelo statuto di citta¬ 
dinanza delle merci: come è av¬ 
venuto nella realtà esse, nella fi¬ 
ction, si sono accampate da vere 
protagonisteedi converso van¬ 
no levando agli umani anima, 
individualità, vita. Dragosa par¬ 
la di un «e^roprio» successivo 
pertrelivelli: il primoèquelloin 
cui lemerci si affacciano in scena 
col proprio ruolo di oggetti, il se¬ 
condo quello in cui si insediano 


da co-protagoniste, chiamate 
magari per nome e cognome, 
ci oèper march e, i I terzo q uel I o i n 
cui essestessedeterminano il lin¬ 
guaggio eil contenuto narrativo, 
sentimenti ed emozioni, oppure 
l'assenza degli uni e delle altre. 
Potrebbe parlare di vampirizza- 
zione(lemarche, bagnoschiuma 
0 scarpe anfibie, succhiano il 
sangue dei personaggi che ana¬ 
lizza), ma la parola esproprio ci 


sembra avere un valore in più: 
evoca quelli «proletari» di un 
paio di decenni fa (che, a ripen¬ 
sarci, in chi li faceva- non morto 
di fame-tradivano unaformadi 
adorazi on edel I a merce). 

S comincia, dunque, con il 
confronto tra duetoilettes: quel¬ 
la blasfema dell'«Ulisse» joycia- 
nodoveBuckMulligan radendo¬ 
si con schiumaepennellosimula 
un'Eucaristia, equelladi <^meri- 
can Psycho», scanditada Bret Ea- 
ston Ellis a colpi di lustradenti 
ProbrighteshampooVidal eFol- 
teneTraleduetoilettes, unado- 
vegli oggetti hanno ancora un 
valore d'uso, l'altra dove sono 
battezzati per nome proprio, si 
dipana appunto la breve storia 
del Novecento narrativo che 
Dragosei scrive: una storia che 
passa attraverso la poesia stile 
«department store» di Walt 
Whitman, lo «sconvolto rimugi- 
nare»di AnnaKareninaaun pas¬ 
so dal suicidio, punteggiato dal 
«rumore e i bagliori» della città, 
cioèleinsegnedei negozi, passa 
per Proust, per Gide, per Nabo- 
kov, per RobbeG ri 11 et el 'écoledu 
regard, gi ù f i n o ai «can n i bai i ». 

Il saggio instaura, appunto, 
un'equazionetralamancanzadi 
drammaedi storidtàdel mondo 
delle merci («non invecchiano e 


non muoiono»)elamancanzadi 
morte vera e di dramma, che si 
celerebbe dietro la sangui nari età 
ossessiva dei più recenti «nuovi 
narratori» italiani. I cannibali, 
appunto. Con la freneticità del 
consumo culturale li abbiamo 
scoperti, esaltati od odiati o an¬ 


che ignorati, ma li abbiamo co- 
munqueormai cestinati, i poveri 
ragazzi chetreanni fa Einaudi of¬ 
frì al pubblico in formadi antolo¬ 
gia. Cannibali noi, pasciuti di 
giovani scrittori spolpati ebutta- 
ti via. Dragosei non sembra 
amarli. Non li ama. Ma bisogna 
dire che non ci sembra che, fin 
qui, qualcun altro abbia fatto 
una ricognizione così accurata e 
accorata del loro universo narra¬ 
tivo. Sarà perch é l'autore raccon - 
tadi esserein primo grado un ex- 


insegnantedi liceo ed mettein 
piùuna^eciedivis pedagogi ca: 
cornea di re, guardiamo loroeve 
diamo a che punto siamo noi. 
Ma, se fossimo nei panni mettia¬ 
mo di Aldo Nove-il cui racconto 
«II bagn osch i u ma» è messo a raf- 
fronto con l'omicidio gratuito 


dd Lafcadiodi AndréGideecon 
qudiatoilettein <^merican Psy¬ 
cho» - tutto sommato lo ringra¬ 
zieremmo. 

Pari are dd cannibali oggi non 
fa più notizia. Nélafaparlarebe- 
nedi Avraham B. Yehoshua. So¬ 
prattutto in Italia. Visto cheYe 
hoshuastadiventando popolare 
da noi più di Alberto Bevilacqua: 
sta succedendo 1 0 stran 0 e bd l'e 
vento che uno scrittore di stazza 
gigantesca si accampi, in Italia, 
comeargomento di conversazio- 


n efra gente«n ormai e», fra I ettori 
medi edeboli. Dragosd non fa lo 
snob: neparla. Samoarrivati alla 
finedd suo saggio eal «terzo gra¬ 
do» ddi'esproprio che le merci 
operano nd confronti ddlalette 
ratura. Analizza «Frisk», roman¬ 
zo dd «Sade americano», David 
Cooper, e la sua truculenza «di 
cartone» (cioè, dice, da «car¬ 
toon»). Seguendolo, sembra che 
sul suono dd coltdio col quale 
nd romanzo un ragazzo viene 
ucciso da uno psicopatico, su 
qudio «zac», muoia qualcosa di 
più ampio, la capacità nostra, 
umana, di vivere e di raccontare 
la vita. M a, subito dopo, per dirci 
che la letteratura non è morta, 
Dragosd ci fa incontrarecon Ye 
hoshua. Con il suo «Il signor Ma¬ 
ni». Dove «il sangue non man¬ 
ca». M a è «morte e nascita», ha 
«l'inddebilitàddlavitareale»:se 
«il sangue dd supermercato è 
smemorato, questo ha ladoloro¬ 
sa persistenza ddia memoria». 
Perciò, dice, è lì che troviamo 
«l'esempio più grandedi lettera¬ 
to rasai vata». Salvata, lì i n I srade, 
da quale diluvio? Qudio ddle 
merci che, secondo il Marx qui 
chiamato a testimone, sembra¬ 
no, sì, solo cose ovvi e e trivi ali. 
Ma in realtà odano una natura 
«metafisica». 



Dal WinchestEr allo champa^ie 

Il cinema e i suoi sponsor: tutto cominciò con i Lumièra.. 


■ OGGETTI 
E TESTI 

Rasoio 
e pennello 
Injoice 

Elettrodomestici 

nei 

«cannibali» 



ALBERTO CRESPI 

Quando dallemerci n dia letterato rasi passa alle 
merci n d ci n em a, ri affi ora i I vecch i o adagi o : èn a- 
to primal'uovoolagallina?ll problemanon èia 
primogenitura tra film e romanzo: se Francesco 
Dragosd (nd saggioFdtrindliLdferaturaemerc/ 
recensito qui sopra) può parlare anche di Sade 
eTolstoj, èowio chela parola scritta è arriva¬ 
ta prima ddl'immaginefilmica. Il problema è 
tutto cinematografico: è nata prima la merce 
dentro il cinema, o il cinema come merce? 

Affrontare il tema significa essere strabici, 
ovvero guardare al cinema con occhi divarica¬ 
ti. Da un punto di vista produttivo (esterno) e 
da un punto di vista ontologico (interno). Dal 
punto di vista produttivo il cinema è merce, e 
su questo non si discute. Di più: il cinema, ar¬ 
te tecnologica, nasce perché verso la fine 


deirsOO vari scienziati-imprenditori (il più 
importante è Edison, ma anche i Lumière era¬ 
no fotografi e industriali) trovano vantaggio¬ 
so investire negli studi per riprendere l'imma¬ 
gine in movimento. Quindi potremmo addi¬ 
rittura allargare il discorso di Dragosei, o pro¬ 
porgli un capitolo aggiuntivo al suo saggio 
(per una ristampa?): ogni volta che in un libro 
si parla di cinema (e capita spesso) od ogni 
volta che uno scrittore dd '900 è influenzato 
dal cinema (e capita spessissimo), lì c'è una 
merce, il cinema appunto, che fa capolino 
nella letteratura. 

Ma questo, come si diceva, è un discorso 
esterno: sull'uso sociale del cinema e sulla sua 
presenza nd mondo. Proviamo ad andare 
dentro il cinema, ad assumere il punto di vista 
ontologico. Subito scopriamo un'altra con¬ 
traddizione (un altro uovo e un'altra gallina). 
Da un lato il cinema non può proprio fare a 


meno di mostrare le merci: se in un film un 
personaggio beve una birra o monta su un'au¬ 
to o fuma una sigaretta, non può che essere 
quella birra o queU'auto o quella sigaretta, e 
non altre. Dall'altro, proprio per questo il ci¬ 
nema mostra le merci ma può farlo in modo 
incidentale, quasi involontario, mentre quan¬ 
do uno scrittore cita una marca, lo fa per scd- 
ta, coscientemente. 

Lemerci nd cinema, insomma, sono come 
le merci nd (nostro) mondo: fanno parte dd 
paesaggio, anche se molto spesso la presenza 
di una marca in un film nasce da sponsorizza¬ 
zioni occulte 0 dichiarate, assai influenti nel 
budget (come in tv, Celentano docet). E infatti 
la loro presenza non è una novità. Magari 
avete appena visto Fight Club e avrete notato 
che Brad Pitt fabbrica saponette (mentre Leo- 
pold Bloom ndl'L/Z/sse ne fruisce!) e Edward 
Norton lavora per le assicurazioni, merce vir¬ 


tuale ma lucrosissima assai presente e demo¬ 
nizzata nel cinema Usa recente (pensate a Ca¬ 
therine Zeta-Jones in Entrapment, a Matt Da- 
mon ndl'L/omo della pioggia, al killer ddia 
compagnia che uccide Warren Beatty in Bul- 
worth). Ma è sempre stato così. Prendiamo un 
prodotto che al cinema ha avuto molta fortu¬ 
na: lo champagne. Credete sia un caso che nei 
film italiani si parla spesso di Mòet & Chan- 
don (Alberto Sjrdi nd Commissario, Totò e 
Poppino nella parodia ddia Do/ce v/'ta) mentre 
nel cinema Usa prevale il Dom Perignon (or¬ 
dinato da John Bdushi nei Blues Brothers, mi¬ 
tizzato da Kevin Costner in Fandango)? Sono 
precise strategie di marketing. D'altronde Da¬ 
vid Cronenberg ha finanziato Crash quasi 
esclusivamente con le sponsorizzazioni ddle 
varie automobili che comparivano nd film: a 
d i m ostrazi on e eh e I a m erce è tal men te «I ai ca» 
e sofisticata, da comparire anche in film che 


le danno un valore erotico/mortuario. 

D'altronde l'equazione merce/morte è al¬ 
trettanto efficace, narrativamente, di qudia 
meredamore. Chiudiamo con due esempi, 
uno antico l'altro recentissimo. Il primo degli 
anni '50: Winchester 73, western di Anthony 
Mann con James Stewart, sorta di violento e 
picaresco spot sulle virtù ddia carabina che 
ha conquistato il West (sì, anche i mercanti 
d'armi sponsorizzano i film). Il secondo in 
concorso a Venezia '99: RIen à taire, film fran¬ 
cese con Valeria Bruni Tedeschi, storia d'amo¬ 
re fra disoccupati tutta ambientata nei centri 
commerciali, dovei nomi di attori e tecnici, 
nei titoli di testa, compaiono con tanto di co¬ 
dice a barre, come se fossero etichette di pro¬ 
dotti in vendita. Quale dei due film è più bel¬ 
lo? Qvviamente il primo, a conferma che nel 
cinema merce e violenza possono persino far 
rima con capolavoro. 
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^Lepolemichesull'inflazionenon si placano 
Casadio (Cgl): g// allarmi landati da Fazio 
edaD 'Antoni hanno un fine politico 

Tariffe rivoluzionate 
Cambiano i prezzi 
di benzina, tic e luce 

Da ieri sceso il costo da arburanti di 30 lire 
Ma nel le boi lette ci sono anche nuovi aumenti 


ROMA È iniziata la rivoluzione delle tariffe 
Ieri è entrato in vigore il decreto del governo 
che riduce di 30 lire a litro le imposte sulla 
benzina. È stata la prima misura di Palazzo 
Chigi per contrastare l'inflazione dopo i da¬ 
ti in rialzo del mese di ottobre (al 2%). I mi¬ 
nisteri di Tesoro e Industria hanno anche af¬ 
fermato che potrebbero esserci interventi sui 
prezzi di assicurazioni automobilistiche eta- 
riffe energetiche. Ma i consumatori non 
hanno nemmeno fatto in tempo a festeggia¬ 
re i ribassi dei carburanti: sempre ieri infatti 
èscattato l'aumento del le boi lette elettri eh e: 
il rincaro medio è stato calcolato in poco più 
di 2300 lire al mese per famiglia. Una cifra 
bassa. Ma comunque un segnale: contro il 
caro-vita non si può mai abbassare la guar¬ 
dia. 

Intanto, nel settore della telefonia - aspet¬ 
tando la ri modulazione dei costi della chia¬ 


mate fisso-mobile- da ieri sono entrate in vi¬ 
gore due grandi novità: è operativo il siste¬ 
ma di tariffazione a tempo. E a M ilano sono 
partite le prenotazioni per l'abbonamento a 
una società che garantisce le chiamate gratis 
a chi accetta 10 secondi di spot pubblicitario 
ogni due minuti di conversazione. 

E mentre sul le tariffe si è abbattuta questa 
rivoluzione di novembre, proseguono in se¬ 
de politica le polemiche sul tema inflazione 
Dopo l'allarme lanciato sabato dal governa¬ 
tore di Bankitalia, Antonio Fazio (il rialzo dei 
prezzi corre verso il 3%), ieri sulla questione 
è intervenuto Giuseppe Casadio, segretario 
confederale della CgiI, critico anche col lea¬ 
der della CisI, Sergio D'Antoni: «Evidente¬ 
mente Fazio e D'Antoni - ha detto Casadio - 
ci presentano dei dati con un chiaro fine 
cheèpoi un ragionamento politico. Mi sem¬ 
bra quello di Fazio un ragionamento in cui 


vi è molta strumentalità politica. Non conte 
sto che il problema dell'inflazione sia preoc¬ 
cupante, ma vi è anche da dire che da parte 
dei Governo si è messo rapidamente sotto 
controllo questi rischi, proprio con gli inter¬ 
venti sulla benzin». Chi ignora questo ha al¬ 
tri fini, di parte». Critica anche ia Uil. Per il 
segretario confederale Luigi Angeletti «il Go¬ 
verno ha sottovalutato per troppo tempo 
l'inflazione e rischia di ridurre la competi¬ 
zione e questo ha una automatica ricaduta 
sull'occupazione». 

Preoccupazione è stata espressa pure da 
commercianti e artigiani. «Lariduzione del- 
riva per la benzina va bene - ha affermato 
Ivano Spalanzani, presidente di Confartigia- 
nato - ma è una proposta lanciata già da al¬ 
cuni mesi e se si fosse adottata tempestiva¬ 
mente si sarebbero ridotti gli impatti per la 
crescita del costo del la vita». 



ACQUA “SALATA” 

Costo dell’acqua nel 1999 
(lire al metro cubo) 

Città 

1999 

1998 

Var. % 

Palermo 

3.050 

3.050 

- 

Bologna 

2.630 

2.460 

6,9 

Torino 

1.538 

1.473 

4,4 

Firenze 

1.472 

1.472 

- 

Roma 

1.361 

1.333 

2,1 

Cagliari 

1.350 

1.350 

- 

Napoli 

1.240 

1.223 

1,5 

Bari 

1.050 

1.027 

2,2 

Trieste 

945 

945 

- 

Genova 

800 

769 

4,0 

Venezia 

627 

627 

- 

Milano 

450 

450 

- 

ITALIA 

1.376 

1.347 

2,1 

P&G Infograph 


Luca Bruno/ Ap 


IN PRIMO PIANO 


Addio scatti, il telefono ora si paga a tempo 
ma con lo sfxlt le chiamate saranno grstis 


ROMA Telefonate gratis con lo 
sponsor e tariffa telefonica a tempo. 
Da oggi entrano in vigore le novità 
tanto annunciatene! campo della te¬ 
lefonia. La Tat, la nuova tariffa, è 
conveniente per circa il 50% delle 
chiamate. Infatti lametàdelletelefo- 
nate degli italiani sono telegrafiche e 
non consentono una conversazione 
più lunga del classico «cara butta la 
pasta, arrivo fra 10 minuti». Il 48% 
delle telefonate degli italiani, - se¬ 
condo dati inediti di Telecom Italia- 
dura meno di 53 secondi nelle ore di 
punta e la percentuale sale al 56,15% 
nelle ore non di punta (durata media 
91 secondi) e queste fasce sono più 
convenienti con la Tat, rispetto al si¬ 
stema dello scatto (che dura 220 se¬ 
condi) di 127 lire più Iva. Dai 54 se¬ 
condi ai tre minuti e mezzo di con¬ 
versazione, però, attenzione: il costo 
può essere meno conveniente rispet¬ 
to all'attuale sistema e in questa fa¬ 
scia di durata si colloca quasi il 40% 
delle chiamate (il 32,18% nelle ore 
non di punta). Nella fascia successiva 
(da 221 secondi a 18 minuti) ci sa¬ 
ranno alcune punte più convenienti, 
altre meno e dopo i 18 minuti le 


chiamate saranno decisamente più 
convenienti rispetto alla tariffazione 
a scatti, ma il vantaggio riguarderà 
solo il 2,17% di conversatori. 

I dati sul traffico telefonico forniti 
da Telecom Italia all'Authority per le 
Comunicazioni sono stati rilevati sul 
totale delle chiamate effettuate nel 
'98 (circa 30 miliardi): un'indagine a 
tappeto che Telecom dovrà conti¬ 
nuare a fare sistematicamente perché 
con l'introduzione della Tat cambie¬ 
rà anche il sistema di fatturazione. Le 
bollette, quindi, dovranno registrare 
gli effettivi secondi di conversazione 
degli utenti. Fino al '97, invece, i dati 
sul traffico erano rilevati a campio¬ 
ne, perché non servivano alla fattu¬ 
razione: questo spiega, secondo Tele¬ 
com, perché per il '97 la percentuale 
sulle conversazioni intorno ai 50 se¬ 
condi risultava inferiore al 40%. Una 
discrepanza che aveva indotto alcu¬ 
ne associazioni di consumatori a 
qualche dubbio sulle rilevazioni di 
Telecom Italia. La metodologia stati¬ 
stica applicata dalla società telefoni¬ 
ca è stata certificata dall'Università di 
Napoli. La Tat, dunque, comporta 
maggiore 0 minore convenienza a se¬ 


conda dell'effettiva durata della con¬ 
versazione, ma la manovra, secondo 
le assicurazioni dell'Authority, non 
comporta variazioni complessive di 
spesa, malgrado l'introduzione dello 
scatto alla risposta (set up) di 100 lire 
più Iva per le urbane e di 127 lire per 
le al tre tipologie di chiamate. È certa¬ 
mente più conveniente in alcuni ca¬ 
si, quando per esempio, la conversa¬ 
zione durerà 3 minuti e 41 secondi: 
con il sistema degli scatti al quaran¬ 
tunesimo secondo parte il secondo 
scatto (127 lire più Iva). Con laTatsi 
paga per l'effettivo secondo di con¬ 
versazione in più (0,51 lire più Iva). 
In generale, sostiene Telecom Italia, 
la bolletta telefonica cala complessi¬ 
vamente del 9% rispetto ad un anno 
fa. 

Telefonate gratis, invece, per chi 
accetta di ascoltare, tra una chiac¬ 
chiera e l'altra, spot pubblicitari co¬ 
me quelli che interrompono i film 
sulle televisioni private. Ora è possi¬ 
bile sottoscrivere un abbonamento 
gratuito in base al quale chi parla al 
telefono dovrà ascoltare un breve 
messaggio pubblicitario in cambio 
dell'addebito del costo della telefo¬ 


nata allo sponsor (10 secondi per 
ogni 2 minuti all'apparecchio). La 
campagna di sottoscrizione lanciata, 
per il momento, a Milano e che pre¬ 
sto sarà estesa a tutto il territorio na¬ 
zionale viaggia a ritmi sostenuti: «an¬ 
diamo a gonfie vele - annunciano a 
GratisTel, la soci età che sta promuo¬ 
vendo le telefonate con lo spot - non 
si fa in tempo a far rifornimento di 
moduli di sottoscrizione che questi 
vanno subito a ruba». E lo stesso suc¬ 
cede sul sito internet della società 
(www.gratistel.it) che registra una 
media di 1000 accessi al giorno di 
persone che richiedono l'attivazione. 
Anche le aziende (gli sponsor delle 
telefonate gratis) iniziano a sottoscri¬ 
vere accordi con GratisTel: attraver¬ 
so Rusconi pubblicità, che si occupa 
della raccolta pubblicitaria, stanno 
arrivando su quello che è stato ribat¬ 
tezzato il sesto mezzo investitori del 
calibro di Nestlè e della Royal Insu¬ 
rance. Partner telefonico in Italia è 
Telecom. Le associazioni di consu¬ 
matori si sono dette subito favorevoli 
al le telefonate con spot perché accre¬ 
scono la diversificazione dell'offerta 
nel mercato delletelecomunicazioni. 


CHI GUADAGNA 
E CHI PERDE IN CITTÀ 

Confronto tra i nuovi prezzi a tempo 
e ia vecchia tariffa a scatti per chiamate 
urbane Teiecom in orario di punta 
(set up aila risposta e Iva inciusi) 


Durata 

telefonata 

Prima 

50 secondi 

152,4 

1 minuto 

152,4 

2 minuti 

152,4 

3 minuti 

152,4 

4 minuti 

304,8 

6 minuti 

304,8 

IO minuti 

457,2 

15 minuti 

762,0 



Quando si risparmia e quando 


Durata telefonata (differenza %) 


50 secondi 


- 0,8 1 


1 minuto 

I3,1 


2 minuti 


■ 26,8 

3 minuti 



4 minuti 

-12,6^H 


6 minuti 

o 

■ 


IO minuti 

■ 6,6 1 


15 minuti 

-12,0^H ^ 


16 minuti 

1 

<0 

■ 

=’&G Infoqrapti 


IL CASO 

A Palermo acqua più cara 
Costa sette volte di più 
dellecittàdel Nord Italia 

■ Farsi il bagno, ladoccia, lavarei piatti o lamacchinaa 
Palermo costaquasi settevoltedi piùcheaM ilano. 
Con un prezzo, rispettivamente, di 3.050e450lireal 
metrocubo, leduecittàsicollocanoinfattiinci ma ed 
allafinedellaclassificaitalianadel «caro-acqua». La 
graduatoriaèstatastilatadallaNus, National Utility 
Service, al l'i nterno del suo rapporto '99 che ha preso 
inesamenei 15 maggiori paesi occidentali, latariffa 
pagataalugliodaaziende-tipoconunconsumod’ac- 
quadi 10.000metri cubi l’anno. Secondolostudio, 
perl'ltalia,giàpenalizzatadaunasituazioneassai criti- 
casottoilprofilodellareteidrica,siprofilaall’orizzon- 
teun boomdei prezzi. DopoiI rincaro del 2,l%giàav- 
venuto nel '99, infatti, il costo di un metro cubo di ac¬ 
qua haraggiunto oggi mediamentelel.376lire(dal 
'92 lacrescitaèstatadel 30%) esono in vistanuovi au¬ 
menti del 5%. M a, nonostantegli in¬ 
crementi, l’Italiasi collocatuttaviaso- 

10 al setti mo posto fra i paesi pi ù svi¬ 
luppati per caro-acqua. 

AguidarelaclassificalaGermania, 
dovelatariffaèdi 3.427lireal metro 
cubo. N el '99, a livello internazionale 

11 costo dell’acquaèsalito un po’ do- 
vunqueraggiungendo un costo me¬ 
diodi 1.663lireal metro cubo.Tra le 
grandicittàitaliane,lapiùcaradopo 
PalemnoèBologna(2.630lire),men- 
trel'oro, l'argento ed il bronzo perii 
minorprezzo dell’acqua vannoaMi- 
lano(450lire),Venezia(625)eGe- 
nova(800).^ondol'indagineNus, 
il costodeli’acquaio Italia, inferiore 
rispetto ai principali partnerconti¬ 
nentali, èinsufficientepercoprirei 
costi di gestionedegli acquedotti e 
non è neanche! n g rado di fi nanziarei 
massicci investimenti necessari al rin¬ 
novamento del la rete, valutati inol- 
trelOO.OOO miliardi. Maseanchein 
Ital ia l'acqua si paga meno che negl i 
altri grandi paesi europei, lasituazio- 
nedellareteidrica restaallarmante. 
Tralefamiglieitaliane3su 10 non ri- 
cevono ancoracon regolarità unfor- 
nituraadeguataalleproprienecessi- 
tà, perquantitàinsufficienteoper 
qualitàinadeguata. Il cattivo stato 
dellareteidricaelascarsamanuten- 
zionedegli impianti provocano inol- 
treun’elevatadispersione(il 30% 
dell'acquaimmessanel sistema). E 
non va certo meglio sotto il profilo 
delladepurazione: circa metàdegli 
impianti di depurazionedelleacque 
di scarico costruiti negli ultimi 20anni 
nonfunzionano, con una situazione 
particolarmentecriticaal Sud. 


Il mercato della casa toma a tirarci boom dei mutui 

L'irKdebitamento fondiario salea+22%. Pinza: «Tassi or^in linea con l'Europ^> 


CELLULARI 

L'Authorìty si prepara a tagliare 
i costi dei «fisso-mobile» 


ROMA È scoppiato il boom 
per 1 mutui casa, un altro se¬ 
gnale che il mercato del 
mattone sta riprendendo a 
tirare e che il caro-tassi fon¬ 
diari non spaventa più di 
tanto. Alla fine del giugno 
scorso, le famiglie italiane si 
erano indebitate per l'acc^ui- 
sto di una casa per un im¬ 
porto pari a 107.557 miliardi 
di lire, quasi 20.000 miliardi 
in più rispetto a un anno 
prima, con una crescita del 
22,6%. Il tutto a fronte di un 
incremento del totale dei fi¬ 
nanziamenti bancari oltre il 
breve termine pari 
all'11,7%, a 694.916 miliar¬ 
di. 

I dati, forniti dalla Banca 
d'Italia, sono contenuti nel¬ 
l'ultimo Bollettino statistico. 
Alla fine dello scorso giu¬ 
gno, i finanziamenti com¬ 
plessivi per l'acquisto di im¬ 
mobili ha raggiunto 1 
155.019 miliardi (+22,7%), 


di cui appunto 107.557 mi¬ 
liardi per abitazioni di fami¬ 
glieconsumatrici ei restanti 
47.462 miliardi per altri im¬ 
mobili (+23,0%). Più conte¬ 
nuti gli aumenti per le altre 
destinazioni economiche 
degli investimenti finanziati 
dal sistema bancario. Il set¬ 
tore del le costruzioni si limi¬ 
ta a un +5,7% con 146.349 
miliardi e ancora peggio fan¬ 
no le macchine, attrezzature 
e mezzi di trasporto con un 
modesto +3,3%, a 146.991 
miliardi. L'analisi a livello 
territoriale mostra che il fe¬ 
nomeno della crescita degli 
investimenti riguarda so¬ 
prattutto il Settentrione: i fi¬ 
nanziamenti complessivi ol¬ 
tre il breve termine salgono 
del 18,3% nel Nord-Est e del 
15,6% nel Nord-Ovest. Più 
contenuta la crescita del 
Centro (48,3%) e dell'Italia 
insulare (+9,9%), mentre il 
Sud si ferma a un modesto 


+1,3%. 

Ma quanto al caro-muti 
non c'è più da preoccuparsi, 
nell'ultima audizione in Par¬ 
lamento il sottosegretario al 
Tesoro Roberto Pinza ha ri¬ 
cordato come gli aumenti 
dei tassi sui mutui fondiari 
in Italia siano in linea con 
gli altri Paesi. Pertanto, se al¬ 
la fi ne del l'estate era giustifi¬ 
cabile dubitare della legitti¬ 
mità dell'incremento dei 
tassi, oggi non sussistono 
preoccupazioni: essi hanno 
seguito l'andamento dei 
mercati internazionali. Ri¬ 
cordando i dubbi espressi 
dal ministro dei Lavori Pub¬ 
blici nelle scorse settimane. 
Pinza ha detto che «oggi» in 
base ai dati aggiornati «è 
possibile dare una risposta 
tranquillizzante sul piano 
logico, perché gli incrementi 
sui mutui fondiari (intorno 
airi%) sono identici a quelli 
registrati negli altri Paesi». 



Crescel’attesaperlededsionideirAuthoritydellecomunicazionisullamano- 
vra fisso-mobile. L’organismoguidatodaCheli hainfatti interrottol’esame 
del provvedimento, suscitandoleprotestedelleorganizzazioni dei consuma¬ 
tori chesollecitano unadecisionecheawii lariduzionedel costodelletelefo- 
natetralaretefis5aequellamobile.Lamanovra,tuttavia,sembraormaideli- 
neatae, aquanto risulta, dovrebbeprevedereancheuncalodellaquotadi 
prezzodelletelefonatespettanteaTelecomItalia. L’Authorìty perlecomuni- 
cazionisarebbeinfattiintenzionataatagliarelacosiddettaquotadi«reten- 
tion»trail25%eil35%.Taletariffaèattualmentedil72lirealminutoesa- 
rebbeconsideratadairAuthority«digranlungasuperioreaicostieffettiva- 
mentesostenuti». Ilcosto attualedel trasporto, infatti, èdisole30lireal minu¬ 
to. Analogariduzioneverrà con molteprobabiiitàimpostaancheaigestori 
mobili, inparticolareaTimeOmnitel, chehannosubitodi recentela notifica 
di rilevanza sul mercatodell’ interconnessione. Latariffa mediadi 475 lirepo- 
trebbeinsommascenderea300-350lirealmassimo(pariaduncalodel 
36,8%-26,3%)%ancheseinsenoairorganismosembraprofilarsiunadeci- 
sionepiùmorbidaecorrispondenteadunariduzionea400lirecirca.Perire 
sponsabili dell’Istruttoria, tuttavia, ancheunariduzionea300-350lirepo- 
trebbenon ripercuotersi sui ricavidei gestori mobili, ritendoli in gradodi 
compensarelariduzionedei prezzi con unprobabileaumentodeivolumidi 
traffico. Q uesta manovra, tuttavia, non sarebbecheun primo passo: talein- 
terventodovrebbeinfattiprecederelasuccessivaverificadellacontabilitàde 
glioperatori mobili sottoposti alla notifica perdefinireiirealelivellodi orien- 
tamentoal costo perlateiminazionesullereti mobili. Inattesaditaleverifica, 
potrebbeancheessereprevistarintroduzionedi un meccanismodi pricecap 
suquestetariffe. Questi tagli non dovrebbero, invece, riguardareglioperatori 
nuovi entranti chepotrebberoessereautorizzati apraticaretariffedi termina- 
zionepiù elevate. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Rivelazioni si Lib&ation: «I giudici sape/ano 
da tempo chela lettera d'incarico perii ministro 
era falsa». Nesaranno diiesteiedimissioni? 

Caso Straus&Kahn 
Jospin airAssemblea 
difendera il ministro? 


Delicato discorso del premier in Parlanento 
N uove accuse dal la stampa francese 


IRAN 


Su «Le Figaro» 
appello per la libertà 
di tredici ebrei 


■ La liberazione immediata dei 13 
ebrei iraniani accusati di spionaggio 
e, in caso di processo, l'assicurazio¬ 
ne che sarà equo e in presenza di 
osservatori intemazionali, sono sta¬ 
te richieste in un appello pubblicato 
da «Le Figaro» dai presidenti delle 
principali organizzazioni per la dife¬ 
sa dei diritti umani. In particolare la Federazione intemazionale peri diritti umani 
(Fidh), la Licra, Sos-Racisme, la Lega dei diritti umani, alle quali si è unito il presi¬ 
dente dell'ordine degli avvocati di Parigi, l'awocatessade la Garanderie. Nel testo, 
che ripercorre la storia dei 13, si sottolinea che«sono vittime e ostaggi delle lotte di 
fazione all'interno del regime iraniano e che il loro arresto è dovuto soltanto all'ap¬ 
partenenza alla comunità ebraica». L'appello interviene a tre giorni dalla partenza 
da Parigi del presidente iraniano M ohamed Khatami, che durante la sua contestata 
visita ufficiale ha promesso «un processo equo», affermando che «la religione non 
c'entra» e che i 13 ebrei «sono cittadini iraniani come gli altri». Khatami ha anche 
smentito nella stessa occasione che sia perseguitata la comunità dei Babài. 


PARIGI È sempre bufera sul go- 
vern o f ran cesee, pi ù i n parti col a- 
resul ministro dellefinanzeDo¬ 
minique Strauss-Kahn che ri¬ 
schia di ricevereun avvisodi ga¬ 
ranzia nel l'ambi to del l'i n eh i està 
aperta dai giudici sulla gestione 
di un ente vicino ai socialisti. 
L'accusa rivolta al ministro èso- 
stanzialmente questa: avrebbe 
percepito (nel 1997) un onorario 
didrcalSÒmilionidi lireperuna 
consulenza legale mai fornita. 
Questo èquello chesostieneun 
ex dirigentedell'entechedi no- 
mefa Ph i I i ppePI antagen est: «H o 
person al men teretrodatato I a I et- 
terad'incaricoal 1994». 

Acque piuttosto agitate, dun¬ 
que, all'interno dd governo 
francese. E Lionel Jospin, primo 
ministro, non ha ancora detto 
una parola. Ha scelto il silenzio 
che, probabilmente, cesserà oggi 
quando dovrà affrontare l'As¬ 
semblea nazionaleedove, inevi¬ 
tabilmente, scoppierà il caso. 
Questo anche grazie alle antici¬ 
pazioni fatteieri da"Libération". 
Dall'ufficio del ministro, fino a 
ieri, non sono trapelatenotizieo 
dichiarazioni sulla Mnef (questa 
lasigladell'entechegestisceil re 
girne speciale di previdenza so¬ 
ciale degli studenti). «No com- 
ment», dunque su tutta la fac¬ 
cenda cheagli occhi dei benein¬ 
formati si presenta comeunave 
ra e propria «bomba». Domini¬ 
que Strauss-Kahn, infatti, è uno 
dei nomi di spicco della politica 
transalpina sia per l'incarico che 
attualmente occupa sia perché 
potrebbeessereunodei candida¬ 
ti potenziali alle municipali di 
Parigi del 2001. 


Ma l'ago della bilancia è pro- 
prioLionelJospin.il primo mini¬ 
stro, infatti, non ha mai aperta- 
menteaccettato la lineadi prin¬ 
cipio chevuoleleimmediatedi- 
missioni di un ministro messo 
sotto accusa dalla magistratura. 
Innocente o colpevole che sia. 
«Qgnuno ha una coscienza con 
cui doversi confrontare. Chiun¬ 
que può decidere di dimettersi 
ma non può esserci una regola 
scritta». Fino ad ora, comunque, 
l'invio di un avviso di garanzia 
haportato altri premierjdi destra 
edi sinistra) a chi edere le di mis¬ 
sioni dell'interessato. E, qui, c'è 
un bivio:osicomportanellastes- 
samaniera- privandosi di un va¬ 
lido collaboratore-o confermala 
fiducia al ministro esponendosi 
agli inevitabili attacchi dell'op¬ 
posizione che arriverebbero co¬ 
piosi. 

Dal puntodi vistaprettamente 
giudiziario, i magistrati checon- 


ducono l'inchiesta sull'Mnef 
«sapevano già prima della con- 
fessionedi PI antagen est, il 14ot- 
tobre, che la lettera di incarico a 
Strauss-Kahn era falsa», scrive 
«Libération». E «Le Monde» ag¬ 
giunge: documenti sequestrati 
n el corso del l'i n eh i està «sarebbe 
ro stati fabbricati a posteriori per 
giustificare la remunerazione» 
del ministro. La polizia scientifi¬ 
ca avrebbeaccertato i n parti col a- 
reche«lacartasucui èstatastam- 
patalaletterain questioneèstata 
prodotta e messa in vendita in 
data ben posteriore a quella ap¬ 
posta sulla lettera d'incarico», 
inoltre, «sono stati utilizzati ca¬ 
ratteri non esistenti al momento 
dei fatti». Strauss-Khan potrebbe 
chiederedi essereascoltatocome 
testimone «assistito», accompa¬ 
gnato dai legali per aggirare un 
dibattito sull'autorizzazione a 
chiamareun ministro a testimo¬ 
ni are. 


PRISTINA 


Ferito leader dei serbi dei Kosovo 
Kouchner: «Un regalo a Milosevic» 



Il leader 

moderato 

serbo 

kosovaro 

Momcilo 

Trajkovic 


M.Knezevic/ Ap 


PRISTINA Colpi sparati attraver¬ 
so una porta, domenica notte, 
voci minacciose che gridano in 
lingua albanese. È stato fortuna¬ 
to, Momcilo Trajkovic, leader 
moderato dei kosovari serbi, i 
proiettili lo hanno raggiunto ad 
una gamba, laferita non ègrave. 
Ma brucia la sensazionedi totale 
insicurezza, condivisa dalla sua 
gente. «Sepossono spararmi cosi 
a casa mia, nel pieno centro di 
Pristina, immaginate come pos¬ 
sono sentirsi quei serbi chevivo- 
no in villaggi sperduti, circonda¬ 
ti dagli albanesi», diceTrajkovic 
senza risparmiare asprezze agli 
uomini della Kforche, dice, non 
fan n o abbastan za per garan ti rn e 
la si cu rezza. 

Un attentato politico, più per 
intimidire che per uccidere, un 
avverti men to. Traj ko vi c i n carn a 
la resistenza dei serbi del Kosovo 
che non se ne vogliono andare, 
quelli chenon stanno con Milo- 
sevic - e la sua politica tanto vio- 
lentaquantocodardaal momen¬ 
to del ritiro delle forze serbe - e 
chenon si rassegnano all'idea di 
seguire la scia dei profughi. Da 
Bel grado évi sto comeil fumo ne 
gli occhi, laTanjug lo definisce 
«l'autoproclamato leader dei ser¬ 
bi del Kosovo». Nei fatti èforseil 
solo esponente politico serbo di 
qualche visibilità rimasto nella 
regione dopo l'ingresso della 
Kfor, quando nel volgere di po¬ 
chi giorni si èliquefatta l'ammi- 


nistrazioneeil potereserbo. Co- 
presidente del Consiglio nazio- 
naledei serbi del Kosovo,Trajko¬ 
vic ha di recente abbandonato il 
Consiglio transitorio istituito 
dall'Qnu per l'amministrazione 
della regione, dopo che l'Uck è 
stata ufficialmente trasformata 
nel Kosovocorp,conquellocheè 
stato definito tanto dai serbi che 
dagli albanesi comeun atto di le 
gi tti mazi on e i nternazi on al e del¬ 
la guerriglia. Trajkovic, sia pure 
senza entusiasmi, sostiene la 
cantonizzazionedel Kosovo, co¬ 
rnei I sol o modo per garanti reiso¬ 
le di vivibilità per i serbi conti¬ 
nuamente esposti a minacce e 
vendette. 

«Un regalo fatto a Milosevic, 


ogni violenza contro i serbi favo¬ 
risce il regime di Belgrado», ha 
detto riferendosi all'attentato il 
capo del l'ammi n istrazioneci vi le 
delleNazioni UniteperiI Kosovo 
Bernard Kouchner, che ha defi¬ 
nito Trajkovic «uno dei più im¬ 
portanti alleati dei nostri sforzi 
per costruire un Kosovo multiet- 
n i co etol I orante». «T errori zzaree 
attaccarele minoranze e i loro 
leaders- haaggiunto Kouchner- 
lascerà un Kosovo moralmente 
deboleeincapacedi ottenere as¬ 
si sten za e ri spetto dalla comuni¬ 
tà internazionale». L'attentato è 
stato condannato come «puro 
terrorismo» anche dal coman¬ 
dante della Kfor, Klaus Rein- 
hardt. 



PENA DI MORTE 

Moratoria, sfincrìnaairOnu 
il fronte europeo 

ROMA Di fronte a una valanga di emendamenti-killer pre¬ 
sentati dalle nazioni favorevoli alla pena di morte il fronte eu¬ 
ropeo promoratoria scricchiola: alcuni paesi tra i co-sponsor 
della risoluzione all'Onu potrebbero nelle prossime ore deci¬ 
dere di tirarsi indietro. Fonti del Palazzo di Vetro che seguono 
da vicino il dibattito hanno riferito che tra i paesi incerti c'è 
l'Austria a cui potrebbero unirsi alcune altre nazioni. Ufficial¬ 
mente il fronte è compatto, ma«i prossimi giorni di discussio¬ 
ne informale tra noi saranno cruciali», ha dichiarato un porta¬ 
voce della presidenza finlandese della Ueall'Onu. Il portavoce 
finlandese ha indicato che il dibattito in Terza Commissione 
dell'Assemblea Generale prenderà il via in settimana in vista di 
un voto che potrebbe arrivare entro la seconda decade di no¬ 
vembre. «Ma una data precisa deve essere ancora definita an¬ 
che perché i paesi Ue devono confrontarsi sugli emendamenti 
ufficializzati venerdì scorso sul testo della risoluzione», ha det¬ 
to il portavoce finlandese. Le modifiche sono una valanga di 
paragrafi-killer: «Coà com'è snaturano il testo della risoluzione 
e fanno più male che bene alla causa della lotta contro la pena 
di morte e per i diritti umani», ha detto il portavoce della Fin¬ 
landia. Lo scontro si annuncia feroce: «Quella sulla moratoria 
però è una battaglia importante. Sono convinto che, se si ha il 
coraggio di farla, c'è la possibilità di vincere», si è detto pron¬ 
to allo scontro l'ambasciatore italiano Francesco Paolo Pulci. 


Germania oxTtro la carne inglese 

S'ingrossa il «fronte(jd no». Confronto a Bruxdles 


FRANCIA 

Le donne francesi 
conciliano bene 
famiglia e lavoro 

PARIGI La maggioranza delle 
mamme francesi che lavorano si 
dicono capaci di conciliare bene 
o molto bene la vita professio¬ 
nale e quella familiare. Solo il 12 
% delle mamme lavoratrici 
esprime un'opinione contraria. 
SÓrondo un sondaggio condot¬ 
to per il quotidiano «Le Pari- 
sien», le mamme che lavorano 
non hanno grossi problemi per 
organizzare il loro tempo tra 
bambini, carriera e vita di cop¬ 
pia. Trovano, invece, «piuttosto 
difficile» trovare tempo libero 
per i loro hobbies. Il sondaggio 
mette in luce che la maggioran¬ 
za delle mamme in carriera ri¬ 
terrebbe molto utile migliorare il 
sistema di lavoro part-time e 
adattarlo ai ritmi della vita fami¬ 
liare. 

Altrettanto utile sarebbe svilup¬ 
pare gli asili di azienda, prolun¬ 
gare il congedo per maternità, 
aumentare il periodo delle sov¬ 
venzioni familiari e creare un sa¬ 
lario di maternità. 


BRUXELLES Sulla vicenda della 
mucca pazza e della carne bovina 
britannica nuovamente autorizzata 
al commercio in seguito al verdetto 
favorevole degli esperti della Ue si 
prospetta probabilmente un nuovo 
«fronte tedesco» di resistenza. 
«Torna la carne di manzo britanni¬ 
ca. Dobbiamo mandar giù questa 
imposizione?», titolava ieri la 
«Bild», secondo la quale nonostan¬ 
te tutte le assicurazioni, «resta an¬ 
cora il rischio di contagio Bse». Sot¬ 
tolineando come in seno all'Unio¬ 
ne Europea ad opporsi alla libera¬ 
lizzazione della carne inglese siano 
ancora Francia e Germania, il quo¬ 
tidiano popol are ri I eva come I e de- 
cisioni comunitarie prevalgano sul¬ 
le legislazioni nazionali. <6e i tede¬ 
schi non dovessero cedere e ade¬ 
guarsi, la Germania rischia una de¬ 
nuncia davanti alla Corte Europea 
di Giustizia, e con tutta probabilità 
perderemmo la causa», scrive il 
giornale popolare, che con oltre 5 
milioni di copie vendute è il gior¬ 
nale più letto in Germania. Del 
problema si occupa anche il con¬ 
servatore «Die Welt», che riporta il 
parere del ministro della Sanità An¬ 
drea Fischer(Verdi). «Chiunquede¬ 
ve essere in grado di poter ricono¬ 
scere al momento ddl'acquisto la 
provenienza della carne, dei salu¬ 
mi, del prosciutto sulla pizza», ha 


detto la signora Fischer. «Taletra- 
sparenza è irrinunciabile per il con¬ 
sumatore». 

Un consulto fra tutti i ministri¬ 
francesi coinvolti nella vicenda 
della «mucca pazza» si svolgerà sta¬ 
mattina e precederà l'incontro, in 
programma nel pomeriggio a Bru¬ 
xelles, fra Commissione europea, 
Francia e Gran Bretagna. I ministri 
francesi studieranno il rapporto de¬ 
gli esperti delComitato scientifico 
dell'Unione europea, che, venerdì, 
avevano respinto le ragioni «scien¬ 
tifiche» addotte da Parigi per man¬ 
tenere l'embargo sulla carne bri¬ 
tannica, mentre rUe ne aveva ordi¬ 
nato l'abolizione il primo agosto. 
Tre I e al tern ati ve per I a Fran ci a, se- 
condo le previ sioni del la stampa: 
cedere e levare l'embargo; insistere 
e affrontareuna procedura d'infra¬ 
zione deirUe: oppure, cercare una- 
soluzione di compromesso, come 
ha suggerito il ministro per gli affa¬ 
ri europei PierreMoscovici (confor¬ 
marsi airUe ottenendo garanzie, 
ad esempio, sulla riconoscibilità 
della carne britannica). Main Fran¬ 
cia, e nella maggioranza della «gau¬ 
che plurielle» che sostiene il gover¬ 
no guidato da Lionel Jospin, ci so¬ 
no anche forze, come i Verdi, che 
chiedono che l'embargo sia mante¬ 
nuto fino al 2001, quando i rischi 
di contagio dovrebbero essere 


esclusi. Il consulto si annuncia, 
dunque, aperto a diverse conclu¬ 
sioni. 

Il principe del Galles, intanto, si 
erge a paladino dd manzo britani- 
co e organizza un summit di cuo¬ 
chi, ristoratori e albergatori euro¬ 
pei per assicurarsi che la carne del 
Regno torni al più presto su tutti i 
menù dd continente. Per il quoti¬ 
diano d'Oltremanica «Times» - che 
ha pubblicato ieri la notizia in pri¬ 
ma pagina - l'erede al trono diven¬ 
terà una sorta di «ambasciatore» 
della Gran Bretagna nella battaglia 
diplomatica in atto contro Francia 
e Germania. Un portavoce del 
principe, tuttavia, ha subito cerca¬ 
to di minimizzare il ruolo di Carlo 
su questo fronte, sia pur confer¬ 
mando che il previsto incontro al 
vertice con i principali operatori al¬ 
bergatori d'Europa si terrà l'anno 
prossimo. Rimane il fatto che l'ini¬ 
ziativa verrà pianificata diretta- 
mente con Tony Blair - questo me¬ 
se il principe incontrerà il premier 
a Downing Street - e coincide con 
la dura presa di posizione di alcuni 
laender tedeschi, contrari alla revo¬ 
ca dell'embargo alla carne d'Oltre¬ 
manica. La Gran Bretagna, dun¬ 
que, sembra decisa a giocare tutte 
le carte in suo possesso per convin- 
cerei consumatori dell'Unione che 
il proprio manzo è sano. 
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Sedicenne spara sulla folla e poi si suicida 

Germania, ha fatto il tiro al bersaglio uccidendo 2 persone 


MONACO DI BAVIERA È finita 
con il suicidio lafollesparatoria 
di un ragazzo di 16anni chenei 
pressi di Monaco di Baviera ha 
fatto il tiro al bersaglio sui pas¬ 
santi, uccidendo duepersonee 
ferendone altri otto. Il cadavere 
deU'omidda è stato ritrovato 
dalla poli zi a eh e, dopo un asse¬ 
dio, ha fatto irruzione nel l'ap¬ 
partamento da dove il giovane 
aveva aperto il fuoco nei pressi 
dell'ospedale di Bad Reichen- 
hall,pocolontanodallafrontie- 
ratra G erman i a eAustri a. 

AH'interno c'era anche il ca- 
daveredi suasorel I a, hanno rife¬ 
rito fonti investigative. Restano 


per ora oscuri i motivi del ra¬ 
ptus. L'identità dell'assassino 
non è stata resa nota, ean chela 
sua età viene al momento indi¬ 
cata so 1 0 i n base al I e apparen ze. 
Aveva cominciato a sparare, 
con un'arnia di grosso calibro, 
«contro tutto quel lo ehesi muo¬ 
veva», ha detto un portavoce 
del la poli zi a. 

Un uomo e una donna sono 
stati colpiti a morte, altri otto 
sono rimasti feriti. Le vitti me si 
stavano recando in visita a pa¬ 
renti ricoverati nell'ospedale. Il 
ragazzo ha continuato a fare 
fuoco per 45 minuti, durante i 
quali èstato impossibileanche 


avvicinarsi ai corpi chegiaceva- 
no sul selciato. Al recupero dei 
feriti ha provveduto la limousi- 
neblindatadel governatoredel- 
la Baviera, Edmund Stoi ber, che 
l'ha inviata sul posto. I due ca¬ 
daveri sono stati rimossi solo 
oredopo. 

La zona è stata circondata da 
ISOagenti di polizia, chehanno 
tenuto a lungo sotto assedio l'e¬ 
dificio dov'era annidato il cec¬ 
chino, einfinehannofattoirru- 
zione e scoperto all'interno i 
corpi del l'ornici daedi suasorel- 
la, quasi certamente anche lei 
assassinata. Problemi di alcoli¬ 
smo in famiglia sono una delle 


Ipotesi chegli inquirenti stanno 
vagliando tra i possibili motivi 
scatenanti della furia omicida 
del ragazzo. L'arma con cui ha 
sparato era, verosimilmente, di 
propri etàdi suo padre. 

Che la sparatoria si stavacon- 
cludendo con il suicidio del gio¬ 
vane, si era capito quando dadi¬ 
verse ore gli spari erano cessati, 
il che ava/a spinto gli agenti a 
ipotizzare che il giovane si fosse 
ucciso. Il cecchino ha sparato 
sui passanti attraverso una fi no¬ 
stra del l'appartamento dei ge¬ 
nitori, probabilmente con un 
fucile appartenente alla colle- 
zionedd padre. 



Il corpo 
del giovane 
killer 

all'interno 

deH'appartamento 
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Boeing, gua^o tecnicx) o attentato? 

Recuperato un solo cadavere Localizzata la «scatola nera» 


DALLA REDAZIONE_ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Le certezze sono 
poche. E non incoraggianti. 
L'una è che nelle gelide acque 
dell'Atlantico non si cercano 
più superstiti. L'altra è che ap¬ 
purare come e perché sia preci¬ 
pitato il Boeing 767 della Egy- 
ptAir non sarà né semplice né 
breve. Per mettere insieme i 
pezzi, letteralmente minuti, del 
puzzle ci vorranno forse mesi. E 
anche allora non è detto che 
ri escan 0 a ven i rn e a capo. 

«Immersi a quella temperatu¬ 
ra, 15 gradi, si sopravvive al 
massimo per 5-6 ore», ha spie¬ 
gato terso il coordinatore delle 
ricerche, l'ammiraglio della Us 
Coast Guard Richard Larrabe. 
Al momento in cui riassumeva 
lo stato delle operazioni, ne 
erano passate 36. La Grande Ar- 
mada al largo dell'Isola di Nan- 
tucket e delle coste del Massa¬ 
chusetts, decinedi imbarcazio¬ 
ni, aerei, elicotteri, cui si sono 
aggiunti il laboratorio galleg¬ 
giante Uss Grapple (la nave 
usata nel recupero del Piper di 
John Kennedy Jr.) e altre unità 
super-specializzate in ricerca 
sottomarina, ora cerca solo ca¬ 
daveri e tessere del rompicapo. 
Su un'area di oltre 100 chilo¬ 
metri quadrati. E per giunta in 
corsa col tempo, perché le pre¬ 
visioni metereologiche annun¬ 
ciano tempesta in arrivo. 

Il fatto che di corpi ne avesse¬ 
ro trovato solo uno galleggian¬ 
te sembra indicare che la mag¬ 
gior parte dei pass^geri è anco¬ 
ra legata ai propri sedili dalle 
cinture di sicurezza. Oltre ai cu¬ 
scini, ai salvagente, a un paio di 
scivoli di salvataggio, agli effet¬ 
ti personali, il «pezzo» più 
grande dell'aereo recuperato 
nelle prime 24 ore non eccede¬ 
va i 60 cm per 60. 

Finché solo a fine giornata di 
ieri è stato annunciato il ritro¬ 
vamento di un pezzo di fusolie¬ 
ra talmente «significativo» da 
richiedere il ricorso ad una gru. 
Sono stati anche captati i se¬ 
gnali provenienti dalla «scatola 
nera» dell'apparecchio che si 
cercherà di recuperare nelle 
prossime ore. Ma l'esperienza 
delle precedenti inchieste su di¬ 
sastri simili non promette solu¬ 
zioni del giallo in base ai dati e 
alle voci registrate dal «data re¬ 
corder». La scatola nera del Twa 
800 esploso nel 1996, come l'E- 
gypt Air 900 sabato notte, poco 
dopo il decollo dal JFK di New 
York, era stata recuperata, ma 
non aveva dato nessuna traccia 
che valesse la pena di seguire. 
Agli inquirenti si prospetta un 
lungo lavoro di pazienza. 

«fe determinare la causa 
dell'Incidente occorrerà mette¬ 
re insieme quanto più possibile 
dell'aereo. Spero che nessuno 
tragga conclusioni affrettate in 
una direzione o l'altra finché il 
lavoro sarà concluso», ha insi¬ 
stito nuovamente ieri Clinton 
da Oslo. Al momento non vie¬ 
ne né privilegiata né esclusa al¬ 
cuna delle ipotesi possibili: ter¬ 
rorismo, sabotaggio, guasto 
meccanico, errore umano. 

S va a spizzichi e bocconi, in 
tutte le direzioni. Un atto cri¬ 
minale non è escluso, tanto che 
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16 luglio ’99: 

Precipita i’aereo, 
un Piper Saratoga, 
guidato da John 
John Kennedy Jr 


Long Island 


ew York 


ork ** •43 


OCEANO 

ATLANTICO 





o 


3 settembre ’99: 
Precipita poco 
prima di arrivare 
suiie coste deiia 
Nuova Scozia 
un Md-11 deiia 
Swissair con 
229 persone 
a bordo, decoiiato 
daii’aeroporto 
Kennedy di 
New York 


15 luglio ’96: 

Precipita un Boeing 747 delia Twa 
con 210 passeggeri e 18 membri 
di equipaggio a bordo 


31 ottobre ’99: 

Scompare dal radar l’aereo delle 
EgyptAir decollato da New York 

_ GRAPHIC NEWS - P&G Infograph 


ÌL RETROSCENA 


Mubarak suggedionato dal Triangolo 
<4.1 si respira un'atmosiiera ^a» 


Il mercato punisce il titolo 
Meno 4,34% a Wall Street 

■ Conseg uenzei mmed iatea Wall Street perii titolo 
Boeing, dopo l'incidenteaereo cheècostato lavitaa 
217 personeieri l'altro nel pomeriggio davanti alle 
costeatlantichestatunitensi, nei pressi deil'lsoladi 
Nantucket. 

Dopo averaperto in calo di oltreil 3%, leazioni del 
primocostruttore al mondo di aeromobili hanno 
continuatoaperdereterrenoesonoinribasso, afine 
mattinataaN ewYorkdel 4,34%, a44,062 dollari, 
benduedollari menodellaquotazionedichiusuradi 
venerdì. 

Il mercato reagiscealleindiscrezioni sull'Inchiesta, 
chedannoqualeipotesipiùprobabilequelladel 
guastoabordo del 767, versioneche minerebbe 
l'affidabilitàdell'apparecchio, con possibili conse- 
guenzesul mercato. 


«0 una bomb^ o comunque una esplosion&> 


l'Fbi conferma di aver impe¬ 
gnato oltre 600 dei suoi miglio¬ 
ri specialisti nell'Indagine. Altra 
conferma di un fatto che per 
molte ore era stato ufficialmen¬ 
te censurato dalle autorità egi¬ 
ziane viene dal Pentagono: su 
quel volo c'erano effettivamen¬ 
te ben 30 militari egiziani, qua¬ 
si metà di tutti i passeggeri di 
questa nazionalità. Paresi trat¬ 
tasse di ufficiali di rango me¬ 
dio, in Usa per un corso di ad¬ 
destramento al pilotaggio di 
elicotteri Apache, non di gene¬ 
rali e colonnelli come riferiva¬ 
no levoci dal Cairo. Non ècon- 
fermato che tre di questi uffi¬ 
ciali siano saliti a bordo senza 
nemmeno fare il check-in. Ma 
non si capisce perché si siano 
dati tanto da fare per nasconde¬ 
re la circostanza. 

Altra pista che non viene 
esclusa è quella di un difetto 
strutturale. Il Boeing precipita¬ 
to, battezzato Thutmosis II dal 
nome di un faraone antico, era 
uscito dieci anni fa dalle catene 
di montaggio di Seattle esatta¬ 
mente dopo un altro velivolo 
dello stesso modello distrutto 
in un incidente: il Lauda Air 
precipitato in Thailandia nel 
1991. 3 nota che in quei giorni 
l'azienda era sconvolta da scio¬ 
peri. Non manca, comesi vede, 
nessuno degli ingredienti con 
cui Michael Crichton aveva 
condito il suo recente thriller 
sull'industria aeronautica, «Air- 
frame». Ancora una volta la 
realtà sovrabbonda di misteri 
rispetto al romanzo. 


Il pianto 
di parenti 
delle 
vittime 
del Boeing 
egiziano 


G.Burton/Ap 


IL PILOTA 


PIETRO SIR AM BA-BADI ALE 

ROMA «Non riesco a immaginare 
altro che un'esplosione, una bomba 
0 un problema tecnico gravissimo. 
In nessun altro modo un aereo co¬ 
me qudio può precipitare tanto ve¬ 
locemente da non avere nemmeno 
il tempo di lanciareun Mayday. An¬ 
che nell'eventualità remotissima 
che si fossero spenti ambedue i mo¬ 
tori contemporaneamente, l'aereo 
non sarebbe precipitato di colpo, 
ma avrebbe planato lentamente. C'è 
un precedente, il disastro che ha 
coinvolto un 767 della Lauda Air, 
dovuto alla rottura di un inversore 
di potenza. Ma la tragedia non si 
consumò in pochi istanti comeque¬ 


sta volta». Chi parla è un pilota che 
chiede di mantenere l'anonimato, 
uno di quelli che ogni giorno porta¬ 
no ai quattro angoli dd mondo un 
Bodng 767 come qudio ddI'Egypt 
Air precipitato in una manciata di 
secondi al largo ddlecostedel Mas- 
sachussets. 

Il 767-spiegail pilota-èun aereo 
affidabilissimo. L'avvio della sua 
progettazione risale a 18 anni fa, ma 
è un apparecchio modernissimo, 
«tanto da essere abilitato a sorvolare 
l'oceano pur essendo dotato di solo 
due motori, lo gli affido ogni giorno 
la mia vita in piena tranquillità». E 
allora che cosa può essere successo 
in quegli attimi, quando lecomuni- 
cazioni si sono interrotte di colpo e 
altrettanto di colpo l'aereo èscom- 


DALLA REDAZIONE_ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Terrorismo? No, 
piuttosto, «qualcosa nell'atmosfera». 
Questo, intervistato dalla Cnn sulle 
possibili cause del disastro del volo 
990, ha detto ieri il presidente egizia¬ 
no Hosni Mubarak. Ed assai probabile 
è che intendesse riferirsi soltanto alle 
condizioni atmosferiche d'un tratto 
di cielo - quello che sovrasta l'Atlanti¬ 
co al largo della costa nord degli Stati 
Uniti - che negli ultimi anni ha visto 
una tragica serie di catastrofi aeree. 
Ma qualechefosse l'autentico signifi¬ 
cato delle sue parole, un fatto è co¬ 
munque certo: Mubarak ha dato ieri 
un inatteso apporto alle teorie del¬ 
l'imponderabile che sono andate 
istantaneamente fiorendo anche at¬ 
torno a questa ennesima tragedia del¬ 
l'aria. 0 meglio: nel precario equili¬ 
bro che, in questi casi, sempre si sta¬ 
bilisce tra due contrapposte forme di 
paranoia - quella che tende ad attri¬ 
buire il disastro ad un umano com¬ 
plotto e quella che, al contrario, deci- 


parso dagli schermi dei radar? «Se 
non è stata una bomba, posso pen¬ 
sare solo all'esplosione di un moto¬ 
re che fa saltare un'ala, 0 allo scop¬ 
pio dei serbatoi, 0 a un incendio de¬ 
vastante nelle stive, innescato da 
qualche materiale pericoloso porta¬ 
to a bordo». 

Ipotesi, ovviamente, nient'altro 
cheipotesi puramente teoriche fino 
a che non saranno stati analizzati i 
rottami, un'operazione che può ri¬ 
chiedere dei mesi. Ma per ognuna di 
queste ipotesi c'è un'obiezione sen¬ 
sata. L'esplosione di un motoreo di 
un serbatoio di carburante è un 
evento estremo, i cui segni premo¬ 
nitori ben difficilmente possono 
sfuggire ai controlli periodici che i 
regolamenti internazionali, ferrei e 


samente punta verso il «sovrannatu¬ 
rale» - il leader arabo ha dato un, cer¬ 
to involontario, ma poderoso contri¬ 
buto alla seconda. Così come tre anni 
fa, nel caso del volo TwaBOO - ram¬ 
mentate la teoria del missile? - un'al¬ 
tra persona da tutti considerata razio¬ 
cinante (Pierre Salinger, ex portavoce 
del presidente Kennedy) aveva fatto 
da par suo pendere la bilancia dal lato 
opposto. 

«Qualcosa nell'atmosfera» è, dopo¬ 
tutto, la frase che ha da sempre ac¬ 
compagnato il mito che i media di 
tutto il pianeta hanno rievocato la 
notte di sabato: quello del triangolo 
delle Bermude. Qvvero del triangolo 
di mare che s'ottiene unendo la pun¬ 
ta della Florida alle Bermude ed a 
Puerto Rico. E nessuno può dire, 
adesso, se questa nuova leggenda du¬ 
rerà quanto l'emozione per la trage¬ 
dia, 0 se, come la sua progenitrice, so¬ 
pravviverà in saecula saeculorum. Il 
vecchio mito - le cui origini risalgo¬ 
no, notoriamente, al primo viaggio 
verso le Indie di Cristoforo Colombo 
- è entrato nella storia moderna nel 


minuziosi, impongono su ogni ap¬ 
parecchio. «Ogni componente del- 
i'aereo è ridondante-spiega il pilo¬ 
ta -, vale a dire che è duplicato se 
non addirittura triplicato. Ebbene, i 
regolamenti della lata vietano di so¬ 
stituire 0 riparare contemporanea- 
mentedueelementi chesvolgono la 
stessa funzione: il secondo verrà so¬ 
stituito solo quando si sarà verifica¬ 
to in volo che il primo funziona 
perfettamente. Certo, un errore 
umano è sempre possibile, ma fran¬ 
camente, conoscendo la qualità dei 
controlli, mi perequasi impensabi¬ 
le». 

Anche l'ipotesi dell'incendio ali¬ 
mentato da un carico pericoloso 
sembra poco probabile: come per la 
manutenzione, anche per il carico 


1882, con il ritrovamento al largo del 
Portogallo, alla deriva e senza un'ani¬ 
ma a bordo, della «Mary Celeste», 
una nave scomparsa dieci anni prima 
poco dopo esser salpata da New York. 
Ma ha infine trovato la sua definitiva 
e contemporanea sanzione - a dispet¬ 
to delle molte ed assai verosimili ver¬ 
sioni degli eventi - soltanto il 5 di¬ 
cembre del 1945, quando un intero 
stormo di bombarieri Avengersscom- 
parvenel nulla. Quasi che-come nei 
giorni delle ricerche incautamente 
commentò il comandante della base- 
«qualcuno se lo fosse portato su Mar¬ 
te». Hosni Mubarak ha usato, ieri, 
una metafora assai meno esplicita e 
fantasiosa. E si è detto, anzi, sicuro 
che gli Usa abbiano la «capacità ed i 
mezzi» per «chiarire pienamente» che 
sia mai, in effetti, quel «qualcosa nel¬ 
l'atmosfera». Ma «chiarire» è parola 
che, notoriamente, quasi mai riesce a 
raggiungere l'alto dei cieli e le pro¬ 
fondità degli oceani. Anchela leggen¬ 
da del nuovo «triangolo maledetto», 
èfacile immaginare, vivrà più a lungo 
della verità. 


dei bagagli edellemerci leregolela- 
ta sono inflessibili e minuziose: 
«Qgni sostanzachepossametterein 
pericolo l'apparecchio - continua il 
pilota-èsoggettaavincoli eprescri- 
zioni, deve essere imballata in un 
certo modo, stivata in un certo mo¬ 
do, e della presenza del carico ri¬ 
schioso (esplosivi, sostanze chimi¬ 
che, materiali altamenteincendiabi- 
li, perfino lebatteriedellecarrozzel- 
le dei disabili) viene informato con 
una lettera il comandante, che ha 
comunque a disposizione a bordo il 
manuale della lata che illustra tutte 
le procedure da seguire, caso per ca¬ 
so. Poi, certo, anche in questo caso 
è possibile, anche se estremamente 
improbabile, che qualcosa sia sfug¬ 
gito ai controlli». 
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♦ «Tutti i recenti sondaggi sono concordi 
i'esecutivo vienegudicato positivamente 
nonostanteiefibriiiazioni dèi a poi itica» 


♦ «li chiarimento nei centrosinistra? 
Utiieseservea liiandarei'azione 
dell'esecutivo egarantirestabilità» 


♦ «Il Centro della maggioranza è alla 
ricerca di un profilo più chiaro. E tutti 
dobbiamo fard carico di questo problema» 


_ L'INTERVISTA M PIERO FASSINO, ministro del Commercio con l'estero _ 

«Il governo? Tra i cittadini aumenta la fiducia» 


ALDO VARANO 

ROMA Interviste, dichiarazioni, 
prese di posizione sui temi cari 
alla Chiesa, specie dopo l'inte- 
revento del Papa, sembrano an¬ 
nunciare una gara, anche da 
parte del Centro cattolico del 
centrosinistra. È l'annuncio di 
un nuovo scossone, dopo le fi¬ 
brillazioni dei giorni scorsi, per 
il governo D'Alema? Piero Fassi¬ 
no, per nove anni allievo dei ge¬ 
suiti, ministro del commercio 
estero, non ci crede. «È un tema 
- spiega - obiettivamente molto 
difficile e delicato. Credo lo si 
debba affrontare da parte di tut¬ 
ti con uno spirito aperto e con 
una ricerca delle soluzioni più 
realisticamente praticabili e, al 
tempo stesso, più capaci di con¬ 
ciliare punti di vista e culture 
diversi. In ogni caso, né fino a 
oggi né nei prossimi giorni, la 
questione della parità sarà ele¬ 
mento di uno scontro nella 
maggioranza e nel governo. Ca¬ 
somai sarà punto di una ricerca 
di sintesi ragionevole e accetta- 
bileda partedi tutti». 

Minierò, Di Pietro vuol el eiezio¬ 
ni anticipate. La Forgia un gover¬ 
notecnico. E questo mentre! dati 
diconocheil governodiventapiù 
popolare tra la gente. Chesta ac¬ 
cadendo? 

«M i pare sia sempre bene partire 
daquellochepensaesi aspettal'o- 
pinione pubblica dalla politica. 
Indagini esondaggi dicono cheil 
governo continua a godere di una 
fi d ud a I arga e eh e persi ste I a vai u- 
tazione per cui il centrosinistra è 
capace ed adeguato al governo 
deiritalia. Afrontedi un governo 
gradito ai cittadini, echeproprio 
per questo è stabile, c'è una geo¬ 
grafia politica caratteri zzata da un 


alto tasso di frammentazione e, 
soprattutto nella maggioranza di 
cen trosi n i st ra, f I u i d a». 

Equestaèl'analisi.Leragioni? 

«I sondaggi devono servirci non 
solo per misurare il gradimento 
del governo ma anche per racco- 
gliereladomandacheesprimono. 
Esi trattadi unadomandadi stabi¬ 
lità chesollecita il centrosinistra a 
un chiarimento politico per rilan¬ 
ciare l'azione del governo. Dal 
paese non viene certo una do- 
mandadielezioniantici paté». 
C’èuna curiosa si tuazioneper cui 
cresce il gradi mento del governo 
maancheil numero dei cittadini 
chenon capiscono il senso del di- 


Su venti 
ministri i Ds 
ne hanno sette 
ma dicasteri 
importanti sono 
affidati al Centro 


batti topolitico. Perché? 

«Nel 96 abbiamo vinto con una 
coalizione fondata sull'incontro 
di due Dna sufficientemente visi¬ 
bili. Uno, democratico e di sini¬ 
stra, espresso dai Ds. L'altro, di un 
Centro rappresentato da Prodi e 
da ci ò eh e era aggregato attorn o a 
lui. Oggi il profilo di uno dei due 
soggetti è ancor più accentuato 
perchéD'Alema, il leaderdei Ds,è 
diventato presidente del Consi¬ 
glio. C'è invece una difficoltà del 
Centro del centrosinistra a darsi 
un profilo riconoscibile. Questo 
determinaunostatodi particolare 



fluiditàeanchefenomeni difibril¬ 
lazione come in queste settima¬ 
ne». 

Lesofferenzedel Centrodipendo- 
noancheda un atteggiamento di 
grandepotenzadellasinistra? 

«Francamante, non mi pare. Su 
venti ministri i Dsnehannosette. 

I mportanti dicasteri - Esteri, I eter¬ 
ni, Difesa, Sanità, Riforme istitu¬ 
zionali, Università, vicepresiden¬ 
za del Consiglio - sono affidati a 
personalità del Centro. Daquesto 
punto di vista mi pare ci sia un 
equilibrio più che evidente. Ri¬ 
spetto alla lineapolitica, le scelte 
fondamentali-Kossovo, finanzia¬ 
ria, parità scoi astica-sonoderiva- 
te da un accordo pie- 
^ ' no nella coalizione. 

Non ci sono mai state 
divaricazioni laceran¬ 
ti». 

Quindi le difficoltà 
sono del Centro del 
centrosinistra? 

«Il Centro del centro- 
sinistraèallaricercadi 
un profilo più chiaro 
come dimostrano le 
esortazioni ora di Ca- 
stagnetti, ora di Ma¬ 
stei la ora di Cossiga. E 
noi dobbiamo farci 
carico di questo problema, perché 
del centrosinistra siamo tutti re¬ 
sponsabili "in solido" edobbiamo 
usciredall'attualefasedi difficoltà 
insieme. 

«Per questo abbiamo proposto 
di avviare una fase nuova con il 
dupliceobiettivodi uniredi più la 
maggioranza, eal tempo stesso, di 
garantire a ogni sua componente 
una visibilità. Del resto, il centro- 
sinistra è una coalizione che in 
questi mesi hasaputoessereunita 
sul I esceltefon damen tal i ». 

Però D'Alema ha dovuto avverti¬ 
re cheo gli fanno portareavanti 



Una riunione del Consigliodei ministri presieduto da Massimo D'Alema 


un certo progetto o, dopo la fi¬ 
nanziaria,seneva. 

«Il problema non l'ha sollevato il 
presidente del Consiglio. D'Ale¬ 
ma ha solo preso atto che alcune 
forze della maggoranza hanno 
sollecitato un chiarimento politi¬ 
co in nomedi un rilancio dell'a¬ 
zione di governo. È evidente che 
da un a ritrovata coesi on ederi va la 
possibilità di rilandarel'azionedi 
governo fino al 2001. D'Alema 
non ha posto alcun aut-aut. Fla ri¬ 
conosciuto lanecessità, postadal- 
le forze politiche, di un chiari¬ 
mento per dare più slancio al go¬ 
verno. 

Per i partiti del Centro la sostitu¬ 
zione di Prodi con D'Alema ha 
modificato l'equilibrio dell'al¬ 
leanza. Per questo chiedono un 
riequilibrio. 


«Fio già detto della composizione 
del governo. Ripeto,! Dssonosolo 
sette su venti. Non c'è un proble- 
madaquesto puntodi vista. Quel¬ 
lo vero, secondo me, èritrovarele 
ragioni di unacoesionepolitica. Il 
confronto deveesserequindi pro¬ 
grammatico: quali sono le scelte 
attorno acui ancorarelegli ultimi 
500 giorni del governo? Questa è 
laquesti onevera. Seci muoviamo 
su questa linea io credo che sarà 
possi bileun rilancio». 

E la richiestadi elezioni anticipa¬ 
te che il senatore Di Pietro ha in 
qualchemodo messo nuovamen- 
teincampo? 

«Francamente non credo che in 
questo momento i cittadini el'o- 
pinione pubblica avvertano que¬ 
sta n ecessità. Se guardo ai son dag 
gi e, soprattutto, sesto ai contatti 


Scattolon/ Ap 


chequotidianamenteho nel mio 
lavoro di ministro, avverto sem¬ 
mai la domanda che il governo 
continui la sua azione. Credo che 
il paese chieda ancora maggiore 
stabilità di quella che pure siamo 
ri usci ti a garan ti rei n q uesti an n i ». 
Scusi, mentre tutti dicono cheil 
governo fa benec'èpoi un dibat¬ 
tito nel centrosinidra che ogni 
giornosembrastiaperfarlocade- 
re.Comemai? 

«Pesa la frammentazione che è il 
risultato di una incompiuta rifor¬ 
ma degli assetti istituzionali, lo 
credochequantosta accadendoci 
d eve con vi n cere cheèurgentear- 
rivareauna riforma elettoraleche 
rafforzi il caratterebipolarede! si¬ 
stema politico. Bisogna abbando¬ 
nare! retaggi di unavecchiacultu- 
ra proporzionalistica. In parte. 


poi, c'èlatendenzadi ogni forzaa 
marcare la propria posizione. 
Questo non mi spaventa. Se dal 
marcare si passa al confronto di 
merito sulle priorità su cui il go¬ 
verno deve caratterizzare la pro¬ 
pria azionefino al 2001, non sarà 
difficiletrovarepunti d'intesa». 

Il di battito si riflettesullaattivi- 

tàdel governo?Vi creadifficoltà? 
«lo, ecredo tutti 1 colleghi del go- 
vern o, con ti n u i amo ogn 1 gi orn o a 
a/olgere la nostra attività di mini¬ 
stro con lastessadeterminazionee 
lo stesso impegno di sempre. Non 
ci facciamo rallentaredal fattoche 
ci sia un dibattito politico più vi¬ 
vace. Nel rapporto coi miei inter¬ 
locutori, per la gran parte e^o- 
nentidel mondo imprenditoriale, 
avvertochevienechiestoal gover¬ 
no di continuare la propria azio- 
ne.Cichiedonostabilitàequestaè 
ancheladomandachesaledall'o- 
pinione pubblica. Ma vorrei ag- 
giungereun altro punto». 

Aggiunga,ministro. 

«C'èun senso comunelargamen- 
te diffuso tra tutti gli strati sociali 
sul fatto eh e questo governo è un 
governo buono. Si pensa che in 
ogni caso il Polo non sarebbe in 
gradodi esprimereunaclassediri- 
gentemiglioredi quellachee^ri- 
miamo noi. Anchechi non ci vo¬ 
ta, non ci amaeforsenon ci vote¬ 
rà, ha la netta sensazione che se 
Berlusconi dovesse andare al go¬ 
verno non avrebbeunaclassediri- 
gen te pron ta a govern are i I paese. 
Questo non vuol direchein futu¬ 
ro non ci possa ri usci re, ma questo 
èil giudiziooggi.Questoèun van¬ 
taggio perii centrosinistra. L'opi¬ 
nione pubblica valuta che siamo 
un governo tutto sommato più 
credibile di quanto non sarebbe 
un governo del Polo. Dobbiamo 
fareattenzioneanon compi ereat¬ 
ti eh el ogori n o q uesta cred 1 bi 11 tà». 


IN PRIMO PIANO 


L'Asinelio: senza chiarezza voto anticipato possibile 


RQMA «I giudici sono tornati 
aguzzini, gli imputati eroi». Dun¬ 
que? «Siamo in piena restaurazio¬ 
ne, bisogna tornare alle urne». È 
Fanali si-ricetta di Antonio Di Pie- 
tro,chetraleschieredei Democra¬ 
tici gioca, in genere, una partita 
tutta sua. Di Pietro chiedecheil ri¬ 
corso alle urne avvenga con una 
legge maggioritaria, e stavolta Pa¬ 
risi concorda. «Se il confronto 
apertosi nei giorni scorsi -avverte- 
si dovesse trasformare in un bal¬ 
letto incomprensibile, hogiàdet- 
to chei Democratici non potran¬ 
no eh echi amarsi fuori ein quel ca¬ 
so leelezioni non potrebbero non 
essere prese in considerazione». 
Aggiunta: «Nessuno però pensi di 
aggirare in questo modo la que¬ 
stione della riforma elettorale, 
senzadi questaleelezioni sarebbe¬ 
ro più eh ein utili, dannose». 

Le sortite del l'Asinelio sono in¬ 
dicative dello stato della maggio¬ 
ranza. Dove continuano ad alter¬ 
narsi segnali distensivi di ricom¬ 
pattamento enuove fibrillazioni. 


Ultime quelle legate alla vicenda 
della parità eal capitolo giustizia, 
nuovamente sollevato da Cossi¬ 
ga. L'insieme di questi segnali 
sembrastriderecon levalutazioni 
dei cittadini, cheagiudicaredagli 
ultimi sondaggi, sembrano assai 
più interessati allecoseconcretedi 
cui si occupa il governo. D'Alema, 
in particolare, non esce male da 
queste rilevazioni. E anche la let¬ 
tura del confronto tra Polo emag- 
gioranzanon apparecosì nera per 
la coalizione di governo. Dati da 
prendere, ovviamente, con le 
molle. Cheperòlalettura autenti¬ 
ca, ossia fuori della propaganda, 
del Polo non sia così entusiasta si 
deducedai segnali cheBerlusconi 
continuaa mandare ai suoi. Il Ca¬ 
valiere non è così convinto di 
spi n gere verso el ezi on i an ti ci paté, 
sa che il problema del conflitto 
d'interessi esiste (lo conferma il 
sondaggio) està pensando anche 
a qualche altro nome oltre il suo 
da mettere in competizione con 
quellodel centro-sinistra. Rispun¬ 


ta il nome di Fazio. La cosa sor- 
prendenteèchesullostessonome 
si concentra da tempo l'attenzio¬ 
ne an eh e del I a parte centrista del- 
la coalizione. Il segretario della 
CisI D'Antoni,damesi in rottapo- 
I i ti ca col gover- 


E SONDAGGI Fazio se questi 

Cresce 

tui re un partito 
la popolarità nuovo. Mentre 

del governo CaamparlaaJ 

I dirittura di 

fi del schiere di po- 

presldente pre- 

j , mono peravere 

del Consiglio un postosicuro 

nellefiledei Po¬ 
lo. S tratta però di scen ari f utu ri bi - 
li e anche improbabili perquanto 
li riguarda, a senti rei responsabili 
del Ppi. Al momento la maggio¬ 
ranza sembra poter andare abba- 
stanzaunitaall'approvazionedel- 
I afinanzi ari a. 

Qggi oal massimo domani Cos¬ 


siga andràapalazzoChigi esi capi¬ 
rà seleultimepolemichesono su¬ 
perate. «Per ora i I govern o h a i I raf¬ 
freddore, malebronchiti non cu¬ 
rate portano al cimitero»), hadet- 
to l'altra sera l'ex capo del I o Stato, 
cheharibaditoilsuofastidioperle 
reazioni seguite, nei Ds, alla sen¬ 
tenza Andreotti. L'argomento 
giustizia trova una qualche com¬ 
prensione nell'Udeur di Mastella 
(chepureha polemizzato a lungo 
con Cossiga su altri versanti). La 
cosa certa in vece è eh e nel neona¬ 
to Trifoglio (appunto l'intesa tra 
Cossiga, Boselli eLaMalfa) non ci 
sono idee in comune sulla parità 
scolastica. Tutte queste tensioni 
non hanno corrispondenza, co¬ 
medetto, con le indagini demo¬ 
scopiche fatte in questi giorni e 
pubblicate con evidenza dai quo¬ 
tidiani "LaStampa" eil "Corriere 
della Sera". La prima rilevazione, 
eseguitadallaipsos-Explorer, dice 
questecose: primo, il Polosarebbe 
attornoal 48%, mentreil centrosi¬ 
nistra sarebbe al 42%. Secondo, il 


governo e soprattutto D'Alema 
non scendono nell'indice di gra¬ 
dimento. L'attualepremierècon- 
siderato un buon capo di governo 
dal 60% degli intervistati (e au¬ 
menta la quota di chi si definisce 
molto soddisfatto). Terzo, il go¬ 
verno Prodi èconsiderato meglio 
di quello D'Alema. Quarto, cresce 
il numero delle persone secondo 
lequali il governoèdestinatoadu- 
rare. Quinto, in caso di crisi di go¬ 
verno la soluzione migliore, per 
quasi il 50%d^li intervistati, sa¬ 
rebbero ledimissioni formali. Se¬ 
sto, l'esi sten zadel conflittod'inte- 
ressi per Berlusconi: nesonocon- 
vinti dueitaliani su treeneècon- 
vinto più di un elettore su tre del 
Polo. Leindicazioni di altreinda- 
gini segnalano una tendenza alla 
crescita dei Dsedi Forza Italiase- 
guita però da un calo delle forze 
minori della maggioranza. Secon¬ 
do Urso di An il dato vero è che il 
Poloèal 48% equesto significa la 
conquista della grande maggio- 
ranzadei collegi. 


GIUSTIZIA 

Caso-Palermo eTangentotsoli 
rìawìdnano Cossiga e l'Udeur 

■ Dopogli insulti lariconciliazione?ParedÌ3,sesullagiustiziael'ipotesidi 
istituireunacommissionepailamentaresuTangentopolil'UdeureCossi- 
ga hanno ora posizioni condivise. Lo hafatto notareRoberto M anzione, 
presidentedei deputati del Campanile. M anzione, infatti, spiegachegli 
sviluppidell'episodioseguitoallasentenzaassolutoriadiAndreottidapar- 
tedeltribunaledi Palermo sembrano destinati afarriconsiderareinsenso 
favorevolelaposizionedell'UdeursullarichiestaavanzatadaCossigae 
fontedi polemicheincrociatenei giorni scorsi. «Non possiamo non condi- 
viderequanto hadettoCossigain difesadi M artone- haspiegato il parla- 
mentaredell'Udeur-ancheperchésarebbedifficilepretenderediessere 
nelgiustoimponendogliunadifesaadoltranzaepreconcettadellamagi- 
stratura». «M artone-prosegue-si ècomportato con grandeequilibrio ed 
ha ragioneadirecheun conto èattaccare personal mentealcuni magistra¬ 
ti, altroèvalutareleconclusioni di unprocesso,allalucediunasentenza 
chesollevapiù perplessità». 

Poi ildeputatodell'Udeurprosegueattaccando Bottegheoscure: «Debole 
esospetta»èlaposizioneassuntadai Ds,secondoManzionecheinvitail 
mondo poi itico ad unasterzata nel rapporto con la gi ustizia: «Le riforme 
sono incorso enon pensocheci si possaattenderedi più. Quel cheinvece 
sipuòfareèrispettarelecompetenzeistituzionalieiifuggiredalletentazio- 
nididifesaapriori». 

ManzionequindiconcludedandounassensoallacommissionesuTan- 
gentopoli,precisandoche «magari diciamo chepiùdeitresaggi occorre 
unasededi confronto parlamentare, perchéèil Parlamento il luogodi con¬ 
fronto perunaiicostruzionedistoria politica». 

Foggi CossigadovrebbeincontrareM assi mo D'Alema. 


ECOVIDEO è un servi2io 
quotidicino di monitoraggio 
radio-televisivo delle prin¬ 
cipali emittenti italiane ed 
estere. 

Ogni giorno, il nostro staff 
viiioria i programmi Radio 
e TV alla ricerca dei nomi, 
marchi, prodotti n noti/ic 
di vostro interesie che vi 
saranno segnalati a meaao 
fai! o via modem a partire 
da un'ora dalla fine della 
irasmissiorre. 
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Fax 02 -76110346 
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'^diatela TutlBle«lolit&>di Woody Aliai 

deirOpéa-aNnique Un libro racconta le awentureamorose del celebre regista 


ANTEPRIME 

Il niKM) Hazog 
dedicato ai Maya 


JéròmeSavary, il noto r^istafranco-argentino, fonda- 
toredelGrandMagicCircuseattualmentedirettoredel 
Teatro nazionalediChaillot, dirigerà laSalleFavart, ex 
Opéracomique, aParigi, dal lottobredel 2000. Il pro¬ 
getto, presentato al ministero dellacultura, prevedeper 
questocelebreteatrounritomoallavocazionepri maria 
del passatocon un programmadi operette, operebuffe, 
commediemusicalielaproduzionedi un nuovo reper¬ 
torio di teatro musicalecontemporaneo. Savarysi pro- 
ponedicreare«un teatro musicalepopolarecheesploiii 
repertori lirici, leggeri del 18mo, 19moe20mosecolo» 
eprevedeperognistagioneuna «primavera musicale 
barocca». «Non vogliofaredella&lleFavartunquarto 
teatroliricoatempopieno-haassicurato-néentrarein 
concorrenza con i’Opéadel PalaisGamier, dellaBastil- 
le,conilteatrodiChateletoquellodegliChampsBy- 
sees,madareairexOpéaComiqueunruolo comple¬ 
mentare». 


Non c'èstata solo Soon Yi nella vi¬ 
ta amorosa di Woody Alien: la gio¬ 
vane moglie coreana, figlia adotti¬ 
va di MiaFarrow, èstatasolo l'ulti¬ 
ma delle «lolite» corteggiate e se¬ 
dotte dal regista di Manhattan. A 
rivelarlo è una nuova biografia 
made in Usa del grande Woody. 
Una delle fanciulle in fiore del 
«catalogo» fu Stacey Nelkin, una 
mora di 17 anni cheWoody, qua¬ 
rantenne, conobbe durante un 
provino del leggendario/o e Ann/e. 
«La loro relazione segreta durò 
ben due anni», ha scritto nella 
biografia l'autorejohn Baxter: «Si 
facevano vedere da Elainés, il ri¬ 
storante preferito di lui. E, secon¬ 


do testi moni,Woody arrivava por- 
tandolelacartelladi scuola». L’av¬ 
ventura con Stacey fu «molto in¬ 
tensa» ma si raffreddò quando lui 
la aiutò ad andare a Hollywood 
per quella che finì per essere una 
breve carriera cinematografica. 
L'epilogo della storia fu, secondo 
Baxter, paradigmatico: la vita 
amorosa di Woody, prima di Soon 
Yi, è stata una serie di relazioni 
fallite molto meno comiche di 
tutti i suoi film. 

Oltrealletremogli eai rapporti 
ad alto profilo con DianeKeaton e 
Mia Farrow, Alien fu anche attrat¬ 
to da una varietà di tipi di donne 
incontrate per caso o grazie al la¬ 


voro di regista. Deborah Duanes, 
una signorina bene di Manhattan, 
rientra nella prima categoria: 
Woody le si avvicinò una sera 
mentre tornava a casa nella me¬ 
tropolitana vuota e di punto in 
bianco le chiese: «Vuoi usci re con 
me?». «A quell'epoca l'approccio 
per strada era l'unico sistema con 
cui incontrava ragazze. Non anda¬ 
va mai a una festa, evitava i con¬ 
tatti umani e passava il suo tempo 
a scrivere», ha rievocato Baxter. La 
bi ograf i a ri vel a an eh e eh e I a famo¬ 
sa relazione di Woody con Diane 
Keaton fu «soprattutto» platonica: 
«Non era attratto da Diane. Non 
provava niente per lei sessualmen¬ 


te. Non che non ci sarebbe andato 
a letto, ma non era lo stesso che 
con me o con una donna di stra¬ 
da», ha velenosamente confidato 
a Baxter Louise Lasser, la seconda 
moglie di Woody. Baxter ha an¬ 
che ricostruito la crisi del rapporto 
con Mia Farrow: Woody si sarebbe 
accorto che le cose non andavano 
fin dal 1987. Poi, durante le ripre¬ 
se di Storie di amori e infedeltà, 
Woody cominciò a portare Soon 
Yi sul set. E dopo l'ultimo ciak, 
Soon Yi disse alla madre cheaveva 
«un’amica» con cui voleva passare 
tutti i fine settimana. Solo dopo 
parecchio tempo Mia capì che 
«l'amica» era in realtà Woody. 


WemerHerzoghaappenafinitodigirareunnuovofilm 
intitolato«ThewingsofHope»,cheraccontal’inciden- 
tedi un aereo precipitato nellajungla penjviana nel 
1971, abordodel qualesi dovevano trovarelui eKlaus 
KinskidurantelalavDrazionedi«FitzcarTaldo».Eal mo- 
mentoilregistatedescostalavorandoadunfilmsuuna 
stranatribù M ayacheconvertei cattolici al suo culto. In 
un’intervistaa«Studio»di novembre, incuipariaanche 
del documentario «Il miomigliornemico»dedicato al 
suotempestosorapportocon Kinski («quel bastardo mi 
manca ancora...»), Herzog racconta chefu un puro caso 
senonpreseroquell’aereo. Il registaharintracciato l’u¬ 
nica sopravvissutadelle92personeabordo, una rag az- 
zatedescacheavevaallora 17anni, uscitadallaforesta 
12 giorni dopo l’incidente, quando lericercheerano 
stateormaiabbandonate:«Hoiitrovatoanchelacar- 
cassadell’aereo- hadettoii regista-, chenessunoaveva 
mai localizzato». 


A «Fenomeni» 
Mancuso arringa 
contro Caselli 
Il pubblico fischia 
e Maltese accusa... 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO È andata in onda da Ge¬ 
nova la sesta puntata di Fenomeni, 
il programma di Piero Chiam- 
bretti che, nella serata spietata 
della domenica, raccoglie sulle 
onde di Raiduei suoi tre milioni 
di spettatori fissi. Ma ha raccolto 
anche critiche durissime, soprat¬ 
tutto dopo la puntata da Paler¬ 
mo, nella quale l’ex ministro Fi¬ 
lippo Mancuso ha attaccato con 
violenza l’ex procuratore Gian¬ 
carlo Caselli, ricevendo peraltro 
la riprovazione del pubblico. 
Chiambretti eli programma sono 
stati accusati di essersi accodati 
alla campagna della destra segui¬ 
ta alla assoluzione di Andreotti 
(ospite del programma subito do¬ 
po il verdetto). 

Piero,checosa rispondi achi ti ac- 

cusaperiapuntatacon Mancuso? 

«Mancuso permette di dare col pi a 
se stesso. La sinistra oggi non baie 
palle, 0 non le mette in mostra. Li 
abbiamo chiamati tutti, a parti re da 
D’Alema. Senon vengono, checosa 
posso fare? 0 chi amo il magoZurlìo 
mi butto sui comici delladestra. Co¬ 
sì il programma passa per un pro¬ 
grammadi destraeceli hotutti con¬ 
tro. Per esempio, sefai un pezzo con 
Intini, dovrebbe apparire come un 
pezzo favorevole alla destra. Ma, 
montato con spezzoni di pirati, di¬ 
venta allusivo al craxismo, insom¬ 
ma una cosa che non soddisfa nes¬ 
suno. Facci amo di necessitàvirtù». 

Equalèl'obiettivo? 

«Unicoobiettivoèfareil registrato- 
re, registrare! punti di vi stadi questi 
signori. Naturalmente tutto risulta 
dafiltrareedecodificare. Daun lato 
unodicequellochevuolee, acasa, 
davanti al latv, c’èun altrochelo va¬ 
glia, lofiltra secondo lasuaapparte- 
nenza. Non posso far dire a Intini 
quellochein lOannitanti tra magi¬ 
strati egiornalisti non sono riusciti 
afargli di re». 

Forse le critiche naxono dall'e- 


CONFESSIONI 


Clerici, Rinari, Venier, Baudo, Raflai 
Disoccupati e «felici». Ma sarà vero? 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «Cori, Giovala, Costanzo, 
Pace, Pasquindii, Medisasei tutta, 
vi prego, trovate subito un lavoro al¬ 
la Clerici!». Ci voleva un affilato 
«A fil di rete» di Aldo Grasso per ri¬ 
portare su binari più congrui ail'ar- 
gomento le pubbliche lamentazioni 
ddia bionda presentatrice rimasta 
senza «Linea verde> ma ospitata un 
po' ovunque dalle reti Fininvest. Ld 
dice che la Rai l'ha scaricata con un 
fax senza darle spiegazioni, la Rai 
fa sapere invece che aveva chiesto 
una cifra esorbitante Sia come sia, 
la Clerici è entrata a far parte di 
quella nutrita pattuglia di «disoccu¬ 
pati d'oro» che la tv ha messo mo¬ 
mentaneamente a riposo. Tranquil¬ 
li: non rischiano la fame e nemme¬ 
no l'indigenza, semmai solo un grò 
in panchina in attesa di qualche al¬ 
tro ingaggo a prezzi più ragone/oli. 
Lo si evince dall'accurata inchiesta 


di Tiziana Sab- 
badini pubblica¬ 
ta dall'ultimo 
numero di «No- 
vdla 2000». 
Dove vari «sca¬ 
ricati» di lusso 
(Funari, Venier, 
Clerici, Baudo, 
Forte, Raffai, 
Bonaccorti) si 
fanno volentieri 
intervistare da 
Tiziana Sabba- 
di ni, rivdandò a sorpresa un'aph 
prezzabile saggezza d'altri tempi, 
perfino la capacità di sorridere un 
po' ddle proprie disavventure profes¬ 
sionali. 

Lettura istruttiva coi tempi che 
corrono. M a sarà tutto vero? Il più 
sfacciato, come sempre, è Funari, 
uomo che non si piange addosso, 
mai: «Da quando non lavoro faccio 
6-700 milioni di fatturato Tanno 
con poche comparsate alle tv locali. 


m LONTANI 
DAL VIDEO 

«Novella 2000» 
racconta 
Il dolce far 
niente di alcuni 
vip della tv 
Si scopre che... 


Il resto dd tempo mi diverto a vive¬ 
re». Bravo. E aggiunge «Solo gli 
sciocchi possono pensare di essere 
sempre sulla cresta dd Tonda, lo 
stesso, perfino nd periodi In cui 
guadagnavo anche un miliardo al 
mese, sono sempre stato consape/o- 
le che la cuccagna pote/a finire Im- 
prowlsamente». 

Se, al pari dd calciatori fuori età, 
Funari capitalizza il denaro accu¬ 
mulato negli anni, per costruirsi 
«un futuro tranquillo», Donatdia 
Raffai ammette che «quando si pas¬ 
sa dalla categorìa "personaggio 
pubblico” a qudia di “persona qua¬ 
lunque" si soffre», mentre Pippo 
Baudo, prossimo al ritorno in casa 
Rai, può permettersi di dire: «Vivo 
bene la lontananza dalla tv». Sarà 
perché specifica Superpiippo, «in 
questo periodo di involuzione dram¬ 
matica ddia società, i programmi 
sembrano adeguarsi all'ignoranza e 
all'incultura generali». 

E le bionde? Il riposo coatto patito 


da Mara Venier dopo qualche tonfo 
sulle reti M ediaset s'è trasformato, a 
sentir ld (e c'è da crederid, in una 
pausa psicologicamente proficua, da 
dedicare al corpo e all'anima. «Fio 
ripescato dentro di me una gran vo- 
glia di coccolarmi. Mi piace farmi i 
massaggi e poi mi faccio regalini», 
spie^ l'ex attrice per la quale «è 
bdlissimo scegliere frutta e verdura 
tra la gente». Magari poteva farlo 
anche prima, ma tant'è. Lungi dal- 
Tabbatterla - certo il conto in banca 
aiuta - la batosta sembra averla for¬ 
tificata, facendole assaporare la vita 
vera. Incluse le lezioni quotidane di 
Inglese. Fatica Invece ad assumere 
un atteggiamento zen Antondia 
Clerici, la quale riconosce di avere 
sofferto «un'astinenza da video» 
con rdativo contorno di mal di sto¬ 
maco mattutini e stordimenti vari. 
A onor dd vero, ammette che la di¬ 
soccupazione assume una più tragi¬ 
ca coloritura quando a perdere il po¬ 
sto è un operalo ddia Broda, ma la 



botta ha lasciato qualche segno, se è 
vero che dopo il licenziamento ha 
«messo sale benedetto ndia borset¬ 
ta, acceso tre ceri In chiesa e pregato 
la mamma di aiutarla dal cido». In 
compenso s'è comprata tanti vestiti 
e col fidanzato Sergio Cossa hanno 
deciso di sposarsi entro il 2000, 
«sempre che non capiti un contratto 
tv tra capo e col lo». 

Non c'è che dire: hanno maturato 
una rigida filosofia stakanovista 
queste stdie (momentaneamentd 
cadenti. Abituate più ad apparire 
che a sparire praticano T«ospitata 
sdvaggia» come l'estrema risorsa 
prima di scivolare sul piano inclina¬ 
to delle tdevendite il che è umana- 



namene comprensibile, visto come 
sono andate le cose al povero M arco 
Predolin. Natalia Estrada, da que 
sto punto di vista, deve aver battuto 
tutti i record di presenza in video, 
seconda solo a Ramona Badescu e a 
Giampiero M ugh/'n/. 

«Lontani dal video, vicini alla fe- 
llcità». Così «Novdia 2000» sinte 
tizza - facendo finta di crederci - lo 
stato d'animo degli intervistati. Fa¬ 
remo finta di crederci anche noi, se 
possibile estendendo il messaggio al 
mondo dd cinema Italiano, dove 
qualche disoccupato in più - dicia¬ 
mo la verità - non guasterebbe. Il 
problema è che non ammetterebbero 
mai di essere tali. 





Chiambretti 
con Mancuso 
A sinistra, 
Victoria 
Silvstedt 
In basso, 
Antonella 
Clerici 
e Funari 




Bufera su Piero ChiambrEttì : 
«Lasini^temeil mio palco» 


qui voce che «Fenomeni» sia un 
program ma com i co. Mentre è un 
programmagrottescoeferoce. 

«lo non sono un comicoel’ho sem¬ 
pre detto. Inoltre quei 
due aggettivi, grotte¬ 
sco e feroce, mi piac¬ 
ciono molto. Li condi¬ 
vido perché, se ha un 
difettolatv, èquellodi 
esserebuonistaeomo- 
logata. Il vero proble¬ 
ma, semmai, èia pre¬ 
meditazione». 

inchesenso? 

«Il risultato, se è pre¬ 
meditato, può far pia¬ 
cereo no, maèquello 
che uno si è meritato. 

In tv invece succede 

spesso chesi vuolefareunacosaese 

nefaun’altra». 

E voi checosa vaievatefare? 

«Nel programma c’è Mughini, c’è 


// 


Senon vengono 
eh e faccio? 

Chiamo Zurli 
0 mi butto 
sui comici 
del la destra 


tr 


Busi, c’è Salamini e c’è Andreotti. 
Insommain sostituzionedel ballet- 
to,del giochinooaltri numeri,c’èla 
parol a, parol e che van no i n tutte I e 
direzioni». 

E qualecritica ti èdi- 
spiaciutadipiù? 
«Guarda, sinceramen¬ 
te, comesceltadi igiene 
mentale, da quando 
abbiamo cominciato 
adandareinonda, non 
ho più letto nessun ar¬ 
ticolo che mi riguar¬ 
dasse. Qualcosa mi 
hanno raccontato, ma 
qualunque cosa abbia 
seri tto C u rzi 0 M al teseè 
un suo pensiero perso¬ 
nale, uno scontro tra 
un critico e 3 milioni di spettatori 
che ci seguono con grande fedeltà. 
D’altra parte il nostroèun program¬ 
ma di servizio pubblico, che dura 


un’oraemezza striminzita ed èin- 
terrotto da ben due break pubblici- 
tari». 

ColpadellaRai? 

«Non so, col padella 3 pra, maèan- 
chelaforzadel programma. 18spot 
sonounoscandalo,maanchelafor- 
tunadel programma, perchédimo¬ 
strano che abbiamo uno zoccolo 
durocheci segue». 

Ma, comedicevi, lo spettatorepo- 
trebbe anche non essere d'accor- 
docol programma. 

«Può essereo no d’accordo, ma resi¬ 
ste. lo sono partito con la voglia di 
fare un programma che potesse co¬ 
stituire opinione. Non abbiamo 
mai pensato di fare un programma 
di massa, ma un programma che 
facciadiscutere, iniziando dalla pa¬ 
gina politica. Sinistra o destra in 
questa avventura mi preoccupano 
meno, anche se io ho sempre di¬ 
chiarato lamiasimpatiaperlasini- 


stra (e la sinistra per me un po’ me¬ 
no). In un momento in cui i radica¬ 
menti sembrano perduti, ho prefe¬ 
rito puntare su quello che chiamo 
un programmapoliticamentescor- 
retto. Un programma che non di¬ 
scrimina: regi strae mette in scenai 
fenomeni». 

Fenomeni omostri? 

«Questonoi nonlodiciamo, perché 
seno non vienepiù nessuno. A Pa¬ 
lermo abbiamo costituito un picco- 
1 0 caso poi i ti co. I fi sch i si son 0 1 evati 
forti ssi mi, comesi sono levati gl i ap¬ 
plausi per Falcone e Borsellino. 
Mancuso ha pronunciato un di¬ 
scorso violentissimo, che io non 
condivido, mali programmahafat- 
to quello che dova/a fare. Certo, 
avremmo voluto avere Caselli, ma 
nonèstato possi bile». 

Torniamoinveceai politici della 
si n i stra. Perchénon vengono? 
«Chiediglielotu». 

Forsenon si sentonogarantiti. 
«Esattamente. Allora vadano da 
Biagi edaVespa». 

Domanda di alleggerimento; 
quale è il ruolo della Giustizia, 
ci oèdi Vi ctori a Si I vstedt? 
«Èunabel lezzafenomenale, chead- 
dolciscelapillola». 

Dunque,con lei,anchevoi vi siete 
inqualchemodogarantiti. 

«Stain video talmentepocolAMe- 
di aset I a metterebbero dappertutto, 
dal tgaPaperissima». 

E Mughini chec'entra? 
«ÈI’altrafacdadiBusi». 
NoiBusièmoltomeglio. 

«Sono diversi, ma non a caso so¬ 
no nel lostesso programma». 


GIULIETTI 


<4^ Andreotti 
^ièsfug^todimano» 


MARCO FERRARI 

MILANO «Non credo che Chiam¬ 
bretti sia a capo di un complotto. 
M i ha divertito per tanti anni, ha 
fatto cose corrosive, lo trovo uno 
degli uomini di televisione più 
intelligenti e stimolanti, ma devo 
confessare che non mi è piaciuta 
la trasmissione. Quando ha invi¬ 
tato Andreotti l’ho trovato subal¬ 
terno mentre al tempo del Porta- 
lettere era lui a dirigere. In quel¬ 
l’occasione l’artista vero è parso 
l’ex leader democristiano non il 
presentatore». 

Giuseppe Giulietti, responsabi¬ 
le comunicazione dei Ds, non ci 
sta a far salire il prode Piero sul 
carro della restaurazione: «Non lo 
vedo come il maggiordomo della 
prima Repubblica». E allora le po¬ 
lemiche di questi giorni: il ritor¬ 
no del Caf in tv, la reverenza ver¬ 
so i politici dei vecchi partiti, la 
nostalgia per Craxi? «La Rai - so¬ 
stiene il parlamentare Ds - è sem¬ 
pre stato un sismografo che ha 
registrato quello che accade nel 
Paese. Qra, che ci sia un’aria un 
po’ mefitica in giro mi pare evi¬ 


dente. E allora c’è chi tenta di ri¬ 
proporre un grande centro televi¬ 
sivo. Il problema, dunque, non è 
Chiambretti, che certamente non 
ècapo di un complotto, mail for¬ 
te fastidio verso questo governo 
come dimostrano gli attacchi 
inauditi alla legge sulla parità 
scolastica». 

L’ombra di poteri intoccabili 
sembra di colpo riemergere an¬ 
che in Rai rammentando epoche 
che parevano finite. E i responsi 
processuali di Andreotti sembra¬ 
no aver rinvigorito tutti coloro 
che cercano la rivincita. «La sini¬ 
stra - spiega Giulietti - ha com¬ 
messo un grave errore subendo lo 
slogan "La Rai è dell’Ulivo". Chi 
conosce l’azienda si rende conto 
che ancora oggi, nonostante i 
tentativi di riforma e innovazio¬ 
ne, è ancora in gran parte quella 
in auge nel periodo del Caf. Do¬ 
vevamo spingere per un’innova¬ 
zione ancora più radicale». 

Nell’ultima puntata di Fenome¬ 
ni ecco che scendono in campo, 
cornea! tempi eroici, Gjanni Ba- 
get Bozzo e Ugo Intini. È davvero 
l’effetto Craxi? È davvero la riabi¬ 
litazione del vecchio Caf? Dicia¬ 
mo che Chiambretti sa usare in 
chiave spettacolare anche perso- 
ned! matrice politica. 

Una dote che, in apparenza, non 
si addice alla sinistra. «Il varietà 
televisivo - afferma Giulietti - è 
uno strumento in discussione, 
anche se esiste una difficoltà del¬ 
la sinistra ad usare linguaggi na¬ 
zional-popolari. Non ci si rende 
conto che in una società come 
l’attuale bisogna semplificare 1 
propri discorsi. Nello slogan e 
nello spot il Polo è più bravo». 

Eppure, viene da pensare, ciò 
che di innovativo emerge in tele- 
visionevienedallasinistra, nasce 
a Raitre, ha radici antiche nella 
satira andrai me. «3, è vero, - so¬ 
stiene Giulietti - bisognerebbe ri¬ 
flettere sull’esperienza originaria 
di Raitre, che è stata un luogo do¬ 
ve si è sperimentato divertimen¬ 
to, critica e ironia ma anche ca¬ 
pacità di parlare al pubblico gio¬ 
vanile. Il nuovo comico, il nuovo 
cinema italiano è nato lì. Quella 
Raitre fu distrutta proprio dal go¬ 
verno Berlusconi». E la paura dei 
politici di sinistra di misurarsi 
fuori dagli schemi classici esiste 
oppure no? «lo - dice Giulietti - 
non ci andrei da Chiambretti 
poiché in quel tipo di trasmissio- 
neil contenitore determina il tuo 
linguaggio, quindi non sarei in 
grado. Ciascuno di noi deve mi¬ 
surarsi su ciò eh e sa fare». 










02SP001A0211 ZALLCALL 11 22:43:30 11/01/99 


+ 


M artedì 2 novembre 1999 



LO Sport 


l'Unità 


^ChampionsLeague i biancocelesti ^Erìksson schiera lesecondelinee 
ga qualificati, possono deddere ein campo c'èdi nuovo posto 

il futuro della squadra di Kia/ perMandni suggentoredi Inzaghi 

Nelle mani della Lazio 

Dinamo all'ultima spiaggia: de/e vincere 


KIEV Un pareggio mercoledì 
scorso a Roma con i I Bayer Lever- 
kusen per agganci are la matema¬ 
tica promozione ai quarti di 
ChampionsLeague, un pareggio 
sabato con l'Inter per rimanere 
lepre in campionato, ed ecco la 
squadra di Eriksson atterrare a 
Kiev, dove stasera affronterà la 
Dinamo nella partita conclusiva 
del gruppo A eliminatorio della 
competizioneeuropea. Il risulta¬ 
to non èdecisivo per la Lazio, già 
qualificata, ma peri estesse Dina¬ 
mo eBayer eh e, divi sedaun pun¬ 
to, sperano ancora nella promo¬ 
zione. E però la Lazio, chevuole 
diventare veramente grande, 
non puòrisparmiarsi:glielochifr 
dono un po' tutti, ma soprattutto 
la sua ambizione. Cinque fra gli 
assi in mano allo svedesesono ri¬ 
masti a casa: N està. Al meyda, M i - 
hajlovic. Lombardo, Favalli. Ne 
grò e Salas, che sono qui, non 
stanno ben e del tutto. Ma grazi e 
alla munificenza di Cragnotti, il 
precettoresvedesesi può permet¬ 
tere il lusso di non scomporsi: 
«Oggi perdiventaregrandi biso¬ 
gna avere due squadre». Lui ha 
persino portato in viaggio pre 
mio, a fare esperienza, anche il 
centrocampista Pinzi, nazionale 
della Under 18, che con molta 
emozione andrà in panchina, a 
sedersi accanto a campioni quali 
Marchegiani, Salas, Nedved, Ve 
ron, Boksic, Conceicao chetire 
ranno un po' il fiato. In campo, 
invece, torna un campione, un 
trentaseien ne che ha ancora vo- 


OGGI/" 


ore 20,45 

iDinamo Kiev-Lazio Tele+ bianco 


Fiorentina-Barcellona Italia 1 

ore 18,00 

Bologna-Anderlecht Raidue 



DOMANI/ 

ore 20,45 

Galatasaray-Milan Canale 5 


glia di giocare prima di sedersi 
sulla panchina a fare il viceEri- 
ksson 0 dietro una scrivania co¬ 
me vorrebbe Cragnotti: assente 
dal 4ottobre, daquell'incredibi- 
le 4-4 fra Lazio e Milan, riecco 
Mancini. Farà coppia di punta 
con Inzaghi. 

E dentro vanno due che non 
giocano spesso, neanche con la 
turnazione: Gottardi eMarcolin, 
promossi centrocampisti latera¬ 
li. «Sarà bello giocare in questo 
stadio rinnovato», dichiara un 
Eriksson sereno, ancorchèmiste- 
rioso sulla formazione ufficiale. 
«Faremo il nostro lavoro perten- 
taredi vincere. Il problema òche 
la Dinamo è una bella squadra: 
gioca per la vita o la morte. Noi 
siamo contenti, invece, di non 
avereil coltello allagola». La La¬ 
zio non èqui perunavacanza, la- 
sciaperòcapireil tecnico. «Si bat- 


Coppe, le prime 
donne guardalinee 


■ Perlaprimavoltanellastoriadel- 
lecompetizioni europee, ledon- 
nefaranno partedellatemaar- 
bitrale. Lo haannunciato ieri a 
Ginevrala Uefa. LafranceseN ellyViennot, 37 anni, sarà infatti arbitro assi- 
stente(guardalinee)perlagaracliChampionsLeague,inprogrammado- 
manitraM oldeeReal M ad rid congli spagnoli giàqualificati ei norvegesi 
chein caso d i vittoria potrebbero riconsolarsiconlaCoppaUefa.Malano- 
vitàavràilsuo battesimo oggi pomeriggio al Dall'Araesarà sempreunasi- 
gnorafranceseGhislainePeron-LabbeadesordirecomeguardalineeinBo- 
logna-Anderiecht, garadi ritomodel secondotumodi CoppaUefachesi 
giocheràoggipomeriggioal Dall'Ara. 

PerquantoriguardamadameViennot era stata eragiàstataassistente 
deirarbitroduranteiltomeomaschiledicalcioalleOlimpiadidell996.E 
comeguardalineevaregolarmenteincampo negli incontri dellaprimadi- 
visionefrancese. 



Il giocatore della Fiorentina Balbo 


FIORENTINA-BARCELLONA 


nx3veda<^3ndi» 
nel match inutile 


terà al meglio per tre motivi: 
quello economico (per ogni vit- 
toriain ChampionsLeaguel'Ue 
fa paga un premio), per orgoglio 
e per l'immagine. Abbiamo gio¬ 
cato 15 incontri -sottolinea-sen- 
za sconfitte, cercheremo di fare 
16». La Dinamo cercherà di im¬ 
pedirglielo: all' Olimpico andò 
in vantaggio perprimaesoltanto 
nell'ultima mezz'ora di gioco la 
Lazio riuscì a superarla. Il colon¬ 
nello Lobanoski, ricoverato da 
dieci giorni in clinica per scom¬ 
pensi cardiaci, molto probabil- 
mentenon saràin panchinaafa- 
re le sue strategie. Un avversario 
in meno per Eriksson, ma a gui¬ 
dare la squadra ucraina ci sarà il 
suo vice Mihailicenko, vecchia 
conoscenza sampdoriana con il 
dente avvelenato per non essere 
riuscito ad affermarsi nel calcio 
italiano. 


FIRENZE Rischiavadi esserel'ultimaspiaggiaperla 
Fiorentina. E invece, grazieal Batistutadi Wembley, 
stasera la partita di chiusura della prima fase di 
ChampionsLeaguecontroiI Barcellonadiventaperi 
violauna passerà lacasalinga. Laqualificazioneègià 
otten uta per tu tte e d ue I e sq uad re. Tuttavi a G i ovan - 
ni Trapattoni, malgrado lenumeroseassenze, il mo¬ 
mento cri ti co i n campi on ato ei I prossi mo i mpegn o a 
Cagliari anticipato a sabato, chiedeallasuasquadra 
una grande prestazione nella partita numero 100 
nelleeurocoppe. E non solo perchébrucia ancora il 
ricordo della semifinale di Coppa delle Coppe due 
stagioni fa, quando proprio il Barcellona a Firenze 
vinse2-0in unanottedi incidenti epolemicheche 
costò ai violanon solo l'accessoallafinalemaanche 
la squalifica del campo. «Al l'andata si amo stati umi¬ 
liati- afferma i I Trap ri cordan do i 14-2 su bi to a settem- 
bre-equdlasconfittad miseanudo, evidenziòi no¬ 
stri limiti sprofondandoci quasi nel ridicoloeci attirò 
feroci critiche, ancheoltremisura. Ebbene, il miode- 
sideriostavoltaèdimostrarecheun si sterna di gioco, 
checonosco doventi anni, non può essere sbagli ato 
quando affronta quello di Van Gaal. Ai miei chiedo 
di ti rare fuori l'orgoglio davanti al pubblicodi casae 


confermarei progressi delleultimegare,quantoade- 
terminazione, convinzione e furore agonistico». 
Contro il BarcdlonaTrapattoni sarà obbligato a 
schierare una formazione rimaneggiata a causa da 
tanti assenti, ein panchinaandrannoalcuni giovani 
dd la Primavera. 

Agli infortunati Torricdli,Cois, Padalino, Amoro¬ 
so, Tarozzi, Mijatovic e Mareggini, siaggiungono lo 
squalificato Repka (verrà sostituito da Pierini,rima- 
sto fuori contro il Torino) e probabilmente Batistu- 
ta,doloranteal solitoginocchio. «Ci parleròin queste 
ore,vedrò comesta, poi decideremo insiemeil dafar- 
si»affermailtecnico. Comunquesi a, èscontato l'im¬ 
piego dal primo minuto di Abd Balbo. Quanto alla 
difesa, tornerà a quattro con l'arretramento di Hdn- 
rich, mentre a centrocampo saranno confermati 
Rossitto, Di LivioeBressan, con Rui Costa cheagirà 
sostan zi al men ted i etro I epu n te. E su 11 ecapaci tà tera- 
peutiche di questa superflua partita punta anche 
Louisvan Gaal chevuolevederei suoi uomini batter¬ 
si perla vittoria. Perchè, ha spiegato l'allenatoredd 
Barcellona, un successo risolleverebbe subito il mo- 
raleddlasquadra,dopolasconfittasubitaincampio- 
natoaoperadd DeportivoLaCoruna. 


COPPA UEFA 

Il Bologna contro 
il gigante ceco 
dell'Anderiecht 

BOLOGNA Guidolin non c'era a 
Bruxdles quando due settimane 
fa Sergio Buso, ancora in panchi¬ 
na, ebbel' unico momento fortu¬ 
nato ddia sua bra/e storia rosso- 
blù: unapartitastradominatadal- 
l'Anderlechtcon tantodi paliegol 
annullati efinita soltanto 2-1. 
rò, il nuovo allenatore dd Bolo¬ 
gna, chelasuafettadifortunal'ha 
avuta sabato a Venezia, la partita 
l'ha vista in videocassetta «etor- 
n erò a vederi a - h a assi cu rato - per¬ 
ché, cornei film, lepartitebisogna 
vederle due volte per capirle be¬ 
ne». E il primo aspetto da studiare 
ndia gara di andata èjan Koller, 
centravanti ddia nazionale ceca, 
alto 202 centimetri,grossoin pro¬ 
porzione, bravissimo all'andata, 
al di là dd due gol, anche ndio 
smistareil gioco end fare saltare 
con le sue progressioni la difesa 
dd Bologna. Qualcuno in Bdgio 
ha raccontato che contro il Bolo¬ 
gna h a forsegi ocato I a mi gl i or par¬ 
tita ddia sua vita, ma non può es- 
sereun mediocresend98hafatto 
24 gol in campionato e se ha se¬ 
gnato molto anche ndia sua na- 
zionalequalificataasuon di vitto¬ 
rie per gli Europa. «A vedere le 
squadreschierateprimaddlapar- 
tita-haconfermatoGuidolin-im¬ 
pressiona per quanto è alto. Ma 
quandogiocaèanche bravo e d i - 
namico». Michele Paramatti, ca¬ 
pitano di Coppa, però ha voluto 
ridimensionare l'Anderlecht: 
«Non è poi tanto forte, èalla no¬ 
stra portata, non vale più dd Ve¬ 
nezia». SeperParamatti, «ri baltare 
qud 2-1 non dovrebbeesseretrop- 
podifficile: ndiaprimapartitanoi 
eravamo in emergenza, di condi- 
zioneedi formazione», Guidolin 
èstato più prudente(anchese«mi 
fa pi acere eh e i I capi tan 0 d i ca que- 
sto-hapremesso-echelasquadra 
senta questa possibilità»). «L'An¬ 
derlecht è una squadra che ha 
buona organizzazione tattica, 
buonatecnicaechecorre», haag- 
giuntoiltecnico. 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 MARTEDÌ 2 NOVEMBRE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 251 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


GAI COSA 
MORMORA 
A GlMiefRA? 

\ 


lU ROSARIO^ 



L'ARTICOLO 


E IL COMUNISMO CROLLO 
TRA LE ROVINE DEL MURO 

MIKHAILGORBACIOV 


I l Muro non ècrollato in un sol giorno, néc'èvolutaunasta- 
gionesoltanto. La cri si dellaGermaniadell'Esthaavuto ini¬ 
zio ben quattro anni prima dei drammatici accadimenti del 
1989, edèpartitadamoltopiù lontano in tutti i sensi - dal la«pe- 
restrojka» e dalla democratizzazione dell'Unione Sovietica. 
Quando nella Germania Occidentale lo scontento si ètrasfor¬ 
mato in movi¬ 
mento di mas¬ 
sa, la gente or¬ 
mai sapeva 
che, nel propu¬ 
gnare la «liber¬ 
tà di scelta», la 
mia politica 
non propone- 
vaun mero slo¬ 
gan propagan¬ 
distico. Sape¬ 
vano che non 
si sarebbe avu¬ 
ta un'altra Pri¬ 
mavera di Pra¬ 
ga come nel 
1968, e che 
non si sarebbe 
assistito ad un 
nuovo inter¬ 
vento dei carri 
armati del Pat¬ 
to di Varsavia. 

Espressero, 
quindi, la loro 
libera scelta 
abbattendo il 
Muro. Non mi 
sono mai pen¬ 
tito delle mie 
decisioni. Op¬ 
porsi alla vo¬ 
lontà di un in¬ 
tero popolo 
per salvare il 
regi me onnai 
condannato di 

Eri eh Honecker,sarebbestatovano. L'i mpi ego dell aforzaavreb- 
be potuto provocareun immenso bagno di sangue-dopo tutto, 
allafinedel 1989 il desiderio di uniti cazioneavevaormai conta¬ 
giato milioni di tedeschi, ed avrebbe potuto portare persi no ad 
uno scontro armato tra superpotenze. Anchesefossi mo ri usciti 
ad evi tari 0 ,l'eventual ei nterven to avrebbesi gn if i cato stravolge- 
re i pri n d pi fondamental i del I am i af i I osof i a poi i ti ca. 

U n'azionemilitareavrebbeminatolafiduciachesi andava 
affermando nel rapporto con l'Europa occidentale e gli 
Stati Uniti, edavrebbefattovenirmenoii vitalesupporto 
economico e politico straniero allaperestrojka. Perdipiù, si sa¬ 
rebbe dovuto parare sul la gente comune, eventualità cheèin 
contrasto con i miei princìpi morali.Avrebbe, poi, ripresovitala 
G uerra Fredda, con con seguente d i scred i to del l'i ntera m i a posi - 
zionepolitica.Aquel tempo, nessuno si espresseasfavoredi una 
talescelta. Nessunodei membri del Politburo, nétantomenodei 
vecchi vertici del Soviet, suggerì allora l'impiego della forza. E 
nessunofecepressioniperchéfosseromobilitateletruppesovie- 
ti eh ed i stan za n el I aG erman i a O ri en tal e. 
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Sotto esame il popolo deH'Biel 

I titoli debuttano oggi in Borsa, già si punta su un rialzo 


ROMA Prova Borsa per i nuovi 
azionisti Enel. E per il debutto il 
vertice della società elettrica: 
l'amministratore delegato Fran¬ 
co Tato sarà a Wall Street eChic- 
co Testa, il presidente, sarà inve- 
ceaM ilano perdareil viaallapri- 
maapparizionedelleazioni Enel 
sul tabelloneluminoso di Piazza 
Affari. I ntanto il titolo guadagna 
terrenosul «grey market»-il mer¬ 
cato ufficioso di Londra dove 
vengono scambiati i titoli non 
ancora quotati - (oscillando tra 
4,5 euro e 4,7 euro, ovvero tra 
-t4.6%e-F9.3%sul prezzo ufficia¬ 
le), ma alcuni analisti della City 
ritengono cheun prezzodi collo¬ 
camento di 4,3 euro per azione 
non lasci molto spazio per ulte 
riori movimenti al rialzo. Per l'E¬ 
nel, tuttavia, le previsioni non 
sembrano indicare «performan- 
ce»dacapogiro: il prezzo di collo¬ 
camento. giàalto,sembranon la¬ 
sci arespazioagrandi margini. 

DI GIOVANNI LACCABÒ URBANO 
A PAGINA3 


IN PRIMO PIANO 


Cambiano le tariffi telefonate a «tempo» 



I SERVIZI 


A PAGINA 2 


La parità scuote la maggioranza 



Castagntìtti:si puòfaredi più. Ds prima la scuola pubbliG 




Boeing caduto, l'ombra del sabotaggio 


ROMA La maggioranza e il gover¬ 
no affrontano lo scoglio della «pa¬ 
rità» scolastica. L’Udeur chiederà 
al governo di rieontrattare la que¬ 
stione, annuncia Mastella. Manzi¬ 
ni, responsabile scuola del Ppl 
vuol destinare duemila miliardi al 


A PAGINA9 


CAVALLINI GINZBERG STRAMBA-BADIALE 


pagamento degli stipendi dei pro¬ 
fessori delle private. E il segretario 
Ppl, Castagnetta In una lettera al 
Corriere conferma: «S può fare di 
più... ma senza mettere a rischio 
l'appropvazione della legge». «È 
una fuga In avanti - replica per I 
Ds la senatrice Pagano - Prima vie¬ 
ne la scuola pubblica e gli Investi¬ 
menti che richiede. La coperta è 
stretta e dobbiamo decidere se ri¬ 
nunci are a costruì re I e scuoi e dove 
mancano o a regolarizzare I preca¬ 
ri». La proposta del Ppl trova II so¬ 
stegno del Polo. I Verdi, con Peco¬ 
raro Scanio: così si imporrebbe 
una revisionedel Concordato. 

MONTBFORTB VARANO 
ALLE PAGINE 4e 5 


EUFORIA E DUBBI 
A WALL STREET 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


T orna di moda l'Italia e 
questa volta nàia 
piazza titolata a tra¬ 
sformare i successi in dena¬ 
ro, Wall Street. All’ultima 
ora domina l'euforìa e an¬ 
che! dubbi, i sospetti, i conti 
dietro le quinte di un dopo- 
quotazione che molti esperti 
ritengono dall'esito non 
scontato, evaporeranno 
quando quest'oggi l’ammi¬ 
nistratore delegato dell'End 
Franco Tato suonerà la fa¬ 
mosa campanella di Wall 
Street. 

La stampa economica e 
specializzata americana 
hanno già reso il loro omag¬ 
gio alla privatizzazione di 
fine secolo dé gruppo italia¬ 
no dopo chela decisione del 
governo di elevare la quota 
offerta dal 23 a circa 35% 
ha catapultato l'Enel sulla 
vetta delle grandi operazioni 
di portata globale. Nelle cas¬ 
se délo Stato arriveranno 
19 miliardi di dollari e an¬ 
che vista da W all Street que 
sta è una somma ragguarde 
voi e 

La «IPO-Enel», così viene 
chiamata a Wall Street l'of¬ 
ferta pubblica dé l'Enel, in¬ 
fatti, è la più ricca che sia 
mai stata confezionata al 
mondo avendo superato il 
collocamento déla sociéà 
giapponese di téefoni Ntt 
DoCoMo avvenuta non più 
tardi di un mese fa. Da 
qualsiasi parte la si guardi 
l'operazione è clamorosa e 
se la si guarda dal lato dé 
paese che la promuove lo è 
ancora di più. In tema di 
graduatorie, il piazzamento 
dé gruppo sul mercato w'ene 
ritenuto «impressionante» 
visto che l'offerta ha regi¬ 
strato 3,8 milioni di richie 
ste, seconda in Europa solo 
alla Franco Telecom, che ne 
registrò quasi 4 milioni. 
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Dice no alla mafìA uGdso 

Esecuzionedi un imprenditorenellaLociide 

REGGIOCAtABRIA Duekillercon 
il volto coperto da passamonta¬ 
gna l'hanno ucciso a fucilate da¬ 
vanti agli occhi del figlio. Aveva 
detto n 0 al I a mafi a eh epreten de 
va assunzioni di propriepersone 
di fiducia nella sua azienda e il 
pagamento del pizzo. L'impren¬ 
ditore edile Antonio Musolino, 
54anni,èlavittimadi unaspieta- 
ta esecuzione da parte della 
'ndrangheta a Benestare, un cen¬ 
tro della Locride. L'uomo era in¬ 
censurato e fuori dal giro della 
criminalità. A portarein ospeda¬ 
le I a vi tti ma èstato I o stesso fi gl i o 
dell'imprenditore. Ma l'uomo è 
morto durante il trasporto. Tutti 
i sindaci della Locride hanno 
promosso per giovedì prossimo 
una protesta: troppi del itti impo¬ 
ni ti, sei a mafi a n on verràfermata 
- dicono - qualsiasi ipotesi di svi¬ 
luppo rimarrà sullacarta. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA8 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Ladri 

S ec'èuna cosa déla quale tutti gli italiani sono convinti, è 
chedovrebbero esisteremenoregoleelegg, ma inéudibili. 
E checi dovrèbbe essere uno Stato, ma più autorevoleeri- 
spédato. Capita, così, che lo Stato cerchi di venire incontro a 
questa unanimeesigenza, eper al leggeri reai meno in parteil pe¬ 
so assurdo def/aburocraz/a, vari l'autocertificazione. Ma capi¬ 
ta, subito dopo, cheun gran numero di italiani festeggi a modo 
suo: autocertificando il falso, così da poter imbrogiiareioStato 
(etutti noi) rubacchiandoqualchespicciolo.Non c'èsalvezza, a 
quanto pare. Chi pensa chegli italiani mostrino carentespi rito 
di legalità per difendersi da unoStatoocchiutoeimpiccione, ri¬ 
fletta sull'avvilenteaccoglienza chemolti italiani hannoriser- 
vatoa unodé primi seri tentativi déloStatodi mostrarsi meno 
occhiuto e meno impiccione Una conquista civica èstata tra¬ 
sformata, da un esercito di infimi scippatori, in una miriadedi 
infimi scippi. E il peggi oèchequesti squallidi profittatori, in no¬ 
verasi su dieci, sonosicuramenteconvi nti di non aver fatto altro 
cheil proprio legittimo interesse. Inutilespiegarea certi italiani 
chesonoladri. Non capisconoii significatodéla parola. 


Brìndisi, naufragio di dandesdni 

Affonda un gommone al danese; quattro morti 


BRINDISI Ennesimatragediasul- 
Ie coste pugliesi. Un gommone 
carico di clandestini partito da 
Durazzo, in Albania, si èschian- 
tatoieri mattina contro gli scogli 
di Torre Cavallo, a poche centi¬ 
naia di metri dall'imboccatura 
del porto di Brindisi. L'urto, vio¬ 
lentissimo, ha sbalzato in acqua 
gl i occu pan ti del I ' i m barcazi on e- 
la Palmare ritienechefossero al¬ 
meno 20 - molti dei quali sono 
riusciti a raggiungere a nuoto la 
vicina spiaggia. Non ce l'hanno 
fatta due uomini e due donne, 
tutti di nazionalità non ancora 
accertata (uno di loro sarebbeco- 
munqueuno degli scaf isti), mor¬ 
ti per annegamento. Dieci sonoi 
sopravvissuti (setteuomini alba¬ 
nesi, tre donne moldave), men- 
tredegli altri passeggeri edell'al- 
tro scafi sta non è stata trovata 
traccia. 

IL SERVIZIO 
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L'ANALISI 


IL GRANDE RISCHIO DEL CAUCASO 


P arlando di 
Caucaso, in 
questi giorni 
si pensa soprattutto 
allo scontro milita¬ 
re tra Russia e Cece- 
nla. In realtà questo 
è solo uno del pezzi 
di un mosaico di 
avvenimenti che 
toccano l'Azerbal- 
jan, l'Armenia la 
Georgia e la Turchia e comples¬ 
sivamente Il futuro della regio¬ 
ne. 

La pri ma guerra cecena fu for¬ 
se la prima vera guerra per gli 


oleodotti. In quel 
primi anni Novanta 
la possibilità che II 
Caspio e l'Azerbal- 
jan In particolare dl- 
ventasssero II nuovo 
Kuwait sollevò-sia a 
Mosca che a Wa¬ 
shington - interessi 
di tipo strategico. La 
via degli oleodotti - 
russa e quindi cece¬ 
na oppure turca e quindi geor¬ 
giana - non era solo un scelta 
tecnica ma anche politica. 
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GIANDOMENICO PICCO 



ALL'ltyrTERNO 


POLITICA. 

Salò, bufera su Albertini 

RÙSSIA PAGINA? 

E^ERI. 

Oslo; appesi alla pace 

DEGIOVANNANGELIAPAGINAll 

E^ERI. 

Georgia, bis di Shevardnadze 

RIPERTAPAGINA12 

ECONOMIA. 

Lavoro, Italia ultima 

MASOCCOA PAGINA 13 

CULTURA. 

Merci tra le righe 

CRESPI e PANIERI A PAGINA 16 

SPETTACOL!. 

Destra da show 

EERRARIeOPPOAPAGINAlS 

LAVORg.lT. 

1.000 miliardi per Ulva 
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l'Unità 


LA Cultura 



M artedì 2 novembre 1999 


I pastelli di ThomasCorey 
li gu^ deli'ombra nelia iuce 


ROMA Formenitidein giochi di 
ombreel uce. Sono i pastel I i egl i 
oli del pittore americano Tho- 
masCorey, in mostraallaGal le¬ 
na dello &:udo (orario 10.00/ 
13.00; 15.30/19.30; lunedì mat¬ 
ti no edomen Ica chi uso), cheri- 
mandanoallamenteleimmagi- 
ni di luoghi risananti,circonda¬ 
ti daatmosfere rarefatte. 

Nelle sue tele compaiono 
spicchi di prati, sdraio all'aria 
aperta, sedi eetavoi i n i da terraz¬ 
za, vasi di fiori e un intreccio di 
gambe sottili di tavolini, sedie, 
riverberi di luce su metalli o le¬ 
gni delineati con una tecnica 
pittorica unicanellostile. Lalu- 


ce, ora rosa-viola, oramattoneo 
verdeo addi rittura abbagl i ante, 
èl' altro elemento distintivo di 
Corey. Eli paesaggio,autunnale 
o primaverile che sia, nella sua 
interpretazione appare sempre 
estivo efermo; comese l'autore, 
per afferrarne l'essenza, fosse 
costretto ad estrapolarne un 
parti col areea bl occarl o su 11 ate¬ 
la. 

ThomasAnthony Corey èna- 
to a New York il 14 maggio 
1950. Nel 1975 si trasferisce a 
Roma, dove ha insegnato al Tri- 
nity College dal 1978 al 1986. 
Attualmente vivee lavora a Ro- 
maeaCetona, ini oscan a. 



ARTE 

Da Montreal a Budaped 
Ecco <i.e nozze di Can»> 


BUDAPEST «Lenozzedi Cana», il 
capolavoro del pittoreearchitet- 
to toscano del '500, Giorgio Va- 
sari,tornerà nel Museo di Belle 
Arti di Budapest, da dove era sta¬ 
to trafugato mezzo secolo fa. Lo 
haannunciatoii primoministro- 
magiaro Viktor Orban al suo ri¬ 
torno da una visita ufficiale in- 
Canada. 

L'opera, di un valore stimato 
di un milionedi dollari, era di ve 
nuta di proprietà dello Stato un¬ 
gherese nel 1870 ed era esposta 
pri ma del I a secon da guerra mon - 
dialenel M useo di Budapest. Du¬ 
rante il bombardamento della 
capitale nel 1945 il dipinto era 


stato depositato, con altreopere, 
in una cassaforte del ministero 
delleFinanze. L'edificio andò pe 
rò distrutto durante un attacco 
aereo ed il quadro sparì. Soltanto 
nel 1964 fu ritrovato in un mu¬ 
seo di M ontreal. Secondo leauto- 
rità canadesi, un cittadino un¬ 
gherese l'avrebbe acquistato in 
una gal Ieri a statai enei 1961el'a- 
vrebbe fatto «espatri are» i 11 egal - 
mente in Canada. Lo stato un¬ 
gherese aveva sin da allora chie 
sto la restituzione, ma senza al¬ 
cun successo. 

Il dipinto sarà esposto già da 
questa setti man a al M useodi Bel- 
leArtidellacapitale. 


Newagein salsa oiropea 

Ferrarotti: «I pensatori deboli? Adepti inconsapevoli» 



Una cerimonia degli Mare Krishna. A sinistra Franco Ferrarotti. Nella foto a destra Tamara Baroni 


GIULIANO CAPECELATRO 

Tramonto, eclissi, crisi. Tempi fe¬ 
lici quandolaragioneveniva vista 
comeunagrandemalata, di cui si 
poteva auspicare comunque la 
guari gi on e (o u n a n u ova al ba), eci 
si poteva baloccare con i termini 
più disparati per dipingere la si¬ 
tuazione. Adesso il gioco èfatto: il 
nemico è dentro le mura di casa. 
Annunciano allarmati maìtres à 
paisà' che 1' irrazionalismo 
avanza, dilaga, conquista i più 
importanti contrafforti del pen¬ 
siero razionale. Complice non 
piccola, anche se sembra un pa¬ 
radosso, la tecnologia trionfan¬ 
te. 

Franco Ferrarotti, 
grande vecchio del¬ 
la sociologia italia¬ 
na, ha da poco ter¬ 
minato un' opera 
dedicata a questo 
argomento. Si inti¬ 
tola «La verità? È al¬ 
trove. All' insegna 
del New Age»; la 
pubblica r editore 
romano Donzelli e 
arriverà in libreria 
nei prossimi giorni. 

In pochi tratti, lo 
studioso compendia 
il quadro. 

«Cos' è l'irrazionalità? È nega¬ 
zione romantica, vittoria del 
sentimento, dell' emozione. E 1' 
emozione, oggi, sta lussureg¬ 
giando sfrenata, sta mietendo 
successi. Perché c' è un collega¬ 
mento con i prodotti più raffi¬ 
nati del calcolo scientifico, del 
pensiero razionale, con la tec¬ 
nologia che elabora i flussi di 
informazione. Un esempio lam¬ 
pante viene da Internet. E con 
una ricaduta politica terribile. 
Nel senso che un governo può 
anche far bene, ma se l'impres¬ 
sione, il dato emotivo, è che 
faccia male, è con questo mar¬ 


chio eh e viene bollato». 

11 senti mento, I ’ emozione, non si 
scopronocertooggi. 

«No di certo. Il fatto nuovo òche 
un' emotività tardo-romantica si 
innesta su una razionalità privadi 
scopo». 

Comesi può parlaredi razionali¬ 
tà senzascopo?. 

«M i spi ego. C i son 0 , a m i 0 avvi so, 
due fatti fondamentali: un inde¬ 
bolimento della concettualizza¬ 
zione, del sillogismo aristotelico, 
della sequenza logica per parlar 
eh i aro, eia n egazi onedd l'antefat¬ 
to, checomporta una dilatazione 
del presente vissuto come com¬ 
prensivo anche del futuro. C'è 
una grande enfasi sull' anticipa¬ 
zione avveniristica; e questo ha 

// 

La razionalità 
oggi appare 
priva di scopo 
E il tempo 
è schiacciato 

sull'immediato 

— 


prodotto l'abolizione delle cate- 
goriekantianedi spazi oetempo». 

. Ma per l'uomo del la strada, que- 
stocheimportanzapuòavere? 

«Tanta, anchesem^ari non sene 
accorge. Perchéil mito del l'antici¬ 
pazione, sposandosi all' indeboli¬ 
mento della sequenza logica, 
schiacciai suoi fruitori sull' imme¬ 
diato. Ecco, allora, chesi impone 
una rinuncia alla maturità tradi- 
zionalein nomedi un'adolescen¬ 
za protratta. Ed ecco checi sfilano 
sotto gli occhi delle generazioni 
"allungate", chepossono permet¬ 
tersi di mantenersi giovani fino a 
30-35 anni. Del resto, cosa sono i 
vecchi se non giovani onorari? 


Vanno in discoteca, in motoci¬ 
cletta». 

Non IoavrebbefattoancheFaust, 

sefossevissutooggi? 

«Lasciamo perdere. Diciamo piut¬ 
tosto che per fortuna ci sono le 
lomb^gini, i reumatismi. Altri¬ 
menti, con questa vecchiaia ever¬ 
green, si arriverebbe aH'abolizio- 
ne dei concetti di limite e di 
morte. Che poi, molto sempli¬ 
cemente, significa la messa tra 
parentesi di ciò che la tecnolo¬ 
gia, con i suoi grandi mezzi, 
non è in grado di spiegare. Al 
tempo stesso, però, proliferano 
l'accanimento terapeutico, il 
commercio di organi, che tratta 
r uomo come un motore su cui 
si innestano al momento op¬ 
portuno dei pezzi di ricambio». 

D’accordo, ma la New Agein tut- 


toquestocomec’entra? 

«C'entra perché propone un mo¬ 
dello che rinuncia al concetto di 
verità, sia platonica che scientifi¬ 
ca. Un apportodi matrice orienta¬ 
le, chehaavutoil suoMarcusein 
Gregory Bateson, esembra anche 
un modo per sanare! limiti del- 
l'antropocentrismo occidentale. 
Che è poi eurocentrismo anche 
quando è di bandiera statuniten¬ 
se, machedi fronteai grandi mo¬ 
vimenti migratori non èpiù lacul- 
turadominanteTuttoil nostro si¬ 
stemaeducativo, lardigioneocd- 
dentalefannopemosu quest'idea 
antropocentrica, chevedelealtre 
culture come abusive, preculture 
in attesa per essereintegrate». 

Il mito della verità, però,èmes50 
in seriadiscussioneancheda pen¬ 
satori Occidental i. E i n I tal i a i teo¬ 


rici del pensiero debole hanno 
unadiscretaaudience. 

«E sono gli adepti inconsapevoli 
della New Age. Cioè, sono consa¬ 
pevoli dei limiti dellaculturaocci¬ 
dentale, ma poi non hanno il co¬ 
raggio di pensarsi fino alla fine, 
permanendoin un atteggiamento 
picaresco, in un vivere relativo, in 
un diluireo degradare il pensiero 
in un generale pressappochismo. 
Va bene la rinuncia alla verità co¬ 
me dogma; meno bene l'accetta- 
zionedd relativismo, chevuol di- 
resottrarsi al giudizio. Nd casi mi¬ 
gliori, sono figli spuri! di Husserl, 
grandequandocriticalarazionali- 
tà cartesiana, machepoi contesta¬ 
la generalizzazione dd mondo. E 
non si rende conto che anche I' 
operazionedi decapitarelafiloso- 
fiaèun attofilosofico». 



STORIA E COSTUME 

Le donne «cattive» 
del Bel paese 

LETIZIA PAOLOZZI 


S criveredi storia attraverso 
levicendedi Grandi uomi¬ 
ni, 0 dd Potenti, o ddie 
Masse, odd Progresso, oddi'E- 
conomia. Abbiamo ietto moiti 
iibri che giravano intorno a 
questo oa qudi 'asse. Poi si èco- 
mindato a interrogarsi suiia 
storia ddie mentaiità e sono 
entrati a pieno titoiondieana- 
iisi degii studiosi temi comeia 
sessuaiità, ia nascita, ia morte 
E ancora: i'aiimen- 
tazione, ii dima, i 
rapporti tra pubbii- 
coeprivato. Lerap- 
presentazioni cui- 
turaii esodati han¬ 
no avuto uno spa- 
zioriievante. 

Più compiicato - 
ma ia scommessa 
ddie stori che è sta¬ 
ta vincente - chia¬ 
mare in causa e te 
nere in considera¬ 
zione ii soggetto 
donna, giacchéi'a- 
bitudine a ieggere 
in modoindifferen- 
ziatoi ruoti sessua¬ 
ti - maschiteefem- 
miniie-èmoitora- 
dicata. Con un ut- 
teriore probiema. 

Spesso chi indaga 
suiia cosiddda con¬ 
dizione femminiie 
sembra provare 
una sorta di fasci- 
nazioneperia scia¬ 
gura, ii disastro, 
i'infdidtà che se 
gnerebbero queste 
protagoniste sfor¬ 
tunate Come se 
fosseindispensabiie 
Uno dd meriti dd iibro di Li¬ 
ti ana Madeo «Donne cattive> 
(La Tartaruga edizioni) sta 
proprio ndi'essere riuscita a 
sfuggi rea questi stereotipi. 

Senza piegare ia storia «ai 
forimi ni i&>, sa offrirci in modo 
non accademico attraverso 
queste vite e questi ritratti e 
queste ricostruzioni, uno spac- 
catoddt'ltatia. Cinquantanni 
di storia d'Itatia, appena emer¬ 
sa dattemacerie; chesi metteai 
voianteddia «vetturetta Fiat», 
canta con Niiia Pizzi «Voia co- 
iomba bianca voia»; guarda 
stranita ieiunghegambeddie 
gemdie Kessier gorgheggianti 
«Da-da-umpa»; assiste aiia 
fatica dd viaggio Trevico-Tori¬ 
no; tifa perii tricoiorendia par¬ 
tita Itaiia-Germania; si indebi¬ 
ta perfesteggiaredegnamenteii 
Duemiia. 

Le donne ddie guaii Madeo 
d offreia biografia non sonoun 
indiscriminatopianeta femmi¬ 
niie, ma diverseuna daii'aitra. 
Vicende ri costrui te mi nuzi osa - 
mente daii'eccessopatoiogico- 
amoroso di una Rina Fort aiia 
decisionedi «cambiareii mon¬ 
do» di Vera Pegna; dai «no» di 
Franca Vioia ai matrimoniori¬ 


paratore aiia scoperta ddia 
pubbiidtà ddia parmenseTa- 
mara -Tamiura (daiia Miura 
con ia quaieBubi Bormioii ia 
portava in giro); dai «burrasco¬ 
si» rapporti con ii Vaticano di 
Adriana Zarri a qudi'incipit 
deciso per descri vere ii triango- 
io fra ii marcheseCamiiio Ca¬ 
sati Stampa di Soncino, ia mo- 
giieAnnaFaiiarinoeiostuden- 
teM assimoMinorenti. 

«Nessuno ebbe 
dubbi. Per tutti fu 
subito una gran 
sporcacci ona. li 
marito i'aveva uc¬ 
cisa insieme con ii 
suo giovaneaman¬ 
te poi si era suici¬ 
dato. E dall'attico 
di via Puccini era¬ 
no venuti fuori un 
diario dd marche- 
seeuna ragguarde¬ 
vole raccolta di fo¬ 
tografie fatte alla 
moglie - millecin¬ 
quecento per l'esat¬ 
tezza - che raccon¬ 
tavano un compli¬ 
cato rapporto co¬ 
niugale abitato da 
fantasmi erotici e 
ossessioni mania¬ 
cali, con partner 
cercati da lui per 
fare l'amore con 
Id...». 

Sono gesti di ri¬ 
fiuto, di insubordi¬ 
nazione, di sottra- 
zionedisé 
Donne che tra¬ 
sgrediscono perché 
non vogf/ono sen¬ 
tirsi stretteda regol e e consi gli; 
donne che non si preoccupano 
«di qud che pensa la gente»; 
donnecherischianodi apparire 
dd maschiacci per la loro vo¬ 
glia di libertà? 

Certo, percorsi difficili econ- 
trocorrente. Ma non feticizzati 
0 incensati. Suggerisce M adeo 
(chenon ha alcuna intenzione 
di essere prescrittiva oimpaa- 
tiva): guardatea questebiogra- 
fie come fossero una decalco¬ 
mania, oppureun puzzleda ri¬ 
comporre ddi'ltalia che cam¬ 
bia. Con i suoi moddii di convi¬ 
venza, leidentità in trasforma¬ 
zione rapidissima, le rd azioni 
chesi intrecci anoesi disfano. 

Tutto questo si intravvede 
di diro i capitoli (ei personaggi 
femminili) segui ti con una cura 
attenta einsiemenienteaffatto 
accademica, oppure femmini- 
sticamentemilitante 

Lecosesi muovono tra tem¬ 
po reale e tempo ddia modifi¬ 
cazione. Dd costumi, ddia fa¬ 
miglia, ddia vita quotidiana. 
A farle muovere le cose sono, 
«anche» queste «donne catti¬ 
ve». 

D'altronde, se le brave ra¬ 
gazze vanno in Paradiso, le 
catti vesonodapertutto. 



Il 

Nel libro 
di Liliana Madeo 
cinquant'anni 
di vita italiana 
Il cambiamento 
femminile 

—ff— 


SEGUE DALLA PRIMA 


ILCOMUNISMO 

EILMURO 

È pur vero che diversi genera¬ 
li presero in considerazione 
una tale eventualità in ambi¬ 
to privato; criticandomi aper¬ 
tamente in tempi successivi 
per non aver ordinato un in¬ 
tervento militare. All'epoca, 
nemmeno il ministro della 
difesa e futuro leader del col¬ 
po di stato, maresciallo Ya- 
zov, caldeggiò l'intervento 
militare. Per cosa si sarebbe 
dovuto combattere? Il Comu¬ 
niSmo, coà come l'avevano 
immaginato i suoi teorici, 
non era mai esistito né in Eu¬ 
ropa occidentale, né nd- 
l'URSS. Ciò che invece esiste¬ 
va, era un socialismo di stam¬ 
po stalinista: un sistema che 
si era ormai esaurito ed era 
destinato a sparire. Avevo in¬ 
sistito, fin dal 1988, perché il 
partito rinunciasse alla pro¬ 
pria posizione di monopolio 
in fatto di potere, proprietà 
ed ideologia. L'idea era di li¬ 
quidare le strutture del potere 


politico che avevano gover¬ 
nato la Russia fin dai tempi di 
Stalin. Una volta liberati i 
principi della «glasnost» e 
della democrazia, questi han¬ 
no operato in forme del tutto 
imprevedibili. Sono stati deci¬ 
sivi nel determinare un pro¬ 
cesso di trasformazione nel¬ 
l'Europa dd l'Est; ma debbo 
riconoscere che quegli stessi 
principi hanno incoraggiato 
anche le tendenze separatiste 
nelle repubbliche nazionali 
dell'Unione Sovietica. Allo 
stato attuale non vedo come 
l'ingresso di Paesi dell'Est eu¬ 
ropeo nella NATO possa com¬ 
portare rischi per la sicurezza 
della Russia, anche se la com¬ 
prensibile avversione già di¬ 
mostrata da questi Paesi nd 
confronti del «grandefratdio 
dell'Est» si è tramutata in una 
politica di rifiuto di qualsiasi 
rapporto di una certa impor¬ 
tanza. Situazione, questa, che 
non giova né alla Russia, né 
all'Europa orientale, né ai re¬ 
sto del mondo. 

MIKHAILGORBACIOV 
copyright 1999, Newsweek 
Ine. Tutti i diritti riservati 
Trad. M. LUISATDMMASI RUSSO 


IL RISCHIO 
CAUCASO 

La prima riaffermava decisa¬ 
mente l'influenza di Mosca sul 
Caucaso, la seconda la dimi¬ 
nuiva fortemente. La Cecenia 
divenne allora per Mosca la 
terra di transito di un oleodot¬ 
to dall'alto significato econo¬ 
mico e politico. E così in Cece¬ 
nia si combattè la prima vera 
guerrra per gli oleodotti. Dopo 
cinque anni si èscoperto cheil 
petrolio azero non è poi cosi 
abbondante come si pensava e 
quindi tutto il valore degli 
idrocarburi dd Caspio è stato 
ridimensionato. Anche il quasi 
accordo per una pipdine via 
Turchia è stato raggiunto sotto 
la fortissima pressione Usa e 
solo dopo eh e Ankara ha accet¬ 
tato di pagare ogni costo supe¬ 
riore ai 2,4 miliardi di dollari, 
considerato già il massimo dai 
consorzi petroliferi occidentali. 
A Baku tre consorzi di ricerca 
petrolifera hanno chiuso in sa 
mesi ei cinesi hanno abbando¬ 
nato il piano per una pipdine 


che doveva portare il petrolio 
dd Caspio dd Nord fino in Ci¬ 
na. 

Se la prima guerra cecena era 
dovuta principalmente a fatto¬ 
ri economici, la seconda è stata 
determinata essenzialmente 
dalla ragion politica. Dd paesi 
ddia regione, solo l'Armenia è 
per così direafavoreddia Rus¬ 
sia. La Georgia ha recentemen¬ 
te chiesto ancora l'ammissione 
alla Nato e l'Azerbaijan si è of¬ 
ferto di inviare truppe in Koso¬ 
vo con gli occidentali. La Tur¬ 
chia, ormai sicura ddl'appog- 
gio di Washington sta per esse¬ 
re considerata come «potenzia¬ 
le» candidata all'Unione Euro¬ 
pea. Non a caso la diplomazia 
Usa ha fatto sforzi enormi re¬ 
centemente per arrivare ad una 
soluzione dd contenzioso tra 
Armenia e Azerbaijan sul Na- 
gorno Karabak. Il luogo ideale 
per raggiungere questo obietti¬ 
vo è il summit ddia Osce di 
novembre a Istanbul, dove 
Clinton sarebbe certo contento 
di proclamare un'altra vittoria 
diplomatica del suo governo. 
Quanto questo risultato possa 
portare ad un ulteriore dimi¬ 
nuzione ddia influenza russa 


in tutta la ragione è difficile da 
dire ma è altrettanto facile da 
immaginareL'Azerbaijan è il 
solo paese ex sovietico dove 
non ci sono più forze militari 
russe; e la Georgia continua a 
chiedere il ritiro ddie uniche 
due basi russe nd suo territo¬ 
rio. 

In questo contesto l'indipen¬ 
denza ddia Cecenia non ècon- 
siderata neanche in via ipoteti¬ 
ca a M osca. Senza contare che i 
collegamenti tra gli dementi 
militanti islamici ddia regione 
con l'Afganistan talibano e 
estremista non mancano. Il ta- 
libanismo èvisto - ea ragione- 
come una fattore destabiliz¬ 
zante sia per la sua componen¬ 
te settaria e tribale, sia come 
fonte di produzione di droga 
che poi entra nd corridoio rus¬ 
so-scandinavo, sia come terre¬ 
no fertile per il terrorismo e il 
mercato nero ddie armi.Non a 
caso, proprio sul caso Afgani- 
stan Mosca e Washington han¬ 
no trovato un accordo in chia¬ 
ve anti-terrorismo anche nd 
contesto Onu, dove solo pochi 
giorni fa è stata approvata - dal 
Consiglio di sicurezza - una ri¬ 
soluzione contro ogni terrori¬ 


smo, in particolare quello di 
origine afgana. Per Mosca, la 
battaglia nd Caucaso e qudia 
in centro Asia fanno parte dd- 
la stessa guerra - e devo dire 
con una certa logica -. Per gli 
occidentali le due guerre sono 
separate, per cui si può anche 
essere d'accordo con M osca per 
il fronte afgano ma non per 
qudio caucasico. 

È difficile smentire il fatto 
che una Cecenia indipendente 
potrebbe aprire la porta ad una 
ulteriore frammentazione poli¬ 
tica dd l'area. 

Al di là di strategie più o me¬ 
no difendibili, rimane secondo 
me un fatto reale, e cioè che la 
formazione di piccole e deboli 
entità statali offre nuove e 
grandi opportunità alla crimi¬ 
nalità organizzata- per il traffi¬ 
co di droga, di armi o di altro 
tipo -. E cioè raggiungere qud- 
l'obiettivo che forse non ha 
ancora raggiunto nd Balcani, 
impossessarsi di una intera en¬ 
tità statale. Se ciò dovesse suc¬ 
cedere, la destabilizzazione col¬ 
pirebbe molti paesi, non solo 
la Russia. 

GIANDOMENICO PICCO 
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♦/ar?' le banche hanno lavorato 
perl'assegnazionedé «pacchetti» 
al quasi 4 milioni di Investitori 


♦/ titoli dovranno essere pagati venerdì 
ma ga ogg si saprà chi èriusdto 
a prenderel.OOO azioni anzIchéSOO 


♦ Il «gre/ market» britannico prevede 
subito un guadagno di mezzo milione 
per chi ha avuto II lotto minimo 


Biel, debutto in Borsa in odore di rialzo 

È il giorno della verità Prime indicazioni positive dal mercato «ufficioso» di Londra 



L'amministratore deiegato Franco Tato e ii presidente deii'Enei Chicco Testa 


Giambalvo/Ap 


LA SCHEDA 


I Se si mantengono leazioni per 12 mesi consecutivi, 
si avrà i n regalo la bonusshare, che nel caso del l'Enel 
èprevistain lOazioni gratisperogni 200acquistate. 
Valeadirechesu un lotto di 500, tra 12 mesi si avran¬ 
no 25 azioni gratis. Un rendimento del 5%in un an¬ 
no, chesu un pacchetto equivalea208.149 lire. È 
possibilechequel rendimento si raggiungaanche 
prima, nel corsodellecontrattazioni.Sel’azionesali- 
ràa4,515euro rispetto ai 4,3pagati al momento del 


collocamento, il rendimentodellabonusshareègià 
raggiunto. In questo caso, chi vuolemonetizzaresubito, 
sceglieràdi vendere, chi preferisceaspettareavràco- 
munquequel «beneficio»gratuitamente. Chi vuole 
guadagnaredipiùdellabonussharedovràcomunque 
tentaredi venderequando il titolo hasuperato quellaso- 
glia. Gli osservatori sono quasi unanimi nel ritenere 
quel lo nel l'Enel un i nvesti mento di I ungo periodo, da cui 
noncisidevono aspettare «sobbalzi»troppo marcati. 


L'INTERVISTA 


L'esperto: <A/endereg, ma senza frétta 
Sarà un affare nel lungo periodo» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA II titolo Enel salirà 0 non 
salirà?M agari in questo momento 
se lo stanno chiedendo i quasi 4 
milioni di italiani (perl'esattezzaB 
milioni e828mila) a cui il Tesoro 
ha deciso di assegnare il lotto mi¬ 
nimo (500 azioni), al prezzo fissa¬ 
to di 4,3 euro per azione, per un 
controvalorecomplessivo di 4mi- 
lioni 163mila lire, da versare ve¬ 
nerdì 5. Gli analisti, dal canto loro, 
h an n 0 gi à esposto I e I oro previ si 0 - 
ni : quasi tutti d'accordosu un rial¬ 
zo a breve (confermato dall'anda¬ 
mento del grey market) dovuto a 
fattori tecnici, che, però, attenzio¬ 
ne, non sarà «stupefacente», visto 
il prezzodicollocamentoconside- 
ratoalto. 

Oggi, comunque, finisceil tem¬ 
po delleprevisioni: parlerà il mer¬ 
cato. Alle9 il presidentedel grup¬ 
po el ettri co C h i eco Testa i n augu ra 
le contrattazioni in Piazza Affari, 
con unacerimoniachesi annun¬ 
ci a «el ettri zzan te», vi sto eh e I a «si - 
gn ora En el » (parol a d i Amato) en - 
tranel recintomilaneseda regina. 
Sei orepiùtardisaràl'amministra- 
toredel egato Fran coTatò a suon a- 
re la campanella d'avvio per i 
«broker» di Wall Street, l'altra 
piazzasucui l'aziendaèquotata. 

Primadegli scambi tutti i piccoli 
azionisti avranno indicato nel lo¬ 
ro dossier ban cario seson o titol ari 
di un solo lotto o di due. Per tutta 
lagiornatadi ieri gli istituti banca¬ 
ri a cui è affidato il collocamento 
hanno lavorato per il sorteggio. 
«Ormai siamo abituati - dichiara 
Gianluca Verzelli della Banca di 
Roma-Dopo il Millennium bug e 
il lungo weekend deH'euro, lavo- 
rarenei giorni di festaèquasi nor¬ 
male». A metà pomeriggio nella 
sedecentraledi Bancaromaledue 
operazioni (assegnazionedel pac¬ 
chetto minimo a tutti-sorteggio 
per il secondo e relativa as^na- 
zione)eranoconcluse. Dati inseri¬ 


ti nel compurter, conteggi econ- 
trol I i com pi etati. «A qu esto pu n to 
iniziano a lavorare le procedure 
dei computerperlastampadei da¬ 
ti -continua Verzelli -cheandran- 
no avanti per tutta la notte». Gra- 
ziea questo, stamanetutti sanno 
quanto dovranno pagarevenerdì. 


se4 milioni 163mila lireo il dop¬ 
pio. 

Sei a Borsa confermerà I ei n di ca- 
zioni fomiteieri dal «greymarket» 
(il mercato ufficiosodi Londrado- 
vesi scambiano titoli non ancora 
quotati) i titolari del lottominimo 
hanno già in tasca 484milalirein 


più di quanto hanno speso (chi ha 
duelotti,hail doppio). Lequota- 
zi on i uff i ci ose, i n fatti, davan o l'E- 
nel tra i 4,75 e i 4,85 euro (circa 
-t9% rispetto al prezzo fissato). 
«L'azione tenderà a salire per un 
effetto tecnico - spiega Verzelli - 
Essendo un titolo che entrerà nel 


GIOVANNI LACCABO 

MILANO Oggi, al debutto in Borsa 
delleazioni Enel, i 3 milioni e800 
milarisparmiatorichehannoade- 
ri to al I '0 pv ri ceveran noci ascu n o 
un lotto di 500 azioni, ciascuna 
pari a 8.326 lire, ed altri 500 titoli 
verranno assegnati per sorteggio 
ad un risparmiatoresu 5. 

Secondo Ettore Fumagalli, 
"vecchiavolpe”di PiazzaAffari,«è 
andata come doveva andare, per¬ 
chè il Tesoro ha cercato di accon- 
ten taretutti». 

E adesso, cosa accadecon i I debut¬ 
to? 

«Ora si dovrà procedere a tutti i 
riassestaggi di portafogli, anche 


M ib 30 (il listino dei titoli più im¬ 
portanti), tutti i portafogli do¬ 
vranno averlo, quindi si compre¬ 
rà». Chi haavuto meno di quanto 
si aspettava (un lotto invece di 
due), proverà a rimpinguare la 
quota. Le ri eh leste degli investito¬ 
ri istituzionali, a cui è riservato il 
10% del capitale Enel, non sono 
state pi enamentesoddisfatte. Per¬ 
tanto, la necessità dei Fondi d'in- 
vestimentodi completareil porta¬ 
foglio, fa pensare a un debutto al 
ri al zo. «M a n on bi sogn a aspettarsi 
ritorni straordinari - avverte Ver¬ 
zelli-Si tratta di un titolodainve- 
stimento, alternativo ai Bot, da 
pensarenel lungo periodo. Lavera 
domanda da porsi sta fuori dalla 
Borsa: qual è il futuro del settore 
elettrico con l'avvio della libera¬ 
lizzazione». 


dei fondi. Sarà comunque un va¬ 
lore che peserà molto nell'indice, 
percui,con il tempo, saràun titolo 
di quelli di base, che nel proprio 
portafogli uno non può non ave¬ 
re». 

Allora èmeglio sbrigarsi, a com¬ 
prare? 

«Non credo che bisogna correre 
subito, domani mattina,acompe¬ 
rarlo. Però nel tempo sarà uno da 
titoli cheandrannosempretenuti 
inconsiderazione». 

Qual èl’elementochelnducetan- 
ta certezza? 

«È uno dei settori non ciclici,ener¬ 
gia e utility, ossia azienda di ser¬ 
vizio pubblico, e quindi è senza 
dubbio interessante, strategica¬ 
mente». 


Peròsuggerlscedl non correre... 

«Non correrei a vendere, seguada- 
gno, e non correrei a comprare. 
Vorrei aspettare, vedere un po' 
megliogli sviluppi, né tempo». 

Ma affrettarsi a comperare, com- 
portadé rischi? 

«È tutto da verif i care, sotto i I profi - 
lodélaredditività». 

Comemai ?Non ci sonocertezze? 
«Perora la privatizzazioneriguar- 
dail 34percento. Bisognavàere 
severrà aumentata, o meno. È un 
vai ore i m portan te, eh e bi sogn erà 
seguirené suoi andamenti». 

E il piccolorisparmiatorehacon- 
venienza? 

«Senz'altro sì, ma senza puntarea 
guadagni immediati,senzaun'ot- 
tica speculati va». 
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IL RITIRATTO 


LASrRANACOPPIATESrA-TATÒ,L'AMBIENTALISrAEILTAGLIATOREDI COSTI 


I l «Movimentista» e il «Ta¬ 
gliatore». Ossia, la strana 
coppia della più grande pri¬ 
vatizzazione dell'Azienda Ita¬ 
lia. Al secolo. Chicco Testa e 
FrancoTatò. Duestorieche, co¬ 
me direbbe Di Pietro, non ci az¬ 
zeccano niente Eppure, messi 
insieme, un matrimonio perfet¬ 
to. Il primocomepresi dente, il se¬ 
condo come amministratore de¬ 
legato, hanno fatto marciareTE- 
nd come un orologio svizzero 
verso qud boom ddle sottoscri¬ 
zioni che ha fatto sussurrare un 
grazie di fdicità al ministro dd 
Tesoro, GiulianoAmato. 

Inutile scavare ndlebi agrafie 
alla ricerca di punti di contatti. 
Sicuro, il risultato è zero. L'età? 
Chicco Testà ha 46 anni. Franco 
Tatò67. Il curriculum?Neppure 
a provarci. Da una parte c'è uno 
che ha iniziato ndia Fgci ed è 


MICHELE URBANO 

«esploso» ndia, osesi prefai sce, 
con la «Lega ambiente» dove, se 
qualcuno glido chiedeva, si au¬ 
todefiniva «ao-comunista». 
Dall'altra c'èchi ha spesola car- 
riaa a far la guarà ai costi, 
aziendali s'intende, ea diffonde¬ 
rei! suocredodicapitalista calvi¬ 
nista, tarorizzandoschiaedi di¬ 
rigenti. 

«Quando mi guarda mi sento 
anch'io un costo da tagliar&>. 
Qudia di Silvio Balusconi era 
una battuta che nd '93 aveva 
fatto rapidamente il giro ddia 
galassia Fininvest. Dove Tato 


aa stato chiamato parisanare! 
conti paicolosamente in rosso 
ddCavaliaechegià meditava di 
bae l'amaro calice ddia politi¬ 
ca. 

No, più di vasi di così non si 
può. Cosa possono avaein co- 
muneun managalaureato in fi¬ 
losofia con il pallino ddia cultu¬ 
ra tedesca che tra i vari sopran¬ 
nomi ha qudio di «Kaisa 
Franz» e un ambientalista con¬ 
vinto - pure antinucleare - dalle 
dichiarate origine «rosse»? 
Niente E nientesi trova passan¬ 
do al sdiaccio la loro storia pro¬ 


fessionale rispdto ai rapporti 
avuti con, diciamo così, ì com¬ 
mittenti. Chicco Testà avrà pure 
litigato con qualcuno. M a èdiffi- 
cilecheunopossa avaeun carat- 
taearcignoespigolosoepoi essa 
re soprannominato «Chicco Fa 
sta» pala sua confessata debo¬ 
lezzamondana. 

Il contrario esatto di Franco 
Fatò. Che dopo essere stato il 
managa predi letto ddl'ingegna 
re De Benedetti se ne andò dal- 
TOIivetti non solo sbattendo la 
porta ma addirittura facendosi 
assumae dal rivale storico dd- 


Ting^nae, sì, proprio da Balu¬ 
sconi (e nemmeno con questo i 
rapporti furono poi facilissi¬ 
mi...). 

Certo, alla dispaata, si può 
sempre dire che sono entrambi 
lombardi. Infatti, papura coin¬ 
cidenza astrale, il «Movimenti¬ 
sta» è nato a Bagamoeil «Ta¬ 
gliatore a Lodi. Ma, diciamola 
vaità, nessun lombardo sincao 
tentaebbeun collegamento geo- 
grafico-linguistico così azzarda¬ 
to tra la Bassa elePrealpi. E dun¬ 
que, l'area di contatto èsolol'E¬ 
nd. Dove hanno lavorato e sgo¬ 



mitato in tandem. Facendo cor- 
raela vachia, macilenta. End 
come un vdocepanza alla con¬ 
quista dd tdefonini (Wind) e 
ddl'Acquedotto Pugliese, chea 
sentire le maldingue potrebbe 
poi essaela testa dipontepaen- 
traredi forza ndia grande parti¬ 
ta ddle privatizzazioni degli ac¬ 
quedottomunicipali. Vao? Fal¬ 


so? 

Di sicuro tanto efficientismo 
aziendale ha regalato alla stra¬ 
na coppia i galloni di «boiardi». 
Ovvio, di Stato. Chepaun «mo¬ 
vimentista» non èil massimo. E 
cosa dovrdobedirepoi uno come 
Fatò che in fondo prima ddl'E- 
nd ha avutosolodue«padroni», 
prima, appunto, TOUvdtti dd- 
Tingegna Carlo De Benedetti e 
poi la Fininvest di Silvio Balu¬ 
sconi? 

Niente. Silenzio sdegnato. La 
risposta è stata nd fatti. Con 
Taccdaazione ddia campagna 
acquisti e, contemporanemente, 
ddia privatizzazione. Chevedrà 
o^i testimonial Chicco Testà in 
Piazza Affari e Franco Fatò a 
Wall Street. Lontani, eppure vi¬ 
ci ni ssi mi. La strana coppia oggi 
si gode il successo. Ma rigorosa- 
menteseparata. 


Euforìa edubbi nell'attesa di Wall Sbaet 


LA POLEMICA 

Il Hnandal Times 


La comunità finanziaria seguecon interesse la privatizzazione; ma non mancano le perplessità 


«Azioni troppo caf&> 


SEGUE DALLA PRIMA 


È stata proprio questa forte pressio- 
nedegli investitori istituzionali edel 
pubblico a non aver lasciato scelta al 
Tesoro italiano se non quella di au¬ 
mentare lo stock di offerta. 

Nei giorni scorsi non c'era altro 
argomento di analisi sia alla City 
londinese sia a Wall Streé relativo 
alle operazioni finanziarie europee. 
Per un momento è stata dimenticata 
lagrandeguerradellebanchesu sca¬ 
la continentale. Molti dei circa mille 
investitori istituzionali decisi a non 
lasciarsi sfuggire l'occasione hanno 
agito come vere e proprie «lobby» 
per sfondare! limiti dell'offerta ini¬ 
ziale e partecipare alla privatizzazio¬ 
ne del terzo gruppo elettrico dé 
mondo. 

Improvvisamente, sembrano es¬ 
sersi volatilizzati i timori sulla politi¬ 
ca ddle privatizzazioni italiane. 


Qualche giorno fa. Chicco Testa e 
Franco Tatò avevano affrontato di 
petto la comunità dd business sta¬ 
tunitense parlando personalmente 
con oltre duecento manager e rap¬ 
presentanti di fondi, sociéà finan¬ 
ziarie, banche commerciali. Non c'è 
stato un solo finanziere che non ab¬ 
bia espresso forti riserve e chiesto 
chiarimenti sulla golden-share e 
non abbia invitato i vertici ddI'Enel 
a non seguire «la brutta strada ddia 
Tdecom». Gli investitori americani 
temono l'instabilità dd manage¬ 
ment delle imprese pilotate verso il 
controllo dd mercato ea Wall Streé 
fa più notizia il ministro ddl'indu- 
éria Bersani che si dice convinto 
che «la compéizione nel mercato 
dettrico e nd gas néurtale dimo- 
érerenno che è davvero possibile 
concludere le privatizzazioni di End 
ed Eni» che non i rumori di crisi di 
governo. 


Non c'è grande fondo americano, 
a partire da quello degli insegnanti 
californiani, che non abbia ben pre¬ 
sente la mappa ddle dismissioni 
della propriéà ddio Stato italiano: 
End, Eni, Mediocredito Centrale, 
Banco di Sicilia, Credito Induériale 
Sardo, Aeroporti di Roma, Autostra¬ 
de, Alitalia. E questo è un buon pun¬ 
to di approdo. Tutto questo però 
non vuol dire che l'operazione Enel 
sia convincente al cento per cento. 
Alla vigilia del debutto in contem¬ 
poranea in Piazzaffari e a Wall 
Streé, il titolo ha impazzato nel co¬ 
siddetto «grey marké», il mercéo 
ufficioso di Londra nd qualevengo- 
no trattati i titoli non ancora uffi¬ 
cialmente quotati e a queéo punto 
gli analisi sia al di qua che al di là 
dell'Atlantico sono arrivati alla con¬ 
clusione che un prezzo di colloca¬ 
mento di 4,3 euro per azione in real¬ 
tà non lascia spazio per altri movi¬ 


menti al rialzo. Così si prevede che 
per due o tre mesi il titolo sarà sotto 
pressione, poi tornerà da étestarsi 
attorno al prezzo iniziale. 

Molti analisi e geSori di fondi 
americani ritengono che si debba 
preSare molta attenzione al con¬ 
fronto con i gruppi concorrenti eu- 
ropd. Il rapporto prezzo e utili pre¬ 
visi è già notevolmente superiore a 
qudio ddia spagnola Endesa, della 
francese Vivendic e ddia Scottish 
Power e inoltre si nota come l'End 
sia zavorrata da un livello di tassa¬ 
zione superiore di 5-6 punti a quello 
dd compéitori e da ammortamenti 
più onerosi. Secondo il fondo Prime 
Merrill, l'End è una buona sociéà, 
con management eccdlente, ma 
<4,3 euro per azione significa 33 
volte gli utili: può essere queSa una 
valutazione realiSica per una socie¬ 
tà di queSo settore?». 

Il Wall Streé Journal ha messo 


l'accento sull'opinione molto favo¬ 
revole della comunità finanziaria 
americana circa la diversificazione 
ddI'End, la Srategia fondata sulla 
«m ulti utility» per cui l'End saràtra- 
Sormata in una sociéà di servizi 
energetici e di servizi in rèe. Ma 
non ha sottaciuto le pressioni e le 
difficoltà cui andrà incontro il grup¬ 
po in futuro: man mano che proce¬ 
derà la liberalizzazione dd mercéo, 
l'End infatti dovrà vendere parte 
ddia sua capacità di produzione, do¬ 
vrà far fronte nd prossimi quattro 
anni aunariduzioneddletariffedd 
17%. Il management, insomma, do¬ 
vrà procedere sulla diversificazione 
dd gruppo molto più rapidamente 
di quanto oggi si possa prevedere. Il 
prezzo deH'azione incorpora già og¬ 
gi, si soéiene, il risultato finale e 
questo, in buona misura, può essere 
oltremodo rischioso. 

ANTDN10 P OLLI0 SALI M B EN I 


■ L'Enel ha indubbiamentedd «po¬ 
tenziale», malapoliticadi prezzo 
«aggressiva»scelta perii colloca¬ 
mento «rischiadi lasciarepoco 
spazio perun rialzo»dd titoli in 
Borsa. Il quotidiano britannico «Fi¬ 
nancial Times»commenta cosi- 
ndlarubrica"Lex" - ladecisione 
ddTesorodifissareil prezzo per 
l'offeitadellaprimatrancheddl'E- 
nd sul mercatoaquota4,3euro 
per azione. 

Aquestolivdio, spiega latesta- 
ta, l'End èéata valutata ci rca9vol- 
tein più rispetto agli utili previ éi 
peril2000primadegli interessi, 
delleimpoéeedegli ammorta¬ 
menti. Si tratta di unavalutazione 
in lineaconquelledei principali 
gixippieuropd inquesto settore 
comelaScottish Power: seperii 
confronto si usali suoflussodicassa 
scontato 0 la «somma delle parti», 
tuttavia, l'analisi indica un valoredi 


ci reali 10-20%inferioreaqudlofissa- 
to. Il quotidianoddIaCityriconoscei 
vantagg i dell'End - come i suoi 29 mi¬ 
lioni di clienti eunar^olamentazione 
chiara nd suoi settori prioritari - ma 
sottolineacheilgruppodovràinvesti- 
rein modo redditizio i 7 miliardi di euro 
étesidallepreviéedismissioni. Inol¬ 
tre, nellatdefoniail management End 
dovràdimoéraredi saper mantenere 
lepromessefatte. «Questesfide- con¬ 
ci udela " Lex" - non dovrebbero esse- 
resottovalutate». 

Ilquotidianofinanziariosottolinea 
anchegli aspetti positivi ddl'operazio- 
neEnd.«L'Enelnonsolodominailset- 
toredettrico italiano ma hafatto incé- 
tadisuperiativisulmercato».llgioma- 
lecommentaresitotrionfaledellapri- 
ma partedella privatizzazionedell'en- 
teelettricosegnalandoladimensione 
record ddi'operazionechelaporteràa 
esserelamaggioresocietà elettrica 
quotatadd mondo. 
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^La capitale norvegese ospita 
il vertice decisivo sulla strada 
dell'accordo in Medio Oriente 


♦ Cauto ottimismo del presidente Usa 
La moglie del premier israeliano 
«Temoperla vita di mio marito» 


Qinton crede nella para 
«Basteranno died mesi» 


Oslo, BarakeArafat nd segno di Rabin 




Dieci mesi per realizzare un sogno 
lungo mezzo secolo: la pace in Me¬ 
dio Oriente. Dieci mesi per passare 
alla storia come il presidente ameri¬ 
cano che è riuscito in un'impresa 
«impossibile»: voltar pagina nella 
regione più tormentata dd pianeta. 
La «pace dei coraggiosi» riparte da 
Oslo. E dal ricordo dell'uomo che 
gettò le basi del dialogo con i pale¬ 
stinesi: Yitzhak Rabin. Perduegior- 
ni la super blindata capitale norve¬ 
gese torna ad essere il cuore pulsan¬ 
te ddia diplomazia internazionale. 
Il «vertice della speranza» riunisce 
tutti i protagonisti della scena poli¬ 
tico-diplomatica mediorientale: dal 
presidente Usa Bill Clinton al pre¬ 
mier isradiano Ehud Barak, dal pre¬ 
sidente dell'Autorità nazionale pa¬ 
lestinese Yasser Arafat al premier 
russo Vladimir Putin. 

Diversi gli accenti, comune la de¬ 
terminazione di giungere comun¬ 
que ad un accordo. «Faremo del no¬ 
stro meglio per far progredirei! pro¬ 
cesso di pace», afferma Ehud Barak. 
Il premier israeliano sembra orien¬ 
tato a chiedere un vertice sul lo stile 
di quello che nel 1978 a Camp Da¬ 
vid, nel Maryland, si concluse con 
gli storici accordi di pace tra lo Sta¬ 
to ebraico e l'Egitto. Ma è Bill Clin¬ 
ton a frenare, mettendo in guardia 
da un eccesso di ottimismo. Dall'in¬ 
contro di Oslo, spiega il presidente 
americano, non bisogna attendersi 
«sviluppi clamorosi» e aggiunge di 
ritenere «per il momento prematu¬ 
ro» un altro vertice arabo-israeliano 
sul modello di Camp David. 

Quello di Clinton appare come 
un richiamo ad un maggior reali¬ 
smo ma il presidente Usa non na¬ 
sconde la speranza che dal vertice 
di Oslo possa essere definito il per¬ 
corso di un processo che porti alla 
pace entro dieci mesi. Ma, si affret¬ 
ta a puntualizzare, «alla fine do¬ 
vranno essere prese decisioni molto 
difficili» e qu^e decisioni dovran¬ 
no essere prese dalle parti in causa. 
«Riterrei un vero passo avanti se le 
parti si accordassero sulle modalità 
che dovranno seguire per andare 
avanti», sottolinea Clinton. L'im¬ 
portante è iniziare: ed è ciò che ac¬ 
cadrà lunedì prossimo a Ramallah, 
in Ci^iordania, quando le delega¬ 
zioni israeliana e palestinese daran¬ 


no avvio alla fase finale di quel ne¬ 
goziato che prese le sue mosse sei 
anni fa proprio dalla capitale nor¬ 
vegese. 

«Non attendetevi clamorose svol¬ 
te», ri pete i I capo del I a C asa Bi an ca, 
giunto ad Oslo con un obiettivo 
primario: convincere israeliani e 
palestinesi ad istituire un canale se¬ 
greto di comunicazione. Secondo 
fonti vicineal primo ministro israe¬ 
liano, Clinton teme che i negozia¬ 
tori delle due parti debbano costan¬ 
temente tenere in considerazione le 
esigenze dell'opinione pubblica in 
Israele e nei Territori palestinesi. In 
queste condizioni, secondo il presi¬ 
dente Usa, l'esito di un'eventuale 
conferenza tripartita all'inizio del 
2000 a Camp David sarebbe molto 
incerto. Per evitare queste incogni¬ 
te - concludono i collaboratori di 


Barak - Clinton ritiene opportuno 
attivare un canale segreto di comu¬ 
nicazione in cui le ri spetti ve valuta¬ 
zioni vengano scambiate a ritmo 
costante. 

«L'incontro di Oslo potrà conclu¬ 
dersi con l'annuncio di un nuovo 
vertice sei risultati dei colloqui tra 
israeliani e palestinesi lo consenti¬ 
ranno», ribadisce Barak. «Faremo 
del nostro meglio per far progredire 
il processo di pace», gli fa eco Ara¬ 
fat. Un primo atto èia decisionedei 
due leader di incontrarsi in tarda 
serata, sebbene un colloquio bilate¬ 
rale non fosse in programma nella 
giornata di ieri. «E il modo per di¬ 
mostrare alle rispettive parti la se¬ 
rietà del nostro impegno», spiega il 
negoziatore palestinese Nabli 
Shaath. Quello tra Arafat e Barak è 
stato un incontro «cordiale» ma 


LO SCENARIO 


SULLE <CART1NE» L'ULTIMA COINTTESA 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

U no Stato smilitarizzato ma con capi- 
taleAbu Dis, aliasGerusalemmeEst. 
Uno Stato con una continuità territo¬ 
riale ma «amputato» di quella parte deila 
Cisgiordania occupata dovegli insediamenti 
ebraici sonoormai divenuti vereepropriecit- 
tà «non smantéiabiii». È loStatodi Palesti¬ 
na che dovré)be sorgere a conclusione del 
lungo etrormentatoprocesso di paceisrado- 
palestinese Senediscutea Oslo, senetratte- 
rà a Ramallah dal prossimo otto novembre, 
giorno d'inizio ddia fasefinaledd negozia¬ 
to. La data di prociamazioneddio Stato pa¬ 
lestinese sarebbe gà fissata: settembre 
2000. Entro la seconda presidenza Clinton, 
dunque, edentroiiGiubileoperpermetterea 
Giovanni Paololl di consacrarein Terra San¬ 
ta il «miracolo» di una pacecheva ben oltre! 
confini ddl a politica eddia diplomazia. 

A Gaza eGerusaiemme fervono gii ultimi 
preparativi prima dd «rush finale» ddia 
trattativa. Le ddegazioni sono definite - a 
guidare qudia palestinese sarà il ministro 
ddI'InformazioneY asserA bed Rabbo, il suo 
omologo isradiano sarà l'ambasciatoredd- 
lo Stato doraico in Giordania Oded Eran - 
mentrelecartegeografichesonoin via di alle¬ 


stimento. Particolare, quest'ultimo, di asso¬ 
luta importanza visto che su queste carte si 
litigherà etratterà a lungo. Qudia tra israe¬ 
liani e palestinesi, infatti, sarà anche una 
pacemisurata a chilometri. «Non accettere 
momai di realizzareunoStatoindipendente 
su un territorioa "macchia di leopardo"», di¬ 
ce Nabli Shaath, ministro pal^ineseddla 
Cooperazione, unodd dirigenti ddI'Anppiù 
vicini a YasserArafat 

«La filosofia che ispira Isradein questa 
trattativa èqudia ddia reciprocità», replica 
il ministro della Sicurezza interna isradiano 
Shiomo Ben Ami. Tradotta in pratica, que 
sta «filosofia» significa chein cambio ddia 
«contiguità territoriale» i palestinesi devono 
accettare l'annessione a Isradedi tregrandi 
insiemi di insediamenti in Cisgiordania. 
«Solo così - confida uno stretto collaboratore 
dd premierisradiano Ehud Barak - potremo 
convincerela grandemaggioranza dd coloni 
a i soiarei efrangepi ù oltranziste». 

Sulla smilitarizzazione, invece, l'intesa 
sarebbepressochèraggiunta: «I palestinesi - 
spiega Yossi Bdlin, ministro ddia Giustizia 
chefu uno degli artefici degli accordi di Oslo 
nd 1993 - sanno benecheisradenon potrà 
mai accettareun esercito sulla riva occiden- 
taledd Giordano-. Il che-aggiunge- vuol di¬ 
re escludere armamenti pesanti o aviazione 


per l'esercito palestinese ma non è certo no¬ 
stra intenzione lasci are a mani nudagli uo¬ 
mini di Arafat..». Unaltronodointricatoda 
sciogliereal tavolo ddia trattativa sarà qud- 
lodd ri conosci mento dd dirittoal ritornoper 
i palestinesi ddia diaspora. «Importante - 
afferma Zi ad A buZiad, ministro ddI'Anp-è 
chesia da subito riconosciuto il principiodd 
dirittoal ritorno. Si tratterà poi di applicarlo 
con gradualità anche per evitare un sovraf¬ 
follamento di fficileda governare». 

Ma la questionepiù spinosa resta qudia 
ddiostatusdi Gerusalemme: «UnoStatopa- 
lestinese senza Gerusalemme Est capitale è 
inimmaginabile, sarebbe un compromesso 
inaccettabilenon solopernoi ma per l'intero 
mondo arabo», ribadisce con forza Fdsal 
Hussdn, leader stori co di Gerusalemme Est. 
La «diplomazia sotterranea» èda tempo al 
I a voro pertrovareuna sol uzi oneche con ci I i i 
ciò che appare inconciliabile L'ipotesi più 
«gettonata» èl'istituzionedi un appositodi- 
stretto, qudio di «GerusalemmeE^» con ca¬ 
pitale Abud Dis (di fatto prolungamento a 
estddia Città Santa) echeaggregherà di versi 
villaggi palestinesi. Un'ipotesi cheaveva tro¬ 
vato il favore di Yitzhak Rabin. Una cosa è 
certa, concordanoi negoziatori ddleduepar- 
ti: la «pacedd coraggiosi» passa inevitabil- 
menteperGerusalemme 


non reticente, rivelano fonti pale¬ 
stinesi. Il punto centrale dei nego¬ 
ziati, ribadisce il presidente del- 
l'Anp, è la questione di Gerusalem¬ 
me Est: <6i trattadellacapitaledello 
Stato palestinese - dichiara Arafat - 
e ogni discussione al riguardo deve 
rispettare il principio della "pace in 
cambio dei territori" come previsto 
dalle risoluzioni dell'Onu». Dieci 
mesi per fare unapace«giustaesta- 
bile»: dieci mesi, un tempo che os¬ 
servatori a Gaza e a Gerusalemme 
ritengono troppo stretto per scio¬ 
gliere tutti i nodi intricatissimi an¬ 
cora sul tappeto: dello status di Ge¬ 
rusalemme si è già detto ma non 
meno problematico è un accordo 
sulle frontiere definitive del nuovo 
Stato palestinese e sugli insedia¬ 
menti israeliani in Cisgiordania. 
Comedi non secondaria importan¬ 


za, e difficoltà di soluzione, sono i 
problemi relativi ai profughi pale¬ 
stinesi e allo sfruttamento delie ri¬ 
sorse idriche. L'aria di Oslo, la di¬ 
screzione dei norv^esi non può 
che aiutare gli sforzi di pace. A ri¬ 
cordarlo è àiimon Peres, colui il 
quale nel 1993 - in qualità di mini¬ 
stro degli Esteri di Israele - raggiun¬ 
ge a Oslo l'accordo di riconosci¬ 
mento reciproco con l'Olp. Sei anni 
dopo, il premio Nobel per la pace è 
«ancora in pista»: «Israeliani e pale¬ 
stinesi - dice - sono tuttora assillati 
da "problemi stringenti", a comin¬ 
ciare dalle colonie ebraiche e il ter¬ 
rorismo islamico». E tuttavia Peres 
scommette decisamente sul futuro: 
«La pace - sostiene - è il regalo più 
grande che possiamo fare alle nuo¬ 
ve generazioni. Non dobbiamo, 
non possiamo fallire». U.D.G. 


OSLO Queste le tappe della pace. 

30 OTT1991: a Madrid la Conferenza 
di pace tra Israele e paesi arabi, mette at¬ 
torno allo stesso tavolo del negoziati 
Israeliani e palestinesi. 

29 AGO 1993: dopo mesi di negoziati 
segreti, Israele e Olp concludono un ac¬ 
cordo a Oslo. 

13 SET 1993: a Washington, Il primo ministro Israeliano Yitzhak Rabin e II presidente 
dell'Olp YasserArafat, alla presenza del presidente Usa Bill Clinton, firmano uno storico 
accordo di pace che ha per base un plano per l'autonomia palestinese a partire dalla 
striscia di Gaza e Gerico. 

28 SET 1995: a Washington, Israele e Anp firmano l'accordo per l'autonomia del ter¬ 
ritori palestinesi. 

23 OTT 1998: dopo nove giorni di trattative a Wye Plantatlon (Usa), viene raggiunto 
un accordo tra Netanyahu e Arafat, con la mediazione del presidente Usa Clinton e di re 
Hussein di Giordania (che muore II 7 febbraio '99 per un tumore). L'accordo firmato 
prevede II ritiro delletruppe Israeliane entro 90 giorni dal 13,1% della Cisgiordania e la 
liberazione di detenuti palestinesi. In cambio di misure di sicurezza. Due mesi dopo Ne¬ 
tanyahu congela gli accordi. 

4SEr 1999: ASharm el-Shelkh (Egitto) Israeliani e palestinesi firmano una versione 
aggiornata degli accordi di Wye Plantatlon. 


LE TAPPE 

A grandi passi 
da Madrid 
aWyePlantation 


Cecenia, 20mila profughi ancora bloccati 

Difficile l'accesso in Inguscezia. Putin: <A/ogliamo solo stanare! terroristi» 



Profughi 
ceceni 
In fuga 

dallacapitale 

Grozny 

Y.Tutov/Ap 


RUSSI A/l 

L'ex dissidente 

Zinovievesciuso 

daiiepresidenziaii 

MOSCA Lo scrittore ex dissi¬ 
dente sovietico Aleksandr Zi- 
novievèstato ieri escluso dal¬ 
la commissione elettorale 
centrale russa dalla lista dei 
candidati alle prossime elezio¬ 
ni parlamentari, in program¬ 
ma il 19 dicembre perii rinno¬ 
vo della Duma. Né dà notizia 
l'agenzia Itar-Tass Zinovievè 
tornato quest'anno in patria 
dopo 21 anni di esilio, ma ha 
assunto una posizione dura¬ 
mente critica verso le riforme 
post-comuniste, una posizio¬ 
ne venata di accenti anti-occi¬ 
dentali e quasi nostalgica del 
passato. L'ex dissidente aveva 
accettato la candidatura alla 
Duma offertagli da un piccolo 
partito socialista e nazionali¬ 
sta, già alleato dei comunisti e 
ora messosi in proprio. 

L'esclusione è dovuta alla 
mancata denuncia dei redditi 
percepiti dallo scrittore l'anno 
scorso in Germania, adempi¬ 
mento obbligatorio secondo 
la legge elettorale russa. Il vi¬ 
cepresidente della Duma Ser- 
ghiei Baturin, leader del parti¬ 
to che ha candidato Zinoviev, 
ha comunque annunciato og¬ 
gi stesso ricorso, sostenendo 
cheque! guadagni non dove¬ 
vano essere dichiarati in Rus¬ 
sia perché già tassati in Ger¬ 
mania. 


GROZNY Ancora morti sulla terra 
della Cecenia. L'aviazione russa, in¬ 
fatti, ha compiuto nelle ultime 24 
ore 50 raid aerei sulla Cecenia nel 
corso dei quali sono stati uccisi 100 
guerriglieri. Gli aerei hanno colpito 
obiettivi nella periferia settentrionale 
di Grozny, presunte basi di ribelli nei 
pressi dei villaggi della Cecenia 
orientale, al confine con il Daghe¬ 
stan, nella zona di Gudermes, la se¬ 
conda città cecena che da alcuni 
giorni è completamente assediata 
dal le truppe federali. I civili sono sta¬ 
ti invitati a lasciare le case, ai guerri¬ 
glieri è stata intimata la resa. Intanto 
l'altro ieri nel Caucaso settentrionale 
sono stati trasportati altri 500 milita¬ 
ri russi e mezzi pesanti che hanno 
riaperto diversi valichi di frontiera 
con laCecenia per consenti re allede- 
cinedi migliaia di profughi, bloccati 
da giorni, di lasciare le zone del con¬ 
flitto. Stando a quanto riferito dai 
mezzi di informazione russi, sono 
stati riaperti il valico di Stavropol, 
nel nord della repubblica secessioni¬ 
sta, e quello al confine con il Daghe¬ 
stan, a est. Il terzo punto di transito, 
verso l'Inguscezia, dove sono am¬ 
massati circa 20mila sfollati, è stato 
riaperto soltanto nella direzione in¬ 
versa al corridoio umanitario pro¬ 
messo, mentre! militari russi hanno 
lasciato andare fuori dalla Cecenia 
appena tre pullman con a bordo an¬ 
che bambini e feriti. Centinaia di al¬ 
tri automezzi continuano a essere 


quindi bloccati e ancora non si capi¬ 
sce perché il valico non sia stato ria¬ 
perto nei due sensi. «Siamo pronti a 
lasciare passare i profughi, ma è ne¬ 
cessario farlo con ordine», ha detto 
in colonnello Arkady Krimsky dicen¬ 
do che il valico resterà aperto per sei 
giorni e saranno controllati attenta¬ 
mente tutti 1 documenti. A soli 10 
chilometri di distanza dal valico con 
l'Inguscezia l'artiglieria russa ha con¬ 
tinuato a bombardare la cittadina di 


Bamut, mentre i caccia e l'artiglieria 
bombardavano la periferia della capi¬ 
tale, Grozny, e diversi villaggi a sud. 
La scorsa notte i caccia di Mosca 
hanno bombardato una fonte di ac¬ 
que minerali nei pressi del villaggio 
di Chernorechiye e 10 civili sarebbe¬ 
ro morti, ha riferito Ruslan Magome- 
dov, collaboratore del presidente ce- 
ceno Asian Maskhadov. Il primo mi¬ 
nistro russo Vladimir Putin ha affer¬ 
mato che non vi è alcuna volontà di 


riprendere il controllo della Cecenia 
con la forza, ma allo stesso tempo ha 
sottolineato che non vi saranno mer¬ 
canteggiamenti con 1 guerriglieri isla¬ 
mici. «Non vogliamo conquistare la 
repubblica né mettere in ginocchio i 
ceceni», ha detto Putin, «l'obiettivo è 
distruggere le roccaforti del terrori¬ 
smo in Cecenia e favorire la ripresa 
del Paese. Mai siederemo al tavolo 
negoziale con criminali che hanno le 
mani sporche di sangue». Putin ha 


ancheaggiunto chei guerriglieri isla¬ 
mici stanno preparando nuovi attac¬ 
chi e questa volta per colpire gli im¬ 
pianti chimici e nucleari russi e la re¬ 
te di trasporti. Intanto il vice primo 
ministro ceceno Kazbek Makhashev 
ha detto che se la Russia non ferma i 
bombardamenti sulla Cecenia, le 
truppe di Grozny saranno costrette 
ad attaccare per rappresaglia le regio¬ 
ni periferiche russe. «Non è una mi¬ 
naccia ma un avvertimento». 


RUSSI A/2 

Borodin sfida 
Luzhkov 

nel voto di Mosca 

MOSCA Coinvolto nelle indagini 
svizzere su uno degli scandali finan¬ 
ziari russi, il tesorieredel Cremlino Pa- 
vel Borodin, chesi èsempreprocla- 
mato innocente, si lanciaorain politi¬ 
ca. Dopo tante voci emezzeconfer- 
me, ieri hapresentato lasuacandida- 
turaasindaco di M osca. L’obiettivo 
di Borodin, uno dei più stretti colla¬ 
boratori di BorisBtsin, èdarefastidio 
al sindaco in carica, luii Luzhkov, ex 
alleato, maoggi acerrimo livaledel 
presidente. Leelezioni locali di M o- 
scasono in programma perdicem- 
breassiemeallelegislativenazionali, 
eLuzhkovsiègià proposto peruna li- 
confemnachetutti 1 sondaggi danno 
per scontata. Percercaredi ostaco¬ 
larlo, Borodin punta sul sostegno po¬ 
litico ed economico dellapresidenza, 
maanchesualcuni nomi noti. «Ho 
deciso di candidarmi inpienaauto- 
nomia-hadettoaRadioEcodiMo- 
sca-perchésono convinto di poter 
dirigereunagrandeistituzione». Ha 
poi ricordato di avercreato dal nulla 
iatesoreriadell'amministrazione 
presidenziale, dacui oggi dipendono 
150.000 persone. Al suo fianco, can¬ 
didato vicesi ndaco sarà 11 capo del la 
poliziatributariarussaLeonidTro- 
shev, unuomoingradodi preoccu¬ 
pare Luzhkoveilgruppodi potere 
poi itico-fi nanziaiio che ha control la- 
toMoscanegliultimiannirconspre- 
giudicatezzasecondogliawersari. 
«Troshevèun buon professionista», 
sièperolimitatoadire Borodin. 
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^Manzini: lo Stato paghi gli stipendi 
degli insegnanti delle cattoliche 
direttamente Costo: 2mila miliardi 


^Pagano, Ds: stabilire le prìorìtà 
senza ipocrisie I soldi sono pochi 
gli inten/enti urgenti sono tanti 


Parità scolastica 
il Ppi tenta il rilancio 


Castagneti: fare di più ma non mtìtterea rischio la legge 



Giovani 

aiiievi 

in una ciasse 
di scuoia 
media 
romana 
Andrea Cerase 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Dopo l'intervento di papa 
Giovanni Paolo II ei 200 milapor¬ 
tati in piazza San Pietro dallaCon- 
feren za epi scopai e i tal i an a i I tema 
della parità scolastica tra scuola 
pubblica e private agita il mondo 
politico. E se il Polo si sente rin- 
cuoratoetentail suoaffondocon- 
trola«componentecattolica»del- 
la maggioranza, in particolare 
contro i parlamentari del Ppi, il 
partitodi Castagnetti non restain¬ 
sensibile al richiamod'Oltreteve- 
re. E i I n eo segretario del Ppi, affi da 
ad una lettera pubblicata oggi dal 
Corriere della sera la sua posizio¬ 
ne: unaesplicitarichiestaaD'Ale- 
maeallamaggioranzaafaredi più 
per le scuole cattoliche. Casta¬ 
gnetti cita il giudizio sulla legge 
egoressodal presidente della Cei: 
«È vero, come dice Ruini, "nono¬ 
stante qualche significativo ap¬ 
prezzamento di principio risulta 
particolarmentecarentequelladi- 
mensioneeconomica per una pa¬ 
rità concreta ed effettiva. Èlecito- 
continua la citazione-anzi dove¬ 
roso chiedere qualche modifica 
incisiva, nonostante i molteplici 
ostacoli che conosciamo"» per 
commentare: «A mepareun pun¬ 
to su cui si puòlavoraresenzamet- 
terea rischio l'approvazionerapi- 
da e costituzionalmente corretta 
del provvedimento». Questo 
mentre l'altro raggruppamento 
con una forte presenza cattolica 
della maggioranza, l'Udeur, per 
boccadel leaderClementeM astel¬ 
la «chiederà al governo D'Alema 


di ricontrattarelaquestionedella 
parità scolastica dando al proble¬ 
ma una dimensione istituziona¬ 
le» e di andare oltre le soluzioni 
trovate, ancheseMastelladàatto 
al governo D'Alema «di aver rea¬ 
lizzato la condizione politica più 
avanzata che era possibile deter- 
minarefinoad ora sullaparità sco¬ 
lastica». 

E cosi ieri, èrispuntata la propo- 
stadel responsabilescuoladel Ppi, 
sen atore G i ovan n i M an zi n i. «Per- 
chénon èloStatoapagarediretta- 
mentegli stipendi agli insegnanti 
dellescuole cattoliche?» chiede il 


stituzionalità perché il pagamen¬ 
to d^li stipendi dei professori si 
con fi gu rerebbe come sostegn o al - 
l'occupazione». Comunque i po¬ 
polari «non sonoperiltuttoonul- 
la» conclude Manzini, confer¬ 
mando la scelta gradualista del 
suo partito perarrivareaunalegge 
«che non è perfettissima, ma che 
haspazi di miglioramento». 

Intanto, però, sulla «proposta 
Manzini»si sono subito buttati a 
pescegli esponenti del Polo. «Seri- 
specchiasse la posizione ufficiale 
del Ppi, noi saremmo d'accordo» 
hadichiarato il senatore Riccardo 


■ L'AFFONDO 
DI AN 

«Se la proposta 
Manzini 
fosse accolta 
non potremmo 
che essere 
d'accordo» 
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popolare. 11 costo per lo Stato a re¬ 
gime sarebbe di 2 mila miliardi 
(compresi gli oneri), più o meno 2 
milioni a testa per studente, con¬ 
tro gli 8 spesi medi amen te per chi 
frequenta la scuola pubblica. «Un 
indubbio vantaggio» afferma 
Manzini eh e preci sa: «Non si trat- 
tadi una proposta nuova. Era stata 
avanzatagiàai tempi del governo 
Prodi, ma non ha mai avuto con¬ 
sensi né dalla maggioranza, né 
dall'opposizione». Il vantaggio 
della soluzione? «Nessuna inco¬ 


Pedrizzi (An). «Si tratta - ha ag¬ 
giunto-dellastessa soluzionepre¬ 
vista dal nostro ddl presentato in 
Senato fin dalla scorsa legislatu¬ 
ra». «Selapropostadi Manzinifos- 
sequelladei Popolari-con elude- 
daAn non potrebbe eh e essere ac¬ 
colta positivamente». Un giudizio 
condiviso dal Ccd che si dice 
«pronto a darei suoi voti per que¬ 
sto eventualeemendamento». Lo 
afferma il senatoreM aurizio Ron¬ 
coni, capogruppo nella Commis- 
sionecultura. MaperiI presidente 


dei senatori di An, Giulio Macera- 
tini «nél'Udeurnéil Ppi intendo- 
norealmentefarequalcosadi con¬ 
creto per I a pari tà scoi asti ca etutto 
finirà in una bolla di sapone». 
«L'equilibrio nella maggioranza- 
osserva - ètal men te precari o eh e i I 
Ppi, l'Udeuregli altri moderati alla 
fi n eal zeran n o I ebracci a». 

Ma lo schieramento di sinistra 
tienefermalasoluzioneuscitadal 
Senato. Un secco no alla proposta 
M an zi n i arri va dal I a sen atri ce M a- 
ria Grazia Pagano, responsabile 
scuola Ds. «Quella di Manzini è 
una fuga in avanti. Noi siamo 
pronti a discutere anche la sua 
proposta, ma bisogna stabilire le 
priorità, senza ipocrisie». «Il fatto 
è eh e I a coperta è stretta - osserva 
Pagano - e dobbiamo decidere se 
per pagare gli stipendi agli inse¬ 
gnanti dellescuoleprivate,con un 
costo di circa duemila miliardi, 
dobbiamo rinunciarea costruire 
le scuole in tutte quelle zone del 
nostro Paese dove ancora manca¬ 
no, 0 rinunciare all'estensione 
della scuola dell'infanzia, oppure 
non garanti re più l'occupazionea 
quell'esercitodi precari ehedadie- 
ci anni epiù insegnanellescuole 
pubbliche». Maria Grazia Pagano 
fa u n al tro esem pi o an cora: «C i so- 
nogli incentivi per gli insegnanti 
nellezonea rischio, econ i fondi a 
disposizione non riusciamo a co¬ 
pri re tutto». «Ecco - afferma la se¬ 
natrice Ds-ci si devediresedob- 
biamo o no costruire una nuova 
scuola nel quartiere Zen di Paler¬ 
mo, oseil solo probiemaèquello 
della parità tra scuola pubblica e 
privata». 


UNIVERSITÀ 


Numero (jiiUSO, i giudiid della Consulta 
rimaidaio gli atti ai Tj. Norme cambiate 


ROMA Dal palazzodellaConsul- 
taarrivaunanotiziachedeludele 
attese dei neo-diplomati che lo 
scorso settembresono stati «boc¬ 
ci ati » n ei test per l'accesso ai corsi 
di laurea prescelti. La Corte Co- 
stituzionalenon si èpronunciata 
sullacostituzionalitàdel «nume 
ro chiuso» nelle Università, più 
precisamente sul potere degli 
atenei «di contingentare le im¬ 
matricolazioni médiantelafissa- 
zionedi un numero massimo di 
studenti compatibile con il po¬ 
tenziale didattico disponibile». 
Con due ordinanze scritte dal 
giudice Gustavo Zagrebeisky (le 
n. 408e411), laCortehainvece 
rimandato gli atti ai mittenti - i 
Tardel Lazio, dellaLiguriaedella 
Scilia - facendo loro osservare 
che nelle more del giudizio il 
quadro normativoècambiato. 

I giudici costituzionali hanno 
fatto rilevare che «successiva¬ 
mente alle ordinanze di rimes¬ 
sione, èsoprawenuta la leggen. 
264del '99, laqualedisciplinala 
programmazionea livello nazio- 
naleedi singoleuniversitàdegli 
accessi ai corsi di laureaedi diplo¬ 
ma universitario cheri chiedono 
una limitazione nel numero de 
gli studenti per esigenzeformati¬ 


ve, dettando principi e criteri ai 
quali le autorità amministrative 
devono attenersi per la determi- 
nazionedel numero dei posti re 
lativi ai medesimi corsi, echein 
parti col are d i spon e, co n d i sci pi i - 
na transitoria, la sanatoria delle 
posizioni degli studenti ammessi 
ai corsi negli anni accademici 
precedenti, 0 in virtù di ordinan¬ 
ze cautelari emesse dai giudici 
amministrativi o comunqueda- 
gli atenei». Come a dire che la 
questi on edeveessereri proposta, 
seiosi ritiene, tenendo conto an- 
chedi questa nuova legge. La ma¬ 
gistratura amministrativa - con¬ 
vinta che con la sentenza dello 
scorso anno su una analoga que 
stione (dichiarata infondata) la 
Corte non abbia del tutto sgom¬ 
brato il campo dai dubbi di inco¬ 
stituzionalità sollevati - aveva 
puntato l'indice sull'articolo 9 
della legge n. 341 del '90 (come 
modificato dall'alt. 17 della leg¬ 
ge n. 127 del '97) laddove ha at¬ 
tribuito al ministro dell'Univer¬ 
sità il poteredi determinare, con 
l'ausiliodel Consiglio universita¬ 
rio nazionale, la limitazione de 
gl i accessi ai corsi un i versitari. 

Sostenendo chepermolti corsi 
di laureaodi diploma sottoposti 


a limitazioni nell'accesso non 
sussiste nell'ordinamento alcu¬ 
na norma legislativa che possa 
giustificarel'istituzionedel «nu¬ 
mero chiuso» e ricordando che 
in materia di accesso agli studi 
c'è, in baseallaCostituzione,una 
riserva relativa di legge, i Tar ri¬ 
correnti avevano fatto osservare 
cheal legislatoreordinario non è 
preci uso deman daread al trefon - 
ti la disciplina della materia, ma 
eh eciòèpossibilesoltanto previa 
determinazione di una serie di 
precetti chevincolinoeindiri zzi¬ 
no il poteredel ministro. L'Avvo¬ 
catura dello Stato aveva opposto 
che il contingentamento delle 
immatricolazioni attuato su base 
concorsualeèinquadrabile«nel- 
l'ambitodellemisuredi carattere 
essenzialmente organizzatorio, 
misurechemirano ad assicurare 
l'efficiente funzionamento delle 
Facoltà e delle relative strutture 
in attuazionedel principio costi- 
tuzionaledi autonomiadegli ate 
nei». Mai giudici della Consulta 
hanno rintenuto di non poter 
entrare nel merito dei ricorsi. La 
parola torna dunque ai Tar, che 
dovranno riproporre la questio¬ 
ne valutando il peso della legge 
n. 264del 10 SCO rso agosto. 
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I «fratelli 
padani» 
son pronti 
a marciare 

GIORGIO FRASCA POLARA 


QUANDO IL LEGHISTA 
ÈPRESODALDEURIO 


A d un mesedalla«Marcia 
Contro Roma», il leghi¬ 
sta Mario Borghezio lan¬ 
cia l'appellp n.l ai «Fratelli 
padani». «È venuto il mo¬ 
mento - proclama - di accele¬ 
rare il cammino per usci re 
dalla lunga notte del l'oppres¬ 
sione romana. Il momento 
della lottaèvicino. Lo scopo 
è la nostra indipendenza. Per 
evitare un fatai e conflitto 
proponiamo alleautorità ro¬ 
mane una onorevole piatta¬ 
forma di discussione purché 
si riconosca ai nostri popoli 
il diritto di disporredi se 
stessi (ma Borghezio, più for¬ 
te in padano che in italiano 
scrive "séstessi", ndr). Prepa¬ 
ratevi all'azione. Il Fronte di 
Liberazione nazionale vi 
chiama alla lotta». L'appello 


n.2?Dal balconedi Piazza 
Venezia, pardon, di Pontida: 
«Un'ora segnata dal destino 
batte nel cielo della nostra 
patria, l'ora del le decisioni ir¬ 
revocabili...». Il restoènoto. 

COSE SERIE 
E CATTIVO GUSTO 


D I presidente del la Came¬ 
ra, chiamato in causa 
come il «suggeritore» 
del procedi mento contro An- 
dreotti, reagisce difendendo 
in tv non se stesso ma l'Anti¬ 
mafia e le istituzioni. Intanto 
ha parlato al telefono con il 
capo dello Stato. E, all'attua¬ 
le presidente del la commis¬ 
sione (il socialista Del Turco) 
secondo cui nell'Antimafia 
di Violante non tutto è stato 
«limpido», trova modo di re- 
pi i care: «M a come si fa ad af¬ 
fermare queste cose? Così fra 


l'altro mette in difficoltà i 
componenti del la commis¬ 
sione di allora che oggi non 
sono più parlamentari». Beh, 
questi ed altri eventi di una 
giornata certo difficile, perii 
"Messaggero" diventano una 
sagra: «Il Luciano Day». Lu¬ 
ciano chi? «L'ex Visinsky fat¬ 
tosi istituzionale». 

«QUANDO IL DUCE 
DIFESE GRAMSCI» 


Q uando M ussolini difese 
Gramsci dagli ultràfa- 
scisti»èil titolo di un 
articolo scritto per il "Gior¬ 
nale" beriusconiano dall'ex 
segretario di Togliatti, Massi¬ 
mo Caprara. Perfido com¬ 
mento di Iceberg sulla 
"Stampa": «Presumiamo che 
Ie prossi me puntate del Ia se¬ 
rie illustreranno "Quando 
Stalin difeseSolzenicyn dalla 


Gpu", "Quando Flitlerdifese 
Primo Levi dalleSS", einfine 
il mitico "Quando Erode di¬ 
fese gli innocenti dagli stragi¬ 
sti". 

RNIRE L'AUTOSTRADA? 

È SOLO UNA IPOTESI 


A luglio, il ministero dei 
Lavori pubblici annun¬ 
ciò sicuro in Senato il 
completamento «entro il 31 
dicembre '99» del l'autostra¬ 
da Paiermo-M essi na. Al la Ca¬ 
mera, ora, rispostasi è fatta 
più prudente: «Ultimazione 
dei lavori ipotizzabile entro 
l'anno 2001». Solo una ipo¬ 
tesi, ese lo dice il ministero 
c'è da ritenere che la scanda¬ 
losa media di 5,695 km/anno 
calerà ancora. È il caso di ri¬ 
cordare! lavori perlaPaler- 
mo-M esi na comi neiarono 
infatti il 24 gennaio'69, e 


che mancano ancora più di 
40 dei 180 km del tracciato. 
E che al meno per lidi essi 
«è ancora da individuare la 
copertura finanziaria». Ipo¬ 
tizzare, individuare. 

STORIA DI ORDINARIA 
SOPRAHAZIONE 


B stata segnalata al mini¬ 
stro delle Finanze in 
un 'i nterrogazione che 
narra la disavventura di un 
cittadino romano che nel di¬ 
cembre '97 si vede arrivare 
una cartel la del Monte dei 
Paschi, esattoredel comune: 
paga 164.500 lire per una 
contravvenzione al la tua au¬ 
to. Il malcapitato spedisce al¬ 
lora due raccomandate, al 
comune e al l'esattoria, dimo¬ 
strando con l'atto di vendita 
dell'auto e il certificato del 
Pradi aver venduto quell'au¬ 


to nel dicembre'92. Nessuno 
ha letto nulla: lasettimana 
scorsa il Monte dei Paschi 
torna alla carica pretenden¬ 
do, oltre al la multa, altre 
197.932 li re di interessi. Al¬ 
tro che Europa: siamo ancora 
all'età della pietra. 

I DIRITTI SINDACAU 
NELLE FORZE ARMATE 


L a proposta di legge (pri¬ 
mi firmatari il diessino 
Elvio Ruffino e il presi¬ 
dente della commissione Di¬ 
fesa della Camera Valdo Spi¬ 
ni) è riassunta in poche ri¬ 
ghe: «In attuazione degli 
artt. 39 e 52 della Costituzio¬ 
ne gli appartenenti alle Forze 
armate e al la guardia di fi¬ 
nanza hanno diritto di asso¬ 
ciarsi in sindacati» come già 
avviene per le forze di poli¬ 
zia. 


Pronta l'anagrafe dei Ds, adesso si vota 

Al via i congressi delle unità di basa Entro un mese la bozza del nuovo statuto 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Novembre peri Democra¬ 
tici di sinistra sarà il mesedei con¬ 
gressi delleUnitàdi base. La com¬ 
pì essa macch i naorgan izzativadel 
congresso nazionalesi èmessa in 
moto sotto la discreta regia della 
Commissionenazionalenomina- 
tadallaDirezionenazionaleall'at- 
to della convocazione del con¬ 
gresso. Fino ad ora la commissio¬ 
ne, composta da 11 persone, si è 
riunitaduevolteed badato rispo- 
steaquesiti di diversogenerepro- 
venenti dasingoli militanti, iian- 
zedi baseeorganizzazioni territo¬ 
riali sulla corretta organizzazione 
dei lavori. 

«È un esercizio di democrazia 
che impone anche qualche cam¬ 
biamento a vecchie abitudini», 
commenta Giovanni Lolli, uno 
dei componenti dellacommissio- 
ne, al lavoro in queste ore per 
chiudere il primo fondamentale 
passaggio di questo processo, l'a¬ 
nagrafe degli iscritti. La data ulti¬ 
ma per iscriversi ai Dsed averedi¬ 
ritto a votare nel congresso era il 
20 ottobre scorso, endlasettima- 
nasuccessivalesezioni hanno co¬ 
municato i dati alle federazioni 
chealorqvoltali hanno«girati»a 
Roma. «È un lavoro complesso, 
perché! dati dellerealtà territori ali 
del Pds devono essere incrociati 
con quelli delleautonomietema- 
ticheeeon quelli dei cosiddetti 
soggetti cofondatori, i laburisti, la 
sinistra repubblicana, i cristiano 
sociali, i comunisti unitari ei rifor¬ 
misti per l'Europa, in genere rac¬ 
colti su base provi nei al e». Non so¬ 
lo: Lolli spiega che un verocensi- 
mentodegli iscritti,anchedi quel¬ 
li del fu Pds, non si faca/a più da 
anni equestolavoroèpropedeuti- 
co anche alla possibilità di dare 
agli iscritti un ruolo più importan¬ 
te! n tutta la vita del partito: «i I pri¬ 
mo problema è sapere chi sono gli 
iscritti». A tutti i livelli, a partire 
dalle singole unità di base, nelle 
quali, in vista del congresso, sa¬ 
ranno affissi perconsultazionegli 
elenchi nominativi degli iscritti. 
La cifra definitiva degli aventi di¬ 
ritto al voto congressuale si saprà 
al la fi n edel la setti man a prossi ma, 
eintanto Lolli smentiscechesi sia 
assistito a forme di abnorme ri- 
gonfiamento del tesseramento. 
«La partepiù compì essadel lavoro 
èquelladi verificarechein unaor- 
ganizzazione divenuta più com¬ 
plessa di quella tradizionalmente 
fondata sulle sezioni territoriali, 
sia chiaro seil singolo iscritto par¬ 
tecipa con di ritto di voto sul lemo- 
zioni politiche nazionali al con¬ 


gresso dell'unitàdi baseterritoria¬ 
le, aquello dell'even tualeautono- 
mia tematica a cui appartieneoa 
quello di una delle componenti 
politiche». Resta invece intatto il 
diritto di partecipare alla discus- 
sionecongressualedelleistanzedi 
baseedallaelezionedei loro orga¬ 
nismi dirigenti. 

Sulla base dell'anagrafe degli 
iscritti avverrà anche la delicata 
suddivisi onedei delegati (edi me¬ 
tà dei membri dellafuturadirezi 0 - 
ne nazionale) tra le diverse regio¬ 
ni: il numero dei tesserati di ogni 
singola realtà territoriale sarà in- 
crociatocon i voti raccolti dal sim- 
bolodel Pds-Sinistraeuropeanella 
parte proporzi on al e d el I e el ezi on i 
politiche del 1996. Un altro pro¬ 
blema all'ordine del giorno della 
commissione è la regolamenta¬ 
zione dei congressi locali: il rego¬ 
lamento nazionale per lo svolgi¬ 
mento del congresso el'interpre- 
tazionechenedà la commissione 
consentono 
chea livello lo¬ 
cale si presenti¬ 
no diversi do¬ 
cumenti (e se 
del caso diverse 
candidature 
agli organismi 
dirigenti locali) 
di appoggio ad 
una 0 all'altra 
mozione. Sarà 
così possibile 
na congressi 
locali confrontarsi trasparente- 
mentesu questioni chemagari di¬ 
vidono i gruppi dirigenti locali, 
senza con queio interferi repiù di 
tantocon il di battito nazionale. 

Perlafinedel mesedi novembre 
sono anche fissate le assemblee 
nazionali tematiche che elegge¬ 
ranno un totaledi 160delegati al 
congresso nazionale: sono ap¬ 
puntamenti che si vuole aperti al 
massimo all'esterno, dedicati ai 
giovani (eh e eleggeranno 100 de¬ 
legati), al ledono e, al volontariato 
eal l'associ azi on i smo, ed ai I avora- 
tori (cheeleggeranno 20 delegati 
ognuno). 

Intantoèall'operaancheun al¬ 
tro gruppo di lavoro, quello coor- 
dinatodaFrancoPassuellosullari- 
forma del lo statuto. Eraun lavoro 
eh esi sarebbevoi uto con clusopri- 
maancoradellaconvocazi onedei 
congresso (passando per la ricon¬ 
vocazione della platea congres- 
sualedegli stati generali dellasini- 
strachetenneroabattesimoi Ds). 
Il nuovo testo sarà pronto invece 
peri congressi di federazione che 
si terranno nei primi due week¬ 
end di dicembre, esaràadottato al 
congressodiTorino. 


■ CONFRONTO 
APERTO 

Anche 

nelle 

assemblee 
locali possibili 
candidature 
contrapposte 



PAR CONDICIO 

I Verdi insistiono: nientespot 
elettorali sui oeliuiarì 


ROMA II divieto perla pubblicità elet- 
toralesuitelefonini, propostadaiVerdi 
al Senato enon i nel uso nel testo ap- 
provatoa Palazzo M adama potrebbe 
essereinveceunadellemodifichepos- 
sibilineiresamechelaCameradei de¬ 
putati inizieràapartiredallaprossi ma 
settimana. Esaràunverticemaggio- 
ranza-govemoin programmane! 
prossimi giorni astabilirequali possibili 
modificheingradodimigliorareilte- 
sto approvato al Senato potrebbero 
essereintrodotte, attraverso la presen- 
tazionedi emendamenti a M ontecito- 
riodovel'approvazioneperòsi pre¬ 
senta più difficoltosa rispettoa Palazzo 
Madama. 

«Abbiamo intenzionedi riproporre 
prima all'esamedellamaggioranzae 
poi a M ontecitorio 1 dueemendamen- 
ti - spiega Stefano Semenzato, vice- 
presidentedel gruppo Verdi del Sena¬ 
to-chenon sono stati inclusi nel testo 
del disegnodi leggeapprovatoin Se¬ 


nato. Il primo riguardai referendume 
in particolarela presenza, perquanto 
riguardagli spot, ditutteieposizioni 
quindi non solodei comitati perii noe 
perii sì maancheperchi proponel'a- 
stensione. Eiaseconda modificadicui 
si erag ià parlato a Palazzo M adama ri¬ 
guarda una rigorosa regolamentazio- 
nein mododarendereapplicabile, at- 
traversoun monitoraggiodell'Autho- 
rity, il divietodi spotsui telefonini per 
avereuncontrollo effettivo sullenuove 
tecnologie». 

Altremodifiche, annunciatene! giorni 
scorsi dal sottosegretario alleComuni- 
cazioniVincenzoVita, riguarderanno 
gliaspetti legati allaemittenza locale 
perrenderepiùnettaladistinzionetra 
il divietototaleperlereti nazionali nel¬ 
l'ultimo periododellacampagnaelet- 
toraleedinvecelapossibilitàconcessa 
alletviocaliditrasmetterespotsiapure 
conlelimitazionigiàintrodottecongli 
emendamenti approvati in Senato. 


Dal disincantD a siniira nasce anche un «non partito» 

La (due giorni congres5uale(dell'«aEaDciazione» lanciata da Aldo Tortorella 


Il socialismo passando «dall'Uto¬ 
pia alla Scienza» si è trasformato 
in realtà in un sistema che preten¬ 
deva di rendere gli uomini liberi e 
ugpaii con l'imposizione autorita¬ 
ria. Ma il socialismo non va rinne¬ 
gato. Bensì ripensato e semmai 
riabbracciato come «scdta». Un 
punto di vista da fare valere senza 
pretese di verità assoluta. Si po¬ 
trebbe condensare così il «pre 
gramma» ddl'«Associazione per il 
rinnovamento ddia sinistra», lan¬ 
ciata qualche tempo fa per iniziati¬ 
va soprattutto di Aldo Tortordia, e 
giunta nd giorni scorsi alla sua 
prima assemblea congressuale. Ma 
c'è un aspetto che - al di là di giu¬ 
dizi, interessi e opinioni che natu¬ 
ralmente variano nd mondo sin 
troppo articolato ddia sinistra, e 
non solo di essa - fa di questa ini¬ 
ziativa un'esperienza piuttosto ori¬ 
ginala 

Pur essendo un'associazione dd 
tutto «politica», lo statuto recita al 
suo articolo 3 che essa è «autono¬ 
ma da partiti, sindacati, organiz¬ 
zazioni sociali e politiche». E che 
«in quanto tate, non partecipa alle 


competizioni dettorali». In altre 
parole, è un luogo aperto soprattut¬ 
to a «politici» non di professione, 
che si propone di non trasformarsi 
mai in un nuovo partito o partiti- 
no. 

Puntualizzazione che lo stesso 
Tortordia, concludendo sabato 
scorso i lavori congressuali, ha ri¬ 
badito di fronte a qualche spinta 
in questo senso che pure era emer¬ 
sa ndia discussione «Non faccia¬ 
mo un nuovo partito non perché 
siamo timidi, ma perché program¬ 
maticamente non vogliamo esser¬ 
lo». Per due giorni circa duecento 
ddegati, provenienti da una ses¬ 
santina di associazioni locali, 
hanno discusso, alla fine appro¬ 
vando con qualche modifica un 
documento che riassume i prìncipi 
teorici e programmatici sulla base 
dd quali l'associazione ha posto 
l'esigenza di «ridare senso alla si¬ 
nistra». In estrema sintesi, vi si 
trova il tentativo di rìdeclinare in 
forma nuova alcune parole chiave 
ddia cultura ddia sinistra dd 
'900, di cui si dice che «ha condu- 
so il suo ciclo». Libertà e liberazio¬ 


ne, u^aglianza e differenza. E 
una crìtica sodale volta a definirei 
prìncipi ispiratori di una politica 
fatta di comportamenti concreti e 
attuali più che di mitid «orizzon¬ 
ti» da raggiungere Sapendo però, 
che senza una 
tensione utopi¬ 
ca, intesa come 
«idea limite 
ddia ragione» 
non c'è alterna¬ 
tiva all'accetta¬ 
zione ddia so- 
ddà data, vis¬ 
suta come im¬ 
modificabile. Il 
socialismo, in¬ 
somma, non va 
inteso come un 
nuovo «paradiso in terra» da rag¬ 
giungere un bd gorno, ma il capi¬ 
talismo non può essere vissuto co- 
mela «fineddia storia» 

Questo messaggio culturale, uni¬ 
to sul piano politico all'esigenza di 
ricercare un minimo denominatore 
comune ddle tante e opposte ani¬ 
me ddia sinistra, nonokante le la¬ 
cerazioni attuali, sembra aver at¬ 


tratto un mondo assai variegato, 
colpito dal «disincanto» verso i 
partiti ddia sinistra, ma evidente¬ 
mente non rassegnato. Gli iscrìtti, 
in questa prima esperienza con¬ 
gressuale, si sono contati in diverse 
mi^iaia. Con uomini e donne che 
vengono dalle più diverse esperien¬ 
ze: «militanti» tra i Ds, in Rifon¬ 
dazione, nd «Comunisti unitari», 
senza partito, socialisti, cattolici, 
esponenti di un ricco e variegato 
associazionismo volontario, donne 
con alle spalle diverse esperienze 
dd femminismo. 

Dall'anziano socialista Gaetano 
Arfè, al giovane M arco Berlinguer, 
dall'ambientalista Carla Ravaioli 
all'economista Pierangdo Gare- 
gnani hanno trovato in questa 
«associazione» qualcosa in comu¬ 
ne. «Sentimenti comuni», secondo 
Tortordia, che i partiti eredi non 
solo ddle tradizioni comunista e 
socialista ddia sinistra, ma anche 
ddle altre famiglie democratiche 
italiane sembrano ormai «incapaci 
di coltivare». 

Un eccesso di «buonismo»? 

L'«assodazione» non nasconde 


certo di puntarea obiettivi politici 
ben interni al «gioco» ddia sini¬ 
stra italiana: il ruolo ddia sinistra 
dd Ds, che ha presentato una pro¬ 
pria mozione alternativa a qudia 
di Vdtroni, il lavorìo perché dentro 
Rifondazione qualcosa schiodi 
Fausto Bertinotti dal suo massi¬ 
malismo. Tuttavia la prospettiva 
che più viene ribadita dai promoto¬ 
ri - all'assemblea congressuale ne 
hanno parlato Betty Leone, Piero 
Di Siena e Sandro M ordii - banche 
qudia di una pratica politica chesi 
vorrebbe nuova. Basata su gruppi 
di lavoro che si autopromuovono, 
per affrontare temi che vanno da 
una memoria storica che rifiuta 
abiure e rimozioni, al wdfare, 
l'immigrazione, la giustizia, il rap¬ 
porto tra politica e scienza. Ndia 
ricerca di uno «spazio pubblico» - 
per dirla col sociologo Massimo 
nardi - che non si esaurisca in 
qudio «istituzionale», sempre più 
asfittico, ma che sappia aprirsi ai 
conflitti e ai movimenti molecola¬ 
ri, ancora da decifrare, che attra¬ 
versano la mdiropoli moderna. 

A.L. 


■ DUECENTO 
DELEGATI 

Chi sono 
i «volontari» 
che vorrebbero 
riavvicinare 
Ds, socialsti 
e Rifondazione 



^ L I B R 


Libri, giornali, tv, cd, internet e dintorni 


In edicola con riftiità, 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
&< 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Ariierican Brpress, DinersClub, Carta 
Si, Mastercad, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativarnente 48 ore pritna deiia data di pubbiicazione: 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


«TOTAL REQUEST UVE» M ■ ■ _ ■■ ■ ■ ■ ■ mw m 

Ugabuein ««tìbina. TuHd csaunto 1» Ligeti 6 Kutlag 

perloshowdi Mtv Un successo il ciclo di «Milano Musica»dedicato al Novecento 


IL SOTTOSEGRETARI0 D'AN DREA 

«Soderò soltanto 
alleopereprìm&> 


Ragazzini urlanti, centinaiadi spettatori epassanti ieri 
pomeriggio incorsoVittorio ErnanueleaM ilano per 
i’anteprimadi «Total requestlive», popolarissimatra- 
smissioneamericanadi M tvchehacos esordito an- 
cheinversioneitaliana. Duevee-jaydiMtv,Giorgiae 
M arco, si sono scatenati in stradaintervistando leper- 
soneindirettaepromuovendoi video del momento 
in unasortadi «numero zero»del programma. Oggi, 
invece, partelatrasmissioneufficialeimpostatain ma¬ 
niera più canonica: un yj in studio el’altro «on thè 
road»perfarparteciparein manierainterattivai ra¬ 
gazzi. Latrasmissionesarà vi sibiledallastradaeda 
monitorfornitidialtopariantiesiterràinunostudioal 
primo piano costruito comeunavetrina. Ospited'ec- 
cezionedi questa primapuntata: Ugabue. N ellepros¬ 
sime setti manearrivano M ariah Carey,Jennifer Lo¬ 
pez, egli 883, mafragli ospiti ci saranno ancheattori e 
campionidellosport. 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO È terminato alla Scala, 
con un raffinato Omaggio a Lige- 
ti, il ciclo dei concerti di Milano 
Musica che, ogni anno, richiama 
gli appassionati del l’avventuro¬ 
so Novecento, assai più numero¬ 
si di quanto si creda. Lo confer¬ 
mano l’affluenza del pubblico e i 
caldi applausi aH’Ensembledella 
Filarmonica diretto da Emilio 
Pomari co. Il programma, scelto 
con finezza, ha aggiunto a tre la¬ 
vori di Ligeti i «Capricci» vocali 
di Kurtag recentemente rielabo¬ 
rati. L’accostamento di due no¬ 


mi è, si può dire, dovuto. Ligeti, 
nato nel 1926, e Kurtag, di poco 
più giovane, iniziano alla fine 
della guerra gli studi e la lunga 
amicizia al Conservatorio di Bu¬ 
dapest, per affermarsi poi come i 
maggiori compositori ungheresi: 
eredi di Bartok di cui continua¬ 
no, sino ai giorni nostri, l’esplo¬ 
razione dei nuovi linguaggi mu¬ 
sicali. Da qui l’affinità e le diffe¬ 
renze: chiarissime nella scelta 
delle composizioni, nate tra il 
1966 e il ‘71, nel periodo di mez¬ 
zo della loro attività. 

Col Concerto per violoncello, Li¬ 
geti va alla ricerca dei «suoni 
usciti dal nulla», impegnando il 


solista (il bravissimo Rocco Filip¬ 
pini) in diabolichedifficoltàsen¬ 
za sfoggio (apparente) di virtuo¬ 
sismo: dai «pianissimi» realizzati 
alla soglia dell’inudibile all’in- 
treccio con gli altri strumenti, in 
un gioco di incontri edi rimandi 
a tutte le possibili, e talora im¬ 
possibili, altezze. 

Il gioco si fa più denso, e più 
serrato, nel Concerto da Camera 
(con i suoi scoperti richiami bar- 
tockiani) e nelle sfuggenti Melo¬ 
die dove ognuno dei componen¬ 
ti della piccola orchestra parteci¬ 
pa, di volta in volta, alle più spe¬ 
ricolate acrobazie. Anche in que¬ 
ste «avventure», però, l’inven¬ 


zione conserva una calibrata mi¬ 
sura, una minuziosa attenzione 
al particolare che, unita al rigo¬ 
roso rifiuto del «sentimentali¬ 
smo», è la caratteristica del no¬ 
stro secolo. Ad essa non si sot¬ 
traggono neppure i Quattro Ca¬ 
pricci di Kurtag (nati nel 1970 e 
recentemente rielaborati); ma la 
libertà della sua fantasia, sfug¬ 
gendo a rigidi schemi, si adatta 
perfettamente alla svagata ironia 
dei testi del poeta Istvan Balin, 
ricchi di maliziose allusioni mes¬ 
se in luce dall’interpretazione 
del soprano Maria Husmann. 
Pieno, per tutti gli interpreti, il 
successo. 


«Sosteg no economico solo al leoperepri me: per eh i è 
benposizionatounagradualediminuzionedelsoste- 
gnomaunamaggioretutdadalmonopoliodelladistri- 
buzione.Èbenechesiapraundibattitoseriosullacrisi 
del cinema». Èquestala«ricetta»diGiampaoloD’An- 
drea, sottosegtetarioai Beni Culturali, sulladifficilecon- 
giunturadel cinema: calano spettatori ed incassi. N ei 
primi novemesi del 1999 sonostati staccati 43milioni di 
biglietti, 7,5 in menorispettoallostesso periododel 
1998:unaperditadell5%.Eilfinanziamentopubbli- 
co? In treanni sonostati elargiti dal fondodi garanzia85 
miliardi enesono rientrati appena 10. In meritoc’èchi 
eh iedetout court l’abol izionedel fondo d i garanzia, chi 
proponeiltetto massi moal40%del costo del filmla- 
sciandoai produttori l’altro60%. «Non trovoutileaboli- 
reilfondodigaranzia-concludeilsottosegretario-che 
purehasvoltounruoloimportante: pensoadunamodi- 
ficapercui il sostegno va alleopereprime». 


Di9ì€yland vola in Cina 

Accordo raggiunto: sorgerà nel 2005 a Hong Kong 



Anche la Cina popolare s’arrende a Topolino: entro il 2005 una Disneyland a Hong Kong 


CINEMA & SOLDI 


LO STATO FINANZIA 
POI CI ABBANDONA 


RENATO FALLAVI CINI 

Aveva ragione Walt Disney quan¬ 
do riteneva che i parchi a tema sul 
modello di Disneyland fossero 
un’estensione dei suoi film. C’è 
voluto un film comeMulan, infat¬ 
ti, per convincere i cinesi ad apri¬ 
re le porte ad una nuova Disney¬ 
land, questa volta in terra cinese. 
La notizia, anticipata qualche 
tempo fa su vari giornali, ora è 
ufficiale. Entro il 2005, sull’isola 
di Lantau, non lontano dal nuo¬ 
vo aeroporto internazionale di 
Hong Kong, su una vasta area di 
terreni, in parte bonificati dal 
mare, nascerà la nuova Disney¬ 
land d’Oriente, il terzo grande 
parco a tema, ispirato ai perso¬ 
naggi e ai film di casa Disney, 
fuori degli Stati Uniti dopo quelli 
di Tokyo edi Parigi. 

Aveva ragione papà Disney, ma 
non del tutto. Perché forse, più 
della storia della principessa Mu¬ 
lan, fattasi soldato per guidare il 
suo popolo alla riscossa, etrasfor¬ 
mata in lungometraggio animato 
nel 1998 (ma in Cina, il film, è 
arrivato, preceduto da qualche 
polemica, soltanto nella scorsa 
primavera), a convincere le auto¬ 
rità di Pechino èstata piuttosto la 
crisi turistica della penisola di 
Hong Kong: una flessione netta 
degli arrivi e delle partenze, suc¬ 
cessiva all’annessione alla Repub¬ 
blica PopolareCinesedell’ex pro¬ 
tettorato britannico. Ora, con la 
nuova Disneyland «madein Chi¬ 
na», si pensa di far risalire la co¬ 
lonnina di mercurio del flusso di 
turisti dagli attuali 10 milioni ai 
15 milioni annui. Ci vorranno 
circa 500 miliardi di lire, affidati 
ad una società mista cino-ameri- 
cana, e diversi anni di lavoro, ma 
alla fine, così almeno sperano a 
Pechino ea Burbank, un fiumedi 
visitatori edi moneta sonante ri¬ 
pagherà gli sforzi. 

La lunga storia dei parchi a te¬ 


ma disneyani ha inizio ufficial¬ 
mente il 17 luglio del 1957, 
quando su una grande area nei 
pressi di Los Angeles,, viene inau¬ 
gurata Disneyland. È il corona¬ 
mento di un lungo sogno, nato 
agli inizi degli anni Cinquanta, 
realizzato poi a tempo di record, 
un anno e un giorno dopo l’ini¬ 
zio dei lavori su un terreno colti¬ 
vato ad aranceti. Fu subito un 
successo strepitoso, con un’af¬ 
fluenza inaspettata di 33.000 visi¬ 
tatori in un sol giorno. Anche se 
non mancarono i problemi: l’a¬ 
sfalto della Main àreet, il viale 
d’ingresso al parco dove sfilano le 
parate con i personaggi Disney, si 
fuse per il caldo, molte delle at¬ 
trazioni (giostre, toboga e monta¬ 
gne rusee) si ruppero e cibo e be¬ 
vande scarseggiarono. Fantasy- 


land, Frontierland, Adventure- 
land e Tomorrowland: sono i 
quattro punti cardinali e le quat¬ 
tro terre in cui è diviso questo 
paese dei sogni diventato realtà. 
Uno schema urbano, quasi una 
città ideale, che verrà adottato e 
replicato sostanzialmente identi¬ 
co negli altri grandi parchi a te¬ 
ma della Disney, da Orlando in 
FI ori da a Parigi. 

Ma quello che all’inizio era un 
grande parco di divertimenti 
moltiplicato per quattro, che 
metteva insieme fiabe classiche e 
miti della frontiera, avventure 
nel passato e viaggi nel futuro, 
tutti rivisti e corretti secondo la 
filosofia di papà Walt, crescerà e 
diventerà qualcosa di più ambi¬ 
zioso. Epcot (un acronimo che 
sta per Experi mental Prototype 


Community of Tomorrow), l’al¬ 
tro grande parco aperto nel 1982, 
è già una vera e propria città del¬ 
l’utopia. Più di recenteToontown 
e Celebration, tenteranno, senza 
riuscirci, un salto ulteriore verso 
la città ideale, scomodando archi¬ 
tetti di fama internazionale. Ora 
tocca ad Hong Kong, dove le ci¬ 
neserie, manco a dirlo, non man¬ 
cheranno, ma dove, probabil¬ 
mente, sperimentazione ed inno¬ 
vazione, non solo architettonica, 
dovranno farsi sentire di più. An¬ 
che perché il richiamo dei mitici 
personaggi dei cartoni e dei fu¬ 
metti, da Topolino a Paperino, 
nei parchi Disney è sempre più 
tenue. E ancor di più per i ragaz¬ 
zini cinesi che soltanto da pochi 
anni possono leggere le avventu¬ 
re di Mickey & Co. 


REGIA DI MADDEN 

«Seta» di Barìcco 
diventa unfìim 
periaMiramax 

ROMA Dopo A/ovecento, portato 
sullo schermo da GiuseppeTor- 
natore con il titolo La leggenda 
del pianista sull'Oceano, un altro 
romanzo di Alessandro Baricco, 
Seta, diventerà un film. Lo diri¬ 
gerà, periaMiramax, John Mad- 
den, ossia il regista e la società 
artefici del successo diS/iate- 
speare in Love, nonché della di- 
iribuzione negli Usa della Vita è 
bella. L’italiano Domenico Pro¬ 
cacci, che ha un’opzione sui di- 
rittiper la trasposizione cinema¬ 
tografica del libro, sarà produt¬ 
tore associato con la sua società, 
la Fandango. L’accordo, firmato 
il 29 ottobre dal boss della Mira- 
max HarveyWeinstein, prevede 
che Baricco faccia una prima ste¬ 
sura della sceneggiatura. Su que¬ 
sta potranno poi intervenire altri 
scrittori.«Èda diversi anni che 
con Baricco lavoriamo a questo- 
progetto - gioisce Procacci - ed 
avere ora dei partner comejohn 
M adden e la M iramax fa ovvia¬ 
mente molto piacere. M i sem¬ 
bra un bel tentativo di coniugare 
la creatività europea e la forza 
produttiva commerciale ameri¬ 
cana». Ambientato nella secon¬ 
da metà dell’Ottocento tra Euro¬ 
pa e Giappone, il romanzo rac¬ 
conta le passioni non sopite di 
un giovane mercante per le 
donne della sua vita: la moglie e 
l’amante giapponese. Seta ha 
venduto oltre 400.000 copie, è 
stato pubblicato in 31 paesi ed è 
uno dei tre maggiori successi di 
Baricco, il quale, insieme a Su¬ 
sanna Tamaro e pochi altri, può 
considerarsi uno dei rari casi edi¬ 
toriali italiani. 


di ALESSANDRO COLIZZI * 

A pprofitto dell’Interessante in¬ 
tervista a David Grieco pub¬ 
blicata ieri dall'«Unità» non 
tanto per proporre soluzioni al pro¬ 
blema dd finanziamento pubblico 
dd cinema italiano (non saprd da 
dove comi nei ard, quanto per suggeri¬ 
re un altro punto di vista, basato sul¬ 
l'esperienza che ho fatto come regsta 
e produttore di un film finanziato 
dallo Stato. 

Intanto comincerd a distinguere i 
tipi di finanziamento pubblico esi¬ 
stenti. Ndl'intervista si parla di fon¬ 
do di garanzia. In realtà questo fon- 
dosi divide in due differenti tipi di fi¬ 
nanziamento: il fondo di intervento 
(che è qudio di cui parla Grieco) e 
l'articolo 8, che è l'aiuto dato dallo 
Stato alle opere prime e seconde e al 
cinema sprimentale. 

Dico subito che non saprd come 
giudicare la proposta di Grieco per¬ 
ché mi sembra troppo generica e non 
tiene conto di queka distinzione fon¬ 
damentale Il dato certamente allar¬ 
mante è che io Stato distribuisce 
molti miliardi per finanziare film 
che avrebbero probabilmente meno 
bisogno di altri di questo sostegno: 
un'anomalia che presta il fianco a 
qualsiasi tipo di critica. 

Per quanto riguarda l'articolo 8 
(che ho utilizzato per finanziare 
«L'ospite»), aedo che il discorso sia 
più complesso. Innanzitutto bisogna 
capire da quali premesse si parte Se 
siamo d'accordo che uno Stato abbia 
il dovae di garantire e tutdare l'ete- 
rogendtà ddia produzione artistica e 
favorire la nascita di nuovi talenti e 
linguaggi, base ddia vitalità cultura¬ 
le di un paese allora bisogna consi- 
daare questa forma di finanziamen¬ 
to come preziosa einsupaabile. Tan¬ 
to più che è anche meno costosa dd- 
l'altra: non si tratta ogni volta di 
cinque o sd miliardi, ma al massimo 
di due (il mio film ha ricevuto poco 
più di un miliardo e ha rappresenta¬ 
to, insieme ad altri, il cinema italia¬ 
no nd festival di Bai ino e Montreal). 

Se esiste quindi un finanziamento 
in grado di far esordi re nuovi regsti e 


dar loro la possibilità di presentare 
fiim che non costino troppo (e non 
siano «Tifosi»), questo mi sembra in 
linea di principio giusto. La vaità è 
che lo Stato spesso aiuta questi film 
a nascae pa poi abbandonarli a se 
stessi, proprio quando avrebbao più 
bisogno di sostegno pa crescae e af¬ 
famarsi. In tamini pratici, credo che 
l'andlo debole ddia catena sia fon¬ 
damentalmente il momento ddia di¬ 
stribuzione ndle sale di questi film e 
il rapporto stranamente difficoltoso 
che gli stessi trovano con la tv di Sta¬ 
to. Pa quest’ultima la domanda die 
mi pongo è la seguente come mai 
una commissione di esperti (nomina¬ 
ti dal ministro) daide di attribuire 
un finanziamento a un fiim eia tda 
visione pubblica rifiuta allo stesso 
film un seppur minimo diritto d'an¬ 
tenna? Se ci fosse un accordo in tal 
senso, lo Stato non comincaebbe a 
raupaareda subito i soldi che spen¬ 
de? E poi: non è forse tra i compiti di 
una tv pubblica, finanziata coi soldi 
dd cittadini, garantire la varietà dd- 
Tofferta? 

Pa quanto riguarda la distribuzio¬ 
ne la questione è più complessa. Co¬ 
me si fa ad aiutare la produzione di 
un film in modo così «protetto» e 
poi, in fase di distribuzione, abban¬ 
donarlo alle cosiddette regole dd 
macato? Mi sembra una follia. E sì 
che posso ritenami fortunato, visto 
che seppur in mezzo a mille difficol¬ 
tà «L'ospite» è uscito in sala distri¬ 
buito dal Luce, come un film «vao». 
Mi dicono infatti che da quest’anno 
gli articoli 8, come fossao una spaie 
rara, verranno presentati ndi'ambito 
di una rassegne e nulla più. Che sia 
finanziare la distribuzione, die sia 
obbligare una multisala a program¬ 
mare almeno un titolo italiano, che 
siano altre soluzioni, almeno comin¬ 
ciano a discutane. 

Paché non guardare, ad esempio, 
al modo in cui si è affrontato il pro¬ 
blema in paesi a noi vicini come la 
Franda, dove la distribuzione è in 
qualche modo protetta ? 

* Regi sta 


E dal teatro <^iTabbiatD» spunta Beriusxmi 

Al Festival (d'Autunno(duepiQ:etecle9chetrcitte(dagli inglesi Ravenhill eKane 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Chidicechel’Europanon 
èabbastanzaunita?Ecco,al Festi¬ 
val d’Autunno, un’accoppiata di 
spettacoli provenienti dalla Ger¬ 
mania, ma basati su testi di autori 
inglesi, appartenenti aquellache 
si ritiene essere una «nuova on- 
data»delladrammaturgiad’oltre 
Manica. 

Shoppen & Ficken dichiara già 
nel titolo (che in tedesco, del 
resto, assuona con l’intestazio¬ 
ne originale) la sua scabrosa 
materia: mercato e sesso me 
scolati insieme. Più in cenere 
to, si tratta qui, nel lavoro a 
firma di Mark Ravenhill (la 
«prima», a Londra, si data al 
1996), d’un trio di anime per¬ 
se, due giovani (debitamente 
omosessuali o bisessuali e dro¬ 
gati) e una ragazza con ambi¬ 
zioni di attrice, pronti a ven¬ 


dersi e a vendere (veleno, s’in¬ 
tende); cui si aggiunge poi un 
altro maschio, poss^uto da 
una pulsionedi mortechesarà 
infine soddisfatta, dando luo¬ 
go alla scena più conturbante 
della rappresentazione, la qua¬ 
le, da un tale lato, sovrabbon¬ 
da comunque di immagini, 
nonché di riferimenti verbali. 
Ma la figura dominante è un 
signore attempato, che ripete 
rà ossessivamente, nella stretta 
conclusiva del dramma, il suo 
slogan; «Il denaro è civiltà», 
apponendovi, alla fine, la pro¬ 
fezia; «Il futuro è Shopping e 
Televisione». Non vi ricordano 
qualcosa e qualcuno, simili 
frasi? A ogni buon conto, ab¬ 
biamo sentito echeggiare, a un 
certo punto, il nomedi Berlu¬ 
sconi (in esclusiva, crediamo, 
per la sosta italiana di Shoppen 
& Ficken, che, prima di Roma, 
ha toccato Venezia, nel quadro 


della Biennale prosa). 

Non per nulla, il regista di 
questa eriizione berlinese, Tho¬ 
mas Ostermeier, classe 1968, 
prossimo ad assumere la dire 
zione della ben nota Schaubù- 
hne, si è applicato anche, di re 
cente, a Brecht, segnatamente 
a Un uomo è un uomo: «comme 
dia gaia» (come recita il sotto¬ 
titolo) che, se vogliamo, sul te 
ma dell’alienazione e mercifi¬ 
cazione dell’uomo la dice più 
lunga di tante azzardose opere 
contemporanee. Ma, si sa, oggi 
Brecht, da noi, è quasi al ban¬ 
do, cornea! tempi di Andreotti 
e Sceiba. Troppo lungo (inter¬ 
vallo compreso, si va sulle due 
ore e quaranta), in molti tratti 
ripetitivo, sì da sfiancare alme 
no una parte degli spettatori, 
non troppo agevolmente al¬ 
loggiati nella sala del Teatro 
India, Shoppen & Ficken si avva- 
lecomunqued’un quintetto di 


attori eccellenti, da far invidia; 
Thomas Bading, Jule Bòwe, 
Bruno Cathomas, André Szy- 
manski, Bernd Stempel. Tutti 
applauditissimi. (Per inciso; si 
annuncia ora, di Shopping & 
Fucking, l’allestimento con la 
regia di Barbara Nativi. Il testo 
è disponibile alla lettura in un 
volume di Ubulibri che racco- 
gliealtri quattro titoli di Nuovo 
teatro inglese). 

Assai più oltranzista Gesàu- 
bert ovvero Cleansed (Purifica¬ 
ti? Ripuliti?) di Sarah Kane, 
scrittrice britannica «maledet¬ 
ta», morta suicida, a soli ven- 
totto anni, nel febbraio scorso. 
Circostanza che induce rispet¬ 
to, ma che non allevia (seppur 
non lo aggrava) l’imbarazzo di 
chi si trovi davanti (come al 
vostro cronista è accaduto, 
nella platea del Valle) non al¬ 
tro che un inerte catalogo di 
simulati orrori. 


E c’è da chiedersi da quale 
stimolo, intellettuale o uma¬ 
no, sia stato spinto, all’attuale 
messinscena, Peter Zadek, tea¬ 
trante (e cineasta, all’occasio¬ 
ne) di matura età (classe 1926), 
del quale avevamo in partico¬ 
lare apprezzato, qualche anno 
fa, un gustoso e pertinente 
adattamento, per la ribalta, del 
giustamente famoso film Mira¬ 
colo a Milano dei nostri DeSca 
eZavattini. 

Un sano erotismo, ben lon¬ 
tano dagli esempi citati, era 
rinvenibile nella sintetica ela¬ 
borazione, in abiti d’epoca e 
moderni, del romanzo di Goe 
thè Le affinità dettive, effettua¬ 
ta dal trentatreenne regista 
svizzero Stefan Bach man n. Si è 
dato al Valle, anche questo 
spettacolo, offrendo un degno 
contributo alle celebrazioni 
dei due secoli e mezzo trascorsi 
dalla nascita di quel Grande. 



Dal 2 al 21 novembre 

Compagnia Rossella Falk 

ROSSELLA FALK 

DIFF€R€NTI OPINIONI 

^ (Amy’s View) 

di David Mare 
traduzione 
Claudia Foggiani 
con 

Valentina Spedi 
Anna Maria Torniai 
Massimiliano Franciosa 
Francesco Feletti 
e con Roberto Bisacco 
scene 
Alberto Andreis 
costumi 
Lina Merli Taviani 
regia 

Piero Maccarinelli 
Il contrasto tra madre e figlia in una 
commedia ironica, brillante, 
_ commovente. _ 

CALENDARIO ABBONAMENTI 

Martedì 2 ore 20,45 Turno Prima 





Mercoledì 3 ore 20,45 MES-A 
Giovedì 4 ore 20,45 GS-A 
Venerdì 5 ore 20,45 VS-A 
Sabato 6 ore 20,45 SS-A 
Domenica 7 ore 16,45 DD-A 
Martedì 9 ore 20,45 MAS-A 


Mercoledì 10 ore 16,45 MED-B 
Giovedì 11 ore 20,45 GS-B 
Venerdì 12 ore 20,45 VS-B 
Sabato 13 ore 20,45 SS-B 
Domenica 14 ore 16,45 DD-B 
Giovedì 18 ore 16,45 GD-B 
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CAMPIONATO CARI 

Pilota canadese 
si schianta a 300 kmh 
contro un muretto 


11 pi Iota canadeseG reg M ooreè morto i n seg uito a un i ncidentenel corsodel- 
rultimapro\/adellastagionedelcampionatoCart(exformulalndy),aFonta- 
najnCalifornia.L’autodiMooreèuscitadipistaapiùdiSOOkmaH’oraalde- 
cimodei250giiidellagaraedèandataasbatterecontroun murettodi prote¬ 
zione. Il pilotacanadeseèstato trasportato in fin di vita al vicino ospedaledel- 
l’universi tèdi Loma Li ndadoveèmorto poco dopoii ricovero. 


COPPA DEL MONDO 

Francia in delirio 
per la nazionale 
di rugby in finale 

Non ci credeva nessuno in Francia. E, 
anche per questo, il successo dei 
«blu» sugli «all blacks» di N uova Ze¬ 
landa è stato accolto con tanto entu¬ 
siasmo. Un anno dopo il successo 
nella Coppa del Mondo di calcio, la 
Francia è in una finale di Coppa del 
Mondo, stavolta contro l’Australia. 
Entusiasmo allestelle: aTolosa, laca- 
pitaledel rugby, dovelagenteèscesa 
in piazza e ha fatto festa fino all'alba. 
Grandi titoli sui giornali. Persino l’au¬ 
stero «Le M ondè» relega a un richia¬ 
mo in colonna il caso politico del mo¬ 
mento e dedica il grande titolo di 
primna pagina alla vittoria del XV di 
Francia, «al termine di uno degli in¬ 
contri più belli dellasuastoria». 


CALCIO 

HagiePopescu 
ai ferri corti 
con ii et romeno 

Ri volta nella nazionalero menadi cal¬ 
do. Due dei giocatori più rappresen¬ 
tativi, Gheorghe Plagi e Gheorghe 
Popescu, hanno attaccato duramen¬ 
te il et Victor Piturca dicendo che ha 
«pugnalato alle spalle» i calciatori e 
che li ha offesi pubblicamente. I due 
giocatori hanno chiesto alla Feder- 
calcio nazionale di intervenire per 
evitare di mandare in fumo gli sforzi 
effettuati fino a questo momento, 
sforzi che hanno portato la Romania 
nella fase finale degli Europei del 
2000. Piturca, 43anni, avevadefinito 
Plagi un «analfabeta» e si è rifiutato di 
risolvere la questione parlando con i 
suoigiocatoii che ha definito «pre¬ 
suntuosi». 


CALCIO 

Parma ok anche 
il bilancio; sette 
miliardi di utile 

Dopo la vittoria sul Bari, buone noti- 
zieanchesul fronte economico perii 
Parma. L'Assemblea ordinaria degli 
azionisti, presieduta da Stefano Tan- 
zi, ha infatti approvato il bilancio 
chiuso al 30 giugno 1999, con un uti¬ 
le netto di 7,1 miliardi. Il Parma, so¬ 
cietà controllata per il 97,2% dalla 
Parmaiat - precisa una nota della so¬ 
cietà - ha registrato una crescita del 
fatturato, al netto dei proventi finan¬ 
ziari e dei proventi straordinari, del 
33% passando da 98,6 a 131,3 mi¬ 
liardi. In particolare le sponsorizza¬ 
zioni hanno registrato un incremen¬ 
to del 30,4% a 34,85 miliardi, leatti- 
vitàdi merchandising, royalties& li- 
cencingsonopiùcheraddoppiate. 


MOTOMONDIALE 

Melandri furioso; 
«Alzamoranon 
meritava il titolo» 

Ladelusionedi Marco Melandri anco¬ 
ra bruciaall’indomanidell’inutilevi tto- 
ria nel Gp d’Argentina. La rabbia del 
ragazzinodi Ravennaèsenza freni, an¬ 
che perché lui ha veramente fatto il 
massimo. «Più chevincerenon potevo 
farees’èvistochierailpiùforteinpista. 
Pia vinto il mondiale- osserva- unoche 
ho sempre bastonato. Alzamora sa be¬ 
nissimo chi èstato il più forte anche se 
la classifica non lo dice. Fio vinto cin¬ 
que gare, lui nemmeno una. Maègiu 
sto secondo voi? Dopo l’arrivo mi ha 
anche detto che me lo aveva messo in 
quel posto... Emilio non s’è meritato 
questo titolo e l’ha vinto solo per quel 
punto chegli ha regalato Nieto in Au¬ 
stralia, facendolo passare». 


«Pedala con Mika» 
Veleni su Schumacher 

Ma tutti lo difendono: «Sciocchezze» 


ALDOQUAGLIERINI 

ROMA L’immagine di Schuma¬ 
cher eh efesteggi a i n si emead FI ak- 
kinen ha fatto esplodere le pole¬ 
miche. 0 meglio, i sospetti epoi le 
polemiche. Sì, perché una certa 
stampa ted esca, sempreinclineal- 
la sparata ma talvolta efficace nel 
colpirenel segno,avevagiàinfuo- 
cato gli animi ragionando sullo 
svolgimento del Gpdel Giappone 
econcludendo malignamente sul 
suo esito finale: a Suzuka, Schumi 
non si sarebbe impegnato al mas¬ 
simo, preferendo la vittoria della 
McLaren a quella di Irvine, a/en- 
to, quest’ultimo, che lo avrebbe 
certamente messo in ombra. Le 
prove? Nessuna, solo qualche in- 
diziovelenosoeunaseriedi spun¬ 
ti discutibili. Infine, FlavioBriato- 
re, ex manager della Benetton e 
uomo che può vantarsi di aver 
«scoperto»à:humi, hafatto osser¬ 
vare che alla festa McLaren, Mi¬ 
chael era fuori posto non avendo 
vinto lui il titolo... Insomma, ce 
n’era abbastanza per far scoppi are 
il caso, einfatti si sono subito mol- 
tiplicateledichiarazioni in difesa 
di Schumacher e contro ogni die 
trologia. 

La stampa tedesca, d’altronde, 
non c’è andata certo leggera. 
«Schumi perdeeride»èil titolone 
in primapaginadella«Bild», chesi 
chiede: «Schumi, hai veramente 
dato tutto?». Nel suo numero di 
domenica, il quotidiano ricordaa 
questo riguardo quanto detto nei 
giorni scorsi dal pilota della Ferre 
ri. «Quello cheta Irvinenon m’in¬ 
teressa. Sonoqui perfarelamiaga- 
ra. lovogliovincere»,aveva detto 
Michael. E domenica, aggiungela 
Bild, «Schumi ha fatto una delle 


sue partenze più brutte. Errore o 
premedi tazi on e? Era eh iaro eh ese 
avesse vi n to I u i, avrebbe spi an ato 
la strada alla conquista del titolo 
da parte di Irvine. Sospettiamo 
chegli avrebbe fatto molto male 
vedereEddieraccoglierei fmtti del 
suo lavoro». La Bild non ènuovaa 
questi atteggiamenti forti, «pro¬ 
vocatori», maquesta volta, il tema 
è ripreso da altri giornali. Un so¬ 
spetto an al ogo, i n fatti, cam peggi a 
sulla prima pagina di «Berliner 
Morgenpost»chesi chiedenel ti- 
tolofsu unagrandefotodi Flakki- 
nen esultante): «Schumacher lo 
h aforselasci ato vi n cere?». 

Chequesti sospetti suscitassero 
reazioni sd^nose, c’era da aspet¬ 
tarselo. Riccardo Patrese, per 
esempio, che ha corso 256 Gran 
premi e conosce molto bene il 
mondo della Formula uno, non 
ha mezze parole: «Basta con que 
ste fesserie, Flakkinen ha vinto 
perchéèstatoii più bravo. Chi do- 
vevalottareperdiventarecampio- 
ne? Irvine? Ecco, Flakkinen gli ha 
dato più di un secondo a giro... 
Tutto il resto sono speculazioni... 
E poi, perché Schumacher avreb- 
bedovutosabotarlo?Sein M alesia 
1 0 h a preso per man o efatto vi n ce 
re... ». «La M cLaren era I a pi ù vel o- 
ce- sottolinea Alessandro Nanni¬ 
ni, anche lui innocentista - e ha 
vinto. Adesso sembraquasi chesia 
colpa di Schumacher... Tutto ciò 
una esagerazione. Flakkinen si è 
guadagnato il titolo piloti eia Fer¬ 
rari quello costruttori. Ed ègiusto 
C03. Da noi, sembra una cosa da 
poco maèu n trofeo presti gioso. I n 
Inghilterra, peresempio,èpiù im¬ 
portante vincerequello. Non ere 
docheRon Dennissiapoitantofe 
lice... Le polemiche su Schume 
cher?Èun uomointelligenteesa- 



peva benissimo chese avesse vin¬ 
to Irvine il merito se lo sarebbe 
preso lui. Insomma, avrebbe avu¬ 
to un ritorno di immaginestraor¬ 
dinario... ». Infine tocca a Gian¬ 
carlo Minardi, ribattere alle criti- 
chedi Briatoreil qualenon aveva 
apprezzato la presenza di Schu- 
mach er al I a festa M cLaren («sem- 
bravacheil mondialel’avessevin- 
to lui», aveva osservato I’ex dsBe 
netton): «Secondo me, invece, èil 
trionfo della sportività. Questi ra¬ 
gazzi stan n o i nsi emetutto I ’an n o, 
dormono negli stessi alberghi. In 
pista si combattono, lottano con 
tutte le energie, ma poi fest^gia- 
noinsieme. Eunacosacheri porta 
tutti con i piedi per terra». E le po¬ 
lemiche? E &:humacher che 
avrebbefavorito Flakkinen? Cre 
detemi - concludeM inardi - in ga¬ 
ra, un pilota pen sa soload arrivare 
primo...». 



Schumacher brinda al termine di un gran premio, a lato Barrichello 


STAGIONE 2000 


E Banidiello sarà 
la ^la ideali 


MAURIZIO COLANTONI 

ROMA Stagione FI del 2000: la Fer¬ 
rari ha ancora un anno per andare 
alla ricerca del titolo perduto... Se 
fallisse ancora, non gli resterebbe 
che Odissea 2001...11 solito duello 
con i soliti noti? Ma non sarà una 
sfida solo tra Rossa e Freccia d’Ar- 
gento, trai due litiganti si inserirà la 
nuova Jaguar di Eddie Irvine. Sarà 
anche la stagione della revisione dei 
regolamenti, delle innovazioni: dal¬ 
la scatola nera obbligatori a, agli abi¬ 
tacoli elescocchepiù resistenti: alla 
nuova procedura di partenza. La Fia 
(la federazione internazionale del¬ 
l’automobilismo) nel 2000 vuol 
puntare sulla sicurezza, cercando 
però di salvaguardare lo spettacolo. 
Se le piccole sono ancora alla ricer¬ 
ca deir«assetto» giusto (Minardi 
con Telefonica, aiutata anche dai 


Supertec di Briatore, la Bar, quella 
di Villeneuve che correrà con un 
motore Fionda ufficiale, ecc...), le 
altre, quelle che si giocheranno la 
stagione, si sono rafforzate.La Ferra¬ 
ri farà scendere in pista l’accoppiata 
Schumacher-Barrichello (che ha fir¬ 
mato per due anni, più opzione nel 
senso che potrebbe essere lui il do- 
po-Schumi). Ma la vera novità sarà 
che finalmente la prossima Rossa 
nascerà dalla «fantomatica» galleria 
del vento. Ed è questa già una noti¬ 
zia. Comunque a Maranello cam¬ 
bieranno molte cose (anche perché 
si sta cercando il sostituto di Byrne 
che dopo aver progettato la nuova 
vettura 2000, lascerà entro 12 me¬ 
si). I «potentissimi» Todt-Schuma- 
dier gestiranno la situazione, ma 
con un’incognita: come reagirà Bar¬ 
richello che in Brasile molti danno 
come l’erede di Senna? Fla scelto la 
Rossa per vincere e non per fare il 


numero due del tedesco. Il tedesco 
saprà adattarsi alla nuova condizio¬ 
ne, dopo aver già dovuto ingoiare 
l’ordine (di Montezemolo) di aiuta¬ 
re Irvine nelle ultime gare del cam¬ 
pionato '99. 

Veniamo allajaguar che presenta il 
duo Irvine-Flerbert. Cambieranno 
molte cose per Eddie, non sarà più 
il «secondo», avrà - cosa che non gli 
è mai capitata - una squadra tutta 
per sé. Sarà dal 2000 un vero «nu¬ 
mero uno» anche se il suo mondia¬ 
le con la Ferrari è sfumato, sarà 
messo in condizione di vincere an¬ 
che perché la sua nuova scuderia ha 
il budget per poter disputare un 
campionato ad alto livello. Via la 
Stewart, la casa inglese è stata rile¬ 
vata dal gruppo Ford che in FI ha 
preferito utilizzare il marchio più 
prestigioso, quello della Jaguar...Si 
gode in casa McLaren. La scuderia 
di Ron Dennissta lavorando da pa¬ 
recchi mesi sulla stagione 2000. La 
vettura c’è, un nuovo motore Mer¬ 
cedes ancora più sofisticato (più 
compatto e più basso) è pronto e 
quasi sicuramente arriveranno gli 
scarichi alti (quelli introdotti dalla 
Ferrari). Da tenere d’occhio la Jor¬ 
dan che ha scelto Trulli come com¬ 
pagno di Frentzen. Il pilota pescare¬ 
se ha la grande occasione: esordire 


su una vettura vera, competitiva 
che potrà inserirsi nella lotta per il 
titolo. La accoppiata Frentzen-Trulli 
sulla carta è forte, oramai esperta. 
La Jordan con l’acquisto dell’ex pi¬ 
lota della Prost diventa la vera ou¬ 
tsider del campionato... In Benet¬ 
ton confermati i due piloti Fisichel- 
la-Wurz. L’unica cosa certa - oltre 
alla conferma dei motori Supertec 
di Flavio Briatore (più leggeri), che 
la vettura sarà nuova di zecca e 
molti assicurano competitiva. Gian¬ 
carlo Fisichella non può aspettare, 
nel 2000 dovrà arrivare all’obiettivo 
che si era prefissato quest’anno: la 
prima vittoria in FI... e la Benetton 
tornare tra i top team. Infine per la 
Williams - nel 2000 ancora con Za- 
nardi e Ralf Schumacher - la novità 
arriva dal ritorno in pista di un pro¬ 
pulsoretedesco Bmw (che torna in 
FI dopo 13 anni d’assenza). Il VIO 
che ha debuttato quest’anno con la 
scuderia di Frank Williams sul cir¬ 
cuito di Zeltweg è in via di conclu¬ 
sione. Mentre a Ralf Schumacher 
dopo la buona stagione è stato pro¬ 
posto (ed ha accettato) un contratto 
triennale, valore 55 miliardi di lire, 
che lo porta ad essere trai piùpaga¬ 
ti della FI; perZanardi, il due volte 
campione di Cart, sarà l’anno della 
verità? 
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DALLUNBJÌflLVBlBrDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VIdalle ore 15 alle 18, 
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M artedì 2 novembre 1999 


Lavoro,it 


ru nità 


SEGUE DALLA PRIMA 


L a qualità della vita ha una impor- 
tanzacrescenteelavidnanzadell'a- 
bitazioneal postodi lavoroneéun 
elemento critico. A mano a mano 
che andremo verso un orario di la¬ 
voro pi ù corto (setti manadi 35ore?) 
everso una maggi orediffusionedel 
lavoro part-time, la vicinanza di¬ 
verrà sempre più importante. 11 te¬ 
lelavoro costi tu i sce u n aspetto del I a 
soluzione. 

I nfinevaricordatocheilTrattato 
di Amsterdam impegna l'Unione 
E u ropeaa persegui rei 'obi etti vo po- 
I i ti co del I a sosten i bi I i tà. L e trasfor- 
mazioni strutturali nel settoredella 
produzione e l'organizzazione del 
lavoro sono elementi cruciali per 
consegui re questo obiettivo. Su ri- 
chiestadei capi di Stato, laCommis- 
sione ha dato nuovamente conto a 
Viennadi quellechesonoleoppor- 
tunità occupazionali nella società 
dell'informazione. 11 rapporto con¬ 
clude che le nostre prospettive oc- 
cu pazi onal i i n atti vi tà con n esse al I a 
soci etàdell'informazionesono bril¬ 
lanti, masoloacondizionechel'E u- 
ropasi muovadecisamenteallosco- 
podi massi mi zzare il potenzialedi 
queste i ndustri e i n rapi da cresci ta e 
trasformazione. 

T uttavia la società dell'informa¬ 
zione non offre solamente nuove 
opportunitàdi lavoro, ma prospetta 
anchenuovi modi di lavorarenella 
maggior parte delle occupazioni 
esistenti.Questi nuovi metodi di la¬ 
voro faranno aumentare l'occupa- 
zionenei casi in cui contribuiranno 
ad una maggiore flessibilità dei 
tempi, dei luoghi e del l'organi zza- 
zione, ridurrannogl i i nvesti menti e 
i tetti dei costi fissi per la creazione 
di posti di I avoro e per la porteci pa- 
zioneal lavoro e renderanno finan¬ 
zi ari amente sosten ibi li tipi di lavo¬ 
ro completamentenuovi. 

L'impiego efficace e l'ulteriore 
sviluppodelletecnologieedei siste¬ 
mi perii lavoro mobile e flessi bile 
sono essenziali per il raggiungi¬ 
mento di tutti etrequesti obiettivi. 
Tuttavia questo sviluppo tecnolo¬ 
gi co deve emergere organ i camente 
dall'innovazionenel campodell'or- 
ganizzazione del lavoro e non può 
essere accessi bi I e sol o ad u na minu- 
scolaminoranzadi entusiasti della 
tecnologi a pronti ad adattare il loro 
I avoro al I e possi bi I i tà del I a tecnol o- 
gia. La sfida consiste nel come far 
marciare di comune accordo lavo¬ 
ratori/datori di lavoro e esperti di 
sviluppo tecnologico senza di men¬ 
ti care i I «di al ogo soci al e», anch 'esso 
essenzialeai fini di un mutamento 
delle metodiche di lavoro. La rivo¬ 
luzione nel campo dellecomunica- 
zioni cui sti amo comi nei andò ad as¬ 
si stere - con la telefonia mobile 
(GSM ),latrasmissionedati eiatei e- 



INFO 


Domani 
il convegno 
d'apertura 

La Settimana 
del telelavoro 
si apre uffi¬ 
cialmente do¬ 
mani a Roma 
(ore 10, Hotel 
Excelsior,via 
Veneto 125) 
conunconve- 
gnoalquale 
prenderanno 
parteMarco 
Romagnoli di 
Telecom Ita¬ 
lia,PeterJ 0 - 
hnston(Com- 
missionelle) 
e Patrizio di 
Nicola.Nel 
corso della 
giornata sa¬ 
ranno anche 
consegnati! 
Telework 
a ward 1999.1 
diecicasi fi¬ 
nalisti saran¬ 
no presentati 
da Carlo Mas- 
sarini,mentre 
i premi ver¬ 
ranno conse¬ 
gnati da J o- 
hnston,Ro- 
magnoli, 
ClaudioCar- 
relli,Domeni- 
coDeMasie 
Rosanna 
Santonocito. 
lnfo;Etdc/o 
Micromatica, 
tei. 

06.5823.35830 
WWW.pre¬ 
mio-telelavo- 
ro.it. 


Anche la Fininvest adesso punta sul Web e assume 100 giovani laureati 


AnchelaFininvestscommette suintemetll progetto strategicodelgruppoè 
giàinlaseavanzataeprevedeiniziativesiaalivellonazionalecheeuropeo.A 
questo scopo è stata costituita una nuova holding denominata «Europortal In- 
vestment»guidata dairamministratoredelegato M ario Luzzi.A brevetermineè 
previstoildecollodi iniziativespecificheida questo mesesaràofferto l'acces¬ 


so gratuitoallarete;a primavera sarà realizzatounporlaleeuropeochefinda 
subito sarà presente,oltrecheinltalia,ancheinGermaniaeSpagna;entro 
questo autunnoè prevista la nasc ita di EuroM edia Venture Fund, unfondo di in¬ 
vestirne nto focalizza tosuaziendeinnovative del mondo online,sia americane 
cheeuropee,che punta a raccogliere200miliardidilire.Già programmata l'as¬ 


sunzione di lOOgiovani perle seguenti posizioni:webproducer,productichan- 
nelmanager,networ1(engineer,systemsengineer,databasemanager,pro- 
grammatori seniorfesperti di C-H-,Perl e Pyton),esperti di html,J ava,ecc.Le 
professionalità richiestesonodiverseefrai requisiti sono previste l'ottima co¬ 
noscenza deiringlese,ladisponibilitàattasfe ri r5iancheall'estero,unalaurea 
in ingegneria o informatica ed esperienze già maturate nel w ebdevelopment 
Tutti gli interessati dovrannoinviareiMorocurriculumaN'e-mail: 
europorialcv@1ininvestit 

Rif.Personale:SoniaPizzetli,tel.02438.1011,fax.02.4398.2297. 


I TELELAVORATORI IN ITALIA E NEL RESTO DEL MON 


Dati 

aggiornati 
a settembre 

1999 

1) 

Telelavoratori 
a domicilio 

2) 

Telelavoratori 
autonomi 
e SoHo 

3) 

Telelavoratori 

mobili 

4) Totale 
colonne 1-3 
(esclusi i casi 
sovrapposti) 

5) 

Telelavoratori 

occasionali 

TOTALE 
GENERALE 
(somme 
colonne 4-5) 

.000 

% forze 
di lavoro 

.000 

% forze 
di lavoro 

.000 

% forze 
di lavoro 

.000 

% forze 
di lavoro 

.000 

% forze 
di lavoro 

.000 

% forze 
di lavoro 

• Finlandia 

142 

6,71 

47 

2,24 

55 

2,61 

229 

10,80 

126 

5,96 

355 

16,77 

• Francia 

272 

1,23 

45 

0,20 

182 

0,82 

499 

2,25 

136 

0,61 

635 

2,87 

• Germania 

538 

1,53 

536 

1,52 

520 

1,47 

1.562 

4,43 

570 

1,61 

2.132 

6,04 

• ITALIA 

315 

1,57 

90 

0,45 

270 

1,35 

584 

2,92 

135 

0,67 

720 

3,59 

• Paesi Bassi 

285 

3,96 

186 

2,31 

308 

4,29 

593 

8,25 

451 

6,27 

1.044 

14,53 

• Spagna 

162 

1,28 

32 

0,26 

65 

0,51 

259 

2,04 

97 

0,77 

357 

2,81 

• Svezia 

207 

5,29 

61 

1,55 

90 

2,31 

313 

7,98 

282 

7,19 

594 

15,17 

• G. Bretagna 

630 

2,37 

234 

0,88 

550 

2,07 

1.273 

4,78 

754 

2,83 

2.027 

7,62 

• TOTALE EU 

2.946 

1,95 

1.388 

0,92 

2.305 

1,54 

6.049 

4,03 

2.980 

1,97 

9.009 

6,00 


Fonte: 
Rapporto 
Telework 1999 



L'Europa in rete 

N uove opportunità di iavoro, 
nuovi modi di produrre 

PETERJ OHNSTON* 


fonia in vocedigitali (ISDN),late- 
levisioneelevideoconferenzedigi- 
tali (MPEG) e la rete mondiale di 
Internet - rivoluzionerà gli affari, i 
commerci e il lavoro in modo più 
profondo della rivoluzione infor¬ 
matica. Larivoluzioneinformatica 
degli anni '80 e'90 sostituì lamac- 
chinadascrivere, il r^istroaparti- 
tadoppiaegli studi di grafica con il 
PC da tavolo. La rivoluzione delle 
comunicazioni sostituiràii tavoloe 
l'ufficio con altri ediversi modi di 
lavorare. 

I vantaggi derivanodallapossibi¬ 
li tà di I avorare dove é pi beffici ente 
e conveniente farlo. N umeroseso- 
noormai leindicazioni secondocui 
questa flessibilità consente un mi¬ 
glior utilizzo delle capacità profes¬ 
sionali in seno all'organizzazione, 
una riduzione delle spese generali 
per uffi ci e u na maggi orecapaci ta di 
rispostaalleesigenzedel cliente. 

Nel 1999 il numero degli europei 
impegnati in unaformao nell'altra 
nel telelavoro ha toccato la cifra di 
ci rea 9 mi I i oni. Secondo questo da¬ 
to la crescita dovrebbe raggiungere 
l'obiettivo indicativo di 10 milioni 


di telelavoratori europei entro il 
2000, obiettivo fissato nel 1994 dal 
gruppo di industriali presieduti dal 
Commissario Bangemann. Sapen¬ 
do quanto édiffi ci lefare riferì men¬ 
to a dati precisi (dal momento che 
quel locheavremmo definito tei ela- 
voroun paiodi anni faégiàdiventa- 
tooggi il modo«normale»di lavora¬ 
re), q uesta cresci ta i n d i ca u na spi n - 
ta che va ben aldilà della fase dei 
«pionieri del settore». Mentre Fin¬ 
landia, Svezia e Danimarca sono 
ancorai paesi leader nel telelavoro 
con unapercentualecompresatrail 
lOeil 17%dellaforzalavoro attiva 
impegnatane! telelavoro, ora anche 
l'Olanda é entrata a far parte del 
gruppo di testacon il 15%dellafor- 
za I avoro atti va i m pegn ata n el tei e- 
lavoro. Inoltre negli ultimi anni la 
crescita più rapidasi éverificatain 
Germania con un incremento del 
telelavoro del 250% tra il 1994 e il 
1999 tanto che ora la Germania 
ospitai! piùelevatonumerodi tele¬ 
lavoratori d'E uropa: oltreun milio- 
neemezzo. 

Al contrari ola crescita del telela- 
voronel RegnoUnitoéstatamode¬ 


sta (il 20% circa nel medesimo pe¬ 
riodo) fino ad arrivare ad appena 
1.200.000 telelavoratori, meno 
d el I '8% del I a forza I avoro atti va. AI - 
tri paesi sono ancora indietro con 
F ranci a, I tal i a e Spagn a tuttora al I e 
prime fasi della riorganizzazione 
dell'attività imprenditoriale e del 
lavoro econ menodel 4%dellaforza 
lavoro attiva impegnata nel telela¬ 
voro. A questo livello «lavorare in 
rete» non épiù una cosa limitata a 
pochi specialistici tecnici. Ciò di¬ 
mostra che la pri ma generazi one di 
infrastrutture e tecnologie digitali 
per la comunicazione é stata suffi¬ 
cientemente assi mi lata dalla socie- 
tàecheil telelavoro sta rapidamen¬ 
te diventando un aspetto normale 
del 1 0 spettro occupazi onal e, u n mo- 
donormaledi eseguireil propriola- 
voro. Del tutto errato si èri velato lo 
stereotipo secondo cui i telelavora¬ 
tori erano giovani madri chepote- 
van 0 conci I i arei n tal modo un I avo¬ 
ro part-ti meeffattuato i n casa con I a 
cura dei figli. Nel 1999in Europa! 
telelavoratori sonoperlopiùdi ses- 
so masch 11 e (80%) e al tern an o I ' uffi¬ 
ci o trad i zi on al e al I avoro i n casa per 


10 più in abitazioni dove vivono 
due persone con figli piccoli e pre¬ 
valentemente impiegati nel settore 
dei servizi finanziari ecommercia- 
11. L a maggi or parte dei tei el avora- 
tori sono col legati on-linecon il da- 
toredi lavoro 0 con 1 clienti elavo- 
ranoon-lineper un periododi tem¬ 
po che arriva al 25% dell'orario di 
lavorototale. 

Tuttavia i 9 milioni di telelavo¬ 
ratori europei rappresentano meno 
del 6% della forza lavoro attiva: 
uno su ventidue. L e esperienze dei 
paesi scandinavi edell'Olandadi¬ 
mostrano che molte più persone e 
attività imprenditoriali possono 
trarre vantaggio da questa nuova 
modalitàdi lavoro. Unasuccessiva 
fase di crescita solleverà nuove 
questioni: leconseguenzedi natu¬ 
ra soci ale, economi ca e I egale sono 
di ver sequando aumentai apercen¬ 
tuale delle persone interessate da 
questi nuovi modi di lavorare. Per¬ 
tanto per noi della Commissione 
E u ropea é ora parti col armente i m- 
portante stimolare ulteriormente 

11 dibattito politico e il dialogo so¬ 
ciale, unici strumenti per ottenere 


I L C D 


Unaguida 

firmata 

«Mirti» 

Si chiama 
«FareTelela- 
voro»,èed 
unaguida 
realizzata dal 
Consorzio 
MIRTI sia in 
versione web 
cheinversio- 
neCDRomin 
cinque lingue 
(italiano,in- 
glese,france- 
se,tedescoe 
spagnolo). 
«Fare telela¬ 
voro», che tra 
l'altrocontie- 
ne l'analisi 
comparata 
fra27accordi 
europei di te¬ 
lelavoro (i te¬ 
sti sono ri por- 
tati informa 
integraleegli 
accordi fir¬ 
mati in Italia 
ci sono tutti) e 
lAcasidistu- 
diocheillu- 
strano l'intro¬ 
duzione del 
telelavoro in 
imprese 
grandi e pic- 
cole,nelle 
autonomie lo¬ 
calienei te¬ 
lecentri,offre 
informazioni 
e documenta¬ 
zioni detta¬ 
gliate perle 
aziende,le 
amministra¬ 
zioni pubbli- 
cheeisingoli 
telelavorato¬ 
ri. 

Il contributo 
richiesto per 
ogni copia 
del CD-ROM 
èdilire20mi- 
la+5milaper 
spese di spe¬ 
dizione. Pre¬ 
visti sconti 
perordina- 
zioni superio¬ 
ri alle lOco- 
pie. 

Perinforma- 
zioniiin- 
fo@mirti-on- 
line.org,tel. 
049.808.4761. 
«Fare telela¬ 
voro» si trova 
anchesi iu¬ 
te rnetal se¬ 
guente indi- 
rizzo; 

www.tele- 

woirk-mir- 

ti.org. 


una ampia accettazione dei nuovi 
modi di lavorare ed equi benefici 
per tutti. Abbiamo sostenuto la ri¬ 
cerca di un vasto consenso sociale 
già palese nei risultati degli sforzi 
del progetto DIPLOMAI volto a 
coagulare l'impegno nei confronti 
di una Carta E uropea del T elei avo¬ 
ro: oltre 600 grandi organizzazioni 
ed esponenti politici hannofirmato 
e hanno contribuito a raccogliere il 
consenso i ntorno a numerosedi ret- 
tive. Tuttavia il lento decollo dei 
nuovi strumenti aziendali e occu¬ 
pazionali non scaturì scenecessaria- 
mente dall'opposizione nei con¬ 
fronti del loro utilizzo, ma dalla 
mancata consapevolezza delle loro 
capacità. I n seno alla DG XIII ab¬ 
biamo quindi sempre avvertito l'e- 
sigenzadi sostenereIeatti vitàdesti- 
natead accrescere i n tutta E uropa I a 
consapevolezza sui nuovi modi di 
lavorare grazi e agli strumenti della 
comunicazione. Non é necessaria 
una continua ri scopertadel la prati¬ 
camigliore: avolteésufficienteco- 
piarlaemigliorarla. 

Nel 1998 la DG XI II ha ancora 
un a voi ta appoggi ato I a quarta Setti - 
mana Europea del Telelavoro in 
concomitanza con laSettimanaEu- 
ropea dell'Occupazione. Oltre 
10.000 personehanno preso partea 
piùdi 100 eventi alivelloregionalee 
nazionale. L acoperturadei mediaé 
ar r 1 vata aoltre20milionidieuropei 
eunavoltadi piùl'attenzioneéstata 
incentrata prevalentementesui set¬ 
te premi per I a «M1 gl 1 ore P rati ca». 
N d 1998 quattro dei sette premi so- 
nostati vinti dainiziativedi T elda- 
voro nel sud dell'Europa: Italia, 
Spagna e Portogallo. Il teldavoro 
non é riservato ai soli scandinavi! 
LasettimanaEuropeadelT elelavo- 
ro é arrivata alla quinta edizione 
consecutiva. Dal primo al 7 novem¬ 
bre 1999 garanti sce spazi di dibatti¬ 
to ai cittadini e al le organizzazioni 
di tutta l'Europa. FI a prodotto ini¬ 
zi ativein materiadi teldavoroeha 
stimolato un profondo interesse da 
partedei medi a. Si prevedecheoltre 
200 eventi organ 1 zzati a I i vel I o I oca- 
le, regionale e nazionale portino il 
dibattito nd l'ambi ente in cui ope- 
ranoevivonocittadini,datori di la¬ 
voro e lavoratori. Per laterza volta, 
dopoii feliceesordiodd 1997, vi sa- 
ràun PremioEuropeo perilTelela- 
voro che cui minerà con la ceri mo- 
niadi assegnazione del premio pre¬ 
vista a Bruxelles il 5 novembre 
1999. Questo ed altri avvenimenti 
in ogni angolo d'Europa, verranno 
trasmessi su Internet. 

T raduzione di C.A.B iscotto 

(l.continua) 
*Capo unità nuovi metodi 
diiavoroDC X Ili 
Commissioneeuropea 


LA SETTIMANA DEL TELELAVORO 



ROMA 


Gli scenari 
di qui al 2005 

Oggi aH'auditorium Tim (via Vitor- 
chiano 4, ore 9.30-17.30) secondo 
incontro sociale SIT Telework 2005. 
Sarà presentata una ricerca previ¬ 
sionale sugli scenari del telelavoro 
in Italia da qui al 2005. Partecipano 
esperti e rappresentanti del mondo 
istituzionale, politico, economico, 
scientifico e culturale. 

PISA 


Progetto pilota 
dalle pari opportunità 

Sempre oggi a Pisa (ore 17, Univer¬ 
sità, Lungarno Pacinotti 43), orga¬ 
nizzato dal Comitato pari opportuni¬ 
tà presentazione dell'iniziativa «Bu¬ 


siness Process Reengineering e 
Telelavoro». Si tratta di un progetto 
pilota che punta a rivedere l'orga¬ 
nizzazione aziendale in un ottica di 
qualità i servizi offerti all'utenza. 
Ideatore: Lucia Franchini (ffr.tosca- 
na@mail.cgil.it), tei. 055.50.361, fax 
503.6200; coordinatore: Lia Bellatal- 
la (l.bellatalla@adm.unipi.it), tei. 
050.920.324, fax. 92.017; www.uni- 
pi.it/pari-opp/tele. 

TORINO 


Il telelavoro 
in Piemonte 

Oggi alla Sala dei Consiglieri della 
Provincia (via Maria Vittoria 12, ore 
15.30), si tiene un seminario su 
«Prospettive e ricerche di telelavo¬ 
ro in Piemonte». Verranno illustrate 
alcune recenti ricerche svolte in 
ambito torinese e sarà presentata 
pubblicamente la nuova «Associa¬ 
zione Piemontese Telelavoro». Par¬ 
tecipano: M. Villa, M. Diana, A. M i- 
nelli, V. Pasteris. 

TRENTO 


Il telelavoro 
nella «Pa» 

Il 5 novembre (dalle 15 alle 18) 
presso la Sala Falconetto di Palazzo 


Geremia (via Belenzani 20) si svolge 
un convegno su «Il telelavoro nella 
pubblica amministrazione: flessibili¬ 
tà organizzativa e nuove opportuni¬ 
tà di lavoro», organizzato da Itea di 
Trento e Provincia Autonoma di 
Trento. Intervengono: rappresen¬ 
tanti del Dipartimento della Funzio¬ 
ne Pubblica, Regione, Provincia au¬ 
tonoma e Comune di Trento, univer¬ 
sità e rappresentanti del Comune di 
Napoli e delle Università di Verona 
e di Torino. Previsto collegamento 
in videoconferenza con il Comune 
di Napoli. Info: Luciano Malfar, tei. 
0461.803111, fax. 0461.827989, 
e-mail: luciano.malfer@itea.tn.it, 

web www.itea.tn.it. 

CAGLIARI 


Esperienze 
a confronto 

A Cagliari il 5 e 6 novembre (ore 9, 
Caesar's Fiotei) si terrà un conve¬ 
gno si «Le potenzialità del telelavo¬ 
ro per lo sviluppo socio-economico: 
Esperienze comparate Svezia, Spa¬ 
gna e Italia». L'occasione servirà a 
fare il punto sul «Progetto Artel», 
Agenzia Regionale del Telelavoro, 
cofinanziata dal FSE, progetto volto 
alla creazione di un agenzia regio¬ 
nale che promuova e sviluppi forme 


di telelavoro utilizzando una struttu¬ 
ra organizzativa a rete. 

Info: Piera Mameli o Emanuela Mu¬ 
ra, Confeooperative Sardegna, tei. 
070/402.278 - 490.236, fax. 070/ 
485.074, e-mail: artel@artel.sarde- 
gna.it, web: www.artel.sardegna.it. 

NAPOLI 


Visita guidata 
al centro teleservizi 

L'8 novembre a Napoli (ore 9-13) vi¬ 
sita guidata del pubblico al Centro 
Comunale di Teleservizi di Napoli 
(Teatro Mediterraneo - Mostra 
d'Oltremare, p.le Tecchio Napoli) e 
conferenza stampa aperta sul pro¬ 
getto «Telelavoro e sviluppo locale» 
promossa dal Comune di Napoli. 

Per informazioni e prenotazioni: tei. 
081-551.5167, fax. 081-551.5467, 
www.comune.napoli.it/telelavoro, 
e-mail: sereuropa@comune.napo- 
li.it. 

MILANO 


Nuove tecnologie, 
nuovi lavori 

Tra gli eventi collegati alla Settima¬ 
na Europea del Telelavoro segna¬ 
liamo a M ilano il giorno 2 dicembre 
(palazzo Giureconsulti, via Mercanti 


2, ore 9-16.30) convegno su «New 
Ways of Working in a Changing So¬ 
ciety. Telework , Telelearning, Vir¬ 
tual Communities, Telecentres», de¬ 
dicato allo sviluppo delle tecnologie 
informatiche e delle comunicazioni. 
Partecipano tra gli altri M ichele Bo¬ 
nomo (Excellent), Enrico Boyer (Re¬ 
gione Lombardia), Paolo Corbellini 
(Cedeamera), Patrizio Di Nicola (M i- 
cromatica), Peter J ohnston (Euro- 
pean Commission), Elizabeth Roy- 
ston (University College London), 
Klaus Rapf (FGI-Wien). Informazioni: 
tei. 02.706.38.882 , fax 02.706.38.810, 
email: excellent@mi.flashnet.it, 

web: www.excellent-it.com. 

VARIE CITTÀ 


Donne, lavoro 
e nuove tecnologie 

Ecco il calendario delle iniziative 
nell'ambito del programma Ev@net 
in programma in varie città d'Italia 
per l'8 novembre. 

A Roma (Fiotei Minerva, piazza 
della M inerva, orario 9-17) incon¬ 
tro su «Telelavoro: un'opportunità 
per la dirigenza femminile della 
P.A», organizzato da EURIST-Ro- 
ma. La relazione introduttiva sarà 
svolta dal ministro della Funzione 
Pubblica, Angelo Piazza, segui¬ 


ranno poi tra gli altri gli interventi 
dell'on. Silvia Costa (Presidente 
Commissione Pari opportunità), 
Paola Manacorda (Commissario 
Authority comunicazioni), di Fran¬ 
ca Gizzi (Comune di Roma), Ines 
Colombo (Inali), Katia Mariani 
(assessore Comune di Perugia), 
Claudia Carletti (Inps), Annamaria 
Benzoni (Telecom), M. Concetta 
Petrolio (Dirstat), Anna Signori 
(ministero Comunicazioni) e Anna 
Carignani (presidente Aidda). 
Informazioni: Loretta Bargero, tei. 
06.688.020.69, email: eurist@euri- 
st.it. 

A Padova (ITC A. Gramsci, via 
Canestrini 78, ore 9-13) si discute 
di «Donne e nuove tecnologie nel 
Nordest: scenari su formazione e 
lavoro». Organizzazione: Telerete 
Nordest/ Consorzio MIRTI. Infor¬ 
mazioni: Barbara Pescetto , tei. 
049 8084738; email: info@mirti-on- 
line.org. 

Ad Acqui Terme (Aula Magna 
Università, p.zza Duomo 6), in¬ 
contro su «Donne e lavoro». Info: 
Cristina Brugnone, tei. 
0144.321.897, email: acqui@lamo- 
ro.it. 

A Verona (Sala Barbieri, via del¬ 
l'Artigliere 8, orario: 15.30-19.30) 
incontro su «Azioni positive nelle 


università e telelavoro». Organiz¬ 
zazione: Università di Verona, in¬ 
fo: Donata Gottardi, tei. 

045.809.8838, email: prgiri- 
de@chiostro.univr.it. 

A Prato (presso Pin-Università di 
Firenze, sede di Prato, p.za Ciardi 
25, orario 9.30-17) incontro su 
«Ev@nettra telelavoro e lavoro in 
rete». Info: Rosanna Tocco, Ma¬ 
riangela Giusti, tei. 0574 616339; 
email: m.giusti@mbox.comu- 

ne.prato.it. 

A Monza (Villa Reale, sala Teatri¬ 
no, orario: 9-13.30) incontro su 
«Bisogni formativi delle donne 
detenute: metodi e strumenti». 
Organizzazione: DIDA-EL Milano. 
Info: Gianna Martinengo, tei. 
02.541.8091, email: martinen- 
go@didael.it. 

MATERA 


Collegamenti 
vituali tra città 

A Matera (Palazzo di città, via A. 
Moro, mattina) presentazione del 
piano di automazione, iniziative di 
collegamenti virtuali con piazze di 
altre città. Informazioni: tei. 
0835.334052 e 241.308 fax 241.400, e- 
mail: segreteria@comune.mt.it, 

http://www.comune.matera.it. 
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L'Italdesìgn di Giugiaro entra nel settore titoli 
per poi espandersi in Francia, Gennania e Cina 



L’ingresso in Borsa della Italdesign di Giorgetto Giugiaro ha come scopo anche quello di far 
entrare capitale fresco perfavorire l'espansione della società. «Noi siamosempredi più un'a¬ 
zienda attiva sul pianointernazionaleedèperquestochedobbiamoteneretuttelenostrefine- 
stre aperte», dice Giugiaro in un'intervista concessa al quotidiano tedesco» Die Welt»: una 
partedelcapitalerastrellatoinBorsarimanea disposizione per nuove acquisizioni, qualora se 
ne presenti l'opportunità. Eannunciadiaveregiài piani pronti per aprire nuove filiali estere 
dellasuasocietà.Aquellegià esistenti negli Usa, in Spagna e in Inghilterra, nei prossimi mesi 
verranno ad aggiungersi nuove sedi in Francia, Germania eCina. 








[2NOìro, il Fondo monetano boccia l'Italia 


Nel periodo '80-'97 persi troppi posti. L'economistaViesti: più mercato econcorrenza nel terziario 


PELI CIA MAS OCCO 

ROMA Non solo l'Italia non crea oc¬ 
cupazione, ma perde posti di lavoro 
ad un ritmo dello 0,18% l'anno. È 
stato così nel periodo tra il 1980 e il 
1997 preso in esame dal Fondo mo¬ 
netario internazionale per stilare una 
graduatoria dei paesi industrializzati 
dell'Occidente, in cui il nostro ècon- 
finato agli ultimi posti, seguito solo 
da Finlandia e Svezia. Queste ultime 
però compensano la mancata cresci¬ 
ta dell'occupazione con tassi disoc¬ 
cupazione tra i più bassi d'Europa e 
deil'Ocse. Quindi il fanalino di coda 
è proprio l'Italia (al diciannovesimo 
posto), dovel'indicedi disoccupazio¬ 
ne sale al 12% contro l'll,5% della 
media Ue, econtro il 4,5% degli Stati 
Uniti. Non va meglio il confronto 
con gli Stati europei considerati fino 
a qualche anno fa più arretrati, come 
Grecia, Spagna e Portogal¬ 
lo. Era qualche anno fa, 
appunto, ora è la Francia 
(al diciassettesimo posto) il 
paese con cui condividia¬ 
mo il male di un alto tasso 
di disoccupazione. Più 
part-time, meno pressione 
fiscale sul lavoro, o anche 
utilizzare una parte della 
tassazione sui salari per 
creare posti di lavoro: lan¬ 
cetta del Fondo è questa. 

Dalla Commissione eu¬ 
ropea, invece, arrivano elementi che 
spiegano il precipitare del l'itali a agli 
ultimi posti nelle classifiche europee 
sui mercati del lavoro: sono la disoc¬ 
cupazione di lungo termine (oltre un 
anno), quella femminile e quella gio¬ 
vanile. I disoccupati cronici sono in¬ 
fatti da noi l'8,3% della forza lavoro 
contro il 4,9% della media Ue; anche 
per le donne il tasso di disoccupazio¬ 
ne è serio: il 16,8% contro l'll,8% 
dell'Europa. Per i giovani il nostro è 
un record: il 32,6% degli under 25 è 
senza lavoro (la media Ue è del 
18,3%). 

I dati che arrivano da Bruxelles so¬ 


no comparati alla fine del '98, ma 
per l'economista Gianfranco Viesti 
sono compatibili con il quadro de¬ 
scritto dal Fondo monetario interna¬ 
zionale. «Il decremento italiano dello 
0,18% - spiega - risulta da una media 
tra un andamento migliore degli an¬ 
ni Qttanta e quello molto peggiore 
tra il '92 '96, con lievissimi segnali di 
ripresa nell'ultimo biennio, dovuto - 
di recente soprattutto per le donne- 
ad un lieve incremento del part-ti¬ 
me. La nostra situazione è figlia di 
due grandi differenze che scontiamo 
rispetto agli altri». Il Mezzogiorno, 
innanzitutto «dove lo sviluppo eco¬ 
nomico è ancora insufficiente e che 
condiziona l'intero dato nazionale», 
e la mancata crescita del terziario. 
«Finché si è trattato, negli anni '60 e 
per parte dei '70, di trainare la cresci¬ 
ta dell'economia con l'industria, l'I¬ 
talia ha avuto risultati eccellenti - 
continua Viesti -. I risultati più nega¬ 
tivi si sono avuti nell'ulti¬ 
mo ventennio nel quale in 
tutti i Paesi avanzati l'oc¬ 
cupazione è cresciuta in 
maniera prevalente nel ter¬ 
ziario. Quindi, se è vero 
che esiste un problema 
Mezzogiorno e che tutti gli 
strumenti di flessibilità so¬ 
no buoni per invertire la 
tendenza, è pur vero - ma 
spesso si dimentica - che è 
necessario creare più mer¬ 
cato, più concorrenza nel 
terziario e nelle pubbliche utilità: 
l'occupazione cresce con 10, 100, 
1000fiscali - afferma l'economista-. 
Queste però in Italia sono le eccezio¬ 
ni». Un terziario molto regolamenta¬ 
to, molto poco concorrenziale: il ma¬ 
le sta qui, per Viesti, che elenca una 
dopo l'altra le opportunità, le «libe¬ 
ralizzazioni mancate»: trasporto fer¬ 
roviario e aereo, elettricità gas, rac¬ 
colta di rifiuti, banche, assicurazioni, 
servizi pubblici locali solo per citarne 
alcune. «Eppure, guardando quel che 
il Governo ha fatto nell'ultimo anno 
si resta sorpresi per come sono state 
rareleazioni in questo senso». 


■ GIANFRANCO 
VIESTI 
«Nell'ultimo 
blennio 
cl sono stati 
segnali di una 
leggerissima 
ripresa» 



Gabriella Mercadini 


ITALIA IN MAGLIA NERA 

La classifica del Fmi che fotografa la crescita 
media annua dell’occupazione in 21 Paesi 


deil’Ocse da 

1 Australia 

11980 

al 1997 

1,72% 

11 

Portogallo 

0,59% 

2 

Usa 

1,58% 

12 

Germania 0. 

0,47% 

3 

Canada 

1,37% 

13 

G. Bretagna 

0,42% 

4 

Olanda 

1,26% 

14 

Danimarca 

0,39% 

5 

Svizzera 

1,09% 

15 

Spagna 

0,35% 

16 

Austria 


6 

N. Zelanda 

1,09% 

17 

Francia 


7 

Giappone 

1,00% 

18 

Belgio 

0,05% 

8 

Irlanda 

0,95% 

19 

ITALIA 

-0,18% 

9 

Norvegia 

0,83% 

20 

Finlandia 

-0,37% 

10 

Grecia 

0,83% 

21 

Svezia 

-0,43% 
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VENTI MIGLIA 

Sciopero della fame 
per 4 assunzioni 
di netturtxni 

ROMA Sci opero del lafamecontro 
la mancata assunzione a tempo 
indeterminato di quattro nettur¬ 
bini stagionali. Protagonistadella 
protesta è il delegato aziendale 
della CgiI Vincenzo Giacovelli. 
Venerdì scorso la ditta «Igm», del 
gruppo americano «West mana- 
gment», ha vinto l'appalto perla 
gestione del servizio di nettezza 
urbana di Ventimiglia. Con otto 
netturbini assunti dal comune 
con contratto trimestrale ormai 
scaduto. Comune e ispettorato 
del lavoro avevano siglato un ac¬ 
cordo con i sindacati garantendo 
l'assunzione a tempo indetermi- 
natodi quattro degli otto. Lanuo¬ 
va azienda però intendefare altre 
assunzioni. 


CONTRATTO 


Fsy veleni sul negoziato 
O^i riparte il oonftonto 


ROMA Riprendetraiveleni latrat- 
tativa perii rinnovo del contratto 
dei ferrovieri. Alle Fs i sindacati 
presenteranno questa mattina il 
testo con lelineeguidadel nuovo 
contratto concordato dalle sei si¬ 
gle, confederali (Filt, Fit e Uilt) e 
autonome(Sma, FisafseComu). 11 
fronte sindacale si è dunque ri¬ 
compattato, una circostanza per 
nulla scontata e che aveva fatto 
ben sperareperi tempi elesorti del 
difficilissimo negoziato. Inveceil 
cl i ma i ntorn 0 al tavoi o di Vi 11a Pa¬ 
trizi rimaneinvelenito e 
le polemiche fioccano 
soprattutto dopo eh eieri 
è tom ato a ci rcol are u n o 
studio sul costo del lavo¬ 
ro dei ferrovieri elabora¬ 
to dai tecnici del mini¬ 
stero del Tesoro. Dice, in 
sostanza, che macchini¬ 
sti e colleghi costano 
troppo: il loro stipendio 
medio annuo sarebbe 
superioredel 45%rispet- 
to ad un occupato del¬ 
l'industria, del 62% rispetto ad un 
addetto del commercio, edel 27% 
di un dipendentepubblico. Buste 
paga pesantissime, in som ma e 
questo per colpa «del forte potere 
contrattuale fino ad oggi goduto 
dalle organizzazioni sindacali di 
categoria». 

S trattadi dati ean alisi giànoti e 
già pubblicati (al la fi ne di settem¬ 
bre): compreso il consiglio che i 
tecn ici avrebbero dato al Tesoro di 
«tollerare eh e nel 2003 (data fissa¬ 
ta perii pareggio dei conti, ndr)si 
abbiano perditeresidueintorno a 
600 miliardi». Tutto anticipato. 


eppure qualcuno ha ritenuto 
ugual mente di far piombare il do¬ 
cumento sul tavolo del negoziato 
amo'di bombaadorologeria. 

«C'è chi gioca a far saltare tut¬ 
to», dichiarai! segretario generale 
della Filt-CgiI, Guido Abbadessa, 
per il quale la responsabilità del¬ 
l'eccessivo costo del lavoro nelle 
Fs è da ricercare in «chi dirigel'a- 
zien da in modo approssimativo». 

La CgiI esprime comunque 
dubbi sulla veridicità dei dati. 
«NelleFsesisteun problema costi 
e i n parti colare costo del 
lavoro - afferma Abba¬ 
dessa respi n gen do gl i at- 
tacchi al sindacato - ma 
se questo ètroppo alto è 
anche e soprattutto col- 
padi chi dirige. Il nuovo 
contratto può essere lo 
strumento per rimettere 
mano al costo del lavoro 
- conclude-manon sose 
questo sarà possibile, 
perchéanchequesta vol¬ 
ta alla vigila di un con¬ 
fronto delicato c'èchi giocaafare 
saltare tutto». E proprio su questo 
punto Abbadessa richiama l'at- 
tenzionedi «management, consi¬ 
glio di amministrazione, azioni- 
staedi colorochediconodi avere 
acuoreilfuturodell'azienda». 

In seratal'aziendahafattosape 
re di «non essere mai entrata in 
possesso del documento» e che, 
anzi, non le risultano «pareri dei 
tecnici del Tesoro». «Seesistessero 
eci ven isserò forn iti - conci udon o 
leFs- li valuteremmo. Perorano 
comment». 

Fe. M. 


■ ABBADESSA 
(FILT-CGIL) 

«Costo del lavoro 
45% In più 
dell'Industria? 

C'è chi gioca 
a far saltare 
la trattativa» 


I PROVVEDIMENTI 

Ribassi sui mutui per gli enti locali 
domani in aula con la Hnanziarìa 


La Menalini in\«Steall'eslHD 

La farmaceutica in crescita tenta ii salto da Barceliona 


L’ACCORDO 

Generali-In^ giorni decisivi 
L'ok entro il fine settimana? 


ROMA Domani la legge finanziaria 
approderà all'esame dell'Aula di pa¬ 
lazzo Madama: probabili novità In 
arrivo per gli enti locali el pensiona¬ 
ti sodali. Il Governo, Infatti, si è im¬ 
pegnato a trovare la copertura neces¬ 
saria per una riduzione deiri% del 
tassi praticati sui mutui dalla Cassa 
Depositi e Prestiti e per l'aumento di 
200 mila lire l'anno per le pensioni al 
minimo. Non solo, ma allo studio 
del Governo anche una riduzione 
più soft rispetto a quella prevista 
deiri% nel 2001 per II personaledel- 
la scuola. 

SI tratta di complessivi 500 miliar¬ 
di. Questi tre nodi saranno sciolti 
dall'esecutivo In occasione dell'esa¬ 
me da parte dell'Assemblea, esame 
che dovrebbe concludersi per II 13 
novembre. Per oggi è stato fissato II 
termine per la presentazione degli 
emendamenti (ma II relatore e II Go¬ 
verno possono farlo In qualsiasi mo¬ 
mento): mercoledì e giovedì saranno 
dedicati alla discussione generale sul 
provvedimento. Giovedì stesso o ve¬ 
nerdì Inizierà poi la votazione sul 


singoli emendamenti: l'esamedurerà 
per una settimana, quindi la finan¬ 
ziarla passerà alla seconda lettura da 
parte della Camera. 

Per quanto riguarda gli enti locali, 
alla riduzionedel tassi dello 0,5% de¬ 
cisa autonomamente dalla Cassa De¬ 
positi e Prestiti potrebbe aggiungersi 
un ulteriore 0,5% (costo: all'lndrca 
250 mid). «All'esame del Governo - 
ha precisato II Sottosegretario al Te¬ 
soro Piero Giarda nella seduta di gio¬ 
vedì della Commissione Bilancio - è 
la proposta di un'ulteriore riduzione 
dello 0,5%». Costa Invece 150 miliar¬ 
di l'aumento di 200 mila lire l'anno 
per I 700.000 pensionati al minimo, 
che percepiscono un reddito di 615 
mila lire l'anno (sarebbero quindi 16 
mila In più al mese). Includendo an¬ 
che l'aumento deliberato con la fi¬ 
nanziarla dello scorso anno. Potreb¬ 
be Infine essere di appena lo 0,4%, 
secondo le ultime Indiscrezioni, la ri¬ 
duzione del personale della scuola 
che, nel testo originarlo della finan¬ 
ziarla, è stata fissata «In non meno 
deiri% prima del 2001». 


DALL'INVIATO_ 

ROBERTO GlOVANNINI 

BARCELLONA Parte dal la Spa¬ 
gna, e precisamente da Bar¬ 
cellona, la nuova strategia 
di espansione e internazio¬ 
nalizzazione della Menarl- 
ni, l’industria farmaceutica 
italiana guidata dalla fami¬ 
glia Aleotti. Una realtà im¬ 
prenditoriale che può van¬ 
tare il primo posto in Italia 
e il ventesimo in Europa, 
ma con ottime prospettive 
di crescita. Proprio per r^- 
gere il passo del le agguerrite 
multinazionali la Menarmi 
ha avviato da tempo un len¬ 
to ma inesorabile processo 
di radicamento all'estero, 
per conquistare nuovi mer¬ 
cati e trovare sbocch i com¬ 
merciali diversi. Una intui¬ 
zione vincente se si pensa 
che la filiale spagnola (IQQ 
milioni di fatturato, 6QÒ di¬ 
pendenti,) è stata creata nei 


primi anni'6Q, quando ben 
poche aziende pensavano e 
operavano con una prospet¬ 
tiva internazionale. Adesso, 
proprio dalla capitale della 
Catalogna si tenta di fare il 
gran salto: nel mirino c'è 
infatti il Centro e il Sud 
America. Unafilialeègiàat- 
tiva in Guatemala, mentre 
si pensa di realizzare uno 
stabilimento in Argentina e 
di operare su licenza in Bra¬ 
sile. 

Complessivamente - ha 
spiegato il dottor Puig, so¬ 
do di minoranza di Aleotti 
in Spagna - nel Centroame- 
rlca lavorano oltre 3QQ per¬ 
sone, e c'è la possibilità di 
una espansione importante. 
Certamente gli ostacoli da 
superare non sono pochi. E 
al di là della presenza delle 
altre case farmaceutiche bi¬ 
sogna non sottovalutare la 
burocrazia: il processo perla 
registrazione del prodotti è 


infatti complesso e lungo. 
Ci vogliono infatti da 12 
mesi ai 7 anni per avere il 
via libera, con le immagina¬ 
bili conseguenze sul fronte 
degli investimenti.I costi, in 
questo settore, sono altissi¬ 
mi, se si pensa che ogni far¬ 
maco ha al le spai le moltissi¬ 
mi anni di ricerca, speri¬ 
mentazioni, verifiche, con¬ 
trolli, e, come accennato, 
deve superare le forche cau- 
dine della registrazione. La 
ricerca Menarini è comun¬ 
que all'avanguardia nel 
mondo, come dimostra il 
successo di farmaci innova¬ 
tivi lanciati sul mercato e 
l’ingente mole di investi¬ 
menti che ammonta al IQ 
per cento del fatturato an¬ 
nuo. Uno sforzo massiccio 
che forse potrebbe essere i n- 
centivato dal governo, visto 
che l'obiettivo finale è pro¬ 
durre farmaci più efficienti 
e si cu ri. 


ROMA Settimana cruciale per lesorti 
della partita Generali-Ina: sul piatto 
della bilancia - un'OPAS da oltre 
23.000 miliardi - c'è la volontà di 
eh i u dere u n a voi ta per tutte u n 'opera- 
zione avviatasi cinquanta giorni fa e 
andata avanti a serie di colpi di scena. 
L'intenzione del management della 
compagniadi Triesteèquelladi archi¬ 
viare rOpas prima di Natale, dopo tre 
settimane di offerta. Oggi si apre una 
settimana decisiva per i tutti i prota¬ 
gonisti dell'operazione: le Generali 
dovranno consegnare tutti i docu¬ 
menti assembleari per la necessaria 
omologa del Tribunale, una volta ot¬ 
tenuta la quale potranno in concreto 
depositare il prospetto di offerta alla 
Consob. Renassi da una parte e Gutty 
con l'ausilio di Cerchai per le proble¬ 
matiche legate al piano industriale 
dall'altra sono chiamati a sciogliere i 
nodi che ancora condizionano l'inte¬ 
sa anchese, da più parti, sembrano or¬ 
mai individuati i punti oggetto della 
discussione: per l'Ina si parla di garan¬ 
zie per quanto riguarda gli aspetti di 
corporate governance; autonomia 


operativa per il management; assicu¬ 
razione sulla forte localizzazione capi¬ 
tolina dell'azienda; mantenimento 
del marchio. Inoltre, neH'ambito delle 
ipotesi, si è parlato di un acconto di 
dividendo a favore dell'Ina. Nessuna 
novità invece a per quanto riguarda la 
formulazione dell'offerta cheèda rite¬ 
nersi ormai fissata. Se fino ad oggi il 
Leone alato può contare sul patto sot¬ 
toscritto con l'azionista forte dell'Ina 
(Sanpaolo-lmi), il tandem Siglienti- 
Benassi può ribattere con le due ordi¬ 
nanze a suo favore nella battaglia le¬ 
gale sulla passivity rule che hanno di 
fatto riaperto la partita dando carta 
bianca alla compagnia di viaSallustia- 
na. Proprio da questa potenziale im¬ 
passe nasce la concreta possibilità 
adesso di chiudere. Insomma le Gene¬ 
rali trattano con l'Ina esi impegnano 
al massimo per concludere quanto 
primal'Qpas: con l'approvazionedel- 
i'aumento di capitale al servizio del- 
l'Qfferta deliberato dall'assemblea 
Trieste ha inserito l'ultimo tassello del 
complesso mosaico necessario per 
presentare l'offerta alla Consob. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Il partito dell'ex ministro degli Esteri 
di Gorbadov«Unionedé dttadini» 
raggi unge il 42% dei consensi 


^L'opposizionecontesta il risultato 
Tbilisi punta ad entrare nel la 
Nato a parti re dal 2005 


Sheardnadze re di Georgia 

Paga il filo occidentalismo: «Vittoria della democrazia» 


IL PERSONAGGIO 


Il diplomatico 
della PereÉrojl» 

«E 


ROMA «Èunavittoriadellademocrazia. LaGeor- 
giameritadi essereammessa al Consigi io d'Euro¬ 
pa». Esulta EduardShevardnadze, l'uomo di pun¬ 
ta del la Perestroj ka ora al la testa del la Georgi a i n- 
dipendente. Il suo partito, r«Unionedei cittadi¬ 
ni», ieri havinto leelezioni politichecon il 42%. 
«Senza dubbio otterremo un mandato più largo 
di quello avuto nel '95 e avremo la maggioranza 


ro esano per la Perestro- 
jka, per uno Stato di di¬ 
ritto. Oggi tutti noi dob¬ 
biamo avereuna sola sfera di in¬ 
fluenza, il nostro pianeta». Il ti¬ 
mido gentiluomo georgiano, 
braccio destro di Gorbaciovnéia 
straordinaria stagionedella pace 
tra EsteOvest, ha sempre difeso 
con passione la sua «rivoluzio¬ 
ne». Ai falchi dd Pcus chela ac¬ 
cusarono di aver svenduto il 
grandepaesedd socialismoreale 
all'imperialismo degli Usa disse 
fiero: «Mi assumo tutta la re¬ 
sponsabilità». 

Classel928,natoaMiamani 
in Georgia, Shevardnadze entrò 
nd Pcus a ventanni. Prima la 
scalata nd KomsomoI, la gio¬ 
ventù comunista. Poi i successi 
nd partito. M inistro degli Interni 
fino al ‘65, primo segretario dd 
partito per volere di Leonid Bre- 
zhnevchegli affidòil compitodi 
ripulire la repubblica dalla cor- 
ruzioneedalla mafia. In casa so¬ 
stenne una durissima battaglia 
dalla qualeuscì vincitoreguada- 
gnandosi ungrandeprestigioan- 
chea Mosca. Ndl'85, lo chiamò 
Gorbaciov per affidargli la guida 
ddia diplomazia estera sovidi- 
ca. «Fu una grande sorpresa - 
confessò dopo la sua nomina - 
mi costò notti insonni e milioni 
di tormenti». Non era esperto di 
politica estera, Shevardnadze, 
ma conquistò il mondo insieme 
al padre dd la perestrojka. Il fee¬ 
ling con l'ultimo presidente so¬ 
vietico durò fino al ‘90 quando il 
georgiano denunciò il rischio di 
un golpeimminenteorganizzato 
dai nemici ddleriforme. L‘Occi¬ 
dente non tardò a riconoscergli 
un ruol 0 cruciai end la svoi ta dd- 
l'Urss. Fu l'architetto dd nuovo 
ordine mondiale. Fu l'artefice 
ddi'incontro tra Reagan e Gor¬ 
baciov, il primo dopo sd anni di 
gdo, che segnò il disgdotra M o- 
sca eWashington. Con Gorba¬ 
ciov lavorò per di ssol vere il cam¬ 
po socialista. Con Gorbaciov 
vollela riunificazioneddia Ger¬ 
mania eia fineddia guerra fred¬ 
da. Fu il paladino dd disarmo. I 
falchi guidati da Egor Ligaciov 
volevano la sua testa. Il 20 di- 
cembredd ‘90 dduso da Gorba¬ 
ciov troppo arrendevole nd con¬ 
fronti dd duri dd Pcus, Shevar¬ 
dnadze annunciò le sue dimis¬ 
sioni da ministrodegli Esteri. È il 
momento ddia rottura con Gor¬ 


baciov, ddl'appo0ioa BorisEI- 
tsin contrai golpisti che teneva¬ 
no Gorbaciov prigioniero a Fo- 
ros. Nd ‘91 accetterà di tornare 
al ministro degli Esteri. Ma lo 
strappo dal Pcus è ormai consu¬ 
mato: a luglio si dimettedal par¬ 
tito e fonda il movimento per le 
ri forme democratiche. Nd mar¬ 
zo dd ‘92 la Georgia lo incorona 
presidente «Vado a dare il mio 
contributo per far uscire la mia 
repubblica dalla fame e dal 
caos». 

Filo-occidentale, è stato un 
convinto sostenitoreddia guerra 
ddia NatocontroiI dittatoreMi- 
losevic. 

«L'Onu non basta», scrisse 
nd giorni dd raid ddl'Alleanza 
Atlantica contro Bdgrado per 
fermarela pulizia dnica nd Ko¬ 
sovo. «Sono contrario all'uso 
ddia forza ma vedo chiaramente 
chequesto mdodo di coercizione 
alla pace, rappresenta fra qudii 
possibili l'unico in grado di in- 
fluenzareefficacementei proces¬ 
si in corso. E non solo in Jugosla¬ 
via. Le operazioni ddia Nato 
non sarebberostatenecessariese 
l'Onu fossestata all'altezza dd 
suo compito mostrando fermez¬ 
za». R.R. 



del parlamento», hacommentatoacaldoallara- 
dio l'ex ministro degli Esteri di Gorbaciov, ama¬ 
tissimo dall'Occidente. Ha pagato il suo accorato 
appel I o a n on torn are i n d i etro su 11 a strada del I eri- 
forme. Ha pagato il suo filo occidentalismo. La 
Georgiarhapremiatodi nuovo consi dorandolo il 
garante della stabilità della piccola repubblica 
caucasica dopo la drammatica stagione della 
gu erra ci vi I e. Per t utta I a cam pagn a el etto ral e i I f a- 
moso I eader del I a Perestroj ka sch i erato dal I a par- 
tedeirOccidenteanchenellaguerracontro il ser¬ 
bo Mi losevic, ha promesso al suo paese l'ingresso 
nellaNato. «Entro il 2005 Tbiisi busseràalleporte 
dell'Alleanza Atlantica», ha detto Shevardnadze 
intascando l'appoggio aperto del l'America di Bill 
Clinton. 

Il leaderdi «RinascitademocratricadellaGeor- 
gia», il presidentedellaregioneautonomadeirA- 
dzharia, Asian Abashidzhe, hacercatodi sfruttare 
i I mal contento sociale, forti ssi mo soprattutto nel 
moribondo settore industriale e di far leva sulla 
n ecessi tà d i u n ri avvi ci n amen to al I a Russi a per ar- 
ginarei danni dellacrisi economica. Malaprote- 
sta contro disoccupazione e salari congelati da 
mesi nongli haportatolavittoria:haavutosoloil 
26,5%dei voti. L'opposizionegridaai brogli. «Ci 
rifiutiamodi riconoscerequesteelezioni», hadet- 
toil portavocedi «Rinascita» giurandodi aver ot¬ 
tenuto al meno il 40% dei suffragi. Nei prossimi 
giorni il fronteanti-Shevardnadzedecideràseen- 
trarein pari amen toodisertarlocon unacl amoro¬ 
sa protesta. Giàèin calendariounamanifestazio- 
nedi massa. 

Gli altri partiti dell'opposizione, tra i quali 
quello laburista equel lo industri ali sta, non sono 
riusciti a superare la sogli a del 7% per l'ammissio¬ 
ne al parlamento. A votare è andato i I 63% degl i 
elettori. Gli osservatori internazionali hanno no¬ 
tate alcune irregolarità, ma hanno preso tempo 
pri ma di emettere un verdetto f i n al esul I a con su I - 
tazioneparlamentare. Lacommissioneelettorale 
centrale ha confermato di avere ricevuto molte 
protesteehapromessodi anali zzare ogni singolo 
caso d i contestazi on edal I a prossi mesetti man a. 


Ucraina Kuchma va al ballottaggio 

Il presidente; il più votato con il 36%. La sfida con i comunisti 


ROSSELLA RIPERT 

ROMA LeonidKuchmahavintoiI 
primo turno delle presidenziali 
ucraine ma non con la maggio¬ 
ranzaassoluta. Con il 36%hasur- 
classatoil suo rivale, il capodei co¬ 
munisti Retro Smonenko, ma è 
costretto al ballottaggio. Solo il 
22% degli elettori ha dato fiducia 
al leader comunista sperando nel¬ 
la fine dell'era delle riforme re¬ 
sponsabile del disastro economi¬ 
co del paese. Sperava di fare il pie¬ 
no, il leader del Pc ucraino. Spera¬ 
va di poter seguire il successo del 
russo Ziuganov pescando consen¬ 
si trai nostalgci dell'Urssei nuovi 
poveri: pensionati senza stipendi, 
disoccupati, agricoltori in mise¬ 
ria. Perora non c'èriuscito. Il voto 


di protesta si èdisperso in altri ri¬ 
voli. Al partito socialista, guidato 
da Olexandre Moroz, è andato 
ril%dei voti. Al partito socialista 
progressista, guidato dall'estremi¬ 
sta Natalia Vitrenko, il 10% e al 
centro sinistra dell'ex premier 
EvgheniMarciukr8%. 

Kuchmaesulta. M alasfidacon i 
comunisti àsolo rinviata al 14no- 
vembre. «Non mi faccio illusioni 
suN'amore degli ucraini nei miei 
confronti - hadetto recentemente 
il presidente, ex direttore di una 
delle più importanti fabbriche 
missilistichedell'ex Urss- ma vo¬ 
glio il potere per portareatermine 
leriformeeconomiche». Dallasua 
elezioneavvenutanel ‘94haalsuo 
attivo l'aver fermato l'iperinfla- 
zione e aver coniato una nuova 
moneta ma il paese resta in una 


spaventosa crisi economica. Non 
acasoleregioni industriali emine- 
rarie l'hanno bocciato votando 
perii comunistaSimonenko. 

Gli analisti concordano. PerKu- 
chma il pericolo potrebbe essere 
un fronte unito anti-presidente 
«La sinistra potrebbe mettersi in¬ 
sieme per batterlo», ha detto M i- 
colaTomenko, direttoredell'lsti- 
tutodi scienzepoliticheaKiev. Si¬ 
mon enko, chevorrebbetornareai 
tempi dell'Urss, can celi are la sta¬ 
gi onedelleprivati zzazioni eaderi- 
re all'Unione Russia-Bielorussia, 
potrebbeconsuItaregli altri leader 
estringereun patto con lasinistra 
ultràdi NataliaVitrenkochevor- 
rebbe rompere ogni rapporto con 
il Fondo monetario internaziona¬ 
le. Ma il presidente conta sulla 
paura del ritorno indietro, un ta¬ 


sto che in Russia spinse con suc¬ 
cesso BorisEltsin. Avere come av¬ 
versario un candidato comunista 
non preoccupata Kuchma. Senza 
rivali adestra,in continuo contra¬ 
sto con il Parlamento dominato 
dalla sinistra, il riformista mode¬ 
rato è sicuro di vincere la sua se¬ 
condo partita. «Sono centrista di 
sinistra o di destra a seconda dei 
problemi da affrontare», ha detto 
tempo fa per spiegare il suo pra¬ 
gmatismo. L'Ucraina è delusa. 
Puntai! ditosullacorruzionedel- 
l'entouragedel presidente, cornei 
russi fanno con il Cremlino. Ma 
hamoltapiù pauradi un saltonel 
buoi, in un ritorno al passato. «La 
maggioranzadegli elettori all'ulti¬ 
mo minuto avrà paura di una re- 
van eh e rossa», d i ce u n al tro esper¬ 
to ucraino. 


Petkovski-Trqkousld 
Sfida per la Macedonia 

Presidenziali dal l'esito tutto aperto 


TONI FONTANA 

ROMA L'effetto-Kosovo ha deter¬ 
mi nato l'esito della pri ma tornata 
delleelezioni presidenziali in Ma¬ 
cedonia. Il 54enneTitoPetkovski, 
erodere designato di Kiro Gligo- 
rov, il Patriarca di Skopjecheesce 
di scena, ha raccolto circa il 30% 
dei suffragi (304.167 a scrutinio 
quasi ultimato) distaccando note¬ 
volmente tutti suoi avversari, dal 
più quotato BorisTrajkovski, 43 
anni, alfiere dei giovani leoni al 
governo (188.826 voti), all'indi- 
pendnete Vasil Tupurkosvki 
(146.835 voti), al liberale Stojan 
Andov (102.550 voti), ai duecan- 
didati della minoranza albanese 
Negl pi (131.291 voti)eHalili eh eè 
risultato ultimo. A prima vista i 
giochi sembranofatti el'interpre- 
tazion e appare faci I e e obbi i gato- 
ria: Petkovski, già segretario del 
Partito comunista a 9<opje e poi 
fedele collaboratore di Gligorov, 
potrebbe alloggiare presto nel¬ 
l'austero palazzo del lacapitaledo- 
vehasedela presidenza. I voti che 
ha raccolto provengono dalla 
maggioranza macedone, slava e 
ortodossa, uscita impaurita dalla 
guerra e ti morosa di vedere appa¬ 
ri reaSkopjeil fantasmadellaguer- 
ra. Quando, in aprile, arrivarono 
centinaia di migliaia di profughi 
lagrandemassadei macedoni rea¬ 
gì con pauraesospetto. In effetti il 
rafforzamento della comunità al¬ 
banese aumentò proporzional- 
menteanchelerichiestedei parti¬ 
ti che la rappresentano. Arben 
Hxaferi, leader carismatico degli 
albanesi, divenneil vero ago della 
bilanciadegli equilibri macedoni. 
Gli albanesi chiedono maggiori 
diritti, maggior peso ed il ricono¬ 
sci mento del I a «I i bera» u n i versi tà 
di Tetovo eh e sforna laureati con 
titoli di studio che non vengono 
riconosciuti a Skopje. E poi c'è la 


questionedel riconoscimento del 
«Kosovo indipendente» che po¬ 
trebbe porsi in futuro echefin da 
ora ha una forte valenza politica 
vi sta la composizioneetnica della 
Macedonia. Petkovski ei socialde¬ 
mocratici sono stati i soli a dire 
chiaramente che l'indipendenza 
del Kosovo sarebbe una sciagura 
per la Macedonia perché provo¬ 
cherebbe u n a spi n ta i n d i pen d en¬ 
ti sta anche a Skopje. Gli altri can¬ 
didati sono rimasti invece sul va¬ 
go oppure hanno cercato di cor¬ 
teggiare gli albanesi con le pro¬ 
messe. Cosi Petkovski ha incassa¬ 
to il successo nel primo turno rac- 
cogliendoi consenso del macedo¬ 
ni che vedono con paura un 
eccessivo «allargamento»politico 
edemografico dellacomunità al¬ 
banese. M a tra due settimane (il 
ballottaggio si terrà il 14 novem¬ 
bre) il risultato potrebbecambia- 
re. GI i al ban esi potrebbero scegl i e- 
relosfidanteTrajkovski chefa par¬ 
te dello schieramento di centro- 
destra. La Macedonia infatti ègo- 
vernata da una strana alleanza. Il 
Dpa, il raggruppamento più radi- 
caledegli albanesi, governaassie- 
meal Vmro, laformazionepiù ra¬ 
dicai etra i macedoni. Sul patto tra 
i due estremi si regge l'equilibrio 
eh ef i n ora h a preservato I a pi ccol a 
Macedonia dalla guerra cheha in¬ 
sanguinato il resto della ex Jugo¬ 
slavia. M astavolta gli elettori han¬ 
no mandato un segnale di prote¬ 
sta votando per l'opposizione. 
Sullo sfondo ci sonoanchei gravi 
problemi economici del paese: a 
Skopjesi susseguanolemanifesta- 
zioni di protesta dei disoccupati e 
degli operai licenziati. Il voto in¬ 
somma è una spia dei timori che 
covano, ma per ora, pur tra liti e 
baruffesemprepiù accese, prevale 
il buon senso. Ogni macedone, 
si avo 0 al ban esech esi a, sa eh e l'al - 
ternati va è la guerra e per tutti il 
Kosovo èstatounalezione. 


ARM ENI A 

L'ombra dei servizi segreti 
dietro i'assaito ai Parlamento 

■ L'ombra dei servizi segreti turchi dietro l'assalto armato nel parlamento armeno 
compiuto da un gruppo di estremisti mercoledì scorso è stata evocata ieri da una 
fonte degli organi di sicurezza di Erevan. Lo riferisce l'agenzia russa Interfax. La 
fonte ha sottolineato che il capo del commando, Nair Unanian, ha avuto legami 
in passato con Ankara e ha lavorato perdue giornali turchi. Su questo sono in 
corso indagini. Nel raid sono stati uccisi otto dirigenti politici armeni, tra i quali il 
premier Vazghen Sarkisyan e il presidente dellaCamera, Karen Demircian, en¬ 
trambi considerati garanti dellatradizionale alleanza tra l'Armenia e la Russia, 
paese quest'ultimo al quale laTurchia cerca di contendere il ruolo di potenza re¬ 
gionale nel Caucaso. Unanian e i suoi quattro complici che hanno attaccato 11- 
parlamento, tra cui uno zio e un fratello, sono stati intantooggi formalmente in¬ 
criminati per il reato di omicidio plurimo aggravato. Tutti, secondo il procurato¬ 
re generale GurghenAmbarian che conduce le indagini, rischiano una pena 
compresala i 15 anni di carcere e la fucilazione. Quest'ultima ipotesi dovrebbe 
essere tuttavia scongiurata dalle garanzie di immunità fisica date ai cinque dal 
presidente della Repubblica, Robert Kociarian, durante le trattative che hanno 
portato alla loro resa e al rilascio di numerosi ostaggi. I cinque uomini che mer¬ 
coledì assaltarono il parlamento armeno e uccisero il primo ministro, Vazgen 
Sarkisian, e sette tra deputati e funzionari sono stati formalmente accusati di 
omicidio. Su di loro pende già l'accusa di terrorismo e attentato alle istituzioni. I 
cinque rischiano una condanna a 15 anni di carcere o alla pena di morte, nono¬ 
stante questa sia formalmente sospesa dal 1994. 




L'IMnuay vidno ad una svolta Storica 


Il candiciato di siniàra primo nei voti, ma servirà il secondo turno 


MONTEVIDEO A spoglio delle 
schede quasi ultimato, la vitto¬ 
ria del candidato del l'opposi¬ 
zione di centro-sinistra, Tabare 
Vazquez, appariva ieri ancora 
più netta rispetto agli exit-polls 
di domenicasera. Mapersapere 
chi sarà il nuovo presi dente del¬ 
l'Uruguay bisognerà attendere 
il 28 novembre, quando Va¬ 
zquez si presenterà al ballottag¬ 
gio con il miglioredei perdenti, 
Jorge Batlle, leader del partito 
attuai mente al governo nel pae¬ 
se, il Colorado. SeVazquez pre¬ 
valesse anche nel la sfida a due 
avrebbefi ne i I dom i n i 0 del I ade¬ 
stra o del centro-destra, che in 
Uruguay, un paesegran dequasi 
il doppio del Portogallo, dura 
dal 1828. Ben 171anni. 

Vazquez ha ottenuto il 38,1% 
dei consensi, Batlle il 31,4. Ri¬ 
spetto agli exit-polls che asse¬ 
gnavano rispettivamente il 35- 
39 percento al pri mo ed i 133 per 


cento ci rea al secondo, i dati uf¬ 
ficiali hanno dunque premiato 
il rappresentante del centro-si¬ 
nistra epenalizzato, seppuredi 
poco, i I suo avversario. 

Vazquez, 59anni, medicoon¬ 
cologo ed ex-sindaco di Monte¬ 
video, haimpostato lasuacam- 
pagna elettorale su programmi 
di innovazionein campo socia¬ 
le, e promesse di stimoli al l'eco¬ 
nomia ed alla occupazione. 
Chiunque dei due avrà la me¬ 
glio, subentrerà il primo marzo 
prossimo a Julio Sanguinetti 
n el I a cari ca d i capo d i Stato. 

Grandi festeggiamenti, pro¬ 
lungatisi sino all'alba, da parte 
dei sostenitori della coalizione 
vincente di centro sinistra. In¬ 
contro progressista-Fronte am¬ 
pio (Ep-Fa), che riuniva sociali¬ 
sti, comunisti, democristiani, 
ex-guerriglieri Tupamaros La 
gente è scesa nelle strade di 
Montevideo, MaldonadoePay- 


sandù, suonando i cl ackson del¬ 
le automobili e sventolando le 
bandi eredeir Ep-Fa. 

S votava anche per ri n n ovare 
il Parlamento. Anche qui ha 
prevalso l'Ep-Fa, che avrà 12 
(dei 30) senatori e40(dei 99) de¬ 
putati. Ai Coloradossarannoat- 
tribuiti 10 seggi in Senato e 32 
alla Camera. Fortemente ridi¬ 
mensionato, il Partito Bianco 
avrà 7 senatori e22 deputati. In- 
fineil NuovoSpazioconfenne- 
rà i I suo u i co sen atore ed otterrà 
quattro deputati. 

Per Vazquez sarà decisivo al 
bai I ottaggi o con qu i stare i I voto 
di una parte dei moderati. In 
questo senso vanno lette le sue 
primedichiarazioni dopolavit- 
toriaal primo turno. «Non chie¬ 
diamo di dimenticareleproprie 
convinzioni -hadetto-masolo 
di avanzare insieme» per co¬ 
struire «un governo chenon sa¬ 
rà socialista, ma progressista. 


Che sarà austero, serio, con 
obiettivi chiari e che mobiliti 
con generosità le energie del 
paese». 

Il senatore Danilo Astori si è 
premurato di smentire Daniel 


Il candidato 
della sinistra 
Tabare 
Vazquez 
A lato una 
manifestazione 
a Montevideo 
A.Garcia/ Ap 


Olesker, autorevoleeconomista 
della coalizione di centro-sini¬ 
stra, sostenendo che nel la Sviz¬ 
zera d'America latina nessuno 
pensa di introdurre una «tassa 
sui depositi bancari». Prossima¬ 
mente esperti del l'Ep-Fa visite¬ 
ranno sia il Fondo monetario 
internazionale sia l'Unioneeu- 
ropea(Ue). In silenzioèrimasto 
l'ex-l eader tu pamaros e n eo-se- 
natorejosè Mujica, che ha la¬ 


sciato la sua leggendaria Vespa 
per una Fi at rossa, ech esi è I i m i- 
tato a commentare: «Ora dovrò 
abituarmi ad essere seguito da 
unascorta». 

La rincorsa al voto moderato 
vedrà ovviamente impegnato 
anche Batlle ed i suoi Colora- 
dos, chepunteranno in partico¬ 
lare a ottenere il sostegno dei 
tradizionali rivali del partito 
Bianco. I Coloradossannocheil 


ri porto dei voti dal partito di La- 
callenonèautomatico,echeun 
risultato a sorpresa non è da 
escludere. Ecco perché nel la lo¬ 
ro festa post-elettorale i colora- 
dos hanno sostituito le bandie- 
ree l'inno del partito con colori 
e musica patria, mentre l'aspi- 
rantevi cepresi dente Lui sH i erro 
si è presentato accanto a Batlle 
con una cravatta azzurra, colore 
dei Blancos. 
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LE Cronache 


l'Unità 


^LaJevolino invia in Aibania 
una delegazione per affrontare 
la recenteondata di sbarchi 


♦>A bordo dell'imbarcazione 
c'erano una ventina di immigrati 
S cercano altre possibili vittime 


di dandestini 
È di nuovo emergenza 

Gommone affonda al largo di Brindisi, 4 morti 



Una delle quattro vittime del naufragio 


D.Caricato_Ansa 


BRINDISI Èfinito in tragedia, co¬ 
me da anni periodicamente av¬ 
vi enesen za chenessuno riescaa 
porvi rimedio, l'ennesino viag¬ 
gio di disperati attraverso il bre¬ 
vetratto di marechesepara la Pu¬ 
glia dall'Albania. Queka volta è 
di quattro morti e di un numero 
imprecisato di dispersi il tributo 
pagato dai clandestini alla spe¬ 
ranza di una vita migliore. Un 
drammatico copionechesi ripe¬ 
te, dopo una tregua durata qual¬ 
che mese, e che rilancia l'emer¬ 
genza immigrazione clandesti¬ 
na. Tanto cheieri la ministra Ro¬ 
sa Russo Jervolino ha deciso di 
spedireunadelegazionein Alba¬ 
ni a per vai utarecomef ron t^gi a- 
relanuovaondatadi sbarchi. 

Il gommone, partito da Duraz- 
zo e pilotato a folle velocità da 
duescafisti, si èinfatti schiantato 
ieri mattina contro gli scogli eia 
sabbia delle secche di Torre Ca¬ 
vallo, a pochecentinaia di metri 
dall'imboccatura del porto di- 
Brindisi. L'urto, violento, ha 
sbalzato in acqua gli occupanti- 
dei l'i mbarcazi on e, I a Poi mare, i n 
basealletestimonianze, h a stabi- 
I ito chefossero al meno 20, molti 
dei quali sono riusciti tra mille 
difficoltà a raggiungere a nuoto 
la vi dna spi aggi a. Non cel' han- 
nofattadueuomini eduedonne, 
tutti dinazionalità non ancora 
accertata (i primi dovrebbero co¬ 
munque essere albanesi, le altre 
moldave), che secondo i primi 
esamimedici sarebbero morti per 
annegamento. Dieci sono i so¬ 
pravvissuti (setteuomini albane 
si, tre moldave), trovati stremati 
dai soccorritori, mentredegli al¬ 
tri passeggeri e duescafisti non è 
stata trovata tracci a. Tra I ei potesi 
fatte anchequella che molti da 
«dispersi »siano ri usciti a prenda 
re terra e ad allontanarsi prima 
del l'arri vo del I eforzedel l'ordi n e. 
Duenaufraghi sono stati recupa 
rati dai marinai dellaGuardiaco- 
stieramentreeranoaggrappati al 
relitto di un motopeschereccio 
albanesechenel marzo del 1991- 
in occasione del primo grande 
esodo dal Paesedelleaquile-an- 
dòaschian tarsi sullastessasecca. 
Traletestimonianzeraccoltedai 
soccorritori c'èanchequellache 
prima dell'impatto il gommone 
imbarcava acqua ed era diventa¬ 
to ingovernabile, anche dopo il 
blocco di uno dei duemotori. Al 
momento del naufragio il mare 
era calmo. Le ricerche, allequali 
hanno partecipato mezzi navali 
di Capitaneria di porto. Carabi¬ 
nieri, guardiadifinanzaepolizi a. 


esommozzatori dei vigili del fuo¬ 
co di Bari, sono state sospese al 
tramonto. Riprenderanno do¬ 
mattina. 

Nelle ultime ore si è intensifi¬ 
cato il flusso degli immigrati. So¬ 
no infatti poco meno di 150 i 
clandestini, di varienazionalità, 
chesono sbarcati ieri sullecoste 
del Salente erintracciati durante 
i consueti controlli fatti dallefor- 
zedi polizia. In parti col are poli¬ 
zia e carabi ni eri hanno trovato a 
piccoli gruppi sullazonacostiera 
meridionale del Salente 92 per¬ 
sone, in maggioranzairacheni di 
etniacurda, insiemecon turchi e 
albanesi. La Guardia di finanza 
ha inoltre bloccato, sulla strada 
provi nei al e tra Squinzano eCa- 
salabate (a nord del capoluogo 
salentino)duefurgoni in cui era¬ 
no nascosti altri 23 clandestini, 
chehanno detto di esseresbarca- 
ti nel corso della notte. Un altro 
furgonecon abordo Malbanesi è 
stato bloccato da una squadra 
dellasezione«volanti»dellaque 
stura alla periferia nord di Bari. 
Proprio per fronteggiare questa 
situazione il sottosegretario al- 
I ' i n tern oAI berte M ari tati e i I d i ri ¬ 
gente generale del dicastero Ni- 
colaSmonesi recheranno in Al- 


BRESCIA 


bania. Lo hadisposto laministra 
Rosa Russo] ervoi i no «di fronteai 
nuovi arrivi di clandestini di pro¬ 
venienzaalbanese». M aritati eSi- 
mone, rendenoto un comunica¬ 
to del ministero dell'Interno, va- 
luteranno<con leautorità locali, 
la grave situazione venutasi a 
creareper la ripresa delle attività 
di immigrazione irregolare che, 
tra l'altro, ha provocato nuove 
vittime». E proprio il sottosegre 
tarlo Maritati, prima di partire 
per l'Albania, ha detto che per 
porreun freno al fenomeno del- 
l'immigrazionedandestinasulle 
coste i tal i an eè n ecessari o regola¬ 
re legalmente! flussi, attraverso 
la consegna dei permessi alle 
frontiere. Per controllare la cri¬ 
minalitàlegata al fenomeno del¬ 
l'immigrazione clandestina, 
inoltre, secondo M aritati occorre 
incentivareesviluppare la colla¬ 
borazione tra i paesi interessati 
dal fenomeno, attraverso una 
cooperazione internazionale a 
largo respiro. «Il governo italia¬ 
no sta operando nel miglioredei 
modi - hadetto il sottosegretario 
- altrimenti non si spiegherebbe 
il sequestro di decineedecinedi 
gommoni sequestrati aOtrantoe 
aBrindisi». 


L'ultima droga à chiama super-ecstasy 
I tossicologi; «Uia miscela cievastant&> 

■ Potrebbe essere il primo di una lunga serie].B., 18 anni, operaio residente in città, 
morto alle4,30 circa dell'altra mattina dopo che era stato trovato agonisante 
nel parcheggio della discoteca «Number One» di Cortefranca (Brescia). Èquanto 
temono gli inquirenti che stanno indagando sul decesso e sui casi di intossicazioni 
gravi e che stanno cercando innanzitutto di capire sia se si tratti di pillole ricavate 
da nuove sostanze, sia di individuare il giro di trafficanti che le ha introdotte pro¬ 
babilmente dall'Olanda. Perora, comunque, l'ipotesi chea provocare le intossi¬ 
cazioni possa essere stata una sorta di super ecstasy è tra le più accreditate egli 
inquirenti puntano il dito su una partita che, come sostiene il centro antiveleni del 
Niguarda di Milano, potrebbe essere mescolata a sostanze non note ma mortali. 
«Se l'ecstasy ha effetti estremamente dannosi, le pasticche allucinogene che nei 
giorni scorsi hanno provocato la morte di un ragazzo bresciano di 18 anni e l'in¬ 
tossicazione di altri tre giovani, sono ancora più pericolose, devastanti». Rinnova¬ 
no anche oggi l'allarme gli esperti del Centro antiveleni (Cav) dell'ospedale mila¬ 
nese di Niguarda i quali, nel raccomandare di «non ingerire assolutamente» que¬ 
ste pasticche, hanno comunque reso noto di non aver ricevuto nelle ultime ore al¬ 
tre segnalazioni di casi di intossicazione. «La vicenda dell'altra notte - affermano i 
tossicologi - ci ha allarmato più del solito perché non si è trattato di un caso isola¬ 
to ma di più ragazzi che, dopo essere stati nella stessa discoteca, si sono sentiti 
male per aver ingerito dosi modeste di anfetaminci». Gli esperti del Cav parlano 
di sintomi più gravi di quelli che normalmente si registrano e di situazione «ano¬ 
mala» per l'alta concentrazione di intossicazioni e per il decesso: «Questo ci ha 
fatto pensare - hanno proseguito - che se le anfetamine fanno male, quelle che 
hanno preso i ragazzi nella discoteca di Adro, erano ancor più pericolose: o nelle 
pastiglie c'era una maggior concentrazione di sostanze allucinogene o contene¬ 
vano una molecola più potente di cui non conosciamo la natura». 


I PRECEDENTI 

Centinaia di vittime 
traiimarediPugiia 
edeliaSdiia 

■ Eccounriepilogodegliinddenti 
piùgravidi imbarcazionidi immi¬ 
grati clandestini: 31 dicembre 
1992, vicino Otranto, un'imbarca- 
zionecon 11 albanesi finiscecon- 
tro g li scog li : 4 morti e6 d ispersi. 

12 ottobre1994, nelCanaledi 
Otranto affondano d ueimbarca- 
zioni con 51 immigrati albanesi: 
lldispersi,2morti. lOsettembre 
1995, inSalentoaffondaungom- 
monecon28clandestinialbanesi: 
3 morti e9dispersi. 30 novembre 
1995, al largodi SantaCesarea,af- 
fonda un gommonecon 24clan- 
destinialbanesi:duemortiel7di- 
spersi. 25 apri le1996, a Lampedu¬ 
sa, affonda una barca 15 i morti. 28 
marzo 1997, Lanaveal danese 
«Katerl Rades»affondadopouna 
collisioneconlacorvettadellaMa- 
rinamilitareitaliana«Sibilla».Ven- 
gono tratte! n sai vo 34 personee 
recuperati immediatamente4 ca¬ 
daveri . Altri 52 corpi saran no 
estratti dopoii recuperodel relitto. 



ANCONA 

Porto chiuso al traffico 
per un ordigno bellico 

■ La presenza nel porto di Ancona di un ordigno 
bellico, probabilmente un residuato anche se 
potrebbe trattarsi di una delle bombe sgancia¬ 
te in Adriatico in fase di emergenza dagli aerei 
Nato durante il recente conflitto nei Balcani, è 
stata segnalata ieri mattina da un anonimo al¬ 
la Capitaneria di porto, che ha interdetto l'a¬ 
rea in attesa di fare accertamenti. L'ordigno, 
infatti, non è stato ancora avvistato e la Capi¬ 
taneria ha adottato per ora solo le necessarie 
misure di sicurezza non potendo disporre, per 
il momento, di sommozzatori specializzati. Le 
ricognizioni verranno proseguiranno anche 
oggi. L'ordigno potrebbe essere stato ripesca¬ 
to al largo da un motopeschereccio e rilascia¬ 
to poi nell'area indicata al telefono - in zona 
Zipa - dalla persona che non ha voluto rivelare 
la propria identità, né fornire indicazioni sulle 
caratteristiche della bomba. L'anonimo «se¬ 
gnalatore», secondo la ricostruzione fatta dal¬ 
la Capitaneria, potrebbe essere proprio un pe¬ 
scatore che avrebbe ripescato l'ordigno con le 
reti e poi lo avrebbe rigettato in mare. All'ope¬ 
ra c'è un corpo speciale di sommozzatori spe¬ 
cializzati nel recupero delle bombe anche a 
grandi profondità. 


Non cede alla 'ndrangheta Lo uoddono 

Locri, imprenditore freddato a colpi di lupara davanti al figlio 


REGGIO CALABRIA Ucciso a col- 
pidi luparasottogli occhi del figlio 
ventottenneo perché non ha vo¬ 
luto assumere personein odoredi 
'n d ran gh età 0 perch ési ècat^ori - 
cernente rifiutato di pagareil piz¬ 
zo. Sono queste le due piste più 
battute dalla Polizia di Bovalino, 
chedovrebbero aprireuno squar- 
ciodi lucesull'omicidiodi stampo 
mafioso commesso l'altro ieri, a 
tarda sera, a Benestare, piccolo 
centro montano della Locride. A 
cadere sotto i colpi di un fucileca- 
I i bro 12 cari cato a pai I etton i è sta- 
toun imprenditoreedile, Antonio 
Musolino, di 54 anni, del luogo. 
L'uomo era i n cen su rato edel tutto 
lontano dagli ambienti malavito¬ 
si. 

M usol i n 0 era u n a person a m ol- 
to stimata e conosciuta (i con¬ 
giunti, tra cui un fratello ingegne¬ 
re, sono quasi tutti professionisti) 
in paese. La vittima, oltreadirige- 
reunapiccolaaziendaedileacon- 


duzione familiare, gestiva anche 
un frantoio che proprio l'altra 
mattina era stato riaperto in vista 
del periodo oleario. E proprio 
quando l'uomo si trovava dentro 
il frantoio in compagnia del pri¬ 
mogenito i killer gli hanno teso 
l'agguato mortale. A sparare con¬ 
tro l'uomo sono stati due sicari 
che si trovavano a bordo di una 
Fiat«Uno»di colore scuro. Muso- 
linochesi trovava nei pressi del¬ 
l'ingresso del frantoio, centrato- 
dai pailettoni in diverse parti vita¬ 
li, èmortoquasi subito. Nellanot- 
tesonostati interrogati alcuni pre¬ 
giudicati dellazona. Su questo de¬ 
litto è intervenuto il Presidente 
della Regione Sicilia, il popolare 
Luigi Meduri. «C'è un problema 
cheriguardalasicurezzadegli im¬ 
prenditori nel momento in cui la 
R^ionestacercandodi allargareil 
cl i ma di fiduda per attrarre n uovi 
investimenti verso la Calabria», 
hadetto. 


Meduri ricorda altri due episo¬ 
di: le intimidazioni all'Imprendi¬ 
tore d i C am po C al abro costretto a 
rivolgersi a Ciampi ed i continui 
danneggiamenti ai danni di 
un'impresa operante nella zona 
industrialedi GioiaTauro. «Noi - 
dice Meduri - stiamo cercando, 
con la nostra azione quotidiana e 
con i programmi legati all'attività 
di prospettiva dell'esecutivo, di 
creare un clima di fiducia, per in¬ 
vertire la tendenza che vede gli 
imprenditori scoraggiati dal veni¬ 
re in Calabria. Registriamo, pur¬ 
troppo, come questa malapianta 
della mafia continui, invece, a 
metterein attoepisodi cherischia- 
no di farci tornare indietro. Il se¬ 
gnai edeveessereq uel I o eh està ve¬ 
dendo grandi gruppi italiani e 
strani eri in vesti re nella nostra re¬ 
gione: dai tedeschi nel porto di 
Gioia fino all'imprenditoria emi¬ 
liana nel settore tessile a Cetraro 
eperfarciòil problemadellasicu- 


rezzaèfondamentale». 

Gli episodi cui fa riferimento il 
presidente della Regione riguar¬ 
dano l'imprenditore Vito Locice- 
ro e la società Woodiine Interna¬ 
tional. Locicero, titolare di un 
cantiere nautico a Villa San Gio¬ 
vanni, il 29 settembre scorso ha 
scritto al presidente della Repub- 
blicaCiampi perdenunciarel'en- 
nesima intimidazione subita in 
meno di 25anni di attività. Secon¬ 
do l'imprenditore, infatti, dal 
1975 sono state ci rea 50 leattività 
di contrasto messe in atto contro 
di lui dalla criminalità. «Ho sem- 
predenunciato-hascritto Locice- 
roaCiampi -alleforzedeH'ordine 
eallamagistraturagli attentati fat¬ 
ti ai miei danni. L'unica conse¬ 
guenza scaturita dalle denunce, 
però, è stata l'aumento della pres¬ 
sione delinquenziale nei miei 
confronti. Forse per vivere più 
tranquilli basterebbeassecondare 
I eri di i estedel I a cri m i n al i tà». 


In Brianza amfeo vietati) ai minori 

2 novembre) il Papa: «Pregate per tutti i defunti» 


ROMA Visitate i cimiteri e non 
pregate solo per i vostri defunti, 
ma per sol i dari età u man a ecri sti a- 
na, pregateancheperi morti degli 
altri. È l'invito rivolto dal Papa - 
d u ran te I a p regh i era d el I ' An gel u s, 
dedicata alla commemorazione 
dei santi edei defunti -aunauma- 
nità poco propensa ad accorgersi 
degli altri, morti ovivi chesiano. E 
intantoaRoma, il cimiterodd Va¬ 
rano si presenta in bdia mostra: 
vialetti ordinati, fiori colorati, 
tante persone, nuovi servizi e 
qualche lamentda. Criticati i ser¬ 
vizi igienici, giudicati «vergogno¬ 
samente sporchi»; applausi inve¬ 
ce peri giovani «cerimonieri»: per 
lo più donne in giacca verde che 
forniscono indicazioni ai visitato¬ 
ri, aiutano gli anziani a cambiare 
l'acqua ai fiori echiamano il pul- 
minoperi disabili in casodi neces¬ 
sità. E ndle altre città? Cimiteri 
vietati ai minorenni a Casateno¬ 
vo, paese ddia Brianza lecchese. 


Se non sono accompagnati da un 
adulto i ragazzi non possono en¬ 
trare. E a stabi I i ri o èi I r^ol amento 
comunale. Il prowedimento.gi u- 
dicato da alcuni decisamenteesa- 
gerato, èpu bbl i cato su I can cd I o d i 
tutti i camposanti del paese ed è 
stato adottato perevitaredisturbo 
dapartedd più giovani. «Atutela 
ddl'ordine- si legge - ndia ricor¬ 
renza annualedd defunti l'acces- 
sodd ragazzi al ci m itero vi en evie- 
tato, se non accompagnati da 
adulti. Gli accompagnatori adulti 
dovranno farsi carico ddle re¬ 
sponsabili tà per gli eventuali dan¬ 
ni commessi dai ragazzi». 

Ma le «stranezze» non finisco¬ 
no qui. Nel cimitero di Maenza, 
un piccolo centro sui monti Lepi- 
ni,in provincia di Latina, le croci 
sulletombenon potranno su pera- 
re i 70 cm di altezza e i 50 di lar¬ 
ghezza. Le nuove «misure» le ha 
stabi I i te i I si n daco G i useppeAn d- 
li con un'ordinanza. «È unaque- 


stionedi rispetto - spiega il sinda¬ 
co-Non possiamo faredd nostro 
cimitero una sorta di esposizione 
di architettura per favorire solo 
chi ha più soldi». Occhio ai centi- 
metri ddia tomba, dunque: ogni 
intervento chenon rispetti l'ordi¬ 
nanza verrà rimosso. E l'affluenza 
ai camposanti?Cimiteri affollati a 
Napoli e Bari esemideserti aMila- 
noeBologna. Èquanto risulta all' 
Osservatoriodi M ilano,secondoil 
quale in questo lungo week end 
quasi un italianosuduesièrecato 
al cimitero a visitarei propri cari. 
Dall'indagine, cheprendein con- 
siderazionell3cimiteri di 12città 
cam pion e, emergech e l'affl uenza 
nd cimiteri è minore ndle città 
dd centronord (25% a Milano e 
Bologna, 30% aTorino) dovel'a- 
bitudine prevalente è quella di 
non concentrare le visite ai cimi¬ 
teri ndle scadenze rituali. Anche 
in Sicilialapercentualedi visitato¬ 
ri è pi uttosto bassa (Palermo 30%, 



Una suora 

prega 

sulla 

tomba 

di un 

parente 


Catania 35%), ma per motivi di¬ 
versi:! siciliani pertradizionevan- 
no al cimitero le domeniche di 
tutto l'anno e questo abbassa la 
concentrazione di visitatori nella 
ricorrenza dd morti; per loro, 
inoltre, vige una cultura ddl'e- 
stinto chetendeasviluppareuna 
ritualità checontempla l'immagi¬ 
narlo vivo, tant'è che a Natale i 


bambini trovano sotto l'albero 
anche i doni dd nonno defunto. 
Nella capitale l'affluenza ai cimi¬ 
teri èdd 45%, ma il record di visi¬ 
tatori spetta a Bari, 60% e N apoi i, 
70%. Sono leduecittà in cui èpiù 
sentita la ricorrenza dd morti e 
dove affluiscono dal Nord coloro 
che approfittano ddl'occasione 
pertornarend comunedi origine. 



La Sezione Ds di Ladispoli è vicina al compa¬ 
gno Claudio Proietti per l'improvvisa scom¬ 
parsa del suocaro padre 

MARIANO 

1 funerali avranno luogo oggi 2 novembre al¬ 
le ore 15 presso la Chiesa di Palo Laziale in 
Ladispoli. 

Ladispoli, 2 novembre 1999 


Nella ricorrenza dei morti, figli e nipoti ricor¬ 
dano 


LINA BERTI 

ed 

ALBINO GENOVA 

con alletto e rimpianto. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUN EDI al VEN ERDI 

dalle ore 9 alle 17 

mSDNANDO AL NUMffO VTOE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMffO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

mSONANDO AL NUMBtD VTOE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUME» 

06/69996465 
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♦ Il primo cittadino presente sia alla 
commemorazione dei partigiani 
chea quella da «r^ubblidiini» 


♦/ Ds; «I morti vanno rispettati tutti 
mail gudiziostohco 
non può essere certo uguale» 


Albertini rende omaggio 
alle vittime fasore di Salò 


Milano, dure polemiche per la scelta del sindaco 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Prima dai partigiani, a 
fianco del le altre autorità, poi dai 
reduci della Repubblica di Salò. 
Comeaccaddeil primo novembre 
dell'anno scorso, ancheieri il sin¬ 
daco di M ilano, Gabriele Alberti¬ 
ni, ha scelto di rendere omaggio, 
seppur in forme diverse, ai caduti 
delledueparti. 

Alle 10, puntuale, con la fascia 
tricolore, il sindaco è arrivato al 
Campo della Gloria del cimitero 
M ^giore, dovesi trovano lei api di 
dei caduti della Resistenza, e sul 
palco ha ascoltato i discorsi della 
cerimonia, organizzata, cometra- 
dizione,dairAn pi, accanto al que- 
storeGiovanni Finazzoeallealtre 
autori tà I ocal i. Al term i n edel I a ce¬ 
rimonia, però, Albertini si è tolto 
I a fasci a tri col oreea passo vel ocesi 
è diretto al campo 10, dove sono 
sepolti i repubblichini edovei re¬ 
duci dellaRsi li stavano a loro vol¬ 
ta commemorando. Questa volta 
peròsi ètrattatodi una vi sita velo¬ 
ce. Il sindaco si è fermato pochi 


minuti, ha stretto qualche mano 
edèandatodavanti allalapi deche 
ricorda il padre delTassessore re- 
gionalealla Sanità Carlo Borsani. 
Poi, mentrestavaandandovia, al¬ 
cuni hanno accennato un timido 
applauso per la sua presenza, che 
subito Albertini ha bloccato: «Per 
favore - ha detto - non applaudi¬ 
te». Quindi si è allontanato rifiu- 
tandoqualsiasi commento. 

Immediate le reazioni in città: 
«I morti devono essere rispettati 
tutti quanti - premetteil coordina- 
torecittadinoda Ds, Franco Mira¬ 
belli - ma è chiaro che il giudizio 
storico non può essere uguale nei 
confronti di chi ha fatto la Resi¬ 
stenza edi chi invece ha combat¬ 
tuto al fianco dei nazisti. Per que¬ 
sto sindaco si tratta di una diffe¬ 
renza checontinuaanon esistere, 
Albertini continua a non ricono¬ 
scere i I vai ore del I a Resi sten za per 
questo Paese: lo ha fatto l'anno 
scorso, lo ha fatto alla commemo- 
razionedi LeoValiani eloharifat- 
to ieri. Questo è il fatto grave». 
Amar^giataanchelareazionedei 
reduci dellaResistenzaal secondo 


"blitz d'Qgnissanti" di Albertini: 
«Non si può riscrivere con la pen¬ 
na lastoriacheèstata scritta con il 
sangue, come invece oggi stanno 
facendo», commenta TinoCasali, 
presidente del l'An pi di Milano, a 
proposito degli «storici cherivisi- 
tano tutto». Perchéquesta «èsto¬ 
ria che non si 
cancella». Ca¬ 
sali ha ricorda¬ 
to le lapidi del 
campo 64 del 
cimitero Mag¬ 
giore dove so- 
noincisi i nomi 
dei circa 4.000 
fra partigiani, 
perseguitati 
razziali e de¬ 
portati politici 
di Milano che 
allora persero la vita: «Lì è scritta 
una partedella storia del secondo 
Risorgimento italiano». Quindi 
ha sottolineato uno dei momenti 
cruciali della guerra, quando «al¬ 
cuni scelsero la strada della mon¬ 
tagna 0 si organizzarono in città 
mentre altri preferirono una lotta 


senza speranza». Casali ha citato 
ancheLeo Valiani («Certeperdite 
ci lasciano tutti più poveri, come 
seunapartedi noi senefossean¬ 
data con lui») e «l'amarezza di un 
episodio incredibile», quando ai 
suoi funerali di Stato <4u impedito 
ai partigiani di portarelalorotesti- 
monianza». Poco prima aveva 
parlato il rabbino capo, Giuseppe 
Laras: «Per raccogliere - aveva so- 
sten uto - bi sogn a semi n are. Q ue- 
stoèil nostro impegno. Trasmet- 
terelamemoriaallegiovani gene¬ 
razioni perché possano farla pro- 
pria,alimentarlaepassarlaaquel- 
lech everranno». 

Ma dopo la cerimonia a tenere 
banco sono state soprattutto le 
reazioni al comportamento del 
si n daco, ri ten uta «un 'offesa per I a 
città»daPrcePdci: «Milanoème- 
daglia d'oro per la Resistenza - ha 
ri cordato M aso N otarian n i, segre- 
tario provinciale dei Comunisti 
Italiani - ed è scandaloso che Al¬ 
bertini, nel goffo tentativo di ri¬ 
scrivere la storia, abbia presenzia¬ 
to a una commemorazione du- 
rantelaqualesi manifestanopale- 


■ UN BIS 
DISCUSSO 
Già l'anno 
scorso 

Albertini aveva 
partecipato 
alle due 
cerimonie 



Il sindaco di Milano Alberti ni in sella alla sua Vespa Farinacci/Ansa 


semente nostalgie per il regime 
nazifascistaesi consumaripetuta- 
menteil reato di apologiadi fasci¬ 
smo. Cosi il sindaco ha dimostra¬ 
to perl'ennesimavoltadi non es¬ 
sere in grado di rappresentare la 
città». «Il tentativo di Albertini - 
aggiunge Saverio Ferrari, coordi¬ 
natorecittadino di Rifondazioen 
comunista-di metteresullostesso 
piano chi ècaduto perla libertàe 
chi si è schierato con l'oppressore 
tedesco, nullahaachefarecon la 
pietà peri morti». 


Diversi, ovviamente, i com¬ 
menti di coloro eh e hanno accol¬ 
to con entusiasmo la visita di Al¬ 
bertini al campo 10 del cimitero 
maggiore: «Pernoi èunavittoria- 
commenta Stefano Di Martino 
(Alleanza nazionale), vicepresi¬ 
dente del Consiglio comunale - 
non erainvitatoufficialmentema 
ritengo chesiavenuto comunque 
comesindaco. Mi di spi ace in vece 
che ci sia ancora qualcuno che 
vuoleclassificarei morti di serieA 
equellidiserieB». 


Parisi; «Ripartiremo da Bologna» 

Al collegio 12 la prova (d'appello perii centrosinistra 



Brambatti/ Ansa 


DALLA REDAZIONE _ 

CLAUDIO Gl ANNASI 

BOLOGNA Domenica, la prima 
della campagna elettorale, 
hanno fatto compere Insie¬ 
me. Quattro mani a spingere 
Il carrello della spesa. Quasi 
fosse la coalizione di centro¬ 
sinistra che sotto le Due Tor¬ 
ri, un'altra domenica, quella 
del prossimo 28 novembre, 
cercherà nelle suppletive del 
collegio 12 della Camera di 
tenere II seggio conquistato 
nel '96 e, soprattutto, di met¬ 
tersi alle spalle la sconfitta 
del 27 giugno che ha portato 
Il centrodestra al governo di 
Bologna. Romano Prodi (che 
Il seggio l'ha lasciato per an¬ 
dare a Bruxelles a guidare la 
Commissione europea) e II 
suo braccio destro nel Demo¬ 
cratici Arturo Parisi che per 
vincere la consultazione ha 
messo tutto II suo peso di lea¬ 
der nazionale chiamando a 
raccolta l'Intera coalizione. 
Con lui ha tutto l'Ulivo (se si 


esclude una fetta del Ppl che 
si mostra più che fredda). 
Contro, oltre allo scontato 
candidato del Polo, quello 
(meno scontato) di Rlfonda- 
zlone comunista che ha scel¬ 
to di non «desistere», la Lega 
e altre due liste minori. 

A venti sei giorni dal voto 
Parisi cl crede. Lanciato dalla 
base dell'Ulivo e «benedetto» 
dal partiti («Una candidatura 
fortissimamente voluta dal 
Ds», ha detto II segretario del¬ 
la federazione bolognese del¬ 
la Quercia Mauro Zani) sta af¬ 
filando le sue armi. Dà la 
scossa al suol («Il centrosini¬ 
stra ripartirà dal collegio 
12»), attacca II suo avversarlo 
diretto, l'ematologo Sante 
Tura («macché apolitico, di 
fianco al suo nome sulla 
scheda cl sono I simboli del 
partiti del Polo»), sente l'In¬ 
cognita di RIfondazIone 
(«sottrae voti ma Impone an¬ 
che un confronto»), corteggia 
I tentati dall'astensione, ad 
esempio i 9.000 elettori del 


collegio che alle amministra¬ 
tive votarono la lista di Em¬ 
ma Bonino. 

Dalla sua parte, al momen¬ 
to, c'è anche un sondaggio 
fatto da una società di stati¬ 
stica bolognese (la Bpa) che 
lo dà In vantaggio di quattro 
punti percentuali. Niente 
male ma, dopo I trascorsi re¬ 
centi, vietato 
sentirsi al si¬ 
curo. Anzi. Il 
suo da qui al 
28, sarà un 
mese ad alta 
velocità. As¬ 
semblee con 
I partiti, cer¬ 
to (è già stato 
dal Popolari 
dove leacque 
interne non 
sono esatta¬ 
mente tranquille) ma soprat¬ 
tutto Iniziative nel collegio. 
Quello che lui vede non co¬ 
me un superquartiere, nello 
stile un po' campanilistico 
dello sfidante del Polo, ma 


come «un pezzo del mondo». 
DI una Bologna che guarda 
all'Europa. 

Dall'altra parte. In prima fi¬ 
la, c'è appunto II primario di 
ematologia Sante Tura (In 
passato vicino alla De) forte¬ 
mente voluto dal vice sinda¬ 
co di Bologna Giovanni Sallz- 
zonl per cercare di ripetere 
l'exploit che ha portato Gior¬ 
gio Guazzai oca a Palazzo 
D'Accursio. Una candidatura 
«civica» che, però, è stata 
buttata nella tenzone dal trio 
di punta del Polo: Berlusconi, 
Fini e Casini. E che Infatti ha 
«bagnato» la sua campagna 
elettorale esordendo ad un'I¬ 
niziativa di Alleanza naziona¬ 
le. 

Da sinistra, poi, arriva la 
sfida di RIfondazIone comu¬ 
nista che presenta un proprio 
candidato così cornea Firen¬ 
ze, Terni e Pesaro. È Tiziano 
LoretI, operalo bolognese che 
scenderà In campo con la 
bandiera del berti notti ani. 
Una scelta quella del Prc di 


il leader dei Democratici Arturo Parisi 


correre da soli rinunciando 
alla desistenza in un collegio 
delicato come quello bolo¬ 
gnese che preoccupa e per 
scongiurare la quale, soprat¬ 
tutto da parte dei diessini bo¬ 
lognesi, si è lavorato sino ai 
giorni immediatamente pre¬ 
cedenti la presentazione del le 
liste. Ma inutilmente. 

Chiudono la lista degli sfi¬ 
danti (sei complessivamente) 


la candidata della Lega, Anna 
Banasiak, 45 anni polacca 
trapiantata a Bologna e di 
professione traduttrice e 
Marc Busin e Romeo Piacenti, 
l'uno in rappresentanza del¬ 
l'Italia Unita dei liberaldemo- 
cratici, l'altro del partito De¬ 
mocratico, formazione che 
non ha nulla a che vedere 
con i Democratici di Romano 
Prodi. 


■ LA SCELTA 
DEL POLO 

Sante Tura 
come 

Guazzaloca 
si presenta 
agli elettori 
come apolitico 


COPPIE DI FATTO 

Omosessuali Ds 
e Sinistra giovanile 
«Il Papa sbaglia» 

ROMAAglI omosessuali DseallaSini- 
stragiovanileildiscorsodelPapasulla 
famiglianonèproprio piaciuto. Ieri il 
coordinatorenazionaledegli omo¬ 
sessuali DsAurelioMancuso, hapre- 
so caitae penna perespri meretutta 
lacontrarietàdel gruppo cherappre- 
senta, mentreN ico àumpo, dellaSi- 
nistragiovanile, haaccusatodiretta- 
menteil parlamento: «Esistono cen¬ 
ti naiadimigliaiadicoppiedifatto- 
diceStumpo-mail parlamento non 
letutela:èindietro, rispetto allasocie- 
tà. Però, nel regolamentointerno, 
chi convivecon un parlamentareha- 
paii diritti di chi con un parlamentare 
èsposato». 

DomenicaGiovanni Paolo II, invisita 
inunaparrocchiadella periferia ro¬ 
mana, aveva «redarguito»loStato sul 
tema famiglia: bisognerebbe, ha 
detto Wojt/a,tutelareepromuovere 
lafamigliafondatasul matrimonio, 
con aiuti ancheeconomici chese- 
condoil Papa non debbono essere 
previsti, invece, per«altreebendi- 
verseformedi unione».Wojtylari- 
prendeval'«appello»da vescovi la¬ 
ziali, insorti pochi giorni facon 
pressioni di «grandepreoccupa- 
zioneerammaiico»acommentodel 
voto con cui laRegionehaapprovato 
unaleggedisostegnodelleunionidi 
fatto, equiparandoleallecoppiespo- 
sate. 

«Il problemaèchepernoi, secondo 
lacihiesa, non devono esisteredirit- 
ti», diceM ancuso. Esatto un titolo 
inequivocabile-«Si vuoletrasforma- 
reritaliainunpaeseintegralista»- 
scriveinuncomunicato: Come 
Coordinamento nazionaledegli 
omosessuali dei Ds, non possiamo 
non sottolinearechenel nostro pae- 
sel'attaccoallelibertàcivilistadiven- 
tandodigiornoingiomosemprepiù 
violento. M entrenegli altri paesi eu¬ 
ropei si discutono eapprovano leggi 
cheamplianoi diritti civili, in Italiesi 
assistead unaincessantecampagna 
delladestraedei settori più retrivi 
dellagerarchiacattolicacontrolefa- 
migliedifattoecontrolelibertàindi- 
viduali. Rischiamodidiventareun 
paesesemprepiùvicinoalleculture 
integralisteedi allontanarci daciò 
chestaavvenendo in Europa. I Ds 
hanno il doveredi rispondereaquesti 
attacchi con decisioneeanchecon 
preoccupazione. Èormai esplicito 
chelagerarchiacattolicavuolecon- 
quistarsi un poteredi interdizionesul- 
leistituzioni democratiche. Nontuttii 
cattolici lapensanocomeil Papaei 
suoi cardinali, maèchiarocheo lasi¬ 
nistra si impegnain unacontroffensi- 
vaculturaleepoliticadidifesadelleli- 
bertào nel prossimofuturo tutto i di¬ 
ritti sociali eleconquistecivili saran¬ 
no messi in discussione. Èinconcepi- 
bilechecentinaiadi migliaiadi italia¬ 
ni checonvivono, o chesi sono rico¬ 
struiti unafamigliadopoundivorzio, 
ocheessendoomosessuali hanno 
costituito un'esperienzadi vita in co¬ 
mune, sianotrattati comepersone 
rei ette, acuì non va riconosci uto al¬ 
cun ti podidiritto». 

Nico Stumpo aggiunge: «ComeSni- 
stragiovanile, abbiamo presentato 
dueordini del giorno, perii congres¬ 
so Ds: chiediamo checi si impegni 
tutti asostenerela leggedi tuteladel- 
lecoppiedi fatto di Gloria Buffo, an¬ 
cora dad iscutere, eq uel lachetutela 
gli omosessuali dalledisciiminazioni, 
di Soda, cheègiàin discussioneevie- 
necontinuamenteattaccata». 


Domani su 



DALL'OBBLIGO ALL'UNIVERSITÀ. 
^ CARSI, CBNCURSI, 

RICERCA SCIENTIEICA 


orinazione 



Ricerca scientifica 

Italia allevamento 
per gli Usa? 


Greco 


O Università, Catania 

La fàvorita dai coiossi 
deii'alta tecnoiogia 



Fallica 



Sateiiite o cavo? 

La sfida deiia tv 
che educa 


O Ma che musica, maestro? 

Niente note 
neiia scuoia itaiiana 


Marrone 


Michienzi - Montecchi 
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L a domenica dd villaggio 
tdevisivo si è consumata 
ndia solita contrapposi¬ 
zionepomeridiana (vinta come 
sempreda Fazio) endia guerra 
ddlefiction di RaiunoeCanale 
5. Stavolta ndia prima serata 
ha vinto (di pochissimo) la rete 
di Maurizio Costanzo, con 
5.013.000 spettatori a vedere 
«Ciao Professore» con Massi¬ 
mo D apporto e4.809.000 a ve¬ 
dere invece Elisabetta Cardini 
in «Ilmisterodd cortile». Main 
realtà tutto il fine settimana è 
statoall'insegna di dueeventi di 
informazione molto diversi tra 
loro. Da un lato l'offensiva dd 
papa sulla scuola prima esulle 
coppiedi fattopoi. Dall'altrola 
sconfitta ddia Ferrari in Giap¬ 
pone. Da un lato piazza San 
Pidrogremita di folla edipoliti¬ 
ci di tutte le parti, dall'altro lo 
sventolio ddle bandiere rosse 
attorno allefaccemestedd fer- 


raristi ddusi. Ma in tarda sera¬ 
ta a «Controcampo» è andato 
in onda un singolarefilmatond 
quale il pilota leader di Mara- 
ndloappariva tutt'altro chetri¬ 
ste per la mancata vittoria. 
Schumi era, anzi, dd tutto 
sbronzo e festeggi ava insiemea 
corridori e tecnici ddia McLa¬ 
ren-M ercedes, dimostrando co¬ 
meminimo una eccessiva spor¬ 
tività. Se non addirittura sim¬ 
patia col nemico. Quanto al Pa¬ 
pa, la destra ha sfoderatola vo¬ 
ce contrita ed entusiasta ddle 
grandi occasioni, cavalcando 
comesemprela rdigionea sco¬ 
po propagandisti co ecomunque 
antistatale. Strano però che, 
quando il papa condanna la 
guerra, il tono di tanti politici 
sedicenti cattolici, sia molto più 
distante. Si vedechein qud casi 
entra in campo un'altra più po¬ 
tentemistica: qudia atlantica. 
USA major, minorcessat. 



SCELTI PER VOI 




Se si arrabbia Bud 

T anti auguri a Bud Spencer, cheieri ha cc 
tant'anni.Latviofesteggianei modo pii 
con unodei fiim più popoiari girati insiei 


anti auguri a Bud Spencer, cheieri ha compiutoset- 
tant'anni.Latviofesteggianei modo più sempiice, 
conunodeifiimpiùpopoiarigiratiinsiemeaii'ami- 
coTerenceHiii:«Aitrimentici arrabbiamo», annata 
1974,regiadiMarceiioFondato. Storiadi macchi¬ 
ne, meccanici, motociciisti escazzottate. Eneiia 
coionnasonora una canzoncina chesfondò in cias- 
sifica: «DuneBuggy» deifrateiii DeAngeiis. 


■ PEEMWOEOO 

CAMMINA, 

NON CORRERE 


■ A Tokio, durante le 
Olimpiadi del'64, era 
più semplice vincere 
la corsa dei cento me¬ 
tri che trovare una ca¬ 
sa in affitto. Situazio¬ 
ne che porta alla for¬ 
zata coabitazione di 
un miliardario inglese, 
una bella londinese e 
un giovane atleta 
americano. Lieto fine 
sentimentale per una 
sofisticata commedia 
hollywoodiana da ma¬ 
nuale. 


Regia di Charles Waiters, 
con Cary Grani, Saman¬ 
tha EgganJimHutton. 
Usa (1966|. 144 minuti. 


■ FEElAnFD2250 

HAVANA 


■ Prendete latrarne 
di Casablanca», spo¬ 
statela dal Marocco a 
Cuba, conditela con 
ungocciodirhume 
qualche sentore rivo¬ 
luzionario, ed eccoli 
film di Pollack, am¬ 
bientato all'Avana nel 
'58: un triangolo amo¬ 
roso fra un giocatore 
di carte, un ricco cu¬ 
bano legato ai ribelli 
castristi, e la sua bel¬ 
la moglie. Ma il mito è 
lontano. 


Regia di Sydney Pollack, 
con Robert Redford, Lena 
Olin, Raul Julia. Usa 
(1990). 140 minuti. 


DOMENICA, 

MALEDETTA 

DOMENICA 

■ L'omosessualità fa 
il suo ingresso al cine¬ 
ma, in una storia d'a¬ 
more girata con toni 
sobri e antiscandali¬ 
stici. Bob, giovane 
scultore, si divide tra 
la relazione con una 
donna divorziata e 
quella con Daniel, un 
medico. Li lascerà en¬ 
trambi alle rispettive 
solitudini, per scappa¬ 
re in America. 


Regia di John Schlesin- 
ger, con Glenda Jackson, 
Murray Head, Peter 
Finch. Gb (1971), 108 
minuti. 


■ Fm£ 223D 

CONVENSCION 


■ Una esilarante Ma¬ 
ria De Filippi «rivedu- 
tae corretta» da Fran¬ 
cesca Reggiani è la 
protagonista della se¬ 
conda puntata del va¬ 
rietà di Gregorio Pao- 
lini con Enrico Bertoli¬ 
no e Natasha Stefa- 
nenko. Le categorie 
della <convention»di 
stasera sono quelle 
dei pensionati d'oro e 
delle aspiranti model¬ 
le per calendari. Trai 
personaggi, il telecro¬ 
nista Salvo Spesso, e 
Jovanotti (Neri Merco- 
re), alle prese con un 
diavolo tentatore. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


V nAlUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl-CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 
All'interno: 7.00; 7.30; 
8.00;9.00;Tg 1; 7.05 
Rassegna stampa. 

Attualità; 8.30; 9.30 Tg 1 - 
Flash. 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAM MI DELL'ACCES¬ 
SO. 

10.00 NOI DUE SOLI. Film 
commedia (Italia, 1952, 
b/n). Con Walter Chiari. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 
14.10ALLE2SURAIUNO. 
àtìrietà. Conduce Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.55 PRIMA DELTG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L'OROSCOPO. Gioco. 

20.50 SUPEROUARK. 
Rubrica. “Viaggio tra natu¬ 
ra, scienza e tecnologia". 

22.50 TGl. 

22.55 I RACCONTI DI 
OUARTO OGGIARO. Doc. 
0.05 TG 1 -NOHE. 

0.25 STAMPA OGGI. 

0.30 AGENDA. 

0.40 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.10 SOTTOVOCE. 


W DAIDUE 

6.00 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE... 
INCONTRO CON DANIELA 
B RANCATI. Attualità. 

6.10 IL CINESE. Miniserie. 
7.00 CO CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 
AH'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.25 GIOCANDO AL 
LOnO ALLE OTTO. Gioco. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.05 FRIENDS. Telefilm. 

14.30 BALDINI & SIMONI. 
Situation comedy. 

15.05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. AH'interno: 16.00; 

17.30 Tg 2-Flash. 

17.55 Da Bologna: CALCIO. 
Coppa Uefa. Bologna- 
Anderlecht. Ritorno. 
All'Interno: 18.50 Tg 2 - 
Flash; 18.55 Meteo 2. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 INCANTESIMO 2. 
Miniserie. Con Agnese 
Nano, Giovanni Guidelli. 

22.50 CONVENSCION. 
Varietà. 

23.50 TG 2-NOTTE. 

0.25 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.35 METEO 2. 

0.40 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA. 

0.45 WOLFF-UN POLI¬ 
ZIOTTO A BERLINO. 
Telefilm. 

1.25 ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 


RAfmE oc RETE 4 


6.00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore di 
attualità. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 FAMOSI PER 15 
MINUTI. Documenti. 

10.15 OUAHRO RAGAZZE 
ALL'ABBORDAGGIO. Film 
commedia (USA, 1951). Con 
TonyMartin, JanetLeigh. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 REPORT. Attualità. 
“Anziani da morire" (Replica). 
14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Attualità. 

15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore. AH'interno: 
16.00 BONANZA. Telefilm. 

16.45 T3 NEAPOLIS. 
Rubrica. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. Conduce Sveva 
Sagramela. 

18.40 T 3 METEO. 
19.00T3. 

20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 CHI L'HA VISTO? 
Attualità. Conduce Marcella 
De Palma. 

22.40 T3. 

22.55 T 3 REGIONALI. 
23.05 T 3 FINESTRE. 

0.05 FUORI ORARIO. 

0.45 T 3. 

T3-NOHECULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 
AH'interno: Rassegna stam¬ 
pa Herald Tribune. Attualità; 

1.45 Magazine tematico di 
Rainews 24. Rubrica; 2.00 
News - Approfondimento; 

2.15 Rassegna stampai3. 
Attualità; 2.30 Magazine 
tematico di Rainews 24. 


6.00 VALENTINA. 
Telenovela. 

7.00 AMANTI. Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 CAMMINA, NON 
CORRERE. Film commedia 
(USA, 1966). Con Cary 
Grant, Samantha Eggar. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 ALTRIMENTI CI 
ARRABBIAMO. Film com¬ 
media (Italia, 1974). Con 
Terence Hill, Bud Spencer. 

22.50 HAVANA. Film dram¬ 
matico (USA, 1990). Con 
Robert Redford, Lena Olin. 

1.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

2.00 IL GIORNO PIÙ 
CORTO. Film comico (Italia, 
1962). Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia. 

3.30 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

3.55 I GIORNI DELL'IRA. 
Film western 

(Italia/Germania, 1967). 
Con Lee Van Cleef, Giuliano 
Gemma. 

5.451 VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 


' ITALIA 1 

6.30 MEGASALVISHOW. 
Varietà. 

8.35 ROBIN HOOD. 

Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.l. 
Telefilm. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
14.001SIMPSON. Cartoni 
Animati 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW. Show. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per bambini. 

17.30 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. 

18.30 L.A. HEAT. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 CALCIO. 

Champions League. 
Fiorentina-Barcellona. 

22.45 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica. 
0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. Attualità. 
0.45 STUDIO SPORT. 

1.10 IFUEGO! Varietà (R). 

1.40 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. 

2.05 FRASIER. Telefilm. 

2.35 ZANZIBAR. Telefilm. 
3.00 KARAOKE. Musicale 
(Replica). 

3.25 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica). 

4.45 CHIARA E GLI ALTRI. 
Telefilm. 

5.30 MEGASALVISHOW. 
Varietà. 

5.35 HIGHLANDER. 

Telefilm. 


- - CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANIMA. 
Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show (R). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 CIAO PROFESSORE. 
Miniserie. “Amore proibito" 
(Replica). 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 CIAO PROFESSORE. 
Miniserie. “Ospite indeside¬ 
rato". 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. “Fine 
gloriosa". 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 

5.30 TG 5. 


wc 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 

7.55 METEO. 

8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DELTAP- 
PETO VOLANTE. Talk show. 
9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 OSSESSIONE AMO¬ 
ROSA. Film drammatico 
(USA, 1961). Con Lana 
Turner, Efrem Zimbalist Jr. 
All'Interno; 10.00 Tmc News 

11.30 THE BIG EASY. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 DEL VECCHIO. 
Telefilm. 

14.00 RIVOGLIO MIO 
FIGLIO. Film drammatico 
(USA, 1996). Con Lisa 
Hartman, William Russ. 
16.05 TESTIMONE AGARI¬ 
CO. Film drammatico (USA, 
1968). ConRayMilland. 

18.10 ZAR ZAR TV. 
Contenitore per ragazzi. 

18.50 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS-METEO. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 INNAMORATO 
PAZZO. Film commedia 
(Italia, 1981). Con Adriano 
Celentano, Ornella Muti. 

22.25 TMC NEWS-METEO. 

22.40 LANOnEEIL 
MOMENTO. Film drammati¬ 
co (GB/ Francia/ Italia, 

1994). Con Willem Dafoe. 
0.25 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 
0.50 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 

1.20 DOMENICA MALE¬ 
DETTA DOMENICA. Film 
drammatico (USA, 1971). 
Con Peter Finch. 

3.30 CNN. 


TELE+bianco II TELE-fnero 


11.20 CUP TO CUP. 

12.00 SQUILIBRI. Rubrica. 

12.15 CLIP TO CLIP. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION NETWORK. 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.05 LE RAGAZZE 
VOGLIONO SOLO DIVER¬ 
TIRSI. Film commedia 
(USA, 1989). Con Phoebe 
Cates, Scott Coffey. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 
All'interno: 0.15 VIDEO 
DEDICATA. Musicale. 

0.30 SQUILIBRI. Attualità. 


12.25 AL LIMITE. Film. 
14.00 -PGOLMONDIAL 
Rubrica calcistica. 

15.00 IL VIAGGIO DELLA 
SPOSA. Film drammatico. 

16.40 GATTACA-LA 
PORTA DELL'UNIVERSO. 
Film fantascienza. 

18.25 MARIE DELLA BAIA 
DEGLI ANGELI. Film dram¬ 
matico (Francia, 1997). 
20.00 CALCIO. 

Champions League. 
Prepartita. Diretta. 

20.45 CALCIO. 

Champions League. 
Dynamo Kiev/ Lazio. 

22.45 CALCIO. 

Champions League. 

23.25 CALCIO. 

Champions League. 
Fiorentina-Barcellona. 

1.10 CRIMINI INVISIBILI. 
Film drammatico. 


12.20 MIO FIGLIO IL FANA¬ 
TICO. Film drammatico. 

13.45 LINEA DI SANGUE. 
Film thriller (USA, 1997). 

15.40 KINGPIN. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

17.30 ILTESTIMONE 
DELLO SPOSO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1997). 

19.10 TEA. Film azione. 

20.45 LA FAMIGLIA DEI 
GHEPARDI. Documentario. 

21.40 LO SPECCHIO. 

21.45 IL MONDO PERDU¬ 
TO-JURASSIC PARK. Film. 

23.50 TOYS-GIOCATTOLI. 
Film commedia (USA, 
1992). Con Robin 
Williams, Michael Gambon. 
Regia di Barry Levinson. 

1.50 BREAKING UP - 
LASCIARSI. Film dramma¬ 
tico (USA, 1997). Con R. 
Crowe, S. Hayek. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.35; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GB Parlamento; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 
Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 10.30 
GR 1 - Titoli; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.00 
Come vanno gli affari; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 Medicina e società; 14.07 Con 
parole mie; 14.52 Bolmare; 15.00 GR 1 - 
Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 16.00 
Noi Europei; 16.06 Baobab - Notizie in 
corso; 17.00 Come vanno gli affari; 18.00 
GR 1 - New York News; 19.23 Ascolta si fa 
sera; 19.30 Zapping; 20.42 Calcio. 
Champions League; 2 2.44 Uomini e 
camion; 22.51 Zona Cesarini; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 23.10 
Bolmare; 23.34 Uomini e camion; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 La notte dei miste¬ 
ri; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit. (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Scandalo; 9.13 II ruggito 
del coniglio; 10.18 II Cammello di Radiodue; 
10.37 Se telefonando...; 11.54 Mezzogiorno 
con... Antonello Venditti; 12.10 II Cammello 


di Radiodue; 13.00 Facoltà di riso; 14.15 
Fuorigiri; 15.03 II Cammello di Radiodue; 
16.00 90 - 9 e bastai; 18.02 Caterpillar; 
20.00 II Cammello di Radiodue; 20.50 
Incantesimo. In contemporanea con Raidue 
per i non vedenti; 21.41 Suoni e ultrasuoni; 
23.00 Boogie nights; 2.00 Incipit (Replica); 
2.01 Se telefonando...; 3.06 Solo Musica; 
5.00 Incipit; 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Bruno 
Costi, vicedirettore de "Il Tempo”; 9.03 
MattinoTre; 9.05 Ascolti a tema; 9.45 
Ritorni di fiamma; 10.00 La pagina degli 
spettacoli e dell'attualità culturale; 10.15 
Incontro con... Mario Brunello; 10.53 Duri e 
puri...; 11.00 II giudizio universale; 11.30 Le 
orchestre del mondo; 12.00 Agenda; 12.45 
Cento lire; 13.00 La Barcaccia; 14.00 Blu 
bemolle; 16.00 Fahrenheit; 16.52 Inaudito; 
17.15 Fahrenheit; 17.40 Voci di un secolo; 
18.00 Invenzione a due voci; 19.00 
Radiotre Suite; 19.30 II cartellone; 
All'interno; Lohengrin. Opera in 3 atti di 
Richard Wagner. Musica di Richard Wagner. 
Orchestra e Coro del Maggio Musicale 
Fiorentino. Direttore Julia Jones. Con Kurt 
Rydl, Emily Magee; 23.25 Storie alla radio. 
Racconti, romanzi, epigrammi, poesie ed 
altro. Marco Paolini legge e racconta; Moby 
Dick; 24.00 Notte classica. In collegamento 
con il V canale della Filodiffusione . 


Le previsioni del tempo 



Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso con aumento della 
nuvolosità dalla serata sul settore occidentale. Foschie 
dense e nebbie sulla Vaipadana. Al Centro e Sardegna cie¬ 
lo sereno o poco nuvoloso con foschie dense e nebbie sulle 
zone pianeggianti. Al Sud e Sicilia cielo sereno o poco nu¬ 
voloso con locali banchi di nebbia sulle zone pianeggianti. 


Al Nord cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse con possibili nevicate sopra i 1.500 metri. Al Cen¬ 
tro e Sardegna cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con 
precipitazioni. Al Sud cielo sereno o poco nuvoloso con 
aumento della nuvolosità sulla Campania. 


Una vasta area di alta pressione è presente sul Mediterraneo, con 
conseguente stabilità atmosferica e presenza di nebbie specie sulle 
pianure del Centro-Nord. 
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l'Unità Lavoro.it 


Martedì 2 novembre 1999 


Il libro: tutto sul lavoro a distanza 


Trai tanti testi dedicati altelelavo ro segnaliamo «Telelavoro tra leggeecontratlio»di 
P.Di Nicola,P.RussoeA.Curti(Ediesse Roma,1998,pagine 144,lirel5mila).Comeè 
noto! vantaggideltelelavoroappaionoevidenti:tempipersonalizzati,minoricosti per 
leaziende,riduzione del tra tficoedellostress,nuove possibilità di occupazione.Mail 
telelavoroèancheun1ienomenocomplesso,cheponeproblemiorganizzativi,contri- 


butivi,ambientali,disicurezza,di privacy,dieserciziodel diritti sindacali.Pernon par¬ 
lare delletipologiedi rapporto lavo rati voche vanno dal lavoro dipendenteai vari tipi di 
collaborazioneedilavoroautonomo,aformepiùo meno larvate di sfruttamento.Gli 
autori esaminano indettagliotutti questi aspetti,con precisi riferimenti agli accordi 
sindacali,italianiedeuropei,eallepropostedi legge esistenti,fornendo un quadro es¬ 
senziale ma esaurienteeuna ve raepropriaguidaoperati va.NelCDallegato la docu- 
mentazionecompleta delle norme contrattuali e delle proposte legislative.Ovviamen- 
teèpossibileeffettuareanc he ordini on-line diquestovolumecompilandoilformal 
seguente indiri zzo:http://www.mclink.iVtelelavoro/libro/acqfDrm.htm. 
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Parla il responsabiledéla Funzione 
Pubblica: «Supereremopresto 
i rilia/i fatti dalla Corte dei Conti» 


Telelavoro nella «Pa»? 

Il ministro Piazza assicura: 
pronti a partire entro l'anno 


PAOLO BARONI 


NUMERI DELL'INFORMATION TECNOLOGY 




Incidenza dell'ltc 
sul pii mondiale 

Spesa informatica 
mondiale 

• Italia 

3,8% 

2,4% 

• Usa 

26,2% 

27,4% 

• Regno Unito 

5,6% 

4,45% 

• Germania 

6,9% 

6,9% 

• Giappone 

12,2% 

11,7% 


Numero 

Computer* 

Popolazione 

Utenti 

internet* 

Popolazione 

• Italia 

6,6 

11,6% 

2,6 

4,6% 

• Usa 

107,0 

39,6% 

79,0 

29,3% 

• Regno Unito 

15,6 

26,4% 

7,5 

12,7% 

• Germania 

15,5 

18,6% 

7,3 

8,9% 

• Giappone 

25,1 

19,9% 

14,0 

11,1% 

• Spagna 

3,5 

9,0% 

2,2 

5,6% 

* dati in milioni Fonte: FTI-Cnel 



I l telelavoro nel pubblico Impiego partirà pre¬ 
sto, entro l'anno. I rilievi sollevati dallaCorte 
del Conti chelamentavalamancatalndlcazlo- 
nedel costi nell'accordodefinltoasuotempodal- 
l'Aran, l'agenzia per la contrattazione nel settore 
pubblico, ed I sindacati saranno presto superati. 
Paroladel mInIstroAngelo Piazza. Con lui faccia¬ 
moli punto sul progetti messi In campo nel l'ambi¬ 
to del pubblico Impiego, un comparto In cui II la¬ 
voro a di stanza trova un terreno praticamentena¬ 
turai edi sviluppo. 

Partiamo, ovviamente, proprio dal caso aperto 
con I a bocci atura arrivata dal I a magi stratura con- 
tablle. <^l rilievi dellaCortedel Conti stiamo ri¬ 
spondendo-spiega II mlnlstroPlazzaaLavoro.lt- 
È vero, non avevamo quantlflcatol costi del nuovo 
contratto per II semplice motivo che quelle che 
partiranno saranno comunque Iniziative speri¬ 
mentali. Poi bisogna tenere presente che questo 
non èun Istituto obbligatorio edi generale appi I- 
cazl one ma, anzi, vi ene ri messo al l'autonomladel- 
levarleammlnlstrazlonl». 

Il problema,dunque,si risolverà? 

<6Ì, I a questi one si dovrebbe ri sol vere a breve. E n- 
tro l'anno potremmo già parti re con i primi pro¬ 
getti ». 

Vi siete posti un obbiettivo, oppure prima servefa- 
reunpo'di pratica? 

«II pri mo obi etti vo èi nizi aresperi mental mente! n 
una serie di realtà per capire intanto se l'istituto 
complessivamenteèin gradodi avere una sua uti- 
I i tà operati va esei ncontra su ccesso tra i I avoratori. 
Questa, infatti, è una modalità di organizzazione 
del lavoro che sicuramente va a vantaggio della 
pubbi i ca ammi n i strazi one edel I a sua ri organ i zza- 
zione, ma può essere anche una cosa importante 
peri dipendenti, soprattutto per quelli chehanno 
esigenze familiari, 0 altre di organizzazione della 
loro vita compatì bili con quelledeN'amministra- 
zione.E secol lavoroadistanzaquestesi riesconoa 
conci Ilare! Idatononpuòcheesserepositivo». 

La Corte dei Conti ha posto il problema dei costi: 
ma questi progetti non dovrebbero farci rispar¬ 
miare? 

«Innanzitutto il telelavoro comporta degli oneri: 
attrezzare le nuove postazioni di lavoro e creare! 
presupposti logistici spetta infatti alle ammini¬ 
strazioni. Il lavoratorepuòscegli erequestaformu- 
lama, ovviamente, non si puòmettereasuocarico 
alcun onere». 

Perle amministrazioni comunque c'è il vantaggio 
di una maggiore effic ienza... 

<6enz'altro. L'introduzionedel telelavoro nel set¬ 
tore pubbi ico non èfatto certo per favori rei izi o o 
Cai 0 , che non vogl i ono lavorare i n uff! ci o ma aca- 
sa, quanto piuttosto proprio nell'interesse della 
col I etti vi tà. E I a razi onal i zzazi one i n questo senso 
porta sempre a dei vantaggi. Le esperienze appli¬ 
cative, anche a livello sperimentale, serviranno 
proprio a capi re megl i o come questo si concretiz¬ 
za». 

Poi c 'è il risvolto soc iale: forse è in questo ambito 
c he si potrà a vere l'impatto maggiore. 

<Certo, ri mpatto soci ale può essere notevoi e. N on 
acasoramministrazionecheistituisceformedi te¬ 
lelavoro attuerà questa innovazione nei confronti 
di lavoratori che presentano una domanda ben 
preci sa. I n vi a pri mari a si dovran no soddi sfareesi - 
genze specifiche: ragioni di salute, portatori di 
handicap,genitori configli inetàcherichiedaassi- 
stenza continuativa. I nsomma tutta una serie di 
criteri che fanno di questo istituto sia uno stru¬ 
mento organ i zzati vo mol to i n n ovati vosiaunnuo- 
vomododi affrontareledifficoltà soci ali di alcuni 
lavoratori. L'obiettivo pri nei pale per noi è ovvia¬ 
mente il primo, ma questa può essere l'occasione 


I L P R E M I 0 


Domani a Roma 
iTeleworkawards '99 

Si inaugura domani a Roma (ore 10, Hotel 
Excelsior,viaV.Veneto 125) la Settimana 
Europea del Telela voro, iniziativa pro¬ 
mossa dalla Commissione Europea nel¬ 
l'ambito del Progetto Etd (EuropeanTele- 
w ork Development). Durante il c onvegno 
saranno consegnati i premi aifinalisti dei 
TeleworkAwards,premipromossidaTe- 
lec om Italia inpartnershipconEtd perof- 
frire un rie onosc imento a quanti si sono 
distìntìinltalianellosviluppodeltelela- 
voroeneN'usocreativodelletec oologie. 
Queste le nomination: 
Cat.l(miglioreesperienzaditelelavoroo 
lavoro in rete nel settore privato - Grandi 
aziende)-Premiononassegnato 
Cat. 2 (migliore esperienza nel settore pri¬ 
vato- PM I e lavoratori autonomi):Ali,Di¬ 
mensione EDP,Telekottage Asiago 
Cat. 3.(migliore esperienza nelsetto re 
pubblico):ComunediNapoli,lstdiGeno- 
va,Amm.Prov.Perugia,ComunediCastel- 
nuovo Ne'Monti 

Cat.4(miglioreesperienzainfavoredel- 
roccupazionedeidisabili):Cite,Fonda- 
zioneDonGnocchi,Amm.Prov.Como 
Cat. 5(migliore esperienza di Formazione 
inRete):Wat5on,CST. 


gl usta per ven i re i ncontro anche ad al cune speci fi - 
cheesi genze». 

A livello locale, dal Trentino a Napoli, molti enti 
intanto si sono già mossi... 

<C isono già molti progetti incampoemoltesperi- 
mentazioni che ovviamente noi siamo pronti a 
su pportare a comi n ci are dal pi ano organ i zzati vo. 
Il nostro interesse è che questi progetti possano 
avere quanto pri ma del I e veri fi che operati ve. V o- 
gliamochesi passi al più presto dal la carta ai fatti e 
del restovadettocheil quadro dellenormeèpron- 
to ese riusciremo il problema legato al contratto 
collettivo con laCortedei Conti all ora saremo ve¬ 
ramente a posto e potremo parti regiàentro l'anno 
con lepri merealtàoperati ve». 

Secondo lei perché siamo così in ritardo come 


paese rispetto altri partnereuropei. C'è un proble¬ 
ma culturale da superare? 

«Sì c'è senz'altro un problema culturale. Infatti 
non è che nemmeno nel settore privato l'Italia si a 
molto avanti. Di solito, infatti, il pubblico in que¬ 
sto ti podi innovazioni vieneunpo'dopoii privato 
e a volte anche un po' tanto dopo. I n questo caso, 
però, è propri 0 ri sti tuto del tei el avqro che mostra 
danoi un certo ritardo applicativo. È un fatto cul¬ 
tural e.organizzativo...» 
legatoai nuovi lavori.... 

«M ol to I egato al I e n u ovetecnol ogi e, certo, e n oi so- 
I amenteadesso sti amo entrando i n unafasecheve- 
deun'applicazionemoltomassicciadi nuovetec- 
nologie.E chi è partito pri ma ora, anchenel telela¬ 
voro, è molto più avanti di noi. Nel pubblico im¬ 


piego, però, fino ad oggi non c'era nemmeno la 
possibilità giuridica di introdurre queste nuove 
prati che. Per quanto mi ri guarda, poi, l'i nnovazi o- 
nenel settorepubblico, l'introduzionedi elementi 
di flessibilità del lavoro, non si deve fermare qui. 
Anche nel la Finanzi aria, ad esempio abbi amo in¬ 
trodotto regole nuove sul part-time, sul lavoro a 
tempo determi natoeanchesul lavoro interinai e». 

Perquali ragioni? 

«In un quadro di compatibilitàfinanziariacheci 
imponeunariduzionedellespeseed unariduzio- 
nedel numerodegli addetti sol oformefi essi bili di 
accesso al lavoraci possono consenti redi evitare! I 
blocco del turn-over e quindi di continuare a ga¬ 
rantire ai giovani uno sbocco occupazionale nel 
comparto pubblico». 


W E B 


Guida 
ai siti 
utili 

Persaperne 
di piùsultele- 
lavoro segna¬ 
liamo innan- 
zuttutto il sito 
gestito da Pa¬ 
trizio Di Nico¬ 
la: 

www.mclin- 
k/telelavoro. 
Altre infor¬ 
mazioni ai se¬ 
guenti indiriz¬ 


zi: 

www.socie- 

taitalianate- 

lelavoro.it 

www.ceii- 

l.org, 

www.cgil.it, 

www.tele- 

work-mir- 

ti.org, 

www.mo- 

reorless.net/ 

e va net, 

www.excel- 

lent-it.com. 
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Impresa 
virtuale, 
rischi 
e vantaggi 

GIANFRANCO DIOGUARDI* 


S i discute sui teieiavoro co¬ 
me forma di quei decen¬ 
tramento produttivo che 
oggi viene posto in essere dai- 
i'impresa nei suoi più recenti 
modeiii organizzativi, e che 
sempre più si sviiupperà nei fu¬ 
turo. 

U n processo determinato, 
ne fatti, dada rivoiuzione in¬ 
formatica che ha imposto nei- 
i'ambito deii'impresa nuove, 
specifiche configurazioni e re 
goie organizzative. In essa na¬ 
scono perciò ie premesse dei te 
ieiavoro, in particolare quando 
la sua organizzazione interna 
evolve dal modello tayloristi co 
fordista verso ia moderna con¬ 
cezione di impresa «rete». 

P er comprendere meglio tale 
fenomeno, si analizza proprio 
lo d:ato organizzativo dell'im¬ 
presa produttiva nelle sue 
principali manifestazioni fun¬ 
zionali, esaminate prima nel 
modello tradizionale clasaco 
(tayloristico fordista), e quindi 
nelle connotazioni assunte a 
seguito della rivoluzione infor¬ 
matica. 

Si può allora rilevare come 
il decentramen¬ 
to produttivo 
del fattore la¬ 
voro avvenga 
in primo luogo 
all'interno dd- 
la diruttura per 
poi essere tra¬ 
sferito in luoghi 
remoti grazie 
proprio al feno¬ 
meno del tele¬ 
lavoro. C iò 
comporta, an¬ 
che, un cam¬ 
biamento delle 
professionalità 
che caratteriz¬ 
zano i lavoratori, i quali ten¬ 
dono a divenire lavoratori dd- 
la conoscenza o «knowledge 
worker». E, nel momento del 
decentramento ddle prestazio¬ 
ni in luoghi remoti, anche la 
struttura ddle remunerazioni 
muta legandosi non più al tem¬ 
po ma, piuttodio, alla produ¬ 
zione. Il modello presenta im¬ 
portanti precedenti storici, per 
esempio nd campo dd tesale e 
dell'abbigliamento, dove già da 
tempo si è sviluppato un lavoro 
autonomo casalingo. 
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DeLuca: incentivi ai progetti chehanno un vai ore soci al e 

GIOVANNI LACCABÒ 


I l telelavoro esce dallo sponta- 
n ei smo. 11 sen atore M i eh el e D e 
L uca, D s, cal abreseel etto a P ar¬ 
ma, già magistrato di Cassazione e 
membro della commissione L avo- 
ro,di cui èstatoalungo capogruppo 
dei Ds,dopoleaudizioni hariunito 
in un unico testo i disegni di legge 
dei partiti. L a consultazione ha rac¬ 
colto consensi per disposizioni in¬ 
centivanti: non mirate al telelavoro 
in sè, ma laddove persegua obi etti vi 
sociali come l'incremento dell'oc¬ 
cupazione e l'inserimento dei por¬ 
tatori di handicap. 

Pere hèquesta limitazione? 
«Lasceltadel telelavorocomecon- 
venienzanon habisognodi incenti¬ 
vi. M entre occorre incoraggi are gli 
interventi chenon si fanno in modo 
spontaneo». 

Qual è la struttura del disegno di 
legge? 

<6iamo di fronte ad una grossa in¬ 


novazione, sia organizzativa che 
tecnologica,cheriguardail mercato 
del lavoro e, pertanto, come tutte le 
innovazioni ponegravi problemi al 
si sterna di tutele e, nell'immediato, 
poneil problemadi adeguareregole 
pensateperun un rapporto diverso, 
quello del lavoro della catena di 
montaggio. Si parte dal principio 
generale che il telelavoratore è sot¬ 
toposto allastessadisciplinadel la¬ 
voratore subordinato, ma salva¬ 
guardando le norme specifiche del 
lavoro a distanza, che la leggasi ri- 
servadi affrontare». 

Qualisono? 

«Una parte riguardai diritti, un'al¬ 
tra parte le deroghe alla disciplina 
generale. Per quanto riguarda i di¬ 
ritti, è previsto un diritto indivi- 
dualedi informazione, chesuppli- 
scealdeficitdovutoallaassenzafisi- 
ca dall'azienda. Chi non può acce¬ 
dere alla fabbrica, non conosce in 


facciali rappresentante sindacai e 0 
l'incaricato per la si carezza. Non ha 
lenozioni di cui sonoaconoscenzai 
suoi colleghi in azienda. L'oggetto 
dell'informazione, i termini ei det¬ 
tagli, vannostabiliti con lacontrat- 
tazi on e col I etti va. L'al tro di ri tto ri- 
guarda la socialità informatica, a 
non restaresolo: potrà dunque usa¬ 
re la rete aziendale per scambiate 
messaggi con altri soggetti indivi¬ 
duati sempre con la contrattazione 
collettiva». 

E le deroghe? 

«Si comincia dal divieto del con- 
trolloadistanza,cheèincompatibi- 
lecon il telelavoro, essendo coes- 
senzialeallaprestazione. Si èstabi- 
lito che il divieto non si applica 
quando il controllo a distanza è 
coessenzi al eal I a prestazi one, oppu¬ 
re indispensabile per esercitare il 
controllo. Un'altra deroga riguar¬ 
da, ad esempio, l'eserciziodei di ritti 


sindacali come il diritto di assem¬ 
blea: bisogna consentirne l'eserci¬ 
zio anche per via telematica, tele¬ 
conferenza 0 via internet o altro. 
Anche in questi casi l'attuazione è 
demandata alla contrattazione col¬ 
lettiva». 

Eie affissionisindacali? 

<Chi lavoraadistanzaevuoleassu- 
mere un'informazione sindacale 
dovrà ricorrereal la bacheca elettro¬ 
ni ca,chegiàèpraticata». 

E i problemi della salute? E della 

sicurezza? 

«Valgono le stesse regol e degli altri 
lavoratori. 11 telelavoratorehatitolo 
al le stesse garanzie di prevenzione. 
Naturalmente si poneil problema 
del telelavoratore che opera presso 
i I propri 0 domi ci I i 0 .1 n tal caso, fer¬ 
mo restando l'obbligo del datore di 
lavoro di di apprestare!! postodi la¬ 
voro econtrol Iarei 'osservanzadel Ie 
regole, si demanda ad un decreto 


ministeri aledi adeguareladisci pii¬ 
na al caso concreto: stabilendo che 
l'obbiigodi control1 0 deveessereat- 
tuatocon unavalutazionecongiun- 
ta dell'interesse al controllo e del¬ 
l'interesse alla tutela della privacy 
del lavoratore e dei suoi conviven¬ 
ti». 

Egli incentivi? 

«Si prevede che l'incentivazioe ri¬ 
guardai! telelavoro che produca al¬ 
cuni obiettivi sociali comelacresci- 
ta dell'occupazione, l'incremento 
dell'occupazione nei Paesi del sot¬ 
tosviluppo, l'inserimento per i por¬ 
tatori di handicap, obiettivi am¬ 
bientali ed altri scopi analoghi». 

Quindi, anche il telelavoro all'e¬ 
stero? 

«Si è posto il problema del telelavo¬ 
ro in Paesi fuori dell'Unioneeuro- 
pea, in rei azione al possi bilesfrutta- 
mento.Venderein Italiaun pallone 
prodotto i n Corea da un bambi no è 


cosa ben diversa dall'utilizzare, da 
parte di un'azienda sita nel nostro 
territorio, un lavoro prestato in un 
Paesein cui quel telelavoratorevie- 
nesfruttato senza ri spettare! diritti 
fondamentali. Nel primo caso ab¬ 
biamo un prodotto perfezionato al¬ 
trove, che in Italia porta i segni di 
quel remoto sfruttamento. N el se¬ 
condo caso, lo sfruttamento si rea- 
lizzaadi stanza, madapartedi un'a- 
zienda italiana, per cui virtualmen- 
tel osfruttamentoavvi enei n I tal i a». 
M a come è possibile regolare una 
materiatantoibrida? 

«Bisogna evitare atteggiamenti 
donchisciotteschi. Le difficoltà di 
controllo sono evidenti. I noltreoc- 
correevitarecheil nostroPaesepos- 
saesseredanneggiato rispetto ad al¬ 
tri.Si èpensatodi delegareil gover- 
noalegiferareri spettando! principi 
del I a U e ed armon i zzan do I a nostra 
di sci pi i naaquel I adegl i altri Paesi ». 


T uttavia, nel caso del tele 
lavoro risultano alcune 
peculiarità: con la infor¬ 
matizzazione spinta, per esem¬ 
pio, a tende a operare non più 
sulla realtà concreta, ma su un 
mondo virtuale che investe an¬ 
che l'impresa. 

L'impresa virtuale deve 
porsi in complementarietà e 
non in contrapposizione con la 
realtà dei fatti aziendali, una 
situazione che dev'essere tenu¬ 
ta costantemente sotto control¬ 
lo per evitare che la perdita di 
concretezza nd lavoro quoti¬ 
diano possa introdurre a risul¬ 
tati fallaci. 

M a nel tddavoro sono pre¬ 
senti ancora altre situazioni 
preoccupanti. Infatti, possono 
verificarsi fenomeni di «neo 
taylorismo» intellettuale, e di 
vere e proprie «deleghe tecno¬ 
logiche» che vengono a instau¬ 
rare fra operatori e macchine 
informatizzate, in grado di de¬ 
terminare effetti pacologici 
fortemente negativi. 

*Docentedi economia 
e organ i zzazi on eazi en dal e 
Politecnicodi Bari 

S intesi dell'intervento pronunciato 
al convegnoC dilfwww. cdil. org) 
di M nano 
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l'Unità 


L'Economia 



M artedì 2 novembre 1999 


^Secondo una ricjerca tedesca 
il giro d'affari annuale sarebbe 
di circa 31mila miliardi di lire 


^La Gran Bretagna èil paeseleader 
Molto interesse per viaggi, computer 
e biglietti perteatn ecinema 


Commercio elettronico 
Boom di vendite in Europa 

Lo shopping vialntemet vola, mal'ltaliaèin ritardo 


Archivio Composizione Azioni Vista Classe Altro Fax 


IL BOOM DEL COMMERCIO ELETTRONICO 


Paese 

Totale 

PRO-CAPITE 

(milioni di euro) 

(euro) 

Danimarca 

700 

160 

Finlandia 

800 

200 

Francia 

3.400 

80 

Germania 

3.600 

50 

Irlanda 

100 

40 

ITALIA 

1.100 

20 

Spagna 

400 

IO 

Svezia 

700 

100 

Regno Unito 

5.300 

110 

TOTALE 

15.000 

80 


Il ir 

P&G Infograph Fonte: e-commerce 


MARCO TEDESCHI 

ROMA Anche gli europei si so¬ 
no fatti conquistare dallo 
«shopping virtuale» su Inter¬ 
net: secondo una ricerca del la 
società tedesca Bonn Consul- 
tancy Empirion, i consumato¬ 
ri elettronici stanno crescen¬ 
do molto più velocemente di 
quanto si potesse prevedere e, 
in un anno, arrivano ormai a 
spendere quasi 31 mila mi¬ 
liardi di lire. 

Il boom, però, non ha 
ovunque la stessa ampiezza, 
nella zona euro le differenze 
sono veramente notevoli. E se 
nel Regno Unito le transazio¬ 
ni via rete superano i 10.000 
miliardi di lire, l'Italiaèanco- 
ra in ritardo, con un volume 
di vendite 5 volte inferiore. 
Del resto nel nostro Paese l'u¬ 
so della rete è molto meno 
sviluppato che nel resto di 
Europa, anche se poco per 
volta l'utilizzazione di Inter¬ 
net sta prendendo piede. E se¬ 
condo recenti statistiche an¬ 
che nelle famiglie l'uso del 
computer per navigare adesso 
sta iniziando a prendere pie¬ 
de. resta il problema della 
lentezza della trasmissione 
dei dati, visto l'inadeguatezza 
della cablatura. Ma Internet, 
assicurano, avrà un boom an¬ 
che in Italia. Non è un caso, 
del resto, che le principali 
aziende editoriali si siano già 
dotate di grandi siti Internet 
che offrono servizi di tutti i 


generi. Vendita di oggetti 
compresa. Ed è della settima¬ 
na scorsa la notizia della pri¬ 
ma auto Fiat venduta in rete. 

Tornando ai dati dell'in¬ 
chiesta diffusi ieri in Germa¬ 
nia, un campione di 7.700 
cittadini europei appartenen¬ 
ti a 10 Paesi - tra i quali Regno 
Unito, Francia, Germania, 
Italia e Spagna - è stato inter¬ 
vistato sulle cifre spese nei 
mesi precedenti per acquisti 
di beni personali attraverso la 
rete. E il risultato è stato sor¬ 
prendente: facendo un calco¬ 


lo annuale gli europei avreb¬ 
bero speso ben 16 miliardi di 
euro (31 mila miliardi di lire). 

Nonostante questo boom 
delle vendite on-line, gli eu¬ 
ropei si mostrano ancora dif¬ 
fidenti sull'uso della carta di 
credito porgli acquisti elettro¬ 
nici e le stime fatte dai gestori 
delle carte di credito portano 
a sottovalutare il volume del¬ 
l'attività di compravendita su 
Internet. Fra l'altro, numerosi 
esperti del settore hanno 
messo in guardia i navigatori 
on-linedal rischio del le truffe 


in rete. L'invito rivolto anche 
dagli specialisti delle forze 
del Tordi ne è quello di usare 
solo con venditori fidati le 
carte di credito per gli acqui¬ 
sti attraverso Internet, c'è il 
rischio altrimenti di vedersi 
addebitare spese anche molto 
ingenti, ma mai effettuate. 
Polizia e carabinieri stanno 
affinando le armi contro que¬ 
sti «imbroglioni» elettronici. 

Il commercio elettronico 
comunque, nonostante le 
paure, sta crescendo. Tra i 
prodotti che vanno per la 
maggiore sulla rete soprattut¬ 
to viaggi, computer, biglietti 
per teatri e cinema, libri, vi¬ 
deo e abbi gl i amento. 

A trainare il successo delle 
vendite su Internet sono i 
consumatori del Regno Unito 
(con oltre 5 miliardi di euro) 
seguiti dai tedeschi (3,6 mi¬ 
liardi di euro) e dai francesi 
(3,4 miliardi). 

Gli Italiani sono ancora 
molto in ritardo: nonostante 
il quarto posto in questa par¬ 
ticolare classifica, spendono 
infatti appena 1,1 miliardi di 
euro (2.130 miliardi di lire), 
poco più dei finlandesi (800 
milioni di euro). Le effettive 
dimensioni del fenomeno si 
comprendono meglio se si 
guarda il consumo pro-capite: 
la Finlandia è al primo posto 
con 200 euro (387 mila lire) , 
seguita dalla Danimarca con 
160 euro, mentre l'Italia è fra 
gli ultimi con 20 euro (39 mi¬ 
la lire) a persona. 



11 ^ David). Phillip/Ap 

Tasse) modello unico on line 
Ultimo gomo per presentarìo 


ROMA Scade oggi il termine per la 
spedizione on line delle dichiarazio¬ 
ni con il modello Unico '99 riguar¬ 
danti le persone fisiche e le società di 
persone non interessate agli studi di 
settore. Per i soggetti abilitati all'in¬ 
vio telematico queste sono le ultime 
ore utili per trasmettere alTammini- 
strazione finanziaria le dichiarazioni 
che i contribuenti hanno presentato 
entro il 31 luglio. Il termine di tra¬ 
smissione era fissato al 31 ottobre, 
ma è automaticamente prorogato ai 
2 novembre poiché l'altro ieri era do¬ 
menica e ieri è giornata festiva. Per 
evitare l'intasamento delle linee, un 
problema lamentato di frequente dai 
professionisti che inoltrano le di¬ 
chiarazioni on line, Tamministrazio- 
ne raccomanda a tutti i soggetti inte¬ 
ressati ad altre scadenze a trasmettere 
i loro dati a partire dal 3 novembre. 
L'invito è rivolto, in particolare, a 
quanti devono inoltrare le dichiara¬ 
zioni con gli allegati degli studi di 
settore, per le quali il termine di sca¬ 
denza èfissato allafinedi questo me¬ 
se. Intanto, decorre da oggi un' altra 
importante scadenza: si tratta del ter¬ 
mine per il versamento dell'acconto 
sulle imposte sui redditi e di quello 
per l'Irap '99 per le persone fisiche e 
le società di persone. Per fare i versa¬ 
menti c'è tempo fino al 30 novem¬ 
bre. 

Ai ritardatari non saranno applica¬ 


te sanzioni nell'invio telematico del¬ 
le dichiarazioni fiscali. Ai professio¬ 
nisti, inoltre, «non sarà necessario al¬ 
cun particolare onere probatorio» 
perché le Finanze saranno in grado 
di valutare autonomamente Togget- 
tiva impossibilità di tempestivo 
adempimento dovuto ai problemi 
tecnici ampiamente s^nalati dagli 
utenti e dagli organi di informazio¬ 
ne. La rassicurazione è contenuta in 
una lettera che il direttore generale 
del dipartimento delle Entrate del 
ministero delle Finanze Massimo Ro¬ 
mano ha inviato ai presidenti d^li 
ordini dei commercialisti, ragionieri 
e consulenti del lavoro. «La preoccu¬ 
pazione di applicazione di sanzioni 
non ha ragione d'essere - afferma Ro¬ 
mano - È noto infatti come i principi 
chedisciplinano lesanzioni ammini¬ 
strative richiedano quale presuppo¬ 
sto perla punibilità la sussistenza del 
dolo 0 della colpa. In virtù di tali 
principi è da escludere T applicazio¬ 
ne di sanzioni amministrative nel ca¬ 
so di trasmissioni effettuate oltre i 
termini stabiliti a causa delle difficol¬ 
tà di connessione telematica o di 
messa a punto delle procedure infor¬ 
matiche. Trattandosi di fenomeno 
generale non sarà necessario alcun 
particolare onere probatorio, essen¬ 
do T amministrazione in grado di va¬ 
lutare autonomamente Toggettiva 
impossibilità di adempimento». 


MICROSOFT 

Partono! corsi 
suH'uso 

di Windows 2000 

■ Èappenapartito il programma 
diformazioneperii corretto uti¬ 
lizzo di Windows2000promos- 
sodallaMicrosoft.Conuninve- 
stimento di 40 milioni di dollari 
(circa75miliardidilire),lasocie- 
tàcoinvolgeràlSOmilaperso- 
ne, traprofessionisti It, a/iluppa- 
torieoperatori di canale. Ilpro- 
gramma, checonsentealle 
aziendediconoscereafondole 
potenzialitàelecaratteristiche 
tecnichedel nuovo prodotto, si 
differenziaasecondadei profili 
professionali coinvolti: dasemi- 
nari pratici sulTinstallazionedel 
software, acorsi diformazione 
sullenuovefunzionalitàdelsiste- 
ma, fi no a approfondimenti su 
ActiveDirectoryeservizi di rete. 
L'iniziati vaèsvoltaincollabora- 
zionecon i M icrosoftCertified 
TechnicalEducation Center 
(Ctec), partnerspecializzati nel 
settoredellaformazioneinfor- 
matica. 

«Formare 150 mi la personesu 
un prodottospecificoèsicura- 
menteun impegnoenorme- 
commentaM aurizio Bedina, di- 
rettoredelladivisioneSmall e 
M edium EnterpriseGroupdi M i- 
crosoft Italia- maènecessario 
aiutareleaziendeegli utenti ad 
accoglierecon un'adeguata 
preparazionetuttelefù nzi nai ità 
cheWindows2000 offre, alfine 
di miglioraregli standard quali¬ 
tativi del lavoro in azienda». I n- 
tanto, un accordo di collabora- 
zionepersvilupparelepotenzia- 
litàoffertedairintemet-mobile 
ostato sottoscritto da I bm eN o- 
kia. Secondo quanto reso noto 
leduesocietàcollaboreranno 
pera/ilupparesoluzioni Wap in- 
gradodiconsentire«rimmedia- 
taespansionedell'e-business 
nonsu Ft maattraverso unava- 
stagammadi terminali Wap». 
LemodalitàdeH'intesaprevedo- 
no lacommencializzazioneela 
distribuzionedapartedellalbm 
del software Wap-Serverdi N o- 
kiaed unamaggioreintegrazio- 
netralatecnologiaWapdiNokia 
elealtrepiattaformedi Ibm. 

N elio specifico il softwareWap 
saràdi^onibilesuiserverlbm 
N etfinitycheutilizzano ilsistema 
operativo M icrosoft Windows 
Nt. 
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OSSERVATORIO 


TENDENZE 


GENOVA 


Lsu; accordo 
Comune-sindacati 

Un accordo sull'opportunità di pro¬ 
rogare i progetti in corso dei lavori 
socialmente utili, come sarà stabili¬ 
to e previsto dal prossimo decreto 
legge, è stato siglato venerdì dal vi- 
cesindaco di Genova Claudio Mon- 
taldo e dai rappresentanti di CgiI, 
CisI e Uil. L'intesa si aggiunge alle 
precedenti che avevano per ogget¬ 
to i lavori socialmente utili, i lavori 
di pubblica utilità e le misure di ac¬ 
compagnamento dei lavoratori. 
L'amministrazione comunale sottoli¬ 
nea come si stia concretizzando in 
questo modo l'impegno a promuo¬ 
vere iniziative finalizzate a dare sta¬ 
bilità di lavoro ai soggetti impegnati 
nei lavori socialmente utili. 

TOSCANA 


Conferenza regionale 
sulle politiche femminili 

Una conferenza regionale sull'oc¬ 
cupazione femminile in Toscana 
come punto di arrivo di una rifles¬ 
sione che coinvolge tutti gli aspetti 
del lavoro delle donne nella regio¬ 
ne. La conferenza, programmata 
per il prossimo Sdicembre, nelle in¬ 
tenzioni della Regione sarà un mo¬ 
mento centrale per l'elaborazione di 
nuove politiche per l'occupazione 
femminile. Quella dell'occupazione 
femminile è infatti per la Regione 
Toscana «una priorità» nonostante 
l'aumento sia dell'occupazione che 
della scolarizzazione. 

PERUGIA 


Corso di formazione 
per tre regioni 

L'Info point Europa della Provincia 
di Perugia ha organizzato un corso 
di formazione multiregionale in Um¬ 
bria, Marche ed Emilia-Romagna 
per creare consulenti di programmi 
europei che abbiano una cono¬ 
scenza approfondita delle politiche 
comunitarie e in grado di assistere 
gli enti locali e le imprese nell'ac¬ 
cesso alle risorse comunitarie. All'i¬ 
niziativa collaborano gli Info point 
Europa delle amministrazioni pro¬ 
vinciali di Bologna, Modena e Pe¬ 
saro Urbino. Si articola in quattro 
corsi che si svolgeranno nelle stes¬ 
se città e nel capoluogo umbro. A 
ciascun corso, che ha come termi¬ 
ne ultimo di iscrizione il giorno 19 
novembre prossimo, saranno am¬ 
messe 15 allieve. Sono riservati a 
donne disoccupate, senza limiti di 
età, con diploma di laurea in eco¬ 
nomia 0 giurisprudenza o scienze 
politiche 0 scienze agrarie e cono¬ 
scenza della lingua inglese o fran¬ 
cese. Cominceranno in dicembre e 
avranno una durata di 600 ore (300 
di formazione e 300 di stage). La 
partecipazione degli iscritti è a tem¬ 
po pieno. La regolare presenza e il 
superamento dell'esame finale da¬ 
ranno diritto ad un attestato di qua¬ 
lifica professionale. 



INFO 


Confindustria: 
pò sgravi 
perii Sud 

Sgravi fiscali 
per chi crea 
sviluppo inve¬ 
stendo al sud. 
È un principio 
logico che si 
dovrebbe ap¬ 
plicare in tut¬ 
to il paese ma 
che si può 
anticipare per 
le regioni me¬ 
ridionali se¬ 
condo il d.g. 
di Confindu¬ 
stria Innocen¬ 
zo Cipolletta. 
«Anticipiamo¬ 
lo al mezzo¬ 
giorno perchè 
ne ha bisogno 
e perchè se 

10 stato perde 
troppi soldi 
poi non rie¬ 
sce a chiude¬ 
re i conti». Ci¬ 
polletta, par¬ 
lando a Paler¬ 
mo ad un 
convegno di 
Confindustria 
Sicilia, ha poi 
osservato che 
nella regione 
stanno final¬ 
mente emer¬ 
gendo impre¬ 
se che hanno 

11 loro obietti¬ 
vo sul merca¬ 
to e non più 
sull'ente lo¬ 
cale o lo sta¬ 
to al quale 
chiedere sus¬ 
sidi. 


Privacy: vietato spiare ii iavoratore con ia tv 

Le riprese televisivesul postodi lavorosono permessesoloseafini pubblicitàriodi- 
vulgativi,ma nonpercontrollareidipendenti.ÈquantohastabilitoilGaranteperlapri- 
vacy,rispondendo ad una richiesa di un lavoratore.L'Autorità,presieduta da Rodotà, 
ha spiegato che nel caso in questione il trattamento dei dati personali rientra nei bat¬ 
ta menti temporaneifinalizzatiallapubblicazioneoccasionalediarticoli,saggiecc. 



Friuli: 15 miliardi per donne e microimprese 


ISmiliardiinbeanniièlostanziamentodeeisodalla Finanziaria Regionale Friuli peri 
progetti«Sviluppodell'imprenditorialitàgiovanileefemminile»(5miliardi)e«Mi- 
croimpresa»(10miliardi).Il primo (finanziamento massimo:150milioni)ha l'obiettivo 
di favo ri re lo sviluppo di nuova imprenditoriagiovanileefemminile;ilsecondo (max 
500 milioni)di promuove relosviluppodimicroimpresenuoveogià esistenti. 


Industria 11G ruppo R iva scommette sullo stabilimento 

. ex-l ri 200miliardi per ambiente e scurezza 

Ferrara (Fiom): è svolta nelle relazioni industriali 

Mille miliardi 
perii rilancio 
dell’Uva di Taranto 

GIOVANNI LACCABÒ 


I l gruppo Rivasi accingeascuciremillemi- 
Ilardi per ammodernare l’ex Uva di Taran¬ 
te, ed altri 200 per am Piente e si cu rezza, e si 
impegna, a fine piano, ossia da qui al 2002, a 
consolidare l’occupazione a 12.100 unità. È il 
promettentesuccodel recenteaccordo,checol- 
I oca al I ’avanguardi a i I poi o si derurgi co taranti - 
no, firmato al ministero dell’Industria, dopo 
dueanni emezzodi gestioneprivatadel colosso 
siderurgico da sempre gestito dalle Parteci pa- 
zioni statali. Dueanni e mezzo anche di con¬ 
fronto che F rancesco F errara, leader F iom per 
lasiderurgia, non esitaadefinire«moltoduro 
edaspro».M a, séparé credi bi lei I rilanciodello 
stabilimento tarantino «a fine piano», i primi 
passi, ed anche la fase di mezzo al guado, non si 
profilano indolori per l’occupazione. Riva è il 
più grande gruppo siderurgico in Italia, terzo 
i n E uropa, con stabi I i menti aT arante,G enova, 
Napoli, Novi Ligure. Ed inoltre in Francia, 
G ermani aeG reci a. P er F erraral'accordo è«po- 
siti vo ed i mportante» perchè, i nnanzi tutto, «i n 
particolareaTarante, con l’avvento di Riva, il 
sindacato non era fin qui riuscito a trovare il 
giusto canale di relazioni». Finalmente, dun¬ 
que, si apre un nuovo capitolo di relazioni in¬ 


dustriai i. Importante, i noi tre«perchèavevamo 
u n al ti ssi m 0 con tenzi oso eh e con cern eva I a ge- 
stionedi fatto unilaterale dell’azienda su tutti 
gli aspetti: accordi esistenti, modo di gesti re il 
piano occupazionale ed organizzazione del la¬ 
voro. 0 ggi, per I apri mavoi ta, l'accordo conci u- 
de questa fase di turbolenza». I millemiliardi 
dai n vesti re n el tri en n i o col I ocan o i I com pi esso 


SICUREZZA 


di Taranto ai vertici dei migliori impianti 
mondiali, con un indice di utilizzo pari ad al¬ 
meno l’8Ò per cento della capacità produttiva 
installata nella produzione di acciaio grezzo, 
pari adun volumedi dieci milioni di tonnellate 
di acciaio, e l’ampliamento delle lavorazioni a 
vai I e, si a n el settore Cecachenellaproduzione 
di tubi. Con programmi cosiddetti di produ- 


zi oneverti cal i zzatadei coi I sacal do (decatreno, 
zincatura a caldo ed elettrozincatura) e della 
nuova pressa del tubificio longitudinale, con 
un aumento del vai ore aggi unto. I 200 mi I i ardi 
«ecol ogi ci », i n vece, mi rano a ri n novare lalogi- 
sticaeleopereportuali. M a cambi andò l’orga¬ 
nizzazione del lavoro, ecco il problema degli 
esuberi, «un puntodifficiledel confronto». E c- 
cedenzenon solo numeriche, maanchedi qua¬ 
li tà,poichèl’i ncrementodel livellotecnologico 
determinerà il fabbisogno di personale ad alta 
specializzazione. Ferrara: «Perno! non neces¬ 
sariamente si doveva procedere ai soliti tagli, 
masi doveva intervenire ri quali beando il per¬ 
sonal e reso "eccedente" dal I a nuova organi zza- 
zione del lavoro, quella a più alta tecnologia, 
per reinserirlo: un numero stimabile attorno 
alle700unità,daimmettereentroil 2001inuna 
posizione operativa di specializzazione me¬ 
dioalta». Dunque lavoratori da non considera¬ 
re eccedenze, ma una risorsa: non da sbattere 
fuori, ma da riqualificare: «Abbiamo trovato 
un compromesso, uno dei pi ù diffi ci I i : cassa i n- 
tegrazione finalizzata alla riqualificazione e 
dunque al loro reingresso: ci rea 700 lavoratori 
visti come risorse da riqualificare per essere 
riammessi nel sito produttivo». Il pianoforma¬ 
tivo, per tutti i lavoratori,èbiennale,esi propo- 
neunari qual ificazionechecomprende«in mo¬ 
do organico» anche le spi ci fi che competenze 
sullasicurezzael’igienesui luoghi di lavoro. Il 
piano viene attuato in regimedi cassaintegra- 
zi onestraordi nari a, ed èfi nanzi ato ovvi amente 
col Fondo soci aleeuropeo. M aun prezzasi pa¬ 
ga comunque: altri 700 addetti, che entro il 
gennaio2000raggi ungono! requisiti peranda- 
rein mobilità, esconodal ciclo in previ sione di 
un atterraggio morbido perchè entro il 2001, a 
valledel periodo di mobilità, dovrebbero rag¬ 
giungere i requisiti per la pensione. Ferrara: 
«T eniamod’occhiotuttalarealtàtarantina: pa¬ 
ghiamo questo prezzo, ma con I a certezza eh e, a 
fi ne pi an 0 ,1 ’organ i co sarà su peri crea quell o at¬ 
tuai e». L'accordo fornisce questa certezza: l’U¬ 
va assorbe tutti i lavoratori dell'indotto, con le 
moda! i tà dell 'accordo del '95, ed i n ol tretutel a i 
ci rea trecento dei milleaddetti dellaBelleli ri¬ 
masti senzafuturoacausadi processi di ristrut¬ 
turazione: «Dal puntodi vi sta soci al e, di quel- 
l'area, è u n fatto d i gran de ri I evanza poi i ti ca». 

A Itro punto del i cato, i ci rea cento I avoratori 
Uva relegati fuori dal cicloproduttivo, e confi¬ 
nati, nonostante l’ordinanza contrari a del pre¬ 
tore. F errara: «A I 31 ottobre, tutti ecento ri en¬ 
trano in attività: vienesuperata una discrimi¬ 
nazione: il sindacato non poteva accettare che 
questi lavoratori fossero estromessi». Questi la¬ 
voratori , qual ora ri saltasse i mpossi bi I e una lo¬ 
ro collocazioneimpiegatizia, al pari di tutti gli 
altri dipendenti II va saranno coinvolti nel pia¬ 
no ri riqualificazione professionale, eventual¬ 
mente rinnovando il rapporto di lavoro con la 
conseguente riammissione. Ed inoltre, insie¬ 
me alla conferma degli organici, ed alla loro 
crescita a fi ne pi ano, è previ sta I ’assunzi one di 
600 giovani in dueanni. Ora, dice Ferrara, si 
apre una nuova fase: «Spetta al sindacato ri¬ 
creare le condizioni per gestire l’accordo nel 
rapporto con i lavoratori, perchè anche noi en¬ 
triamo in una nuova fasedi gestione ed in un 
processo di controllo sugli investimenti, la si¬ 
curezza, l’ambienteelaorganizzazionedel la¬ 
voro». Ed ancora, con l’accordo Uva il gruppo 
Riva si allinea anche al contratto nazionale: 
«Non aveva aderito all’armonizzazione del 
contratto I ntersind a quello di F edermeccani- 
ca. Ora anche il gruppo Riva aderisce al con- 
trattoFedermeccanica». 


Incidenti sul lavoro, M arche in testa 


Diciottoincidentjmortali,su20.060infortunisullavoro.Anchenel'99,alladatadel 31agosto,le 
M are he si c onfermano una delle regioni dove il numero di ine identi sul la voro è più elevato, una 
«veraealamità»ladefìniseelaCislregionaleehehaelaboratoidati.llsettorepiùeolpito dalle 
morti biane heè l'industria,eon ISIavoratori ehe hanno perso la vita nello svolgimento delle loro 
mansionisuuntotaledi 15.505infortuni.Unpieeoallarmante,aneheseinlievissimoealorispetto 
al numeroeomplessivodi ine identi (20.438)registrati nel 1998,eai 28mortidiqueU'anno.Semprea 
fine agosto inagrieoltura gli ine identi erano 2.851(un mortole 1.704gli infortuni nel settore dello 
stato(duedeeessi).Aneona,rilevalaCisl,restalaeittàdoveeisifamaledipiù. 

Nel'98eifùrono 11.092ine identi,dieuiotto mortali.Seguivano Pesaro (7.440), Aseoli(7.387)eM a- 
eerata (6.224). 



REFERENDUM DEI RA DICA L 


Toglierei fondi pubbli ci? Sarebbe la fi ne da Patronati 


AMOSANDREONI LORENZO FASSINA 


O ggetto del questo referendario 
proposto dai radicaii è i'abro- 
gazionedeii 'intero decreto iegi- 
slativo dei Capo P r ovvi sori o deiio S ta¬ 
to 29 iugiiol947, n. 804, esuccessVe 
modificazioni. "L'obiettivo di questo 
referendum - soiengono i promotori - 
consiste neii'aboiizione dd finanzia- 
mentopubblicodd patronati". 

Effetti dell'abrogazione 
I n reaità i 'obiettivo dd radicaii è quei- 
io di aboiire in toto i patronati: se, in¬ 
fatti, i 'unico scopo fosse sta to i ’dimina- 
zionedd finanziamento pubbiico di ta- 
ii istituti, ia richiesta abrogativa 
avrebbe riguardato esciusvamente gii 
articoli4e5dddecreton. 804ddl947 
ei'art 3 ddia ieggen. 112 dd 1980 (i 
quaii, appunto, prevedono ii finanzia¬ 
mento pubblico eiesuemodaiità) enon 
tutta ia ieggecon ie successive modifi¬ 
cazioni. L ’dfdto ddi'abrogazione sa¬ 
rebbe, quindi, ia canediazione degii 
istituti di patronato e di assistenza so¬ 


ciaie. Con tutto ciò che ne consegue: ia 
tutda dd iavoratori potrà esseresvoita 
anche da agenzieprivateaventi scopo 
di iucro oppure da faccendieri o inter¬ 
mediari. E d èappena ii caso di sottoii- 
neare che proprio queste ipotes sono 
penaimente sanzionate daii'articoio 1 
dddeerdon. 80411947, cheora i radi¬ 
caii vorrebberodiminare. 
SuN'ammissibilità del referendum 
A nchese, come abbiamo detto, ia con¬ 
seguenza ddi'abrogazione sarebbe ia 
canediazionedd patronati, i'intenzio- 
ne principaie dd radicaii è queiia di 
aboiirneii finanziamento pubbiico. A 
questo proposito occorre verificare se 
taieaboiizionepuòpresentareprofiiidi 
inammissibiiità ai sensi dd secondo 
comma ddi'articoio 75 ddia Coiitu- 
zione. Q uest'uitimo prevede il divieto 
di consuitaredirettamenteii popoloso 
leggi "tributarieedi bilancio", ivicom- 
preselecontribuzioni pre^/idenziali, se¬ 
condo quanto affermato dalla Corte 


costituzionalefsentenza n. 2 ddl995). 
11 finanziamento pubblico ai patronati 
avvieneattraverso un prdievo percen¬ 
tuale (attualmente è lo 0,226%) sul¬ 
l'intero ammontare dd contributi do¬ 
vuti agli enti pubblici di previdenza 
(I nps, I naii, I npdap.). L erisorse finan¬ 
ziarie ottenute vengono poi suddivise 
tra i diversi istituti in proporzione al¬ 
l'attività svolta (con verifiche assai se 
vere da parte ddio Stato). Q ueio si¬ 
gnifica chetutti i lavoratori, peri quali 
esiste una posizione assicurativa pub¬ 
blica, contribuiscono al finanziamento 
degii istituti di patronato. A ben vedere 
taie forma di contribuzioneassumeca- 
ratteristiche fortemente solidaristiche: 
eoa comeaccadeneinostrosistema pre 
videnziale, in cui le prestazioni degli 
attuali penaonati ven^no pagate con 
lerisorseapportatedai iavoratori atti¬ 
vi (il cosiddetto "a'stema a ripartizie 
ne"), le funzioni di tutda affidate ai 
patronati vengono finanziateda tutti i 


lavoratori con lemodalità cheabbiamo 
accennato. In conclusione, il carattere 
pubblico e solidaristico dd finanzia¬ 
mento contributivo, unitamente alla 
natura di "serviziodipubblica utilità" 
ddi'attività svolta dai patronati, do¬ 
vrebbe far propendere per la soluzione 
di inammisi'bilità dd referendum. 

U n elemento cheoccorretenenepre- 
seiteèanchei'eventuaieapprovazione 
ddia nuova leggesuipatronati, attual¬ 
mente in attesa dd varo definitivo da 
parte ddia Carnea. Qualora questo 
dovesse avvenire entro ia fine dell'an¬ 
no, la C ortecostituzionaledovrebbedi- 
chiarare inammissibile il refeendum 
peché la mateia oggetto dd quesito è 
stata ri di sci pii nata dalia legge 
Osservazioni eonelusive 
Da più di cinquant'anni i patronati 
svolano un ruolo assolutamente inso¬ 
stituibile a favore dd lavoratori e dd 
pensionati: rendeeconcreti ed esigibili 
i diritti previdenziali ed assistenziali. 


L'abolizione dd patronati, voluta dai 
radicali, priveebbemilioni di cittadini 
ddia necessaria assistenza nd confron¬ 
ti di una pubblica amministrazione 
che, in I talia, non brilla certo per effi¬ 
cienza. T utti sappiamocomepuòessere 
difficileorientarsi nd dedalo ddlenor- 
mative pensionistiche e come sa pro¬ 
blematico farei conti con gii enti previ¬ 
denziali e con il loro alto tasso di buro¬ 
cratizzazione. 

L a scomparsa dd sistema patronale 
avrebbe come prima e peggiore conse¬ 
guenza qudia di consegnarei cittadini 
bisognosi di tutela ndlemani di specu¬ 
latori e procacciatori senza scrupoli, 
mossi esclus'vamenteda scopi di lucroe 
dal tornaconto personale: e non è un 
caso che, soprattutto all'estero, dovela 
conoscenza ddi'attività di patronatoè 
meno radicata tra i nostri connaziona¬ 
li, circolino personagg chepromettono 
interventi miracolosi, millantando ca¬ 
pacità professionali e conoscenze alte 


locate al solo fine di trarre profitto da 
situazioni di bisogno. 

U n altro aspetto di cui occorre tener 
contoèchel'attività di tutda svolta dai 
patronati è praticamente gratuita e 
supportata da un'devata capacità di 
comprendone ddi e problema ti eh e pre 
videnziali: dalla compilazione di una 
domanda amministrativa fino al pa¬ 
trocinio davanti alle più alte autorità 
giurisdizionali. Proprio a questo pro¬ 
posto non è superfluo ricordare i risul¬ 
tati raggiunti innanzi alla C ortecosti- 
tuzionale, primo fra tutti l'introduzio¬ 
ne dd sistema tabdiare mido con ri¬ 
guardo al riconoscimento ddlemalat¬ 
tie professionali (dopo la sentenza n. 
179 dd 1988, ottenuta dall'INCA 
CGIL, i lavoratori possono infatti di- 
mostrareletecnopatie, anchealdi fuo¬ 
ri delle tabdie predispode nd Tedo 
U nicodd 1965). 

I radicali d scagliano sul finanzia¬ 
mento pubblico ai patronati perché lo 


condderano un indebito afflusso di de 
naro ndle casse dd dndacati. Q ui oc- 
correporrein risalto duecose: la prima 
èchela fruizionedd servizi erogati dal 
patronato è aperta a tutti i cittadini, 
non solo agli iscritti dd sndacato pre 
motore; la seconda èchel'attività ordi¬ 
naria invede qualdad forma di difesa 
dd diritti, senza privilegiare minima¬ 
mente l'attività che concorre alla de 
terminazione dd contributo (infatti 
non tutto il volume di assidenza e di 
consulenza erogata concorre alla de 
terminazione dd contributo pubblico: 
solo 22 predazioni sono datidicabili, 
su un total e di circa 400). Pertanto, il 
finanziamento "pubblico" (ome^ioat- 
tinto dai contributi sociali) lungi dal fi¬ 
nanziare l'attività dndacale, è indi¬ 
spensabile per le attività di tutda pre 
videnzialeeassidenziale; attività, per 
altro, tanto più necessariein un periodo 
di crescente precarizzazione dd mer- 
catodd lavoro. 

C i sembra di poter dire, in concluso¬ 
ne, che queda richieda abrogativa è 
qudia che più apertamente scopre le 
carte dd radicali: d tratta, non tanto 
di un attacco al sindacato, quanto di 
un tentativo di riduzione dd grado di 
tutda nd confronti ddlefascepiù debe 
li dei cittadini. (4. continua) 

* Consultagiuridicadel lavoro 
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Lavoro,it 


Martedì 2 novembre 1999 


Condono agricolo, oggi è l'ultimo giorno 


Scade oggi iltermine perregolari zza re,informa agevolata,scoperti reeomissioni 
contributiveinagricoltira.Sonointeressati idatori di lavoroagricolo,icoltivatori di¬ 
retti, mezzadri,coloni e rispettivi concedenti,gli imprenditori agricoli a titolo principa¬ 
le,! concedenti a compartecipazione familiare epiccola colonia,! quali possono sa¬ 
nare informa agevolata scoperturecontributive iinoatittioill997.Non rientrano nella 


sanatoria periodi prescritli.il condonosana ancheeventiali debiti contributivi già re¬ 
golarizzati in prec edenza,ma nonancora pagati al l.gennaio'99.Chi deve regolari zza¬ 
re, può pagare la somma dovuta o in unica soluzione da versare entro il 2novembre, 
contestialmentealla presentazione delladomanda,oppure,suddividerelaspesa in 
ventiratesemestralidicui:-laprima,entroil2.11-laseconda,entroill5dicembre- 
dallaterzaratainpoiconcadenzaBlmaggioeBOnovembrediognianno.Perchisene 
avvalequestocondono,rispettoaiprecedenti,prevedeconsiderevolivantaggi.Ad 
esempio una riduzione del 10% del debito complessivo, pere hi paga in unica soluzio- 
ne;nessunasanzioneeuninte resse ve ramante minimo parchi paga informa rateale. 



Gli infortuni nelle scuole statali 


Denunce presentate all'lnail 


23.449 


15.994 14.501'^-^^'’ 
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68.184 
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Indennizzi erogati per inabilità permanente 


ó lìii» MII» mié 



115 

107 


Nord ovest 


; gen 

1996 1997 1998 

gen 

1 1999 


ago 

1999 




Forme 

di avvenimento 

Valori assoluti 

Valori percentuali 

M 

F 

Tot. 

M 

F 

Tot. 

• A contatto con... 

823 

714 

1.537 

2,64 

3,06 

2,94 

• Si è colpito con... 

454 

1.331 

2.780 

5,03 

5,70 

8,33 

• Fla urtato contro... 

4.562 

2.396 

6.958 

15,77 

10,27 

13,31 

• Piede in fallo 

4.595 

4.260 

8.855 

16,23 

18,25 

17,13 

• Movimento incoordinato 

2.435 

2.346 

4.781 

8,42 

10,04 

9,14 

• Colpito da... 

6.800 

6.453 

13.283 

23,50 

27,64 

25,35 

• Urtato da... 

386 

194 

580 

1,33 

0,83 

1,11 

• Caduto dall'alto 

528 

537 

1.055 

1,82 

2,30 

2,04 

• Caduto, In plano, su... 

6.469 

4.409 

10.878 

22,36 

18,88 

20,80 

• Altre forme 

781 

707 

1.488 

2,70 

3,03 

2,85 

• Totale 100 

28.933 

23.347 

52.280 

100 

100 

100 

• Non determinata 

9.226 

6.678 

15.904 

- 

- 

- 

• In complesso 

38.159 

30.025 

68.184 

- 

- 

1 

q; 

-C 


Fonte: INAIL 



0 5 Q Gli ultimi dati segnalano un aumento vertiginoso dei snistri: 

. 68mila incidenti nel '98, ben SOmila nei primi 8 mesi del '99 

Ora Inai! e Ambi ente e L avoro lanciano «ScuolapiùSicura2000» 

A scuola come in fabbrica, 
sugii infortuni è allarme rosso 

FRANCESCA AMENDOLA* 


A d anno scolasti CO ormai avviato.duenotizie 
poco confortanti turbano il mondo della 
scuola: da un lato le nuove proroghe agli 
adeguamenti allenormativesullasi carezza sul la¬ 
voro: dall'altra la diffusione da parte dell'l N Al L 
degli ultimi dati relativi agli infortuni accaduti 
neljescuolestatali dal '96ad agosto'99. 

È beneosservareparallelamenteil significatodi 
tali eventi.Sedaunlato,infatti,si "giustificano"! 
ritardi degli inottemperanti esi "premiano" capi 
d'istituto ed Enti proprietari del le scuoi e che non 
hanno ancora provvóluto ad uniformarsi alledi- 
sposizioni normative, dall'altrasi evi nceun fortis¬ 
simo incrementonelladenunciadegli infortuni. 

I dati parlanochiaro: l'aumentopercentualedel 
numerodi infortuni denunciati (inaicuni casi fino 
al 150%), eh e n on trova ri scontro n el n u mero d i i n - 
fortuni indennizzati (trend quasi costante), evi¬ 
denzi a come si si a f i nai mente i nstau rata l'abitudi¬ 
ne alla denuncia sistematica degli infortuni. Si è 
ci oè preso cosci enza del I a necessi tà del I a den u nei a 
del l'accadi mento dell'infortunio anche nel mon¬ 
do della scuola. Se si confrontano! dati relativi a 
tutti gli infortuni denunciati con quelli indenniz¬ 
zati per inabilitàpermanente(equindi gli infortu¬ 
ni gravi,tali daprovocareunariduzioneall'attitu- 
d i n eall avoro su per i ore all ' 11%) si amo i n u n a scal a 
di rapporti di circalinfortuniograveogni 600de- 
nunciati. Questo dato, cheèdi per sé comunque 
confortante, devefarci riflettere. 
Comeavvengonogli infortuni nellescuole? 

I rischi più frequentemente presenti nel settore 
sono dovuti prevalentemente alle strutture fati¬ 
scenti , all'inadeguatezzadegli impianti, alla man¬ 
canza di manutenzione, all'inadeguatezza degli 
arredi,ad aspetti legati al comportamento. 

Il problemadellafruibilitàdegli spazi (chepuò 
avere come diretta conseguenza l'infortunio per 
scivolamento, caduta, ecc.), connesso ancheal su- 
peramentodellebarrierearchitettoniche,èampia- 
mentenoto. Il 37,93%degli incidenti denunciati 
sono dovuti a "piede in fallo" e "caduto in piano 
su...". Eppure, da un documento dell'l NAIE leg¬ 
giamo che «gli studenti delle scuole pubbliche e 
privatedi ogni ordineegrado sono assi curati all'l- 
NAIL fermarestandolacondizionechel'infortu- 
niosi siaverificatoinconseguenzadi esercitazioni 
prati cheodi esperienzescientifiche». 

N on bisognainol tredimenti care cheli rischioè 
sempre legato al comportamentoeseesisteun luo¬ 
go preferenzialedove intervenire per modificare 
abitudini e comportamenti delle persone questo 
certo è I a scuoi a. Q uesta, i n parti col areper I a fasci a 
di utenzacheospita, ma più in generaleper lasua 


funzionedi edificio pubblico per l'educazioneele 
attivitàdidattiche,risultaessereilluogopiùadatto 
per avviare una seria campagna di "educazione al 
rischio". Il coinvolgi mento degli studenti devepe- 
ròdivenireconsuetudine: esso persegue!! duplice 
obi etti vo dell a I oro porteci pazi oneedell a I oro sen¬ 
si hi I i zzazi one, attuando i I processo formati vo "dal 
basso" e garantendo la crescita di una coscienza 


SERVIZI&CONSULENZE 


col I etti va n eli a ci ttad i n anza attraverso I a scuoi a. 

È comprensibilechel'apportocheilmondodel- 
I a scuoi a può dare i n tal senso, appai a un po' ri dut- 
tivo, dopo gli ultimi provvedimenti parlamentari 
(L.265del3agosto99)checoncedonoun'ulteriore 
proroga agli enti proprietari delle scuole per gli 
adeguamenti strutturali ed impiantistici (31 di¬ 
cembre 2004) e ai capi di istituto per gli adempi¬ 


menti indicati dal D. 382/98 (31 dicembre2000). 
Madiventaamaggior ragionesemprepiù urgente 
ladefinizionedi una! inea programmati cachegui¬ 
di il mondo della scuola ad affrontare! prossimi 5 
anni "in sicurezza", garantendo cioèunariduzio- 
nedd rischioattraverso lo strumento più consono 
al mondo della scuola: l'informazione e laforma- 
zione. 

Un'occasione è data dalla iniziativa congiunta 
di AssociazioneAmbientee Lavoro e INAIL: il 
progetto <6cuolapiùSicura2000», obesi propone 
di avviareun processodi sensibilizzazione,porte¬ 
ci pazioneei nformazioneeformazi onedellapopo- 
lazione scolastica. Il progetto prevede lo svolgi¬ 
mento di seminari informativo/formativi, di una 
giornata nazionale dell'evacuazione delle scuole 
(maggio 2000 e poi da ripetersi ogni anno in otto¬ 
bre, n eli 'am bi to dell a " Setti man a per I a si cu rezza e 
l'educazione Ambientale") e l'indizione di con¬ 
corsi per gl i studenti. L'obi etti vo èquello di creare 
una fitta retedi rapporti tra le scuole coi nvolgen- 
dolead incontri, seminari alivello provincialeed 
attivitàdi "tutor"di altri istituti. 

Tragli strumenti di informazionesegnaliamoii 
vi deof i I mato " P er eh i suon a I a cam pan el I a". R ea- 
lizzatodaAssociazioneAmbienteeLavoro, il vi¬ 
deo ha coinvolto direttamente gli alunni di una 
scuola elementare divenendo anche importante 
momentodi speri mentazioneedi riflessione. 

*AmbienteeL avoro 


Nuova linea diretta con l'Inail 

È 164-84 il numero del nuovo servizio telefonico che l'Inail, dopo la sperimen¬ 
tazione in quattro regioni, mette ora a disposizione di tutti gli utenti che vo¬ 
gliono essere informati sui temi che riguardano l'assicurazione contro gli in¬ 
fortuni sul lavoro e, più in generale, la sicurezza negli ambienti di lavoro. 

Gli utenti, dovunque residenti in Italia, al costo di appena due scatti telefonici 
avranno indicazioni su aspetti particolari deirassicurazione,ad esempio su 
come denunciare un infortunio e ottenere le prestazioni sanitarie ed economi¬ 
che, oppure sulla procedura per assicurare un'azienda o ottenere una rateiz- 
zazione, nonché su cosa fare per migliorare la sicurezza sul proprio posto di 
lavoro. Sarà possibile, inoltre, esporre uno specifico problema ed essere ri¬ 
chiamati dalla sede dell'lnail competente per territorio, che fornirà diretta- 
mente la risposta sollecitata dall'utente e provvederà, per questioni molto 
personalizzate, a prendere per l'interessato un appuntamento con un funziona¬ 
rio esperto nella materia. 


INFO 


Un convegno 
a Milano 
il giorno 18 

A Milano (c/o 
Cdl,C.sodi 
P.ta Vittoria 
43 ore 9-13) il 
18 novembre 
l'Associazio¬ 
ne Ambiente e 
Lavoro e Inali 
organizzano il 
convegno 
«Scuola più 
sicura 2()00»: 
Conoscere e 
gestire le 
emergenze 
nelle scuole. 
Saranno pre¬ 
sentati e di¬ 
stribuiti gra¬ 
tuitamente il 
video «Per chi 
suona la Cam¬ 
panella» ed 
altro materia¬ 
le. 


COSA 


SUCCEDERÀ 


OGGI 


Roma: incontro sottosegretario ai 
Ministero dei Trasporti con sinda¬ 
cati Cgii, Cisi, Uii suiia privatizzazio¬ 
ne di Adr, Aereoporti di Roma. 
Roma: Sit e Tim presentano risuitati 
ricerca previsionaie sui teieiavoro, 
con De Luca, Poti, De Masi, Senti- 
neiii (Auditorium Tim, Via Vitorchia- 
no 4, ore 9.30). 

Roma: incontro dei ministro dei La¬ 
voro Baivi con i sindacati inquiiini 
su vendita immobiii enti previden- 
ziaii. 

Roma: i'Istat diffonde i dati suii'an- 
damento dei prezzi aiia produzione 
di settembre '99. 

DOMANI 


Roma: Adr, il M inistero dei Traspor¬ 
ti incontra Sulta (Sindacato unitario 
lavoratori trasporto aereo) e le 
aziende. 

Roma: convegno Telecom di aper¬ 
tura settimana europea del telela¬ 
voro, con Romagnoli (Hotel Excel- 
sior. Via Vittorio Veneto 125, ore 
9.15). 

Roma: presso il Cnr, convegno na¬ 
zionale conclusivo del «Progetto fi¬ 
nalizzato trasporti 2», con Treu, 
Zecchino, Roberti, Fabris, Tesini, 
Demattè (fino al 5 novembre) (ore 
9.30, p.le Aldo Moro 7). 

Roma: Seminario Cnel sulla riforma 
degli statuti delle fondazioni banca¬ 
rie in rapporto allo sviluppo locale, 
con Pinza e Molinari (v.le Lubin 2, 
orelO). 

Roma: I'Istat diffonde i dati su fattu¬ 
rato e ordinativi di agosto '99. 

Roma: l'Isae diffonde i dato dell'in¬ 
chiesta svolta presso le imprese in¬ 
dustriali. 

GIOVEDÌ 4 


Roma: Convention di InfoCamere su 
Internet e E-Business, con Bersani, 
bonghi (anche il 5 novembre) pres¬ 
so il Complesso Monumentale S. 
M ichele a Ripa Grande, via di S.M i- 
chele 22, ore 9. 

Firenze: il presidente Banca Tosca¬ 
na, Paolo M ottura, presenta il nuo¬ 
vo progetto «Banca toscana par¬ 
tner delle Pmi». 

Vicenza: convegno su contrattazio¬ 
ne e formazione, organizzato da 
Cgii, Cisi e Uii (sede Associazione 
industriali), previsto l'intervento del 
vicepresidente della Confindustria 
Carlo Callieri. 

VENERDÌ 5 


Viterbo: nel corso della convention 
nazionale di Confindustria sulla 
scuola, i Giovani Imprenditori pre¬ 
sentano «Manuale d'azione per la 
scuola 2000», con Marcegaglia, 
Nardiello, Abete (continua il 6). 
Palermo: Osservatorio congiuntura¬ 
le della Fondazione Curella sull'eco¬ 
nomia, con Cipolletta, D'Antoni, Zu- 
liani. 


S....L.N..D,A C A T 0 & 

La Fiom Lombardia; mille contratti integrativi entro il 2000 

ANGELO FACCINETTO 


L 'obiettivo è ambizioso. Rin¬ 
novare entro il 2000 quel 
migliaio di contratti azien¬ 
dali sottoscritti in Lombardiatra 
il '94 e il '96. Cioè la parte più 
consistente dei 1.600, per un tota¬ 
le di circa 190mila lavoratori coin¬ 
volti, varati nel quadriennio. Ed 
estendere la contrattazione a real¬ 
tà di fabbrica sin qui escluse. Ma 
soprattutto migliorarne la qualità, 
i contenuti. Nonostante le condi¬ 
zioni politiche - dopo i reiterati 
attacchi e gli altolà di Confindu¬ 
stria e Federmeccanica al doppio 
livello - siano tutt'altro che favo¬ 
revoli. 

Il numero uno della Fiom lom¬ 
barda. Tino Magni, è consapevole 
delle difficoltà. M a è anche deter¬ 
minato nell'indicarei punti su cui 
focalizzare l'attenzione. «È neces¬ 
sario intervenire sulla qualità del¬ 
la prestazione - afferma -. I n que¬ 


sti anni, nelle fabbriche, su orga¬ 
nizzazione del lavoro e gestione 
degli orari, gli imprenditori han¬ 
no avuto mano libera». E mano li¬ 
bera l'hanno avuta anche sul sala¬ 
rio. Se è vero che si è allargata, e 
di molto, la forbice tra quello ero¬ 
gato e quello contrattato. «In pas¬ 
sato il fenomeno dell'elargizione 
unilaterale - spiega - era contenu¬ 
to e limitato alle professionalità 
più elevate. Ora non è più così. In¬ 
teressa anche i lavoratori adibiti 
alle mansioni più basse. Qualcosa 
in più in busta paga in cambio 
della disponibilità a dir di sì alle 
esigenze produttive dell'impren¬ 
ditore». Nel segno della massima 
flessibilità. Non solo. Sul salario si 
profila un altro scoglio da supera¬ 
re. Perché è vero che questo è l'u¬ 
nico punto su cui le imprese han¬ 
no manifestato al sindacato una 
certa disponibilità. Ma la condi- 


Comprensorio Numero accordi Lavoratori coinvolti 


■ Bergamo 

137 

20.153 

■ Brescia 

363 

37.950 

■ Brianza 

113 

18.945 

■ Como 

77 

11.821 

■ Cremona 

61 

5.646 

■ Lecco 

169 

14.853 

■ Legnano 

105 

10.725 

■ Lodi 

24 

2.386 

■ Mantova 

59 

5.049 

■ Milano 

310 

30.960 

■ Pavia 

24 

4.091 

■ Sondrio 

12 

1.430 

■ Val Camonica 

21 

3.173 

■ Varese 

125 

22.385 ' 

■ TOTALE 

1 1.600 1 

1 189.567 1 


Fonte: 
Fiom Lombardia 



Schema 


zionedi fondo è che questo salario 
sia davvero variabile. Cioè legato 
all'andamento dei bilanci azienda¬ 
li senza alcuna possibilità di con¬ 
solidamento negli anni. E, ovvia¬ 
mente, senza alcuna possibilità di 
controllo da parte dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni. «Anche 
per questo - ribadisce Magni - le 
piattaforme andranno costruite 
con attenzione. Partendo dall'ana¬ 
lisi del ciclo produttivo, del livello 
tecnologico e delle prospettive 
produttive di ciascuna azienda». 
Per non lasciar spazio ad alibi. 

La contrattazione aziendale, in¬ 
somma, secondo il segretario della 
Fiom Lombardia, deve essere in 
grado di intervenire, di fronte ad 
un'impresa che chiede-coi fatti e 
con sempre maggiore insistenza - 
di avere mano libera, con proposte 
attuabili e condivise. Partendo 
dalla specificità di ogni singola 


fabbrica. E anche a costo di dover 
affrontare fasi di conflitto. 

Al via della nuova stagione con¬ 
trattuale il sindacato lombardo si 
presenta con obiettivi unitari. 
Fiom, Firn e Uilm, la scorsa setti¬ 
mana, hanno sottoscritto un docu¬ 
mento comunedi intenti.«L'azio¬ 
ne unitaria - sottolineano le tre 
organizzazioni di cat^oria- è sta¬ 
ta fondamentale per il rinnovo del 
contratto nazionale. Qggi lo è per 
la costruzione delle piattaforme 
aziendali e per respingere le pro¬ 
vocazioni del padronato che vuole 
mettere in discussione! due livelli 
contrattuali ed annullare i risulta¬ 
ti salariali ottenuti nella fase di 
contrattazione precedente». I pun¬ 
ti? Sviluppo delle relazioni indu¬ 
striali, anzitutto. Chedevono esse¬ 
re in grado di rafforzare il ruolo 
dei lavoratori e del sindacato di 
fronte alle strategie d'impresa. 


Poi, aumenti salariali in grado di 
soddisfare le esigenze dei lavora¬ 
tori, «che in questi anni hanno 
contribuito ad aumentare i risul¬ 
tati economici e produttivi delle 
imprese». Controllo degli orari. 
Per dare risposte positive alla do¬ 
manda di occupazione e dare pra¬ 
tica attuazione a quanto previsto 
col contratto nazionale. E anche 
attenzione all'organizzazione del 
lavoro, per migliorarne le condi¬ 
zioni e la professionalità, e alla 
formazione sia per i settori tecnici 
che impiegatizi. «Anzitutto al fine 
di favorire l'inserimento dei gio¬ 
vani e dar loro maggiori certezze 
per il futuro». 

Intanto, per preparare il con¬ 
fronto e definire i punti base su 
cui costruire il consenso dei lavo¬ 
ratori, la Fiom lombarda ha orga¬ 
nizzato tre seminari di approfon¬ 
dimento su altrettanti temi crucia¬ 
li. Il primo si svolgerà a Bergamo 
l'il novembre ed affronterà i pro¬ 
blemi legati alle terziarizzazioni. 
Il secondo è in programma a M ila- 
no per il 22. In quell'occasione i 
professori Smuraglia e Gallino 
parleranno dei cambiamenti nel 
lavoro, intervenuti e in corso. Il 
25, infine, a Brescia si parlerà di 
orari. 
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Lavoro,it 


ru nità 


S top alle dimiscriminizloni 
uomo/donna negli annunci 
di ricerca-personale. È que¬ 
sto II senso di un’Intesa raggi unta 
nel giorni scoirsi tra II ministero 
del L avoro e I a FI I a federazi o- 

nedegll editori del gl ornai I.L 'ac¬ 
cordo, però, è soprattutto 11 frutto 
della battaglia condotta da una 
consiglleranazionaledi Parità,la 
professoressa Marzia Barbera, 
chedatempo conti nuaa svolgere 
l’attività di monitoraggio per ve¬ 
rificare Il rispetto, proprio sugli 
organi di stampa, delle disposi¬ 
zioni di leggein materladi parità 
eparl opportunità. I n particolare 
nel casodelleinserzioni perrlcer- 
caeselezlonedl personaleBarbe- 
ra h a ri I evato I a si stemati ca vi ol a- 
zlonedell’art. 1, c. 2, L. 903/77 e 
del I ’art. 4, c. 3, del I a L. 125/911 n 
quanto è costante l’uso di un lin¬ 
guaggi oche fa ri feri mento al ses- 
sodei candidati. 

M Ditele Iniziati ve Intraprese a 
cominciare dal dicembre ’96 
quando sono state Inviate le pri¬ 
me lettere di diffida al le case edi¬ 
trici del maggiori quotidiani na¬ 
zionali e alle agenzie Incaricate 
dellesingoleinserzioni,con Invi¬ 
to a ri muovere 11 comportamento 
discriminatorio. 

I soggetti contattati, dal canto 
I oro, hanno ri sposto con assi cura- 
zlonl formali al ri spetto del la leg¬ 
ge. 

N el l’estate’97 è proseguita l’at¬ 
tività di controllo sul comporta¬ 
mento attuato dal soggetti diffi¬ 
dati. Da detto controllo è emerso 
eh e r I m pegn 0 assu n to ven I va co- 
stantementedl satteso. P er questo 
nel giugno’98laConsIgllerana- 
zlonaleelaConsIgllera r^lonale 
di Parità della Lombardia (terri¬ 
torialmente competente), previo 
pareredel Collegio Istruttorio del 
Comitato Nazionale di Parità, 
hanno promosso un’azione giu¬ 
diziale di tipo collettivo nel ri¬ 
guardi dellecaseeditricl di alcuni 
quotidiani nazionali, con sedele¬ 
gale a Milano, enei riguardi nu- 
merosesocletàchesl occupanodi 
ricercaeselezionedel personale. 

Nel corso delle varie udienze 
con alcunedellesocletàconvenu¬ 
te si è arrivati ad una conci II azio¬ 
ne. 

DaN’aprlle ’98 l’Ufficio della 
Consigli era ha continuato In mo¬ 
do più costante l’attività di moni¬ 
toraggi 0 , ri voi ta I n modo parti co¬ 
lare a società di ricerca di perso¬ 
nal e e si n gol e azi en de. Sono state 
Inviate circa settanta lettere di 
diffida seguite da altrettante ri¬ 
sposte formali , contenenti l’Im¬ 
pegno di ri spettare le disposizio¬ 
ni di leggeri chiamate. 

Nel dlcembre’98èstatapol la 
volta di un Incontro, tenutosi 
presso II Ministero del Lavoro 
con al tre soci età edi tri cl, con sede 
legalelnRoma,chepubbllcavano 
annunci non conformi al la legge. 
A nche I n questo caso si è cercato 
d I trovare u n accord o per d ef I n I re 
modalità di pubblicazione degli 
annunci conformi alle disposi¬ 
zioni di leggeal finedi evltareul- 
terlorl azioni In giudizio. 




Coni e Adecco ricollocano 50 ex olimpionici 


Cinquanta ex atleti,individuati neileiistedei probabili oiimpicidai 1994aoggi,ver¬ 
ranno inseriti nelle segnalazioni chel'Adecco,sponsordell'Olinipia Pallacanestro 
M ilano c he si oc c upa di i nseri mento di lavoratori nel le aziende, i nvierà ai suoi 
clienti.L'accordoconilConièstato fi rmatolunedì25al Foro Italico. «Èia prima volta 
■hacommentatoii presidente del Coni Gianni Petrucci-che uncomitato olimpico 


trovailmododifarequalcosainpiìiperl'atleta.Nonsitrattadiassistenzialismo,ma 
diaiutarlinell'inserimentonelmondolavorativo.Riteniamosiaungrande passo 
avanti nel rapporto tra enti sportivi eatleti,inlineaconlarifbrma inatto di tuttoii 
movimento».Con Petrucci hanno fi rmatol'accordoilcapo dell'uffìcoM ondo dell'A- 
deccoj ohnBrowmereiIresponsabileperl'ltaliaJ eromeCaille.il progetto partein 
questi giorni. «N on si tratta di una sorta di prepensionamento- ha dettoCesareTo- 
raldodellacommissioneatleti-madispostarelasfidadalcampoallavita».«Ab- 
biamosceltogliatleti-haspiegatoCaille-perchèhannodedicatoiloroanni mi¬ 
gliori allo sporte hanno la motivazione giusta ad affermarsi». 


L 


a c c 0 r (j 0 D efinito tra M 'misero del L avoro e F ederazione degli editori 

. un protocollo d'intesa che mette fine ad un braccio di ferro 

iniziato tre anni fa. Battaglia vinta per la Commissione parità 


Offerte di lavoro, 
basta discriminazioni 


Proprio da questa riunione è 
uscita la proposta di trovare un 
accordo e sti Iare ProtocolIo d’i n- 
tesa direttamente con la Federa- 
zi onedegl i edi tori, al fi nefavori re 
la più completa realizzazione del 
principiedi non discriminazione 
fondata sul sesso, di contribuire 
al l’osservanza dei contenuti della 
legge n.903/77, di applicare le di¬ 
sposizioni previste dall’art. 4 
comma 3 del lai. 125/91 edi avvia- 
reunaproficuacollaborazionetra 
la Federazione, le imprese asso¬ 
ci ateegli organismi di parità. 

Dopo una lunga trattati va il 29 
settembre scorso Federazione 
Italiana Editori e Giornali e la 
Consigliera Nazionale di Parità 
hanno firmato l’intesa che pub¬ 
bli chi amo asegui re. 

11 6 ottobre scorso, i nvece, si è 
tenuta una udienza della causa 
promossa i n nanzi al I a P returadd 



Lavorodi M il ano, con elusasi con 
un accordo sottoscritto dal le case 
editrici del le tre testate con ven u- 
teingiudizio. 

Le società editrici hanno ade¬ 
rito ai contenuti del Protocollo 
d’intesaesi sono impegnate ari- 
spettaregli accordi presi inquella 
sededallaFieg. Quest’ultimo, in 
particolare,disponeche: nei con¬ 
corsi pubblici enelleformedi se- 
lezioneattuatedaimpreseprivate 
epubblichelaprestazionerichie- 
stadeveessereaccompagnatadal- 
leparole«deirunoodeiraltroses- 
so»fattaeccezioneperi casi incui 
il riferi mento al sesso costituisca 
requisito essenziale per la natura 
del lavoroodellaprestazione. 

E eco i I testo del l'accordo. 

PROTOCOLLOD’INTESA 

llgiorno29/10/99 


IL DIBATTITO 


Ora anche Romiti si tinge di rosa: la parità? non è più un problema 


C osì come viene attuai mente impostato «il pro- 
blemadellapari opportunità non haragionedi 
essere, perché! n effetti non esi ste un a differen¬ 
za sostanzi alefra uomo edonna,néladonna ha ragio¬ 
ne di dover essere a tutti i costi protetta». È stato un 
Romiti decisamente«rosa»quellochehaparlatomer- 
coledì scorso inoccasionedi un di battito organizzato 
per presentareu n a ri cerca ( «competi ti vi tà azi en dal ee 
pari opportunità») promossa dalla commissione na- 
zionaleper lePari Opportunità, presiedutadaSilvia 
Costa. 

Romiti haricordatodi proveniredaun’azienda-la 
Fiat - «maschilista al punto tale che a suo tempo le 
donne non dovevano assolutamente entrare, a parte 
lo staff di Vittorio Val letta che si fidava soltanto di 
donnequandosi trattavadi bilanci».«Poi-haaggiun- 
to-lasituazioneèmigl iorata, peròtuttoquestoaprez- 
zodi uno sforzo enorme». «Quellocheconta- hasot- 
tolineatoancorali presidentedi Rcs-ècheledonne 
non partano dal presupposto di unapresuntadiversi- 
tà, di unasottovalutazionerispetto agli uomini, per- 
chéal contrario devono convincersi di esserepiùbra- 
ve, pi ù audaci del Taltrosesso». Romi ti, asostegnodel¬ 
la sua tesi, h a ci tato an eh eal cu n i dati chefan no ri feri - 
mento i n pri mo I uogo al I apresenzadi don neal I ’i nter- 
nodi Rcs, che ha una quota pari al 35% di personale 
femminilesultotale. 

M apiù in generale, daquesto punto di vista- haag- 


giunto Romiti -lasituazioneèassai meno rosea, con¬ 
siderato fral’altroche«appenal’ll%dei deputati alla 
Cameraèdi sesso femminile, percento al e eh e scende 
all’8% al Senato». Nel Parlamento europeo - ha ag¬ 
giunto - «appena il 12% della delegazione italiana è 
composto da donne, mentre nelle amministrazioni 
regionali la presenza corri spondeall'11% nei consigli 
ma tocca soltanto i 16% nel I egi unte». Q uanto al I a sto- 
riadei vari Governi chesi sonosucceduti in Italiadal 
dopoguerra,!! presidentedi Rcshaprecisatoche«dei 
1.425ministrichehannogiuratodavantialcapodello 
Stato soltanto 28 sono stati di sesso femminile». Per 
concludere. Romiti ha citato una frase di M argaret 
Thatcher: «Se vuoi che qualche cosa venga detta ri¬ 
volgiti ad un uomo, se vuoi invece chequalchecosa 
vengafatta, rivolgiti ad unadonna». 

Pronta la replica di Silvia Costa: «la politica sarà 
maschilista, che vogliamo diredella Giunta di Con¬ 
fi ndustri a, dove si ed ono solo quattro don ne su 160? e 
alleulti me elezioni, quanti di voi hanno votato una 
d on n a?». R om i ti n on si f a cogl i ere i mp reparato, e al za 
immediatamente la mano: «io». E ricorda che nella 
corsa per il Quirinale, malgrado un lungo dibattito 
sullapossibilitàdi el eggereunadonnaCapodello Sta¬ 
to, allafineèstato eletto CarloAzeglioCiampi.T aglia 
cortolaCosta: «sì,infatti erotentatadi lanciareloslo- 
gan: «Ciampi èladonnagiusta». 

«La verità - ha concluso il leader della CisI Sergio 


D’Antoni -ècheinltaliail lavoro manca per tutti, ma 
manca soprattutto per le donne. Serve una politica 
mi rata per la fami gli a, unaorganizzazionedel lavoro 
diversa, lamaternitàelafamigliadevonoessereun di¬ 
ritto per tutti». 

M a torn i amo all ed f re. I n I tal i a - secon d o u n a ri cer¬ 
ca curata da A da G recch i per conto dell a Commi ssi o- 
nenazionaleperlePari Qpportunità- il mercato del 
I avoro pen al i zza tuttora fortemente I e don ne ri spetto 
all a com pon en te masch i I e, an eh e sesu q u esto versan - 
tesi stannosviluppandosignificativenovitànegli ul¬ 
timi tempi, soprattutto in relazioneallemisureperla 
fi essi bil itàdella manodopera, chesembrano incorag¬ 
giare soprattutto la presenza di personale di sesso 
femminile. La ricerca fa riferimento alle esperienze 
maturate in 21 aziende e quattro banche del nostro 
Paeseedaessa emergefral'ai trocheledonnedi ri gen¬ 
ti sono presenti in numero maggiorenelleaziendepiù 
piccoleed in quelledel terziario (15-20%) mentreso- 
notuttorapochenel l’industria (10%) enei Pagri coltu¬ 
ra. La progressione di carriera per ledonne, inoltre, 
ri maneallo stato attualeun problema aperto. Un pa¬ 
radosso per tutti :quellodelleF errovi e. L e F s, i nfatti, 
sono tenute addirittura a prevedere espressamente 
cheuna quota con si sten te di assunzioni venga ri ser¬ 
vata agli uomini, i quali abbi ano fatto il serviziomili- 
tarend Genio ferrovieri. 

N.R. 


TRA LACONSIGLIERA 
NAZIONALEDIPARITÀ, 
prof.ssa Marzia Barbera, 
assistita dal Collegio Istruttorio di 
cuiall’art7l.125/91, 
eia 

FEDERAZIONEITALIANA 
EDITORIGIORNALI, 
rappresentata dall’avv. Giancarlo 
Zingoninell’intento: 

di favorire la più completa realiz¬ 
zazione del principio di non discrimi¬ 
nazione fondata sul sesso sancito 
dalle leggi 903/77e 125/91,nonché al 
fine di contribuire all’osservanza del 
divieto posto dal punto 2. del 1“com¬ 
ma dell’art. 1 I. 903/77 attraverso 
l’applicazione delle disposizioni 
previste dall’art. 4, 3“ comma, I. 
125/91,edi avviare una proficua col¬ 
laborazione tra la Federazione stes¬ 
sa, le imprese ad essa associate e gli 
organismidiparità 

SIÈCONVENUTO 

QUANTOSEGUE 

1) La F.I.E.G. solleciterà le imprese 
associate a richiamare le agenzie di 
pubblicità e le società di ricerca del 
personale ad impostare i messaggi 
pubblicitari relativi alle offerte di la¬ 
voro in modo che risulti realizzato 
quanto previsto dall’art. 4,3“ com¬ 
ma, 1.125/91 in ordine all’indicazione 
che il messaggio è indifferentemen¬ 
te rivolto all’uno e all’altro sesso, 
salvo i casi per i quali sia prevista 
esplicitaderoga: 

2) La F.l .E.G. terrà costantemente in¬ 
formata la Consigliera Nazionale di 
Parità dei contenuti dei propri inter¬ 
venti e dell’esito degli stessi; le parti 
inoltre s’incontreranno almeno ogni 
sei mesi per verificare i risultati del- 
leazionisvoite; 

3) La F.I.E.G. favorirà la diffusione da 
parte dei giornali associati dei mes¬ 
saggi che il Comitato Nazionale di 
cui all’art. 51.125/91 e la Consigliera 
Nazionale di Parità intenderanno 
diffondere per la migliore cono¬ 
scenza dei principi di parità fra uo¬ 
mini e donne nel lavoro affermati 
dalle leggi 903/77e 125/91; 

4) Le parti, fermo il rispetto di quanto 
sopra, si accordano altresì che, fino 
al 30giugno 2000, in caso di riscon¬ 
trate violazioni delle disposizioni di 
cui al punto 2. dell" comma dell’art 1 
I. 903/77 e all’art. 4, 3" comma I. 
125/91, la Consigliera Nazionale di 
Parità avvertirà la F.I.E.G.,chesvol¬ 
gerà le opportune verifiche e invite¬ 
rà gli associati al rispetto del pre¬ 
sente protocollo; soltanto nell’ipo¬ 
tesi in cui l’intervento della Federa¬ 
zione risulti infruttuoso, la Consi¬ 
gliera Nazionale di Parità potrà agi- 
reinsedegiudiziaria; 

5) La Consigliera N azionale di Parità 
dichiara - in accordo con la Consi¬ 
gliera regionale di Parità perla Lom¬ 
bardia - che, a seguito della sotto- 
scrizione del presente accordo, ri- 
nuncerà nella sede giudiziale al pro¬ 
cedimento pendente in materia nei 
confronti di imprese associate alla 
F.I.E.G.,davanti al PretorediM ilano, 
dott.Atanasio; 

6) La F.I.E.G.favorirà la pubblicazio¬ 
ne del presente protocollo d’intesa e 
di un comunicato congiunto dei fir¬ 
matari. 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 


'Ss. 



Perché basta telefonare al numero verde 167254188 
0 spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

510.000 

(Euro 263,4) 

6 numeri 

460.000 

(Euro 237,6) 

5 numeri 

410.000 

(Euro 211,7) 

1 numero 

85.000 

(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

280.000 

(Euro 144,6) 

6 numeri 

260.000 

(Euro 134,3) 

5 numeri 

240.000 

(Euro 123,9) 

1 numero 

45.000 

(Euro 23,2) 
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Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORO EMANUEL 30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Gli ultimi giorni 

di J. Moli con T. Lanton, R 
Firestone,B.Basch 

ANTEOSALADUECEnrO Al 

Or. 14.50-16.40-18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenzaconC.Hinds,J. 

Aubrey,P.Law 

ANTEOSALAQUAnROCEMTO Al 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Lacoppa 

di K.NortDuconO.Tobgyal, 
N.Chokling,J.Ljodro 

APOLLO ▼ 

GAL DECRSTOFORS 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.50-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

di R Micheli conJ. Roberts, 
H.Grant 

ARCOBALENO T 

V.LffUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 
(9.000) 

S. & M. picturesfilm in lingua originale 

llcasoWInslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,J. Northam,RPi- 
dgeon 

ARIOSTO 

VIAAR05T0,16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. KjarostamiconB.Dou- 
rani 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

AsterixeObelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depardieu, 
R Benigni 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO AE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

American Pie 

di P.WétzconJ. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

ASTRA A 

C.SOVinORO EMANUEL 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso perrinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARBALDi, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

American Pie 

di P.WétzconJ. Biggs, C. 
Klén, N.Lyonne 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 
-i-coitometraggio 

npota(cortom.) 

diF.Bentivoglio 

Juha 

di A. Kauiismaki con S 
Kuosmanen, K. Outinen, A. 
Wilms 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 14.50(7.000) 

Or. 17.25-20-22.35(13.000) 

FightClub 

di D. Rnchercon B. Pitt,E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 

CEFTTRALEl 

VIA TORNO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Pazzi InAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.M orse, L. Black 

CEfrTRALE2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

American HistoryX 

diT.KayeconENoiton,E 

Fur1ong,F.Bék-V.M.18 

COLOSSEOALLBJ 

V.L£MONT£NERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il 13'’guerriero 

diJ.McTieman conABan- 
derasD.Venora,O.Sharif 

COLOSSEOCHAPUN 

Or.15-17.30-20-22.30 (13.000) 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

COLOSSEOVISCOMTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

diRMichélconJ. Roberts 
H.Grant 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lock& stock-Pazzi sca- 
tanati 

di G. RtchieconJ. Fleming, 
D. Fletcher, Sting 

CORSO A 

GAL DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Amoreaprimavista 

di V. Salemme con V. Sa- 
lemme,M.Tayde,C. Bucci- 
roso 

DUCALESALAl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.40-17.15(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

NottingHill 

diRMichélconJ. Roberts 
H.Grant 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.40-17.15 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch.DeSca, D.Abatantuo- 
no 

DUCALESAU3 Al 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.ParedesP.Cnjz 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Awaikonthemoon 

di T. Goldwin con D. Lane, 
V.Mortensen,APaquin 

EUSEO A 

VIA TORNO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

TheAcid House 

diMc.GuiganconS.Mcco- 

le,KMckidd,E.Bremner 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.ParedesP.Cruz 

EXCELSIORSAU MIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

llviaggiodiFelicia 

di A ^oyan con B. Hoski- 
dy, E. Cas3dy,P. McDonald 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCaii 18 

TE 02.48.00.89.08 

É possibile prenotare 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depardieu, 
R Benigni 

GLORIASALAMARILYN T 

É possibile prenotare 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 18.30-21.45 (13.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kjdman,S. Pollack-V.M. 
14 


C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17-19.40-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H.BonhamCaiter- 
V.M.14 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Locéedotato di impianto audioTHX 
Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

dìN. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

ME)IOLANUM A 

C.SOVfTTORO EIANUEL£24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

dìN. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

METROPa A 

V.L£RAVL24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.50-19-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Animali felici 

di A Ruta con A Libretti, P. 
Ubaldi,Ch.Bani 

NUOVOARTI T 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWar^episodiol-La 

minacciafantasma 

dìG. Liicascon LNeeson,E 
McGregor,N.Poitman 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALE CORSICA 68 

TE 02.73.82.147 

Or. 21 

Fuori dal mondo 

dìG.Rcdoni con S Olian¬ 
do, M. Buy 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Lovers 

diJ.BarTConEBouchez,S 

TrifunovicG.Page 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDAS 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.45-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H.BonhamCaiter- 
V.M.14 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

EyesWideShut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N. Kidman, S PollackV.M. 
14 

ODEON SALA3 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,KKIine,RB/erett 

ODEON SALA4 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Ealloramambo! 

di L Pélegrini, con L Bz- 
zarri,Lljttizzetto 

ODEON SALA5 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Entrapment 

diJ.Amiécon S. Connery, 
C.Zeta,Jones,W.Patton 

ODEON SALA6 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

La mummia 

di S. Sommero con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWé 2 

ODEON SALA? 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.35-20-22.35(13.000) 

Gioco a due 

diJ.McTieman con P.Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

ODEON SALA8 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

La bomba 

diG. BaseconAGassman, 
RPapaleo,V.Gasman 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Awaikonthemoon 

di I Goldwin con D. Lane, 
V.Mortensen,APaquin 

ORFEO Al 

V.LfCONlZUGNA, 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

dìG. Liicascon LNeeson, E 
McGregor,N.Poitman 

PALESTRINA 

VAPAL£SrRNA,7 

TE 02.67.02.700 

Riposo 

PASQUIROLO A 

C.SOVfTTORO EIANUEL£28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

American Pie 

di P.WétzconJ. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

AsterixeObelix contro 
Cesare 

die.ZidiconG. Depaidieu, 
R Benigni 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

PUNIUSSALA3 Al 

Or.15.30 (7.000) 
Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Ealloramambo! 

di L Pélegrini, con L Biz¬ 
zarri, Lluttizzetto 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Comete nessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 

no,AGaliena,LDeFilippo 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenzaconC. Hinds,J. 
Aubrey,P.Law 

PRESI DEm* 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 19.22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

SANCARLO 

VAMOROZZO DELIA ROCCA,4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

diRMichell conj.Roberts, 
H.Grant 

SPLENDORSALAALPHA 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

diRMichell conJ.Roberts, 
H.Grant 

SPLfNDORSALABETA 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

American Pie 

di P.WétzconJ. Biggs, C. 
Klén, N.Lyonne 


SPLENDOR SAUGAM MA 

Or. 14.30 (7.0001 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.0001 


StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson,E 

McGregor,N.Portman 


VIP 

VIA TORINO, 21 
TE. 02.86.46.38.47 
Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 


AsterixeObelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconG.Depardieu, 
R Benigni 


D'ESSAI 


AUDITORIUMDONBOSCO Riposo 

VIAM.GIOIA,48 

TE 02.67.07.17.72. 

ÀÙbirbRiuMSCARLOPÀNro^^ Riposo 

CORSO MATTEOTTI, 14 

TE 02.76.02.04.96. 

AUDITORIUMSANEDELf Riposo 

VIAH0EPU,3/B 
TE. 02.86.35.22.30 


CINETECAMUSEODEL CINEMA 

PALAZZO DUGNANI Germaniaannozero 

VIAMANIN,2/A dìRRDSffillinicon 

TE 02.65.54.977 
Or. 16 (5.000) 
te "j bambini e noi". 

deamìcis 

VIACAMINADELIA15 
TE. 02.86.45.27.16 
Or. 15.30 (3.500-tt^a) 

Mzi^iajdn^a. 

grkòriànum 

VIASErTAlA27 
TE. 02.29.52.90.38. 

ìlbarcone 

VIADAVER10,7 
TE02.54.iai6.71. 

SPAZIO OBERDAN CINETECA FTA- 


LIANA Riposo 

VIALEVrrrORIO VENETO, 2 
TE.£77.fW.63.pO. 

ORIZZONTE Riposo 

PIAZZA DAMIANOCHIESA 
TE.02.33.60.M. 

ROSETUM Riposo 

VIAPISANEEO,! 

TEM.09.20.15. 

^NLOR^b Riposo 

DI POF^ATO^^ . 

SM.BELmDE Riposo 

VIAOXIUA,10 
TE. 02.26.82.05.92 


ARCORE 


La leggenda del piani¬ 
sta 

sull'oceano 

dlG.TornatoreconT.Roth 



MAESTOSO 

VAS.ANDRB\,23 

TE 039.38.05.12 

EyesWideShut 

di S Kubrick 

METROPOL MULTISALA 

SALAI 

VAF.CAVAEOTTl, 124 

TE 039.74.01.28 

NottingHill 

diRMichél 

METROPOL MULTISALA 

SALA2 

American Pie 

diP.Wétz 

METROPOL MULTISAU 

SALA 3 

Tifosi 

di N. Parenti 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VACORTEONGA4 

TE 039.32.37.88 

llsestosenso 

di N. Night 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Amoreaprimavista 

diV.Salemme 


PADERNO DUGNANO 


FUORI CTTTÀ MANZONI 

VAMANZONI19 

TE 02.91.81.93.4 

NottingHill 

diRMichél 

METROPOUSMULT1SALA 

Haunting, Presenze 

SALA BLU 

diJ.DeBont 

VAOSLAVA,8 


TE 02.91.89.181 


METROPOUSMULT1SALA 

Asterix e Obelix contro 

SALA VERDE 

Cesare 


diC.Zidi 


PESCHIERA BORROMEO 


DE SICA 

VIAD.STURZO,2 
TE 02.55.30.00.86 


AsterixeObelix contro 
Cesare 

diC.Zidi 


RHO 


CAPITOL RghtClub 

VIAMARnNELU,5 dlD.Fincher 

TE 02.93.02.420 


ROXY NottingHill 

VIAGARBALDI92 dlRMichell 

TE 02.93.03.571 

(7.000) 


ROZZANO 


FELUNI AsterixeObelix contro 

V. LE LOMBARDIA, 53 Cesare 

TE 02.57.50.19.23 diC.Zidi 


NUOVO Riposo 

VIAS GREGORIO, 25 
TE 039.60.12.493 


ARESE 


ARESE NottingHill 

VIACADUn,75 diRMichdlconJ.fóbeits, 

TE. 02.93.80.390 H.Grant 


SAN DONATO 


TROISI La figlia di un soldato 

PIAZZA GENBV\L£ DALIA CHIESA nonpiangemai 

TE 02.55.60.42.25 dij.lvory 

Cinefonim 


SAN GIULIANO 


BINASCO 


ARISTON RghtClub 

VIA MATTEOTTI, 42 diD.Fincher 

TE 02.98.46.496 


SANLUIGI Riposo 

LARGO LORICA,! 


SEREGNO 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


MIGNON RghtClub 

VIAG.VERDI,38/D diD.Finche- 

TE 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


ROMA 

VIA UM BERTO 1,14 
TE 0362.23.13.85 

S. ROCCO 

VIA CAVOUR 83 
TE 0362.23.05.55 


NottingHill 

di R. Micheli 


AsterixeObelix contro 
Cesare 

diC.Zidi 


CRISTALLO NottingHill 

VIA POGUAN 1,7/a di R. Micheli 

TE 02.45.80.242 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI Haunting-Presenze 

VIAUBERrÀ,108 diJ.DeBont 

TE 02.6601.5560 

( 11 . 000 ). 

PAX AsterixeObelix contro 

VIARUME,19 Cesare 

TE 02.66.00.102 diC.Zidi 


DESIO 


CINEMATEATRO ILCENTRO Pazzi InAlabama 

VIAC0NCIUAZI0NE,17 diABande^s 

TE. 0362.62.42.80 

Cinefonim 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

VAMARTIR DELAUBERTÀ 

TE 02.95.41.64.44 

Asterix e Obdix contro 
Cesare 

diC.Zidi 

ARCADÌAMULTÌPLEX 

llsestosenso 

di N. Night 

ARCADÌAMULTIPLEX 

StarWarsepisodio l,La 
minacciafantasma 

diG.Lucas 

Notting Hill 

R Micheli 

ÀRCADÌA MULTI PLK. 

Haunting, Presenze 

diJ.DeBont 

ARCADÌAMULTIPLEX 

FightClub 

diD.Fincher 


MONZA 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VAMARELU,158 

TE 02.24.81.291 
(8.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont 

CORALLO 

Asterix e Obelix contro 

VA24MAGGIO 

Cesare 

TE 02.22.47.39.39 

diC.Zidi 

(8.000) 


DANTE 

American Pie 

VAFALCK13 

diP.Wétz 

TE 02.22.47.08.78 


(8.000) 



ELENA NottingHill 

VIASAN MARTINO,! diRMichell 

TE 02.24.80.707 

mi . 

MANZONI RghtClub 

PIAZZA PETAZZI, 18 diD.Fincher 

TE 02.24.21.603 

mi . 

RONDINE^ llviaggiodiFelicia 

VIAL£MATTE0TT1,425 diA^oyan 

TE 02.22.47.81.83 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Asterix e Obelix contro 

VAGRANDU 

Cesare 

TE 02.32.82.992 

diC.Zidi 

(7.000) 



TREZZOD'ADDA 


KING MULTISALA KING NottingHill 

VIA BRASCA,! diRMichell 

TE 02.90.90.254 

(iq.pMÌ. 

KING MULTISALA SALA VIP AsterixeObelix contro 

(10.000) Cesare 

diC.Zidi 


APOLLO 

NottingHill 

■ VIMERCATE 


VA LECCO, 92 

TE 039.36.26.49 

diRMicTiél 

CAPITaMULTISALASALAA 

La fortunadi Cookie 

CAPITOL 

Haunting, Presenze 

VA GARBALDI, 24 

diRAItman 

VA PENNATI, 10 

diJ.DeBont 

TE 039.66.80.13 


TE 039.32.42.72. 

CERALE . 

AsterixeObelix contro 

te film in lingua orig. 

CAPITaMULTISALASALAB 

InDreams 

VASPAOLO,5 

Cesare 


diN.JordanconA.Bening, 

TE 039.32.27.46 

diC.Zidi 


A.Ouinn,RDowney 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TE 02.7200.3744 

Don Giovanni di W.A. Mozart. Direttore R Muti, regia G. Strehier, 
scene £ Frigerio, costumi F. Squarciapino. Ore 20.00 Turno C 

[ CONSBLVATORIO 

I VIAC0NSEFWAT0RI012 TE 02.7621.101 

Orchestra G. Cantelli Concerto con musiche di BrahmseChopin, al 
pianoforte M. Bartoro, al violoncello D. De Stefano. Ore 21.00. L 
15.000. Sala Puccini 

Società del Quartetto di Milano Concerto con musiche di Haydn, 
Janacek, Antheil, Prokofiev, Rachmaninov. Al pianoforte Leif Ove An- 
dsnes. Ore21.00. Ingresso in abbonamento. Sala Verdi 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TE 02.7233.3222 

Amleto di W. Shakespeare. Traduzione di A Lombardo. Con Kim Rossi 
Stuart, Gianni Musy, Osvaldo Ruggieri, Alvia Reale, Giampiero Forte- 
braccio, Rossana Mortara. Regia A. Calenda. Teatro Stabile del Friuli Ve¬ 
nezia Giulia. Ore 15.00 Per le scuole 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVEE0 2 TE 02.7233.3222 

Marne Mamde Marna Marne Mamma Mamà ideato e diretto da 
Moni Ovadia. Con M. Ovadia, 0. Mincer, L Colbert, I. Bucciarelli, L 
Bonvini, G. Cannata. Voci ftjori campo M. Colegni, 0. Scevakenova. 
Ore20.30L 35.000 


STUDIO 

VIARIVOU6 TE 02.7233.3222 

Recitazione di Siddharta di H. Hesse Una rappresentazione di L 
Puggelli, con U. Ceriani, A Fattorini, M. Foschi, R Mantani Renzi, F. 
Sangermano, A. Zappala. Ore 20.30 L 35.000 

ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

Riposo. Da giovedì; Cabaret; vita morte miracoli di e con R Bri- 
vio, conG. M. Raimondi, F. Brivio, M. Brivio, R Negri. RegiadiR Brivio. 
Ore21.00L 27.000 

CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Il berretto a sonagli di L Rraidello. Con G. Bosetti, M. Bonfigli, E 
Ghiaurov. Regia G. Bosetti. Compagnia del teatro Cataio. Ore 20.45. 
L 35-44.000 


CIAK 

VIASANGAE0 33 TEL 02.7611.0093 

Prossima apertura stagione 1999/2000 Per informazioni tei. 
02.76110093 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VAL£AL£MAGNA6 TE 02.861.901 

Motus Extrangetè; lo sguardo azzurro di e con i Motus. Ore 
19.00/20.30/22.00. L. 15.000 Prenotazione obbligatoria 


FRANCO PAREMTI 

VAPIERL0MBARD014 TE02.545.7174 

S^a Grande: Riposo 
S^a Piccola: Riposo 
SpazioNuovo:Riposo 


LITTA 

CORSO MAGENTA24 TE 02.8645.4545 

Crepuscolo di spade di A Toniani Evangelisti. Con V. Klameth, J. 
Mujika, F. Sparapani, A Toniani Evangelisti. Regia di A. Toniani Evange¬ 
listi. Ore21.00L19.000 


MANZONI 

i^A MANZONI 42 TE 02.7600.0231 

Il gabbiano di A Cechov. Con Valeria Moriconi e Corrado Pani. Regia 
M. Scapano. Ore20.45.L 45.000 


NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE12 


TE 02.4800.7700 


il cerchio invisibile Con Jean Baptistefhierrée e Victoria Chaplin. Re¬ 
gia j.B. Thierrèe e V. Chaplin. Coop Attori eTecnid. Ore 20.45. L. 20- 
25-40.000 


NOUMITSHALL 

VALEMECHIORREGIOIA TEL 02.2900.6767 

Tel chi el telùn di Aldo, Giovanni e Giacomo e Massimo Venier, con 
la coll^orazione di Gino e M ichele. Con Aldo, Giovanni e Giacomo, re¬ 
gia di Arturo Brachetti. Ore 21.00 L. 30-40-60.000 Informazioni allo 
02/6596285 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

La signora omicidi di W. te. Con Valeria Valffi, Maura Marino, Ste¬ 
fano Onofri, Lamberto Consani. Regia G. Carili. Ore 20.45. L 36- 
45.000 


SALA FONTANA 

VABOLTRAFFI021 TE 02.2900.0999 

Romeo eGiulietta di W. Shakespeare. Con S Ajelli, M. Caccia, A. Pa¬ 
vone, K. Ponzio, E. Roccaforte, R Tedesco. Regia A Latella. Ore 21.00. 
L 14-20.000. Valido "Invito aTeatro" 


SAN BARILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL 02.7600.2985 

Capitolo secondo di N. Simon. Con Edi Angelillo, Patrick Ross Gastal¬ 
di, Benedetta Mazzini, BlasRoca Rey. RegiaP. te Gastaldi. Ore21.00. 
L 38-45.000 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA 25 APRE 

TE 02.2900.6767 

Sangreflamenco con Lola Greco. Ore 20.45 L 30-40-50.000 

SPAZIOOREAMALIÀ 

VAMARGHERA18 

TE 02.8323126 

Ingresso nel vuoto tratto liberamente da P. Handke. 40 attori inter¬ 
pretano 310 personaggi. Regia di C. Gallarini. Ore 21.30 L 18-23.000 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VAGIRÒ MENOTn 11 

TE 02.716.791 

Riposo 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

TE 02.5831.5896 

Coefore Appunti per un’Orestiade italiana di Eschilo secondo P. P. Pa¬ 
solini. Con F. Bruni, 1. Marinéii, A Antinori, M. G. Mandruzzato. Regia 

di E De Capitani. Ore 20.45. L 18.000 


TEATROCASTELU 

VA SAN BBIIGNO 2 (ANG. P.ZZASGEROLAMO) 

Riposo 

TE 02.747170 

TEATRO DELLA14ma 

VAOGUO18 

TE 02.5521.1300 

Corso di recitazione TeatroSempre diretto da Rno Silveri 


TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVErANI3 TE 02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi, con la compagnia di mario¬ 
nette e attori '11 Teatro di Gianni e Cosetta Colla". Regia Cosetta Colla. 
Ore 16.00. Ingresso ad invito 


TEATRO VERDI 

VIAPASTRENGOie TEL 02.6880038 

Oggi riposo. Da domani; Oblomov di R Bacci, con K. Capato, D. 
Castaldo, G. M. Corbelli, R Lovisolo, F. Puleo. Regia di R Bacci. Ore 
21.00. L 12-18-25.000 


ZAZIE 

VIALOMAZZOll 
TE 02.34537852 

Il meccanismo deH'ombra Le ultime parole di un condannato a 
morte. Regia di P. Scheriani, con P. Scheriani. Ore 20.30 Ingresso L. 
20.000-t5.000 tessera annuale 


TORirJO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNANO 6 TEOll.54.70.48/53.79.96 


CONSBn/ATORIO-GIUSS>PEVERDI 

VIAMAZZINIll-PIAZZABODONI TEOll.88.84.70 


JUVARRA 

VIAjUVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Riposo Caffè Pracope: Apertura ore 20.30 


CORSO M.D’AZEGUO 17 TEOll.65.00.200 

La Fura dels Baus in F(§)ust Version 3.0 Promozione e organizzazio- 
neAldo Miguel Grampone. Ore 20.45 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASIEiO 215 


Riposo 


TEATRO ALfIERI 

PIAZZA SOLfERINO 4 

Riposo 


TEOll.88.151 

TE 011.56.23.800-56.23.435 


GARYBALDITEATRO 

VIAGARBALDI4-SEmMOT.SE TEOll.89.70.831 

Apertura stagione teatrale 1999/2000; mercoledì 10 novem¬ 
bre 


PIAZZA CASIEIO 215 TEOll.88.151 

The Rake's Progress (La carriera di un libertino) Favola di I. Stra- 
vinskij. Direttore B. Campanella, regia j. Cox, scene e costumi D. Ho- 
ckney. Orchestra e Cora del Teatro Regio. Ore 20.30 


GENOVA 


CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAL1ERACARDINAL3R 4 TEOlO.589.329-591.697 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIA EM AN UEE RUBERTO DI AOSTA TE 010.534.22.00 

Musafir. 1 gitani del Raiasthan Muscisti e danzatori acrobatici. 
EchoArtcon regia di Hamed Khan. Ore 20.30. L 31-45.000 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZA NEGR 4 TE 010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Riposo 

Sala Campana: Riposo 

ELEONORA DUSE-TEATRODI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Riposo 




l'Unità 


■ CINE PRIME 1 

ACCADEMIA 

PIAZZASANTAGIUUA,2BIS 

TEL 011.81.22.312 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,SMarceau,K.KIine 

ACTOR'SSrUDIO 

VA CHIESA DELIA SALUTE 77 

TEL 011.21.09.85 

Or. 14.30-17.20-22.30(12.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (11.000) 

NottingHill 

di RMiché conj. Roberts, 
H.Grant, H. Bonneville 

ADUA 400 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VTTOROEMANUELEII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15.45-19 (7.000) 

Or. 22.15 (12.000) 

Eyeswideshut 

di S. KubhckconI Cruise, 
N.Kidman-V.M.14 

AMBROSIOSALA3 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (12.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(11.000) 

Eyeswideshut 

di S. KubhckconI Cruise, 
N.Kidman-V.M.14 

CAPITa 

VA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12.000) 

A prima vista 

di 1. WinkterconV. Kilmer. 
M.Sorvino,KMcGillis 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Juha 

diAKauhsmakiconSKou- 
smanem,K. Outinen 

CHARUECHAPUNl 

VA GARBALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

La ragazza sul ponte 

di P. Leconte con V. Paradi¬ 
se, D.Auteuil 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenzaconC. Hinds,J. 
Aubrey 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

DORIA 

VAGRAMSCI,9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

American Pie 

di P.WétzconJ. Biggs, N. 
Lyon ne 

DUE GIARDINI SALA NIRVANA 

VAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 14.30-17.10 (8.000) 

Or. 19.50-22.30 (11.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson,E 

McGregor 

DUEGIARDINISALAOMBREROSSE 

Or. 16.20-18.25-20.30-22.35 (11.000) 

Awaikonthemoon 

dilGoldwyn 

Gettingtoknowyou 

diLSIq/ler 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 15.45-17.55 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

American Pie 

di P.WétzconJ. Biggs, N. 
Lyonne 

EUSEOGRANDE 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

EUSEO ROSSO 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tuttosu miamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

EMPIRE 

PIAZZA VnOROVENETO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

diLPélegrinieF. Bonifacci 
coni Bizzarri, P.Kessiogiu 

ETOILf 

VABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15.10-17.50-20.30-23.10 (12.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson,E 

McGregor 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20-22.40 (12.000) 

NottingHill 

di RMidié conj. Roberts, 
H.Grant, H. Bonne/ille 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

IDEAL 

CORSOBECCARA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 17.10-19.50 (7.000) 

Or. 22.30(12.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton 


CINE PIUME 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 

AMERICAB 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

La ragazza sul ponte 

diA. Laconte 

ARISTON 

VCOSANMAIfEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

- Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,KKIine,REverett 

-RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H. Bonham Carter 
■V.M.14 

ARISTON 

Or. 17 (7.000) 

Or. 19.15-21.30 (10.000) 

Entrapment 

diJ.Amié con S Connery, 
C. Zeta, Jones, W. Patton 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

NottingHill 

di R Micheli conj. Roberts, 
H.Grant 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Il 13°guerriero 

diJ.McTìemanconABan- 
deras,D. Venera, O.Sharif 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. KubhckconI Cruise, 
N.Kidman,5. Pollack-V.M. 
14 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson,E 
McGregor, N.Portman 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconG.Depardieu, 
R Benigni 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40(12.000) 

NottingHill 

di R Micheli conj. Roberts, 
H.Grant 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

TEL 010.25.41.820 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H. Bonham Carter- 
V.M.14 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Amoreaprimavista 

di V. Salemme con V. Sa¬ 
lemme,M.Tayde 


KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

La bomba 

di G. BaseconAGassman, 
RPapéeo,EBrignano 

KONG 

VA 5. TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 

no,A.Galiena 

LUX 

GAL1B^AS.FEDERC0,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

NottingHill 

diRMiché conj. Roberti 
H.Grant,H.Bonna/ille 

MASSIMO 1 

VAMONTBELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiuso per lavori 

MASSIM02 

Chiuso per lavori 

MULTISALA BBA SALAI 

CORSO MONCAUER, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.30 (11.000) 

llventoci porterà via 

di A. KjarostamiconB.Dou- 
rani 

MULTISALA B1BASALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (11.000) 

GreyOwl-Gufo grigio 

di R Attenborough con P. 
Borsnan,AGalipeau 

NAZIONALEl 

VA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Deparolieu, 
R Benigni, [.Casta 

NAZIONALE2 

Or. 15.55-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Lock& stock-Pazzi sca¬ 
tenati 

di G. Rtchiecon Sting, D. 
Rechter 

OUMPIAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiécon S. Connery, 
C.ZetaJones 

OUMPIA2 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Giocoadue 

diJ.McTieman con P. Bor- 
9iann,R Russo 

REPOSISALAI A 

VAXXSErTH4BRE15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-18.45 (8.000) 

Or. 22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cruise, 
N.Kdman-V.M.14 

REPOSI SALA2 A 

Or. 14.45-17.20 (8.000) 

Or. 19.55-22.30 (12.000) 

FightClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton 

REPOSISALA3 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Haunting 

Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

REPOSISALA4 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

diM.Ho^anconM.Pféf- 

fer,SMaiteau,KKIine 

REPOSI SALAULiIPLJT 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

La mummia 

diS.SommersconB.Fraser, 

RWés 

ROMANO 

GALIB^ASUBALRINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

STUDIO RITI 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Theacid house 

di P. Me Guigan con E 
Bremner,KMcKidd 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 16.1(>18.2^2q.3q;22.35 (n 

lll3'’guerriero 

diJ.McTìemanconABan- 

deras,O.Sharif 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C.De&ca,D.Abatantuono 

VinORIA 

VA GRAN SCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15.50-18.05 (7.000) 

Or. 20.20-22.35 (12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman. 
Con: B.Willis,H.J.Osment 


ARENEEALTREVISIONI 

AGNBU 

VAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Or. 21 (8.000) 

Or. 23 (8.000) 

-Instinct 

Istinto primordiale 

diJ.Turtétaub 

-Unodei due 

di P. Leconte 

-Halloween 20anni do¬ 
po 

di SMiner 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VABENDINlll 

TEL 011.40.56.971 

Or. 21 

L'assedio 

di B. Bertolucci 

CUORE 

VA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Or. 17.30-20-22 (11.000) 

Slidingdoors 

di P. HowittconG.Paltrow, 
J.Iripplehom 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

American pie 

di P.WétzconJ. Biggs, C. 
Klén, N.Lyonne 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.30 (10.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 

no,A.Galiena,LDeFilippo 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llviaggiodiFelicia 

di A ^oyan con B. Hoski- 
dy,E.Cassidy, P. McDonald 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Entrapment 

diJ.Amiécon S. Conney, 
C.Zeta,JonesW. Patton 

LUX 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.20 (10.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.ParedesP.Cruz 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

American Pie 

di P.WétzconJ. Biggs C. 
Klein, N.Lyonne 

OUMPIA 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depaidieu, 
R Benigni 

ORFEO 

VAXXSErTH4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (10.000) 

Amoreaprimavista 

di V. Salemme con V. Sa¬ 
lemme, M.Iayde 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenacon C. HindsJ. 
Aubrey, P.Law 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Pie 

di P.WétzconJ. Biggs C. 
Klein, N.Lyonne 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS 

VBDI 

VAXXSErTH4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22 (10.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack-V.M. 
14 


















































































































































































02VAR07A0211 castelletti ZALLCALL 1121:54:2211/01/99 + 


ru nità 


Lavoro,it 


Martedì 2 novembre 1999 


Qualità: corso gratuito a Napoli 


L'ltiMarconidiTorreAnnunziataorganizzauncorsogratuitD,dil200ore,in«Tecno- 
Iogiecontrolloqualità»,rivoltoa20diplomati,laurea breveolaurea,di età inferiore 
ai 32anni.Preferenziale:titolodistudiodi area tecnico-scientifica,conoscenza ba¬ 
se dell'ingleseealfabetizzazioneinfbrmatica.Domandeailti Marconi,viaRoma 
traversaSiano,80058TorreAnnunziafa (Na),tel.081.8611083/8615370.Scad. 5/11/99. 





Una «scuola» per produttori discografici 


L'Associazione M usica Oggi organizza un corso gratuito in «Produttore perl'in- 
dustrìadiscografìca»,rivoltoa20diplomati,disoccupati,di 18-25anni, iscritti 
nelle liste di disocc upazione. Le domande vanno indirizzate a : Associazione M u- 
sica Oggi,Villa Flora,via Portiense610,00149Roma,tel.06-657.43.706/ 
657.46.924. Se adenza : 8 novembre 1999. 



OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Aziende di Bologna, Firenze, M llano, M odena, Pado¬ 
va, Parma, Roma, Torino, Treviso, Varese, Venezia, cercano 
5 neolaureati In Informatica, Ingegneria, economia com¬ 
mercio, scienze politiche. Curriculum a: Flit Lavoro Tempo¬ 
raneo, viale E, M artlnl9,20139M llano,oalfax02- 
5696731, citando la zona d'interesse e II riferimento L'Unl- 
tà-StudloCastellottlNEO, 

• Azienda del settore aeronautico, sede a Verona, 
cercai ingegnere aeronautico (o meccanico o gestionale) 
al guale affidare mansioni tecnico commerciali. Con genui¬ 
no Interesse perii settore aeronautico e buona conoscenza 
dell'Inglese, età non superiore al 32 anni, gradita esperien¬ 
za anche breve. Saranno considerati anche giovani Inge¬ 
gneri al primo Impiego, 

Curriculum, con precise indicazioni sulla retribuzione per¬ 
cepita, se attualmente occupati, a; Partner, vicolo Balena 4, 
37121 Verona, citando II riferimento L'UnItà-StudIo Castel¬ 
letti 991102/1, 

Impiegati 

• Gruppo industriale ceramico con circa 300 dipen 
denti, sede nel comprensorio di Sassuolo (M odena), cerca 
1 responsabile operativo del personale, 30-35 anni, plu¬ 
riennale esperienza in ruoli analoghi, ottime competenze 
neH'ammlnlstrazIone del personale, nel relativi aspetti nor¬ 
mativi e procedurali . Avrà II compito di rapportarsi costan¬ 
temente con I dipendenti Interni, Intervenendo nella risolu¬ 
zione delle problematiche guotidiane. Utente esperto di 
strumenti Informatici, sarà anche responsabile dell'analisi 
e dell'elaborazione del dati relativi all'amministrazione del 
personale. Curriculum a: Studio Eontanive, via Sassi 20, 
41100 M odena, 0 al fax059-394357, citando II riferimento 
L'Unltà-StudloCastellottlOPE991510, 

• Azienda specializzata in Interventi di risparmio ener¬ 
getico cercai responso bile di progetti termomeccanicl, GII 
sarà affidato II coordinamento di tutte le attività tecniche 
necessarie alla preventivazione, esecuzione e ottimizzazio¬ 
ne del lavori. Laurea 0 diploma tecnico ad Indirizzo mecca- 
nica, termotecnica, elettotecnica o energia, esperienza 
pluriennale nella preventivazione, dimensionamento, ge¬ 
stione di Impianti perla produzione e distribuzione di ener- 
già termica, frigorifera ed elettrica e nell'Impiantistica In 
generale compresa la coogenerazione e conoscenza delle 
normative vigenti. Curriculum con fototessera aiUnlndu- 
strla, via Sabbatlnl 13,41100 M odena,oalfax059- 
4390888, citando II riferimento L'UnItà-StudIoCastelletti 
164/99, 

• Datapointitalia, azienda leadernella proposizione di 
soluzioni di cali centerintegrati, cerca 1 supervlsor(rlferl- 
mento L'UnItà-StudIo Castelletti KS01)elteamleader(rl- 
ferlmentoL'Unltà-Studlo Castelletti KT01)con contratto a 
tempo determinato e/o Indeterminato, Esperienza In posi¬ 
zioni analoghe nel cali cantere disponibilità a lavora re su 
turni. Sede; M llano e hinterland. Inoltre: 10 operatori cali 
centercon contratto a tempo determinato di 6 mesi con bre¬ 
ve esperienza In attività telefoniche e disponibili a lavora re 
su turni serali e notturni (riferimento L'U nItà-StudIo Castel- 
lottl KC07)ocon esperienza specifica In cali centernel set¬ 
tore assicurativo e disponi bill a turni serali (riferimento L'U- 
nltà-StudloCastellottl KC08), M asslmo40ennl, diplomati. 
Gradita conoscenza del principali applicativi Offlce Currl- 
culumaiM anpowerSeleform, corso V, Emanuele II 30, 
20122 M llano, tei , 02-776921, fax02-77692400, citando il 
riferimento d'interesse, 

• Azienda cerca 2idraulici tubisti sanitari (da la 5 
mesl)conmlnlmo3annldlesperlenza,SoloresldentlElren- 
ze e provincia . Curriculum a: All, via dell'Agnolo 78r, 50121 
Eirenze, tei, 055-245771,fax055-2466084, citando II riferi¬ 
mento L'UnItà-StudIo CastellottI 991102/2, 


L PARERE DELL’ESPERTO 


OLTRE 


L avorare come «cl i ente mi steri oso» 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



S ono g// 007 ddi’ispezione. Come anonimi acquirenti si pre- 
sentanoin negozi indicati dai datoredi iavoroenevaiutano 
ia quaiità in termini di corteaa, d'igiene, di affidabiiità. 
Ouindipreparanoundettagiiatorapportosuquantovistoe“vissu- 
to". Senegii Usaia cuitura dd “di ente sovra no" èormai radicata, 
da noi i’attenzionerivoita aiia soddidazionedd diente è in forte 
aumento. Neèun chiaro indicatore ia sempre maggiore afferma- 
zionedi M ister Quaiity, ii principaieserviziorivoitoaiieaziende 
chedistribuiscono prodotti attraverso punti di vendita ai pubbiico, 
di cui è necessario verificare continuamente i’approccio ai diente. 
A gesti rio, su iicenza ddi'americana N ationai ShoppingService, è 
Sisim di B rescia, ieader ndio a/iiuppo di reti dirette e in franchi¬ 
sing, eddia rdativa formazione, sdezionedd personaieeeontroiio 
di quaiità. L a società cerca continuamentecoiiaboratori (attuai- 
mentea P avia, 0 ibia, F oriì, B oizano,A iessandria, L ecco, C agiia- 
ri, A rezzo, Sassari eT aranto), i quaii, attraverso ia visita nd punti 
vendita, ia richiesta di informazioni ei'acquisto di prodotti exrvi- 
zi, consentanoaii'azienda di registrarerapidamentei punti di for- 
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za edi deboiezza deiieunità visitate. 

Si diventa, in quaichemodo, "consumatori di quaiità", cioèin g'a- 
dodi vaiutare-da “dientianonimi"-i'impattocompiessivoeiiser¬ 
vizio ricevuto nei pun to vendi ta.M a comes svoigei ’a ttività di M i- 
ster 0 uaiity? S i ricevedaiia S ism un pianodi iavoromensiiefcioè 
dateeiuoghi dovesvoigereieispezioni efaregii acquisti) e/7 reiati- 
vomateriaiefistruzioni equestionari da riempiredopoieviste). E ' 
quindi sufficienterestituireii materiaie(scontrinocompreso) via e- 
maii. I compensi? Per ogni visita si ricevono mediamente 50 miia 
iire, più ii rimborso ddioscontrinofii tettodi spesa èintornoaiieSO 
miia iire) e rimane ai iavoratoreia merce acquistata. Insamma 
una media di 100 miia Urea visita. R equisiti: curiosità, attenzio¬ 
ne, memoria, precisione, riservatezza. L 'aspirante "dientemiste¬ 
rioso" dovrà a vere un pc, un indirizzo e-maii e una certa dimesti¬ 
chezza con ienuovetecnoiogie. Infatti l'organizzazionedelservi¬ 
zio è on line. Contattare Sism esclusivamente via internet 
(www.sisim.com, e-maii: info@ sisim.com, indicando in oggetto: 
Mistero). 



ISTITUTO DI PREVIDENZA 
SETTORE MARITTIMO DI ROMA 

4 posti scadenza 15/11/99 

• cerca 

2 unità di personale perlasede compartl- 
mentaledl Genova, area professionale B, po¬ 
sizione economica B2, diplomati, con cittadi¬ 
nanza Italiana, godimento del diritti politici, 
regolarità nel confronti del servizio di leva. 
Idoneità fisica 

1 archivista, unità contrattuale A, posizione 
economica A2, presso la sede centrale dell'I¬ 
stituto di Roma, diplomato. Iscrizione nelle li¬ 
ste di collocamento. Idoneità fisica all'Impie¬ 
go, godimento del diritti politici, assenza di 
precedenti penali, regolarità nel confronti del 
servizio di leva 

1 autista mezzi speciali, unità contrattuale A, 
posizione economica A2, presso la sede cen¬ 
trale dell'Istituto di Roma, diplomato. Iscri¬ 
zione nelle liste di collocamento, Idoneltàfl- 
slca all'Impiego, godimento del diritti politici, 
assenza di precedenti penali, regolarità nel 
confronti del servizlodi leva. 

Informazioni: tei. 06-478771-4871265. (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n. 82 del 15/10/99) 

ISTITUTO NAZIONALE 
DI STATISTICA DI ROMA 

62 posti scadenza 4/ÌÌ/99 

• cerca 

3 tecnologi, area Informatica, secondo livel¬ 
lo, per la durata di 36 mesi, con laurea In Inge¬ 
gneria, matematica, fisica, scienze dell'Infor¬ 
mazione, scienze statistiche, economia e 
commercio, esperienza lavorativa nel campo 
della progettazione di basi dati relazionali e 
realizzazione di applicativi Interfaccia, cono¬ 
scenza approfondita sistema operativo Unix, 
del Dbms Oracle e relativi toois di svi luppo, 
otti ma conoscenza della lingua Inglese, co¬ 
noscenza Informatica Inambiente Pc e/o 
Unix, conoscenza dell'architettura cllent/ser- 
ver. 

59 collaboratori tecnici, area statistica, sesto 
livello, per la durata di 24 mesi rinnovabili, 
con diploma di maturità classica, scientifica 0 


tecnica, conseguita presso Istituti tecnici In¬ 
dustriali ocommerclall, con votazione non In¬ 
feriore a 50/60 oppure 83/100, o con diploma 
biennale In statistica o laurea In statistica od 
economia, con esperienza In attività di rac¬ 
colta ed elaborazione dati statistici. Interpre¬ 
tazione di dati statistici mediante tabelle, 
grafici o relazioni presso enti pubblici o priva¬ 
ti odi supporto a tali attività.Informazioni: tei. 
06-46732400. 

(Gazzetta Ufficiale n. 82 del 15/10/99) 

7 radioiogi scadenza Ì5/ÌÌ/99 

• cerca 

7 tecnici sanitari di radiologia medica.Infor- 
mazlonhtel. 0763-309611-309441. 

(Gazzetta Ufficiale n. 82 del 15/10/99) 

ASLIDINAPOU 

43 posti scadenza Ì5/ÌÌ/99 

• cerca 

29 medici dirigenti, primo livello 

14 Infermieri professionali.Informazioni: tei. 
081-5512395. 

(Gazzetta Ufficiale n. 82 del 15/10/99) 

3 posti scadenza 15/ÌÌ/99 

• cerca 

2 medici, disciplina della riabilitazione 

1 oncologo.informazioni: tei. 0862-778071. 
(Gazzetta Ufficiale n. 82 del 15/10/99) 

OSPEDALE “CAREGGI" 

15 medici scadenza 15/11/99 

• cerca 

2 medici, disciplina di radiodiagnostica 
2 medici, disciplina di radioterapia 

10 medici, disciplina di anestesia e rianima¬ 
zione 

1 medico, disciplina di anestesia e rianima¬ 
zione, perii funzionamento del centro di ossl- 


genoterapla e Iperbarlca.Informazioni: 
tei. 055-4278126. 

(Gazzetta Ufficiale n. 82 del 15/10/99) 

"OSPEDALI CIVILI" 
DIBRESCIA 

27 infermieri scadenza Ì5/Ì1/99 

• cerca 

27 Infermieri professionali.Informazioni: 
tei. 030-3995965. 

(Gazzetta Ufficiale n. 82 del 15/10/99) 

OSPEDALE "SAN PAOLO" 
DIMILANO 

15 medici scadenza Ì8A1/99 

• cerca 

11 medici, disciplina anestesia e rlanlma- 
zlone,prlmollvello 
1 oncologo, primo livello 
3 medici, disciplina chirurgia generale, pri¬ 
mo Ilvello.InformazIonI: tei. 02-81844532. 
(Gazzetta Ufficiale n. 83 del 19/10/99) 

OSPEDALE "SAN LUIGI" 

7 infermieri scadenza Ì8/il/99 

• cerca 

7 Infermieri professionali.Informazioni: 
tei. 011-9026215-9026331. 

(Gazzetta Ufficiale n. 83 del 19/10/99) 

3 veterinari scadenza Ì8/Ì1/99 

• cerca 

1 veterinario, disciplina sanità animale, 
primollvello 

2 veterinari, disciplina Igiene della produ¬ 
zione, trasformazione, commercializzazio¬ 
ne, conservazioneetrasportodegll ali¬ 
menti di origine animale e loro derivati.In¬ 
formazioni: tei. 0743-210344. 

(Gazzetta Ufficiale n. 83 del 19/10/99) 


INFO 


Sisim cerca 


per 

«Soio Affitti» 

«SoloAffittì», 
società spe¬ 
cializzata in 
servizi di lo¬ 
cazioneim¬ 
mobiliare, 
cerca affiliati 
intuttelelo- 
calitàconal- 
menoSOmila 
abitanti.il 
profilo rie hie- 
stoèundiplo- 
mato, laurea¬ 
to i operatore 
del settore 
immobiliare 
cheindenda 
aprire un'atti¬ 
vità in pro¬ 
prio. L'inve- 
stimentomi- 
nimoèdiZO 
milioni di lire 
comprensivo 
del diritto 
d'entrata, per 
un contratto 
di Sanni rin¬ 
novabile. 
Perinforma- 
zioni contat¬ 
tare Sisim, 
tei. 

030.2979.11, 

fax 

030.2979.155, 

e-mail;in- 

foiasi- 

sim.comindi- 

candoinog- 

gettoSO- 

LOAFFITTI. 
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Dall'Europa airÀmerica 
tra alberghi e fattorie 

Lavorare a Londra nel settore del 
turismo. In Danimarca a raccogliere 
fragole. In Germania alla reception 
d'albergo, negli Stati Uniti come as¬ 
sistente di studenti collegiali. Que¬ 
ste e altre ancora sono le possibilità 
offerte da Intermediate, società ro¬ 
mana che da 10 anni mette In con¬ 
tatto giovani con culture diverse 
con la smania di andare all'estero. 
Tipologia d'inserimento: au palr. E 
non solo. Ecco le possibilità. L'In¬ 
ghilterra, è II cavallo di battaglia: le 
offerte di lavoro sono tante, specie 
per chi ha già registrato esperienze 
professionali. Intermediate propone 
occupazioni In alberghi, bar e risto¬ 
ranti a Londra, sulla costa del sud e 
In altre località dell'Isola. Un lavoro 
nel settore del turismo a Londra o 
nelle vicinanze. Case di cura dove 
svolgere varie mansioni. In fattorie 
Insieme ad un corso di lingua. Per 
tutti gli Inserimenti, la società pre¬ 
vede: selezione di un lavoro, vitto e 
alloggio, compenso settimanale o 
orarlo, assistenza In loco, corso di 
lingua a richiesta, una permanenza 
minima di quindici giorni fino ad un 
massimo di tre mesi. Requisiti del 
candidato: conoscenza di base del¬ 
la lingua Inglese. Negli Stati Uniti, 
Intermediate Inserisce I candidati 
nel campus per svolgere assistenza 
agli studenti americani. Il program¬ 
ma comprende: collocamento lavo¬ 
rativo, vitto e alloggio, retribuzione, 
possibilità di viaggiare, tariffe scon¬ 
tate In America, orientamento e al¬ 
loggio a New York, assicurazione 
medica. Permanenza: 9 settimane. 
Requisiti: disponibilità di tempo per 
la partenza, buona conoscenza del¬ 
l'Inglese. In Danimarca si possono 
raccogliere le fragole presso un fat¬ 
tore locale. In Germania II lavoro 
può essere selezionato tra diverse 
società tedesche, prime fra tutte 
quelle alberghiere. In Francia si può 
vendemmiare o partecipare a pro¬ 
getti di restauro di villaggi medievali 
del Drome o l'Ardeche. In Costa Ri¬ 
ca e Guatemala si vestono I panni 
del volontario attraverso progetti di 
rilievo. In Australia si spendono 
energie tra alberghi, fattorie, risto¬ 
ranti e altre strutture, con giornate 
di orientamento sul mondo del lavo¬ 
ro tra numeri fiscali e conti correnti, 
tour panoramici e servizi postali. Le 
soluzioni "alla pari" puntano a sog¬ 
giorni europei tra Irlanda, Spagna, 
Belgio, Svizzera, Olanda, Austria e 
Svezia. Partenze aperte tutto l'anno. 
Importante: prendere contatti alme¬ 
no due settimane prima della par¬ 
tenza. Info: Intermediate sne, via 
Bramante 13, 00153 Roma, tei. 06- 
5747444-57300683, fax. 06-57300574, 
e-mall: lntermed(a)flashnet.lt, Inter- 
netwww.supermed.com/lntermed. 


NAVIGANDO NELLA RETE 


• Azienda cerca 5 operai termoidraulici con patentino 
conduzione caldaie con comprovata esperienza di insta na¬ 
zione e manutenzione di impianti termoidraulici. Curricu- 
lum confototessera a: Quanta spa, via Giberti 30,37122 
Verona, tei, 045-8015791,fax045-8041404, citando il rife¬ 
rimento L'U nità-StudioCastellotti 991102/3, 

Informatici 

• Azienda della provincia di Modena che realizza al 
lestimenti fieristici e di strutture commerciali cerca 1 desi- 
gnerd'interni con diploma di geometra o affine, ottima co¬ 
noscenza A utoCad su sistema M acintosh, esperienza nel 
settore. Curriculum confototessera a: U nindustria, via Sab¬ 
ba tini 13,41100 M odena, o al fax059-4390888, citando il 
riferimento L'U nità-Studio Castel lotti 163/99 

• Azienda di M llano cerca 1 assistente tecnico infor¬ 
matico con conoscenza di Visual Basic, C-f-f, rete W an-Lan, 
Sql, Data Base Oracle, W indow s 95, W indow s N t, Ibm- 
Dell, hardw are, capacità di programmare, buona cono¬ 
scenza dell'inglese, età massima 30 anni 

Curriculum a:Career, viaTurati3,20121M ilano,oalfax02- 
29061056, citando il riferimento L'Unità-StudIo CastellottI 
IN 


Venditori 

• Promafin di Salerno, settore assicurativo e finanzia¬ 
no, cerca 10 consulenti con esperienza nel settore e giovani 
dibuonlivelloculturale. 

Curriculum a; Promafin, corso Vittorio Emanuele 104, 
84100Salerno, tei, 089-2753587oalfax089-250885, ci¬ 
tando II riferimento L'Unità-StudioCastellottI M L9912/2 



www.cert.it . 

Quality Service opera nel settore 
della consulenza di direzione ed or¬ 
ganizzazione aziendale, fornendo 
servizi di formazione e consulenza 
alle Pmi che vogliono preparare, 
mettere in atto e far certificare il pro¬ 
prio sistema qualità, ambiente sicu¬ 
rezza. Cerca per il nord e centro Ita¬ 
lia ed in particolare per Liguria, Lom¬ 
bardia, Piemonte, Emilia Romagna, 
Toscana 2 consulenti di vendita, in 
grado di sviluppare trattative con im¬ 
prenditori di Pmi e grandi aziende, 
cui proporre la formazione e la con¬ 
sulenza per la progettazione e l'im- 
plementazione di sistemi di gestione 
della qualità, dell'ambiente e della si¬ 
curezza. Requisiti: diploma, disponi¬ 
bilità immediata, buona cultura, dina¬ 
micità, esperienza pluriennale nella 


vendita di servizi alle imprese ed agli 
enti pubblici, auto propria. Tipologia 
d'inserimento: contratto di collabora¬ 
zione. Curriculum all'e-mail: quality- 
_service@ioLit, rif. personale: Sa¬ 
muele Menicucci, tei. 010-8317572, 
fax. 010-8317572. 

. 

Quartulli Tessili, azienda operante a 
Brindisi da 10 anni nel settore del 
tessile tecnico, cerca 2 responsabili 
della gestione sala telai. Requisiti: ot¬ 
tima esperienza nel settore della tes¬ 
situra con telai Raschel. Tipologia 
d'inserimento: contratto di assunzio- 
ne.Curriculum all'e-mail: info@quar- 
tulli.com, tei. 0831-573063, fax. 0831- 
573697. 

. 

Decowell Italia distribuisce sul terri¬ 
torio italiano un importante marchio 
mondiale di periferiche per compu¬ 
ter. L'azienda gestisce la distribuzio¬ 
ne commerciale, il marketing, la ge¬ 
stione logistica delle spedizioni, l'as¬ 
sistenza tecnica telefonica, il servizio 
dopo vendita. Cerca 1 diplomato, gio¬ 
vane, dinamico e creativo con bril¬ 
lanti idee, per gestire il sito web del¬ 
l'azienda e il database di informazio¬ 
ni tecnico commerciali. Missione: 


trasformare il sito in una vetrina per 
e-commerce. Requisiti: corretta co¬ 
noscenza parlata e scritta dell'italia¬ 
no, conoscenza dell'inglese, cono¬ 
scenza di J ava, Dreamweaver, Dire¬ 
ctor, Shockwave, etc. Richiesta: la 
presenza in ufficio. Curriculum all'e- 
mail: alberto@decowell.com, rif. per¬ 
sonale: Alberto Antinucci, tei. 041- 
928492, fax. 041-928571. 

www.ng_._com . 

Ncr Italia è una multinazionale ame¬ 
ricana operante nel campo dell'infor- 
mation technology con più di 30 mila 
dipendenti in 130 paesi. Cerca, per la 
propria sede di Milano, 2 giovani di¬ 
plomati in informatica/elettronica per 
attività di assistenza tecnica remo¬ 
ta.Requisiti: buona conoscenza della 
lingua inglese, familiarità con l'uso 
del pc (principali toois di Office Auto- 
mation), e con gli ambienti Windows 


Nte Unix, buone capacità di relazio¬ 
ne. Tipologia d'inserimento: contratto 
di formazione lavoro. Curriculum al¬ 
l'e-mail: risorse.umane@italy.n- 

cr.com, rif. personale: CS/RET, tei. 
02-47904566. 

wwWviLLucano.jt. 

Tucano Franchising è franchisor di 
una catena di negozi in tutta Italia 
per l'importazione e la vendita di mo¬ 
bili, oggetti d'arredamento ed articoli 
per la casa. Cerca 1 diplomato quali¬ 
ficato come addetto all'amministra¬ 
zione del sistema, informativo azien¬ 
dale. Requisiti: conoscenze Ms Win¬ 
dows Nt4.0 amministrazione e tuning, 
Ms Sql Server 6.5 amministrazione e 
tuning, Ms Access 97, Ms Visual Ba¬ 
sic 4.0, massimo 32 anni. Tipologia 
d'inserimento: contratto formazione 
lavoro.Curriculum all'e-mail: anti- 
mi@iltucano.it, rif. personale: Lucia¬ 


na Antimi, tei. 06-69920313, fax. 06- 
6781544. 

www._inteis.it . 

Intesis, società leader nella fornitura 
e supporto di prodotti informatici 
specializzata nell'internetworking e 
nella sicurezza dei dati, cerca, per la 
filiale di Torino 2 security engineer 
(Rif. STI). Requisiti: diploma o laurea, 
massimo 30 anni, esperienza almeno 
biennale nella stessa posizione pres¬ 
so aziende di medie dimensioni. Pre¬ 
feribile: conoscenza problematiche 
relative alla sicurezza, conoscenza 
router, switch, hub, firewall, cono¬ 
scenza protocollo di comunicazione 
Tcp/lp, conoscenza Unix, buona co¬ 
noscenza della lingua inglese. Curri¬ 
culum al fax. 02-66981953, o all'e- 
mail: job6@intesis.it, specificando il 
riferimento. Informazioni: Luisa Na¬ 
politano, tei. 02-6715631. 

NUOVO IN ITALIA 

Ditta Francese n” 1 nella vendita di profumi, 
cosmetici, trucchi, gioieiii, cerca per sviiuppare 
ia sua rete commerciaie in Itaiia 

VENDITORI & 
CAPIGRUPPO (U/ D) 

Lavoro Part-Time oppure Tempo pieno 
Formazione ed aiuti aii'awiamento 
Tei. 0184/ 238405 (Sig. MANZAROLI) 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro si rife¬ 
riscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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QUELLACHESI APREOGGI 
È LA SETTIMANA DEL TE¬ 
LELAVORO, MOLTE LE 
INIZIATIVE IN PROGRAM¬ 
MA.PATRIZIO DI NICOLA E 
PETERJOHNSTON SPIEGA¬ 
NO PROGETTI IN CAM PO E 
SCENARI FUTURI 

I l 1999segnaunatappaìmpor- 
tanteper l’ì ngressoa pieno tì- 
tolo dell’Italia nella Società 
dell’Informazione. Dopo anni di 
di sattenzi one verso I e n uove tec¬ 
nologie! CT,cheuni scono in ma¬ 
ni era creativa i nformazi one e co- 
municazione, anche nel nostro 
P aese i n izi a a di I agare I a net-cul¬ 
ture, la cultura della Rete. 

Sempre più italiani dispon¬ 
gono di un computer a casa, la 
maggioranza delle aziende ed 
Enti pubblici hanno un sito 
Web, gli abbonamenti free-in- 
ternet, offerti dai maggiori 
operatori telefonici, hanno 
portato in rete milioni di per¬ 
sone che stanno imparando a 
comunicare con l’email così 
come fanno con gl i Short M es- 
sage dei cellulari, che riempio¬ 
no l’etere con oltre 5 milioni di 
mini testi giornalieri. 

11 Governo ha creato a Palaz¬ 
zo Chigi una apposita struttu¬ 
ra, il Forum per la Società del¬ 
l’Informazione, che pensa in 
maniera globale e opera a livel¬ 
lo locale, con una struttura or¬ 
ganizzativa pensata per la Rete 
e nella Rete. Alla consapevo¬ 
lezza tecnologica si affianca la 
ricerca di nuovi modi di lavo¬ 
rare e fare impresa. 

Sempre più persone capisco¬ 
no che, per svolgere la propria 
attività, non è più indispensa¬ 
bile sottoporsi al penoso rito 
quotidiano del traffico, né mi¬ 
grare 0 cambiare casa per avvi¬ 
cinarsi all’ufficio. La caratteri¬ 
stica di gran parte dei lavori 
che vengono svolti dagli italia¬ 
ni li rendono perfettamente te¬ 
lelavorabili. Basta un PC, un 
modem e una linea telefonica o 
un apparecchio GSM per poter 
stare in contatto con l’azienda, 
con i col leghi o con i clienti 
senza muoversi da casa. 

Visto come una chimera fu¬ 
turibile, ostacolato per decenni 
dalla cultura taylor-fordista 
che faceva dei locali dell’azien¬ 
da il centro indiscusso di qual¬ 
siasi attività produttiva, il tele¬ 
lavoro è invece tra noi. Dei cir¬ 
ca nove milioni di telelavorato¬ 
ri europei ben 720.000 sono 
italiani. Un professionista su 
10 ha l’ufficio in casa e tratta i 
suoi affari senza perdere tempo 
in spostamenti inutili. 

Venditori, rappresentanti e 
tecnici di assistenza sempre 
più di frequente si recano dai 
loro clienti attrezzati di una 
«valigetta telematica» che, gra¬ 
zie alle reti interne e ai siti 
Web costruiti dalle aziende, 
permettono una maggiore pro¬ 
duttività e un enorme rispar¬ 
mio di tempo. 

Con il telelavoro le aziende 
riscoprono l’importanza delle 
risorse umane. 

Il dipendente semi-schiavo, 
di cui va controllata la presen¬ 
za fisica in maniera occhiuta, 
con un armamentario di cartel¬ 
lini più 0 meno sofisticati, nel¬ 
l’assunzione - nata ai tempi 
della catena di montaggio - che 
esista una relazione diretta tra 
prodotto e ore passate nell’im¬ 
presa, tende inesorabilmente a 
scomparire in quanto dis-fun- 
zionale alle logiche d’impresa. 
Si scopre così che fidarsi è me¬ 
glio che controllare. Chi telela- 
vora ha degli obiettivi da rag¬ 
giungere più che un orario 
giornaliero da smaltire. E le 
aziende guadagnano dal lavoro 
fatto, dalla sua qualità ed affi¬ 
dabilità. T utte cose che non si 
impongono facilmente a chi si 
sente deresponsabilizzato apri¬ 
vo di autonomia. 

L e ricerche svolte sui telela¬ 
voratori giungono sempre a 
conclusioni concordanti: chi 
lavora a distanza dall’impresa è 
più produttivo ed ha maggiori 
possibilità di concentrarsi sul 
lavoro. È più responsabilizza¬ 
to, in quanto sta a lui decidere 
modi e tempi del lavoro: può 
iniziare alle sei di mattina per 
poi godersi due ore in giardino 
al tramonto. 

Le aziende più rapide a co¬ 
gliere le modifiche della socie¬ 
tà utilizzano il telelavoro, in 
quanto hanno capito che l’era 
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818ml 

Secondo l’ultimo rapporto 
Excelsior-Unioncamere 
questo è il numero delle 
persone che verranno assunte 
in Italia nel biennio '99-2000 


205ml 

Sempre secondo 
l'Unioncamere è questo 
il saldo netto occupazionale 
che si registrerà 
in Italia di qui all'anno 2000 


t4% 

Con questa percentuale 
di crescita, il settore delle 
costruzioni si conferma il più 
dinamico seguono legno 
e industria dei metalli 


-(86.800 

Con questo saldo la Lombardia 
sarà la regione che farà 
segnare la più alta crescita 
occupazionale, segue a ruota 
l’Emilia Romagna con 25,700 


-(323ml 

Degli 818mila nuovi assunti 
questa è la quota di nuove 
assunzioni che riguarderà 
operai specializzati 
e conduttori d'impianti 


-( 3 P/o 

Secondo l'ultimo rapporto 
Nomisma-Comit questo 
è il tasso di crescita che 
farà registrare l'industria 
italiana nel prossimo biennio 


Nuove sfide C reare un posto grazie al lavoro a distanza 

. costa meno che con una attività tradizionale 

Crescono la produttività e le chance dei disabili 


Net-revolution 
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Una carta in più 
per lo sviluppo 
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Il teleldvoro, le imprese 
e i nuovi modi di produrre 
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Lo SVILUPPO DEL TELELAVORO IN ITALIA 
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La suddivisione per settori 


Gli occupati nel '99 
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Centri di teleservizi 
I Iniziative locali dì teleservizi 

Liberi professionisti 
I Telelavoro informale 

I Organizzato da società 



315.000 
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Italia 

fanalino 

d'Europa 

I telelavora¬ 
tori nel nostro 
paese,se¬ 
condo il Rap- 
portoTelel- 
work'99sono 
720mila,pari 
al 3,6% della 
forza lavoro. 
Intutta Euro¬ 
pa i lavoratori 
a distanza so¬ 
no invece 
9milioni,di 
questi 2,lmi- 
lioni (6% de¬ 
gli occupati) 
sono in Ger¬ 
mania e altri 2 
inGran Breta¬ 
gna (7,6%), la 
diffusione 
maggiore in 
Finlandiado- 
vebenil 
16,7% degli 
occupatite- 
lelavora,se¬ 
guono Svezia 
(15,1) e Paesi 
Bassi (14,5). 


della sincronizzazione dei tem¬ 
pi è ormai finita, come è finita 
l’era della sincronizzazione dei 
consumi e i clienti vogliono 
prodotti sempre più persona- 
lizzati e lo stesso i loro dipen¬ 
denti. 

Mail telelavoro porta anche 
ai decisori pubblici un’arma in 
più nella sfida alla disoccupa¬ 


zione. Creare un nuovo posto 
di telelavoro costa pochi milio¬ 
ni ed è un processo rapido, 
mentre un nuovo occupato nei 
tradizionali settori produttivi 
si crea solo con massicci inve¬ 
stimenti e mesi di programma¬ 
zione. 

Lavorare a distanza grazie 
alle tecnologie facilita - e ciò 


L'INTERVISTA 


Piazza: «Presto partirà 
anche ii Pubbiico impiego» 

Il telelavoro nel pubblico impiego partità 
presto,entro l'anno. I rilievi sollevati dal¬ 
la Corte dei Conti sul c ontratto fi rmato a 
lugliosarannoprestosuperati.Loconfer- 
maa Lavoro.itil ministro dellaFunzione 
pubblica Angelo Piazza. «Il nostro primo 
obiettivo-spiega-èiniziaresperimen- 
talmente in unaseriedi realtà percapire 
intanto se ristitutocomplessivamenteè 
in grado di avere una sua utilità operativa 
ese incontra successo tra i lavoratori». 
«Punto moltosututti gli strumenti che 
possono consenti re una maggiorefiessi- 
bilità -spiega Piazza - in questo modo, 
nonostantei vincoli di bilancio,potremo 
continuare adassumere giovani». 

BARONI 
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basterebbe a farne i I cardi ne di 
molte politiche pubbliche - i 
soggetti più svantaggiati sul 
mercato del lavoro: coloro che 
più subiscono la tirannia dei 
tempi sincronizzati, come le 
donne; chi è nato - e per que¬ 
sto vuole abitare - laddove mi¬ 
nori sono le occasioni di lavo¬ 
ro; i disabili, che possono più 
facilmente inserirsi in un mon¬ 
do del lavoro da cui sono at¬ 
tualmente in larga parte esclu¬ 
si. 

Se avessimo più telelavoro 
nelle nostre aziende il tasso di 
disoccupazione dei disabili 
non sarebbe certo al 60%: nel 
telelavoro si vedono le abilità 
delle persone, non le loro disa¬ 
bilità. 

Al secolo che viene, quindi, 
il 1999 lascia in dote lo svilup¬ 
po, ancora in parte da esplora¬ 
re, di un modo di lavorare di¬ 
verso, che si basa sulla tecnolo¬ 
gia ma non ne è schiavo, che 
rende le aziende e le pubbliche 
amministrazioni snelle e le fa 
evaporare per distribuirle sul 
territorio, che include gli 
esclusi e - non ultimo - miglio¬ 
rerà la qualità della nostra vita 
privata e di lavoro. 

* C oordinatorenazionate 
del Progettoeuropeo 
perloa/lluppodel telelavoro 
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Nel pubblico 
contratto 
ancora fresco 

L'accordo 
quadro perii 
telelavoro nel 
Pubblico im¬ 
piego ha po¬ 
chi mesi.L'in¬ 
tesa è stata 
infatti siglata 
il21luglio 
scorso dalle 
organizzazio¬ 
ni sindacali 
(tranne Rdb)e 
l'Aran.Que¬ 
st'accordo è 
una tappa im¬ 
portante nel 
pere orso di 
regolamenta¬ 
zione del te¬ 
lelavoro nella 
«pa»,e nella 
contrattualiz- 
zazione, pub¬ 
blica e priva¬ 
ta,del lavoro 
a distanza. Ad 
oggi,infatti, 
puressendo- 
ci diverse 
esperienze di 
accordi 
aziendali nei 
settori privati, 
etre espe¬ 
rienze «di 
comparto» 
(Aziende TLC, 
Aziende elet- 
triche,Com- 
merc io e Ser¬ 
vi zi),enel- 
Pubblico im¬ 
piego alcune 
sperimenta¬ 
zioni,enume¬ 
rasi progetti 
sullacarta, 
questo è il 
primoaccor¬ 
do intercom- 
partimentale 
(M inisteri. 
Parastato, 

Enti locali, 
Sanità,Uni- 
versità,Ri¬ 
cerca,Scuo¬ 
la). 


1 999 anno chiave per l'U nio- 
neE uropea. I n tutti gli S tati 
membri è ripresa la crescita 
sostenuta. L a moneta unica è in 
vigorecon la partecipazionedi 11 
paesi' dal I" gennaio 199 e fa già 
sentirela sua influenza stabilizza- 
tricesui tassi di interesseedi cam¬ 
bio. L a liberalizzazionedelletele- 
comunicazione si é rivelata un 
successo notevole nella maggior 
parte degli Stati membri con una 
riduzione da' prezzi più marcata 
dd previsto, una rigorosa concor¬ 
renza in tutta una seriedi servizi e 
significativi inveiimenti in nuove 
infrastrutture. 

L a creazione di nuovi posti di 
lavoroha datoinizioaiia riduzio- 
nede livdii di disoccupazioneela 
crescita più forteddi'occupazione 
està ta regi ira ta nd settori dd ma 
dia e dd l'informazione. A sa Stia¬ 
mo altreà atta rapida globalizza- 
zioneddl'attività economica eal- 
l'incremento delle presa'oni com¬ 
petitive sulle imprese e sull'occu¬ 
pazione in E uropa.Prosegueil fa 
nomeno ddio spostamento dd l'oc¬ 
cupazione dai settore manifattu¬ 
riero ain servizi eait 'in formazione 
mentrepermanel 'esi^za di rdn- 
ventare efficaci poi iti che in mata 
ria di mercatodd iavoroediprati¬ 
che di iavoro. F acendo seguito al 
«Verticesull'occupazione» dd no¬ 
vembre scorso a L ussmburgo, gii 
Stati membri hanno iniziato a 
concentrarsi più coerentemente su 
quattro priorità chiave: adattabi¬ 
lità, potenzialità occupazionaii, 
pari opportunità eimprenditoria. 

M a il succedo ddia strategia 
occupazionale europea ai fini di 
una sostenuta creazione di nuovi 
posti di iavoro dipendeda una mi- 
seda di misure politiche comple¬ 
mentari: in una economia globa¬ 
lizzata vannogarantitela compe¬ 
titività eia sostenibilità dd sistemi 
sociale, occupazionale, imprendi¬ 
toriale e ddi'innovazione. Ciò 
comporterà ilripensamentoddla¬ 
voro e ddi'occupazione per con¬ 


sentire alla gente di aggiungere 
maggiore valore, di essere più 
creativa e di rispondere in modo 
più flessibile alla domanda in via 
di trasformazione. L a sfida rap¬ 
presenta pertanto un cambiamen¬ 
to catalizzatore ddia società per 
massimizzare I più vasti benefici 
degli sviluppi tecnologici. 

Tuttavia lo sviluppo ddia tec¬ 
nologia da solo non baia. Saran¬ 
no necessarie trasformazioni 
strutturali, trasformazioni radi¬ 
cali dd modo in cui le organizza¬ 
zioni gestiscono le loro attività, 
forniscono il servizio e impiegano 
lerisorseumane. 11 tddavorosvol- 
ge un ruolo centrale in queia tra- 
sformazioneeoccupa un posto spe¬ 
ciale nd moddio europeo. A i fini 
ddia competitività globale le 
aziende europee dovranno massi¬ 
mizzare l'efficienza ndi'utilizzo 
ddle competenze a causa ddi'de 
vate coio dd lavoro, dovranno 
minimizzare i costi «non salaria¬ 
li» e dovranno fornire servizi di 
devata qualità attraversoun rap¬ 
porto più stretto con i clienti. 11 te 
Idavoro contribuisce al consegui- 
mentodi tutti questi obiettivi. 

La mobilità geografica ddia 
forza lavoro europea é notevol- 
menteinferioreaqudla degli U sa 
edéin diminuzione. Oltreil25% 
degli americani cambia stato per 
lavorare menodd3% deglieure 
pd si trasferisce in un altro paese 
per lavoraree, con ta convergenza 
economica di Portogallo, Spagna 
e Irlanda, il datoéin ultori ore di¬ 
mi nozione. Le principali barriere 
alla mobilità non sono più di ca¬ 
rattere normativo ma gli europd 
sono «culturalmente ancorati» al¬ 
le regioni di nascita più de^i ame 
ricani. 11 tddavoroeleorganizza- 
zioni collegatein retepossono con¬ 
trobilanciare la scarsa mobilità 
ddia forza lavoro introducendo 
una maggiore mobilità «virtuale) 
dd lavoro. 
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INVESTIRE SU SE STESSI 



E LA MOSSA VINCENTE 


A fronte di un invettimento pari if. 19.800,000. offriamo l'opportunitì di intraprendere lina 
attiriti in un settore esente il crisi ed in forte crescita. Cerchiamo partnets ai quali affidare la 
gestione ed il periodico controllo di apparecchiature da gioco-intrattenimento 
(rispondenti alla le^ 425 del 6 ottobre 1995) da noi preveaitivamcnte collocate n^'ambito 
di una lona operativa che verrà, di comune accordo, contrattualmente definita. 

Sono previste pereentiiali fìsse di ricavo su tutti gli incassi nonclià l'esclusiva dei punti vendita. 



Per informazioni piu dettagliate inviare Fax a: EUROGAMES 
Via del Lavoro. 60 -46127 Bologna - Fax 951 /37790a - e-mail intetiiel: eurogames^'i ol.il 
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Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 
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